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CANTO PRIMO. 3

^ Come Buono najccte di Guidone Duca ti'Amena. , e di bran

doma fua moglie , e come Brandonia fece vicider Guidone fuo

^ marito à tradimento da Dudon di Maganza>& come Sinilaldo

fu£l ccn Buono , alCafelio San Simone , ma perfe Buono per la

*
'vìa perche cafro da catialio,c Dudor e lo prefe.
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OGicsù Chrifto che per il peccato 11 Padre ad vn baroli poco lontano

il qual fece Eua prima noftralo diè,chc Sinibaldo era chiamato

in fu la Croce fufti cófkato, (madre raccomadogli il fuo figliuol loprano

rendendo gratie al tuo eterno padre che Buouo fu da lui prima nomato
C di fpine tu forti incoronato quel Sinibaldo era cartellano

da quelle genti difpietate,c ladre di San Simone»e la fe ne fn andato

francarti il mondo qual era perduto con il fanciul lenza punto indugiare

C da Giudei rìon forti cono fcmto. ala fua donna il diede a nutricare.

a. 6
Refurgerti da morte il terzo giorno* In San Simone nobile cartello

I in del falifti con gran dìgnitade tenca il teforo il buon Duca Guidone
lì che lìgnor a te faccio ritorno . a fette miglia era vicino a quello

perche lei pieno d’humana pietade ad Antona che fece 11 Re Almagiond
pregadone fignor giocondo,e adornò quaft lo mare intorno fi a rrapcllo

che doni a lo mio ingegno tal bótade ì! porto à piè gli è fatto per ragione

ch’io polli in quefta hiftoria racótare o quato a rimirarlo egli era vago(go«
e infieme gl’afcoltanti montare. vn miglio prefio il poggio era vdia-

Ànticamentc fu vn uobil barone Giuro il fignor che chi mi domSdaflc
che fu fignor d’ Antona ornata,c bella di quel cartel c’hà li muri di fmalto
quale fu il fiato,e buò Duca Guidone polcia non vi fatta-chi li racontafle

del qual per ogni hiftoria fi fauella che di combatter non teme l’aflalto

c mentre che fu gioitine garzone certo direrti che il cielo toccarti

non volfe mai menar donna nouella tato, e di vno monte il pa^To in aito

poi qnàdo venne à-età tropo matuia le ripe alte che fin gli animali

donna volfe menar per fua feiagtìra. afccndcr non po già fenza hauer ali.

4 8
Regnado có la donrta in grad’ amore Hor quiut fu il fanciullo nutricato

fi come piacque a Dio grauida è fatta con molta cura di quel Sinibaldo
d’vno bel figliolo degno d'ogni. ho- e quando a li fétte anqi fu arriuato
al tépo partorì fi nobil fchiara (nore d’vn Agnelcrto parca il nobil (guar-
di beltà adorno.e di fi gentil core , tutt'era di rubini,e beltà ornato (do
c’hebbe a l’ atmc fua deftra , c moltò in l'iniquità fredo,in virtù caldo •

i fanciul dimoftraua tal affare (rata ad Antona venia fpeflo a la madre
c cadaup le facea maranigliatc. die no l’amaaa per amor del padre.

1 A z Bran-



4 CANTO
9 14

Brandonia la Tua madre era chiamata A bocca dille s’ei voi far vendetta
ch’era figliuola del Duca Borgone
<di nobil fchiata certo ella era nata
in odio haueua il marito Guidone
*n giorno quando ben fi fu ferrata
li de il Demonio grande temanone

che manderò Guidone ad voa caccia
nel bofeo falafrena fi l’afpctta

e la vendetta di fuo padre faccia

e poi li diede vna fui litteretta

doue li fi conuien il modo,e traccia

f 'Sfiondo gràdolore»e amara doglia quando tu harai Guido m orto,e fini

t

fignor faroti,e farai mio marito.

flicardo prefio fi montò a causilo

verfo maganza fi prefe il camino
dicendo deuo fario fimil fallo

dille Cariar to debbo la mia voglia.

io
Diretta,o padre mio fei maledetto
il giorno,e i’hora che mi maritarti

certo ti pagerò di tal difpetro

perche ad vn tato vecchio mi donarti l'opra del mio fignor cotanto fino
vftì di ciàbra, e chiamaua vn vaietto por il diauol lo manda nel ballo
poi tornò indietro,e dice quella balli ihe lo fece feguir il luo camino
quello per nome fi chiamaua Ricardo e caualcando con fi rei penfieri

nutrito in corte,e figlio d’vn bartardo, giunte nc la cittade di Pontieri,

11

Lui dice che comanda tuaperfona
rifpofe lei ben che Dio tedia

e con la mano a la gola gli dona
dicendo il primo di nua baronia
ancor io ti farò portar corona
le tu me voi fcruir in cortefia

e feguitaril mio comandamento
alfai ti donerò tuo,5c argento.

12

Onde fe fauio il partito pigliare

le la mia volontade tu farai

faroti Tempre bene al mondo Ilare

<r nitrir ti farò fe tu noi fai

in quattro pezzi ti farò fqnartare

e dirò che sforzar voluta ra hai

16

Ai palazzo n’andò di quel Dudtyne

e la littera a lui la diede in mano
da parte di Brandonia il falutone

e lui lefle la littera pian piano

come vendetta puoi far di Guidone
ma non li crede, e li dice villano

contra di rnetradimento voi fare

io di prefente ti farò impiccare.

17
Ricardo allhor fi cominciò a feufare

dicendo fenon troui veramente

che cofifia, e tu fami impiccare ..

difarmato Guidon con la fua gente

in cotal giorno andata a cacciare

allhor Dudon crede il parlar prefente

Ricardo vdédo quel che cuftui fpande corfe a Ricardo,e quiui abbracciolo

a 1 a Duchefia dice che comande.

Io fon difpollo fare il tuo volere

c da paura già tutto trematia

goierpotrai.efarmi vn piacete t

quello modo quella li pariaua

io voglio,che ti metti in fendere»

a pudon di Maganza fauellaua ’

cche a póm mie parole fquadre(dre.

tu fa* che 11 mio Guidon vocile il pa«

c quel che haueua da far indinola.

lR
Poi prefto fi partì con l’imbafciata

e ritornò ad Antona prettamente

e in tutto la PuchefTa ha contentata

con molto ardire pur fecretamente

come Dudoncon la gerite imboccata

farà lo giorno,che difle prefente

ella di quello n'ha grande contento

e rricftxaua a Ricardo beftaleoto.

Però
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Jero fìgnori vivoglio pretta re E fu arriuatodoue era il trattato,

che da Te falle donne vi guardati Dudon con furia abbafsò la fua 1 ac iak'

fece coli Guidon mal capitare fopia Guidone ch'era difarmate
con tue maiitie,e con crudeli tratti c tutto lo palso fin ne la pancia

falli amalata quando il tempo paté c morto del dcftrier giùl’h-a gettato*

fopra del ietto con fuoi mébri ornati e fuoi baron fe dare la mala mancia
fingendo di Guidone ingrauidata oiafcuu a pezzi quiui fi tagli atia

non era verone non era amaiata. poi rerlo Antona Dudon canalcatia »

so 25
A lei ai letto andò ai Duca Guidone ?èr quello cafo pioueua>e*torwu.T

perche perfetto amor a lei portaua giunfe a la notte eoo Tua góte armata
e fe voleua niente adimandope in quel loco Brandonia l’afpettaua

Scellaincotal modo gli parlaua intróin Antona con la fua brigai a(ua
grauida fon ègranvQlontadehone BràdoniailfuoDudòfpefso abbiada-
Sf egli dimandando che gli dettaua ancor Dudonc l’hebbe lalutaca

dille lei contro di faluaticume fcorfela terra per ogni camino
lato ne ho voglia che no vedo lume* di quello piange ciafcuo cirtadiivOv

2i a6
Ili fife Dudone non ti feonfortare E lei de la città lo fece lire

che di tal voglia ri farò contenta Brandonia quelnaaluaggto t»adiM«»rc?

il buon Guidone fi voleua armare la qual vedeua ancor iilor martire

e la difle fignor ciò non talenta de cittadin che piangon co» dolore
perche tropo volete dilongare poiveunein piazza a farli conferiti re
deh non v’armate tal paiole lenta dicendo cittadini di valore
predo andate con canhe fpariuieri pei Dio vi prego che più non piagete
difarmato con vodri caualieri. meglio che mai certo non batterete.

Il buon Guidon di ciò la contentanti Io quedo modo acquietò i cittadini

e non s’accorge di fui rei penfieri per vina forza non già per amore
per tornar predo niuno s’armaua poi quel Dudone per cotal latini

foi con la fpada girno i caualieri fposò la donna fua a grand’honore
ognun fenza fofpetto accompagnauà coli d’Antona caftclli,e confini
nel bofeo caualcor per quei fentieri lotto Maganza venne a lor valore
il rraditor Dudon afeoftoftaua vdendo Buono cofi grane voglia
«5 la lua gente,Se il tempo afpcttaua. fugito era non lenza gran doglia*

23 28
. N\

Guidon va per il bofeo caualcande 11 Bailo Sinibaldo va cercando
e non s’accorge de li traditori perche da morte il voleua campare
il caual qua,e la va Volteggiando per ogni loco in qua,e la andando
volando in alto li falconi,e adori piangendo non potea ritrouare
di molte cacciagioni van pigliando & a 1 a porta vi venia (pianando
con giubilo ne dan quelli (ignori fefufl’e vfcito»c non fa che fi fare
fortuna inuidiofa gli facontra niente di lui fentiua come morto

&K499 Af ragliato fi fèontxa . ri/uafe di ciò lui feruta confono,
* a _ n

l



(5 CANTO
.54

Al gran palazzo poi fi ritornaua 1 Stati con Dio poi tolto il causilo

e per la dalla fi mille a cercare fuor de la porta fe ne va correndo

piàgcndo forte ohimè sépre gridaua e fopragionfe gl’altri fenza fallo

e Buouo vdédo ilfuo Balio chiamare vn’ambalciata allhorvien dicendo
alquanto pure firafieuraua & vna feufaprefe fenza fallo

vlcendofuoja cominciò s parlare poidifle perche gitte fi correndo

che hai tu Buouo che con tal martire non bifogna fi forte caualcare

fi fortemente ti Tento languire. < credo che non bifogna dubitare.

jo > 35.
Il Balio l’abbraccio forte piangendo Cofi allentar li fa di caualcare

e dille figliuol mio la tua madre e quel Dudone con mille in brigàta

lafciata tutta molto in odio hauendo fuor de la porta gli hebbe a feguitare

morire ha fatto lo tuo nobtl padre e Sinibaldo che dietro fi guata
‘

per quello villo mai coli languendo li hebbe veduti cominciò a gridare

già fono in la città le gente ladre e quella gente altra hebbe inoltrata

fignor Dudone c fatto a tal latino perDio fcampiamo»e forte caualcaua

c cofi cerca ancor farti tapino,
^ ‘" /l

— 3 1

Partilfi poi aillor cclatamente
e ben le (Tanta fedel radunaua
baroni amici di Buouo poffente

e quei Ricardo ancor co lui s’armaua indietro corre folo per vedere

quel che portò l’ambafciata dolente confinila batta,& a di ferir fette

armati tutti ognuno caualcaua quando fu apprelTo lifece fapere

e mille Buouo fopta d’vn roncino correre forte, che Buouo noafeampa

cofi van lagrimando ner camino, c poi ritorna,c par che mena vampa.

32 / 37 . .

Haueua Sinibaldo vnfuo figliuolo Tornando indietro Terigivedea

molto gagliardo Terigi chiamato e ditte al padre,e per certo Ricardo

che capitano fu di quello duolo che ci ha ttaditi,& a la mente rea

e prettamente lui fi fu innitato e di tal cofa lo farò codardo

inuerfo San Simon con molto duolo horcaualcate al padrcli dicea

e quel Ricardo in dietro fu tornato la lancia abballa il giouine gagliardo

dentro d’Antona ratto le «’andone l'opra Ricardo va la forte lancia

con molta gente qui trouò Dudone. la feudo patta l’arme,e poi la pancia

.

33 J*
Con molta riuerentia il lalutauar E morto del cauallo iltrabucaua (to-

mcnol da parte, e raccontali il fatto poi verfo il padre,c gli altri fu torna-

di Sinibaldo che Buouo menaua e fortemente ognuno caualcaua

a San Simone gius molto ratto Ricardo dell’crror fitti pagata

fono fettunta in tutto gii coiuaua ma Buono in terra quelLd fcauaitaua

e tutti penfa dMiauerii disfatto in fra caua’li in terra ne fu andato

Ic^pigb F iatio,e il enfici San Simtme nifTun&accotge che forte catrea

vincer, t d cut;o lei nobil Dudouc. nu’BuoUo foi© lu terra «manca.
Du-

quanto fi può,e mente piu rellaua

36
Ditte rteardo voi caualcherete

& io quella gente vo vedere

lafcia à me fare, e non dubitar niente



39 4*
Dudon che il vide in terra ne fu lieto A San Sitnone ferno la tornata
c ^ ttc tocca P°fscnte deftrien Sinibaldo aduno tutta fua gente
con lenza contrafto»o altro diftccto di cinquecento fece vna brigata»

,
prele il buon Buono ch’era fui séticù armati tutti ognun franco polente
in fu 1 arcione fe lo pofe quieto c verfo Antona andò co quell’armata
e poi lì volge a li tuoi caualieri tutto il paefe morfe à fuoco ardente
torna in Antona,e lieto fi vende intorno intorno a la cittade ardendo
di quello Sinibaldo non fi vide.

; molti pigliando»e molti vcctdcndo.

_ 4° 4JE co gran pianto yn grido lui gittaua Tre giorni dando a la città d’intorno
fcrmofiì,c.difse trifta fuenturaro , ardendo quel paefe,e confumando
con tutte l’altre gcnte.chc’l miraua che poco fi timafe in quel contorno
cialcim rimate infieme addolorato a San Simone poi venne tornando
poi verio Antona correndo n’andana di vetouaglia Sinibaldo adorno
per acquilbrc quel gargioii pregiato lo fe fornire gran guerra afpettando
o morto,o viuo per luo guiderdone per ben dieci anni fimo quel caftcllo
cofi cudaudo va dietro a Dudone.

Ma non pof&ono tanto caualcare
eh in la cutade ritorno Dudoue
a tutti i fuoi le porte fe ferrare

con l’arme di Quidonful penonccllo.

44
Dudon vide il paefe confumato
mandò in Maganza,efcceradunare
causliet trcntamillc ognun armato• L

*
'— Vallili!

oieac a la madre il pofsenrc gargione ad Antona li fece ritornare
dicendo fané mo quel che ti pare » con vn fratello fuo ch’era chiamato
c Sinibaldo a la porta arriuone Don Alberico qual fa battagliare
.cn era lerraujc riman lacrimando pregando Dio con pace,c con diuitia
a San Simon ritornò fofpirando. metti tra noi perfetta fua giuftitia.

«8
..

Cerne Dudon s'tnjontò , ihe buono l’batteuà morto con

jb vn coltello, & comeper tjuefio mandò a Brandónta , che’l
dotteffe far morire, e come Buono[carnee capitò al mare,

-j. otte Ua certi mercantifu leuat.0,& menato in Herminia ,

e come fu venduto al Red’Herminia. •

4 CANTO SECONDO. fc

I
N fu la terza vn martedì mattina fignor fecondo che’l libro latina
arriuò quella gente a San Simone prima che fi accainpafse alcù barone

& accampoifi per pianole colina Sinibaldo vici fuori del caftcllo

tendendo le trabacche»© padiglioni, con l’arme di Guidò fuo penoncdlo.
*' O *

,
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s canto:
* ' f

Coll falirno ilcimpo rifchierati . Don Alberico venne a quéi crìdàtC
Sinibaldo la fua lancia abbalfaua coli gli dille che hai tu fratello

contta vn barone fra gl’altri nomati Dudon allhora lì gli hebbe a parlare
l’arme pafToli,e morto il trabuccaoa che Buouo ina ferito d’vn coltello

dicendo allhora con parlar ornati * infogno lui mi fe di ritrarrne
Vendetta di Guidon coll parlaua però voglio dar prima morte ad elio

non lì dilungo quali da le porti . che *1 formo non venilTe a ventate
che n’hcbbe già più di ducento mòrti, e ch'io tolette voltar le pedate.

, 3 8
Con tanta forza»e con tanto valore Vanne Alberieo ad Antona preferite

che leuor le trabache e i padiglioni e de l’infonio conta tutto il fatto

e tutto il campo lì mille in timore di che mi mandi Buouoimanrinente
e gran paura fi mitte Dudone che de la vita Io vò hauer disfatto

chi de Terigi vedette il furore innanti che mi dia morte dolente
gridando per vendetta di Guidone Vanne Alberico duque pretto,e ratto
c giuro à Dio ch’a giufta mia pofsàza l'infogno per amor mi fa tremare
io darò morte a cafa di Maganza. ditte Alberico latta a me pur fare.

4
N 9

Combattendo a gran voce lui cridaua Si partì lui con molti in compagnia
o traditor Dudone di Maganza ad Antona al palazzo difmontaua,
fritto colui che in etto fi feontraua trouò Brandonia,e’l fatto li dieta

morte li daua perla fua portanza come Dudone con Buouo mandaua
Sinibaldo con gl’altri. il feguiraua però che li vUol dar la morte ria

dando a li Magarceli iniqua manza perehe infogno Dudon amasaua
dicendo cauerò gente a mia terra onde Dudone fi è difpotto al turto(to»

e fempre io farò con lor la guerra, dar morte a Buouo,e vederlo diftiut-

t . S .
io

£ quando parue allhor di ritornare Ditte Brandonia Alberico foprano
fono condotti dentro del cartello io fon contenta di Buouo amazare
c quefte guerre sépre hebbe a durate p nottro honor coperto far dobiamo
Vn grandiittmo tépo, e quett* è quello vanne Alberico che puoi ritornare

la notte fe n’andò pofeia a pofare e di a Dudone c'habbi per certano

in vn buon letto dorme Dudon fello che non Io fentirà mai più nomate
coli dormendo li venne in vittorie che morte li darò doue fi Ila

& era meza notte a la rtagione. non fi faprà ti giuro in fede mia*
6 li

Buouo d’Anronattgliuol di Guidone Don Alberico al campò xitòrnàuà
con vn coltello a Dudon hebbe dato & a Dudon contaua tutto il fatto
e con gran forza fece fua ragione Brandonia Buouo con fcco menàua
e parucli eflOr morto,c txapattato in vna ciarabra fi l'hebbe tirato
cofi dormendo cridaua Dudone fei come madre plinto tìon Famàirà
ad alta voce poi fi fu fuegliato Btadonia Buouo dStro hebbe ferrato
force cridò che chi pretto Ir ttaut Buouo piangendo ditte madre mia
anco da longi ogmmg fi fiKfiUaulj «'fai innato in prigionia^

Digilized by Gopgle
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La madre il lafcia dir maluagia,e rea, Poi ditte gran mercè donna pregiar
nel core fuo cruda, e difpietata, perche m’hai da morte campato
crudele pitiche mai fotte Medea, Dio media gratia,che Ha meritata,
la qua J di crudeltà fu fi nomata e dice a Dio poi Tene fu andato
Brandonia nifliin beti fi conofcea, trouò la porta ch’era diflcrata,

in là,in qua molto era fondata, fcefe la fca la in piazza fu artiunto
così tre giorni lafcia il figliuol ftare, fuor de la porta n’andò ql gargioni
c non li da ne bere ne mangiare, pei vna ftrada verfo SanSimone

.

\ ij 18
.

B uouo con doglia forte lachrimaua .Quando Buouo vfcì di prigionia,

par che’l palazzo voglia fubittare già per la fame era sfigurato,
la madre vdendo che fiforte vrlaua, che nifliin della terra il conofcia,
fece vn capon & vn pane attoficare c per la ftrada forte a cantinato
la cameriera pretto lei chiamava, che verfo San Simeone iui s’inuia,

c ditte fa che rotto habbi portare e quando a meza via ne fu andato
con quel pane ancor quello capone trouò due vie,c come rpal efperto 1

e di che mangia mio figlio Bottone, fmanì la via,& intrò in vn deferto.

14 1

9

E di che’l mi perdoni fi ferai, In s’vn faflo fi mitte a federe
e non m’accorfi de l’vfcio ferato come vn caual de l’herba fi mangiati;
diragli ancora che fil erette mai, e de le corrent’acque prefe a bere,
de la Città lo metterò nel flato, leuofi poi,e forte caminaua,
la ca mariera con dolore alfa» guardali auanti quanto può Vedere
hebbe à Buouo il prefente portato, la notte meglio che vno ripofaua
dicendo ecco ch’io ti porto vn pane, il Sole poi fcalda ogni colina,
andàdo détro ancor entroui vn cane, dio arriuò vicino a la marina*

j 5 < 10
Ancor ti porto a rotto vn capone, E quando Buouo fi vide arrinato,
perche mangntel manda tua madre» a la marina non sa doue andare,
Buouo non sà la fua opinione» epofefi a federe lui da vn lato,
ne penfa,che iui Ca cofe ladre, è va guardando,e non sà che fi fare
e per mangiar paue rotto fpczzone: coli piangendo fi fu adoimentato
la cameriera a mica del fuo padre die di dolore fi credea crepare,
con gran pietà tal parole accorto così dormendo lui molto foauc
fc tu ne mangi Buouo tu tti morto, in quella parte lì gionfc vna nauc.

16 ai
Che la tua madre la venenata Buouo dormite fino mezo giorno,
fol quella xobba per farti morire» e coli Buouo lì fu rifuegliato

,

vedédo Buouo il pan hebbe fpezzato e va poi rimirar di intorno intorno
deio a quel can che iui vede venire, de gli occhi li capelli s’hà leuato
poi che’l pan il can hebbe mangiato e vide quella naue in quel contorno
a poco n poco fi vede nioiire, Buouo allhoia in piè fi fu leuato
allhora Buouo con parole leggiadre e fu veduto da quelli nauiganti
ditte» ò che non m'ami la n.ia madre, vr.o lo mollrò a certi racrcadauti.

Buouo A 5 D’«

\ DinitÌ7Pd hv CoooIp
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Dicendo l’vno l’altro mio parere Ogni perfona facea innamorare*
vna perfona,e quella veramente per marautglia ognun ponea mente
diceua alcun andiamo a vedere vn mereadànte fc li pofe parlare

che in tal dilcrto non habrta gente» hot fa che tu mi ferui Gaiamente
in vna barca con vn buon volere e tutti quanti gli altri lafsa andare
Vogano yerfo le piage prefente» odendo dir del conUenicnte

e arriuando a la riua del mare gli altri ciafcun giuraua per Dio,

Buouo fi hebbe tutti a falutare. dicendo lafsa ftar che le pur mio »

15
t

a8
Difseno ì marinari a quel gargione E vn fi* che prefe vn coltello

in quefta parte che fai tu Coietto» dicendo il primo fu che lo moftrai

Buouo ancora lènza troppo ragione anzi fu io defse tfn’altro quello

intrò in mare dentro lo barchetto trafsevna Ipada per dargli guai

a la gran naue con gli altri arriuone vedendo quello Buouo damigello

mirò in alto ctafcuuhebbe detto lì prefe vn remo di gran pefo afsai»

hor chi fette Buouo hebbe parlare c cominciò tra lot a rrauagliare

per Dio ti prego dame da mangiare, e di brutte percofse gli hebbe a dare »

- 14 29

Afsai gli fu recato,pane»e vino Buouo allhora venia dicendo

Buouo mangia perche era affamato, voglio elscr fignor di tutii quanti

ciafeuno dimandaua a lui mefehino, così va tra lor dipartendo,

di che paefe lèi,ò di qual lato (no con gran minace allhor i mercadaiìt!

ogn’vnlo guarda» e mira a capo chi- contorto vito l’vn l’altro vdeodo

irfarauigliando di quel ch’.a màgiaro , ftauano,c binftemauan tutti i fanti»

quado Buouo hebbe lo fuo corpo pie- quando ciafcun s’hebbe pacificato

nò crede già venir di fame meno, (no Buouo.il remo 1 naue hebbe pofsatò*

5 15 4
Jo

Ouado fi hebbe lo gargion mangiato Così di giorno in giorno naulgando

aìnercadanti comincio parlare i con la bonazza così dritto vento,

poiché m’haucte tanto dimandato come Dio voie in Herminia arnuàdo
r.» . . r» r * ! I /> ir a r-nnMM ì n ir ri UaI ciA.i'ln, ri « t a r>.i itantil
Srèhifon figlio ve 1° v0 co,llare io vn bel porro ogn’vno va contento

d’vn monaroto fon certo nato Vna nobil cittade apprcfio Ihndo

mia madre non fece le non lauarC la qual fignoreggiaua a fuo talento

i pani ad altri, e tal parole fona vn Re che Hetminio fi face» chiami*

fjceua morir dt fame mia perfona. & era huorno di pofseme affare. (r<J

26 • ji

A rider cominciomo i mercadantt Quando la naUe noi porto giongia,

poi prefe a nauigare di ptefenre alsai de la Citta venne a Vedere

fa vela al vento feguitando auanti » venne il Rè con fua cauallaria

van come defian le lor mente pofe mente a la naue al fuo Volete

jn molti giorni pcrcotal fembiaiuc poi pofsa l’altre con fua compagnia *

Buouo era ritornato rilucente e vide buouo che ftaua a Vedete

tinto era vago lui nel fuo bel vifo fetmofi lua petfona a veder quelli

che vn’ angelo parca del Faudifo. e con fue mani tocca i capelli.

! v ..
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j 37
G£tile,bello,efrefcopiùch’vn giglip A goucrnar li dette vn causilo

ne gli atti dimoftraua il fuo valore legiadro,e bello fra gli altri pregiato

a la Tua fronte col polito etglio & elio gouernau.i fenza fallo

mafchijC femine,fcrtnadel amore ben imparò banche non fufie vfaio

il fuo bel nafo,e lo bochin vermiglio vn giorno dopò T altro in quella ftalia

a chi Io mira li paffaua il cuore di molte volte l’hebbe caualcato

raccontar non potrei le lue bellezze donne» e dongelle che era al balcon e

ch’erauò in lui con le pUceuolczzc. dice» t'haucflc I brazzo del gargioue.

35 c .3
8

Il Re d’Herminio ne fu innamoralo , Hauea vna figlia il Re d’Herminia

e di chi era figliuol lo dimandaua, che Drufiana era da lui chiamata

dilorciafcun a lui hebbe parlato più bella ch’altra nel mondo Sa,

cosi farà figliuol ogn’vn cridaua» ò quanto di beltà era adornata

di che meglio c’hauerì comprato in lei regnaua ogni leggiadria,

il Re di Herminio quefto defiaua per tutto il mondo l’era nominata,

Herminio dille allhora li mercanti che di bellezza portaua corona

menatemelo a me quiui dauanti . danar non fi porca la fua perfona.

34 , s
39

In sù in giù Buouo feno andare Più bella era che Helena Troiana,

come fanno i caiiali fui camino che di beltà portò tanto valore

c piano,? forte il fecero trottar*, più che Lucretia perfona foprana

trattandolo da poueto,c mefehino Cornelia pafla col fuo bel colore

però fignore douerei penfare diuina par coftei,e non humana,

qual fia da fortuna il gran domino vn giglio pare fra gli altri fiore,

però che fola la rompe ognilegge, io non potria lue bellezze feguire

e a quello modo quefto mondo rege . lingua non e che lo pocefiè dire.

- j j
4^

Allhora difle il Re,cofa volete Vn dì di fefta Buono era a causilo

cento bifanri difievn mercadante, drio difnarcheil Rè caualcaua

& Io Re difle mcn non hauercte, e la il vide,e già non fece fallo,

e di oro gli pagaua tutti quanti che ben la lua ventura indouinaua,

j! Re feco menò con voglie liete c'ha prouato amor ben certo fallo,

Buouo che Tempre gli andaua dauàtì gli occhi col fuo occhio rilconttaua ,

e apprcfTo de lo fuo crudo ftuolo „• come lo vide ne fu innamorata,

li dimandato di chi era figliuolo» nè di vederlo mai non fu (atiata.

36 4»

Et elio dille di chi tien vn molino E dt'fle hoime tii m’hai ferito amore,

mia madre Tempre li pani latiaua ohimè che secò al cuor già pena dura

all’hora il Re giurò per S. Martino la tua Tacca mi trapala il core,

vn figliuol di vn molinar caro coftaua e di feoprir .mi lento gran paura»

comàdò che’I gouernafse vn roncino però che remo del mio honòre

a la ftaia con gli altri mandaua, ma f,J * a * *arc °Sa* donna fict>ia,

eàapoi comandò che baftonate e radolcire ogn vn celaramenf't

date le fian quando l’hà meritata . fa purché ami lui perfccaiuentè?.^

• Digitized by Google I
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F. così ritorno dentro al balcone,
ceiatamente fé n’andò fui letto

dicendo amor,che nobile gargione,
in qucfto cafo m’hà cofi corretto
penfando và con deuotione
io pollo hauer con lei coG foletto,

hoimo parlarli fi potette vn poco

che lo mio padre ne raro dimando
a quel garzone nobiUe fiorito

fe a me lo nega certo farò morta,

e verfo l'alm a mia fol fi conforta.

47
Pafsò tuttoquel giorno.e poi vcdédo
Drufiana le n’andò al fuo padre

mi patterebbe alquanto qucfto foco • fama corona allhor venne dicendo,

v 43 fel vè in piacer con voglie leggiadre.
Cosi fra fc medefma lamentando, e non negali quel che differendo
e amor fra fc trouò come vn ferpente v molte dóa’e,che piace a mia madre
coli fepoha in quello foco ftando faccio vn conuitto,e de feruitore

,

gridaua,e moraua fieramente mi nuda padre»che ci faccia honore

.

lentia gran pena vane lagrimando, 4?
così con molta furia prettamente El padre gli rifpofe figlia mia
leuofì.c ritrouofi a lo balcone
fra gli altri vide quel nobil garzone.

44
In vna giuppa tutta giouinetta,
con li capeili che parcano d’oro,

«juando lo vide quella mouinerta,
jfufpirò forte,e ditte.ò che lauoro
reco fi foflè oime con ti Toletta

ohimè che di dolcezza quali moro,
così a lo palazzo ciafcun monta,
& ella dentro tornò con gran onta,

45
Fra fé dicena amor non hai freno

cofi me guaiti per vn vifo chiaro,

c difperato amor pien di veleno

ncontta tc non vedo più riparo

u lei per certo di gran forza pieno,

t Tei come ti piace dolce,e amaro

pigliane quanto tu ne vò pigliare,

fa ciò che voi che benedettala,

Drufiana Buouo hebbe a chiamare
pigliatai otto in luacompagnia,
domane pretto innanzi definare

verai da noi e Buouo fi chiamaua
come a Reginaiui s’mginocchiaua.

~ 49
Partifle Drufiana,e ritornaua

stila camera dou’era vfata,

e poi le donne pretto conuitaua

per l’altro di come fi fu penfita

cofi quel giorno,fignoi trapaftjua

vn’hora par cent’anni elfergli fiata

poi la mattina in quello nobil fito

di molte donne vennero al conuito.

50
Buouo fe pretto il fuo comSdamento,
con otto feruitor a lei fu andato .

;
certamente tafei peggio che fele

hime per me tu fei troppo crudele, quando ella vide il fuo corfu cotéto

46 e p ienajnentefc gli accollò a! lato,

iiua piangendo,e fotte lagrimando dilTc al mio taglier feruir non femo
i ce d'amor c’hcbbi ancor lui fentito fa ciò che da me ti c comandato
jjfa £ Dio che’i vedda al mio contado hot mailìgnorla mia lingua e fianca

felle l’acetti il ptetiofo inulto, e del cantare la forza mi manca.

t

Come
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Come io He ci ì rmi a tu jti efare vnagiojuu j.ct amor
di Drufiana fua figliate come Buono combatte con lo Rè^ Macabrnno,e due volte lo gettoper terra,come tlSoldano

di Boldracè venne al campo convn fuo figliolehe voleuet

a Drufiana per moglie , come il Re fu pre/o con Ma-
^Ej cabruno .

é CANTO TERZO. %
X

S
ignori io vi lafciai nc l’altro canto e Drufìana fi chinò in quel laro,

il come a Buouo difie Drufiana, Buouo abbraccia, & hebbe a bacciare
ch’ai fuo taglier feruilfe così in tanto così gli fu il vigore riceuuto,
poi fece parccchiar l’alma foprana, & dice Buouo hai il coltello hauuro.
molti con gl’inftruméti in ognicato,

5
quando fu il tcippo,con la mente hu. Buouo eia roflb tutto fuergognato
* dtiìnar ogn’vn fi fu andato, (inatta in fu la mcnlà li pofe il coltello

r.
il dolor fi fu alquanto rifanato
c Drufiana da lo vifo bello
non fi pentiua d'haucrlo mirato
tanto li piace il nqbil damigello ^
amor per certo fon tue forze grande
fai faporite tutte le viuande .

6
Mangiato c’hebbe tutti fi leuaua
fu fparecchiato come era douere,
Buouo da lei combiato pigliano»
Se ella gli donò di buon volere
& efia allor tofto fe n’andaua
di ciò c'ha fatto piglia gran piacere
e Drufiana con doglia infinita

rimafe quando Buouo fc partita.

v 7
Cosi quel giorno tutto trapafione
poi la mattina, e l 'altro di lèguente
lo Re vna gran gtoftra ordinane,
perche venuto era di prefente*
e molti altri Signori vi airiuclfie,

il giorno deputò ogn’vn prefente,
che Drufiana l'era innamorato»
Re Macabru per nome era chiamato,

A 7 OnarN
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fcruiti furon come fìi ordinato.

2

Buouo con Drufiana ftà a vn taglieri

ma molto poco lei però mangiaua
prcl’a d’amor ftaua con penilo

i

fecondo feinpre Buouo la miiaua
lei lo guardavia con gli occhi fieri »

onde Ììuouo alihor fi vergognaua,
e tanto lo guardina fieramente

che di quello s'accorù molta gente.

3

Drufiana lalctaiu il mangiare
tutta infiammata d’amorofo fuoco
palida rnfa fatta diuentarc,

d’amor fentendo il diiettofo gioco

in tutto fi credetti a fpafimare

forte fi torfe non ritroua loco,

fe durato fi come il dolor forte

per amor certo riceueua morte,

4
.

Ma ella vn coltello hebbe citato

fiotto la menfia lo iaficiò calcare

e Buouo preiìo lui fi fu chinato

per voler il coltello ripigliare»

i
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Quid© ciafcun con Ini hcbbe mlgiato lo prego che tu m habbi impreftato
Buouo co gl’aJtri de i’herba andò fare cotefto feudo, e molto lo pregaua
iuor de la porta od vn verde prato che ne farà quando te lauro dato»
ma bella girhnda hebbe ordinare voi tu gioftrar cosi li domandaua,
polcia in tétta Buono molto ornato» al primo colpo farai ftratiato
poi lo causilo hebbe caricare e Bornio più lo feudo rìcercaua
cefi doi falli d hctba tari cani, lofeudier ditte per hauerfolazzo
poi fopra 1 nerba nel mezo montaua. tei prefterò ma tu mi paripazzo.

v
0 *4 »

E denrro rirornò ne la Cittade, Buono il prefe I brazzo fe’I mettetta»
e quando prefo a la piazza arriuoe poi vide vn feruo c'haueua vna lancia
vide la gente correr per ìeftrade e Buouo pretto fi gli la chiedeua
in lu quel ponte vn rumor fi leuoe, colui li fe fa bette,& lui Zanza
perche la piazza con ttanquilitade a vn’altro fe n’ando che lui vedeua
la giottia grande allhor ficomincioe» coftmdifse di darli trilla manza
ognun m piazza fi fu radunato Buouo fi vette contro d’vna porta
c Drufiana fi hauea ordinato. vidde vna ftanea futa tutta torta.

io 15

Sotto la logia vn nobil padiglione Andoui a quella ftanga fconficaua

&iuiftaua fatto a ri polare dicendo fatti dritta, e poi tornando,
dipoi vide la piazza ogni cantone » in piazza,e quella gioftra rimiraua,

quando volea la gioftra disfare» vide Macabtun che và gioftrando »

c la faceua vii geutil barone eVhonor de la gioftra lui portaua,

fin a tua polla vn corno poi fonare» quanti feontraua tutti fcauaicando

coli come quel corno fi lonaua Buouo ch’cl vide così ben prouare

la gioftra,a ìor bagordo poi reftaua. la ftanga inuerfo lui hebbe bafsare.

ir 1

6

Coli il gioftrar era incominciato, El fuo dclltier «on furia fperonoe

c fcaualcata già di molta gente dicendo guarda,guarda ben cridand»

Re Macabtun che molto era pregiato fopra lo feudo vn gran colpo donoe
gli altri fcaualca tanto era pofTeute che del cauallo per forza chinando

non vi è muno che gli habbi durato Re Macabrun in certa dalcacioe,

fol per amor del vtfo rilucente onde cialcun ci vico marauigliando

con qualunque duraua cauaicaua il colpo fu fi grande, e fi peifetto»

e pretto Buouo ala piazza riuaua . che gli rupe vna certa nei luo petto.

12 1
7

E vide quella gioftra bagordare Tutta fua gente fi fece d’intorno

fermofi , c flètte li poco à vedere e l'aiutorno di terra lutare»

dicendo non fapreicofa fare, quando cade il Re tn quel contorno

e di gioftrar li venne gran volere, parfeche‘1 mondo falle lubiflare,

guardando vide vn feudo ferbare luicrido trillo fon in quello giorno

a l fuo fignor lo fer'ba vno fcudicre, che vn ragazzo m’hauuto alterate

Buouo da vii canto la fua herba miflc Re Macabrun li beilo fenza fallo,

poi viene al kudier,c coli ditte. e con fatica re montò a cauallo.

Rè
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t Re Macabruncomadò alla Tua gente, Buotio (ueglioffi,e vide la dongella

che dette méte pretto a quel gargionedinanzi alci pois’inginocchiaua

poi che vn ragazzo inifcr,e dolente Se ella a quello modo li fauella»

vituperato rn’ha fu lo fabione (te odi fratello,e lui s’apigliaua

giamai non creder Chnfto onnipoiè* amor porte lo cor già mi martella

ne monterò mai più lu l’arcione» e per la man ancoralo pigiiaua»

s'io non fo morire Ilo maledetto (to. dicendo sò che oggi per mio amore
ì ado/To a Buouo andò com'hebbe det-a la gioftra moftrafti il tuo valore»

l9 .

3*
Conobbe Drufiana,retniraua Buono da-ici lì voleua partire,

che’l Re volea la morte a Buouo dare ma là dongella lo tiene per mano*
in fe medefima tutta doloraua di cHi Tei fìgliuol debbimi dire

c non le piace già firmi affare» e lui rtfipofe quel gionin Coprano

e Buouo Macabrun vn colpo daua di vù monaio eh.’ era poucro lite»

che lo cauallo e lui fece cafcate che per altri macinaua il grano
vicupcrofo tutto a grande feoruo & ella ditte per la gotta mentì»

e Drulìana fc fonar U corna. nou la dimoftra tuoi fatti poflemL

26 J
Allhot reftò ciafcuno di giottrare Anzi mi moliti di gentil natione
^Buouo a lo feudier fu riformata fratei di quei che fon in Paradilo

degli lo feudo che fife pteftare poi lo volfe bafciar,e poi (lampone
più»e più volte l'hauea ringratiato e con le man fifù da lei diuifo»

poi la ftanga lui hebbe a tornare & ella ditte,6 nobile gargÌGne(quifo*
doue la tolfe.e poteia in quel lato perche in tal mpdo mi ha il cor con-
poi ritomò,c l’heiba caricaua già che no vuoi che ti abbracci ftrerta

verlb ii paiazzo a la Italia nandaua. per Dio mi donni quella grandetta »

21 26
Così ciafcun tornò al fuo logiaraeto Buouo la prefe»e gittola per terra»

c Drufiana al palazzo tornoe» & ella difle»io credo veramente
ciafcun fe de 1 arme il vcftimcnto quello c’hè petto»e così gli difteria

huoinini,e donne di Buouo parloe figltuol feid’vn monaio,ohime dolé-
e Drufiana c’ha l’animo contento» c pur al mòdo mi dai tanta guerra (te

grand'allegrezza di Buouo portoe non guardi fh’ioion betta,c rilucete*

così Buouo in la ftaila fi ripofa poiché fai cofa a me tanto moietta
piu colorito che vna fretta rofa, hor la raccogli,e mettimela in teda»

1 22 . 27
Quando ciafcuno a ripofar fu andato Se non che farò ancora te dentare

\

e Drufiana foletra rimancua» Buouo vdendo all'hora così dite

i e giù per le ficaie hadifmonrato» tolto la tolfe fenza indugiare
venne doue il buon Buouo fi docmiua in tefta glie la pofe il franco lire

tutta d’ amor l'era tormentata Se ella ftretto il corfe ad abbracciare»
tutto d’amor lei fi disfaciua, (to dicendo ancor perche mi fai morire
Buouo chiamo vaghegiado il fuo volril vifo del ùgnor getta fauille

dicendo va chc'l tuo caual è dioico, « poi lo bacchi delle volte mille.

A 8 Di*
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iceua amor crude! fpietatò,e felo Haueua Ceco il poflcnte pagano
’

le mi hai códotto a cofi fatto porto ben trentamilia franchi caualicri
i m’hai fatto amor col rito coltello, come vide la gente fo prati piano
da chifugi,ohime che tu hai grà tor- inuerfo lui andò con fuoi guerrieri»
ite mi pofTa aiutar fol tu fei qllo (toc con la lancia feriua vn chriflianc*
i fei la mia fperanza,e mio conforto che morto lo abatè fopra i fentieri
: dormo,o mangio tu mi tien amore fecondo,e terzo l’abate, e fprauaua»
Tempre fon con teco a tutte l’hore . e la fua gente le lo feguit aua»

29 34
fon fi può Drufiana fatiate Da l’altra poilo Rèdi Hcrminia»
i baciar Buouo li membri adornati, ferì vn pagan che morto il trabucaua
tfeiamo Euouo»e Drufiana Ilare, e Macabrun con lui in compagnia
: al Soldano faremo ritornati quantiche feontra fi gli fcaualcaua»
5 (uo fluol a la porta hebbe arriuare ben lo feguita l’altra baronia
uomo a la Città v’era accampati così lafprabattaglia incominciaua
on padiglione ilSoldan di Boldrace,chelo rnmore a quella gente vdifTe

he vn figliuolo hauea molto verace .direbbe certo, che’l mondo finiffe.

30 35
Ihe Lucafero per nome chiamato Andando Lucafero combattendo»
ra gigante quefto huomo foprano» per la fua forza chrilliaui disfan do
fopra gli altri l’è pai nominato feudi,e vsbergi>& arme dipartendo
’vn occhio da l’altro hauea lontano
n palmo è piu tanto crafmifurato
enea in paura tutto lo piano,
aualcaua coftui vna gran alfana,

k innamorato era di Drufiana.
3t

Lo armato a la porta fi artiuaua

il Rèd’Heiminia venne ifcóntrando»'

prele vna lancia inuerfo lui ferendo »

con molta furia l’alfana brocando,

così gra n colpo ad Herminio difet ra

che Re Herminio cade in piana terra,

56

E Lucafero il fe prefto pigliare

o quale è ben ferato,e ben guardato, ligato Io mandò al padiglione»

o Re d’Herminia rifponder andana, poi così Lucafero nel voltare,

. Lucafero per nome chiamato Re Macabrun combatrédo feonttone

Drufiana per nome dimandaua c Lucafero conobbe al fegnalc

Herminio difTe prima fia amazzato, de la.corona»e la lancia abafTone»

liabbia mia figlia che fc bé difeetno e degli vn colpo forte olirà mifura»

tu mi pare il Diauol del inferno

3*

pifle il gigante ti farò dolente

e certo ti conuengo difèrtare

Herminio fi partì da lui prefente»

p oi fece tutta la fua gente armare
MM , I < A A /VmLiéb f n A » ~ /Y*-

che Macabrun cadete a la pianura.

37
Da la fua gente fu prclo legato »

e comandoli che guardato fia

alpadiglion al padre fu mandato»
poi combattea con gran vigoria

ci i vintimilia ogn’vu fràco, e poflente trillo coluhche l’haueua feontrato»

p.e Macabrun con lui volle andare che morto l’abbatea fopra la via*

di fuoi» vfcì ognù ftretto,e fchicrato onde niffìin li potea contraffare»

dou’cra Lucafero fopra il prato. faccua in dietro li chrifttani tornate»

Lt*
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Lucaferoch’è grandce portento
da ogni parte li li feguitaua
ci fi mettea per prendere la gente*
c Lucafero allhora li gridaua
per certo vi farò tutti dolente
il chrrftiani quali il campo la (Tana

hor torniamo vn poco a DruGanà

4?
Vdcndc Drufiana così dice

.

f

irima lobacia s e poi li di frani a»

e orme gli arrecò d’ vn nobil lire

fracel a lei die mori in Pagania,

& armò Buooo:ch'era pien d’ardire

pòi difledamigel di vigoria,

io ti vò fare canahcr gradito

ch’era con Buouo,? tal parole fpiana.ch’a la tornata farai mio rc*»tifO.

39 ’ 44
Diceua Buono Cento vn gran rumore Diltegli in cotal modo debh* faro

ferapre Io tenea filétto abbracciato, Tempre abballar il torto,e villania»

E Buouo ditte,o donna p tuo honotc eia chriftianita debbi inalzare

de lafciami faper chi hi cridato diftrugger,e abbattile la pagania,

Drufiana, rifpofe di buon cuore e Tempre la pietade dei vfare

de cui l’vfcio torto fu tornato, dapoi la fpada ornata laringea,

e Buouo andò quel vfeio a Cerare , che Copta Paltre fpade più pregiata»

c Centi molto a piangerei gridare, con la man poi gli die vtia gottata.

, 40. 45 ti .

Addi mando vn gargion che li palfàua Bacioni in bocca degli l’elmo I teda »

quello rumore dime che vuol dire, in quello Vgolion d’Kcrminio paréte

hor non far tùquel gargion parlaua cìic’i ftepdardo porlaua in fu la certa»

che HetminiojC prcfo,o potente fitc fugiu3 è vede tutto ilconucnicnte,

c Macabrun che l’accompagnaua, come l'haatea bacciata Buouoin qfta

da Lucafeto che ci ha morire,
vdendo Buouo delitto riiornaua»

x Drufiana il fatto gii coniana.

4i
Poi dille Buouo Tappi veramente
ch'il mio iìgnorvòandaratrouaie

Vgolin ditte raifera dolente,

con vn ragazzo Hai a fohzzare

in brazzo tc Io villo poi balciarc.

Tuo padre è prefo difle a Drufiana

c tu pigli piacer con vn ragazzo
io non ho arme nc fpada tagliente pagar te ne farò che fci puttana,

con vn battone io li voglio andarci a Buouo quel non patite già Tolazzo

e Drufiana ditte prettamente vftìfuora,c vngraù pugno gli Tpiana

troppo gargion fi per arme portare» deli col guanto li che parue vn mazo

,

benché mi duol del padre finito rupcli il braccio il confatati cafcaua,

datami pace,e farai mio marito. Vgolin fùgì pretto è a cala andaua.

4 * <7
Buouo rifpofe voglio pur andare Buono ricolfe allhora il confatone,

ditte ella poi che tu ti vuoi partire, a Drufiana,e’1 de ch'e’l xiponea

da capo al piè tutto ti voglio armare Drufiana già hattea mcTso l’arcione

ina di chi lei figliuol mi debba dire, a vn deftrier fadato di nomea
c Buouo ditte ti vò contentare e difsc poi che fei di gran uatione»

del buon Guidon d’Antona nobil lire lafscmflì toccar fi rifpondea
io tu fighuol,ma la dolente madie Buouo moto Ródello era eliminato,

mi fa tapino & fe Roru mio padre, nc l’aluo canto feguirò il dirato.

Com?
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v

S
ignor io vi lafciai nell’altro dire prefé del caporc vene in verfo quello

li come Buouo montaua a causilo etafeun Tua 'ancia abbuffa con furore -

prete lo feudo quel potente (ire

Drufìana de la lancia ( enza fallo

ui per amor non Io laffa partire

amo li piace il dilettofo ballo

>ur fi parte,e molti trouo morti

:he Lucafero faccua gran torti.

1
2jal era morto,e quale per morire

; chi combatte, e chi forte fuggii,

: Luca fero già voleua feguite

:perhaucrlo a terra fi metti a

Suono lo vidde da lungi venire

indogli incontro fino a mezza via,

p
a fife Buouo dimmi fel ti piace

retti Lucafero da Buidracs.

Lucafero ditfe io fon quello

!5 uouo dilla allhor a quel pagano
! tufei col mal’anno dice ad elio

|a meri guardi traditor villano

Lucafero li parlaua bello

u mi par molto giouin chrittiano,

ien a mio padre c riuiega Maria,

Buouo difTe guarda in fede mia.

4
'o'-.'i lo sfida,e riuolto Rondelle

t fiegli guarda da me traditore,

jn? fia cotanto arduo non crede elio

edendo pur ch’etto è di buon cote

il pagan parta il leudo che non dura,

da morte càmpa Buouo (’armadura.

, 5

E Buouo Lucafero non laflaua,

paffolt l’arme infiemeancorf il petto

dopo le fpale il colpo trauagliaua

lui per aiuto chiamo Macometto,
e de l’alfana cader fi lafiaua,

in tetra morto cade al fuo difpetto,

da poi Buono fi caccia tra pagani

quàti ne fedirà abbatte fopra i piani .

6

Rompe la lancia poi prete pomclla

ad ogni colpo che 1 brando menaua
a chi taglia la tetta, e chi martella

chi ferita in terra gli abbucana
tagliando mane,btazza,e chi budella,

{inietto li pagani lo cacciaua ,

vdendo i chriftian fue forze degne

tornatno al capo con le loro inìegoe»

7
•

E combattendo vai orofamente
innanzi Buouo tutti gli altri andatia ,

'

lo pagan fi mettfuano al prefente,

e Buouo con.li fuoi U feguiraua

che ben parea in arme vn fier ferpéte

8c al Soldan tal parola portaua

viio che età ferito nella guancia

ch’hauca pafsato il volto có la lancia.

Digitized by Google
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Inginocchio ITI auanti il Saldano poi dito Buouo al Re lignor mio
e difse lappi Lucafer.e morto vcdcrctc che li pagani fugon via»

da vn gargione pofscnte Chrftiano venuti piano che feguito io

qual par gagliatdo de gl'al:ri,e fcotto montò a cauallo,e il pagan feguia

c tuttiaòbate morti fopra’I piano era tenuto Euouo per vn Dio
com’hcbbe detto cade a capo torto vedendolo fi pien di gagliardia»

prefente il Soidano forte langue ftimaua tutti che Buouo fignVe,

e vide fparlo in terra mollo fangue. e Buouo dimoftraua il Tuo valore.

/ 9 14
Difse il Soidano nò piaccia a Macone per piani e monti difcaccia i pagani

ch’io voglia quello crudel afpcttare» li quali non poteuano dura»,
c’hà morto il mio figlio fxàco barone laiciano il campo tutti li pagani

nel mio paefe voglio ritornare, ciafeun ci cerca meglio di fcampare
e menerone il Re Herminio prigione benché fiano morti li chriftiani

e Macabrun gli farò impiccare* vedendo Lucafero morto fiate,

a baroni dicea quefto tenore, e ciafeun pagan per vita, e fcampo
coll dicendo vdirno vn gtan rumore, forte fuggiua abandonàdo il campo

,

io 1?

I fcampa i fcampa grida ogni pagano Cosi Buouo rimafe vincente

ecco li Chnftian con gran tempefta , fermofii poi fopra il verde prato

hora fuggite pofscnte Soidano Herminio afpettò il Signor pofiente

c già Buouo gionge in quella pefta quando con lui fi fu nìcontrato,

allhora il Soidano a mano a mano Herminio l’abbracciò fcruentemcnti

in naue fe n’andaua che non refta, e Buouo coli a lui hebbe parlato

a pena vi memo con fuoi Baroni' 10 mi ricordo che da mercadami,
che Buouo giufe dentro i padiglioni . i me comprafti di or cento bilami.

16

Onde mi par hauerti meritato,

che mi debbiate Herminio francale

dille lo Re ti haggio 1 iberato

apprefib me Signor ti voglio fare,

però che certo t ho ben meritato

ma molto tu mi fai marauigliare

che fei figliuolo di vn molinaio

perche noi uioftri giouinctto gaio.

17

E ragionando inrrarne la terra,

e con la fpada c’hauca nud a in mano, e Dtulìana incontro loro andana
tagliò le corde d’Herminio pofsentc, la notte già in quella parrte ferra

e coli lciolfe qui ilfignor l’oprano molti doppieri allhora s’appigliaua

poi fciolfc Macabruno di prefente, ognun fi parte,via vinta la guerra

e tutti gli altri ehefuptefi a inano Drufiana al fuo padre ne parlaua

ciafeun di lor Buouo ringrattaua o padre Buouo nobile gargione ,

Buouo a datemi vncauallo mcnaua. fe tu figliuolo de! Dura Guidone.
Sap-

ir

La naue prefe predo l’alto mare
e Buouo fiaua dentro a padiglioni,

e tutti con/inciò a ricercare

Herminio trouó c molti prigioni

,

e vide Matabrun legato (lare,

c Buouo faluto tutti i Baroni .

e difse a lo pofsente Rè Herminio
chi t’ha cofi legato fignor mio.

1

2

Edelcauallo fcefe preftamente,
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lappiate ch'io lo fatto caualieri Haaeua in zàòra Buono vna lumiera ,

»oggi pxomefTo fi lui t’ha fcampato era nel letto/orte adormentando
orlo pet mio marito volentieri di fopra al capo haueua la fpada fiera

ifctm’altro vi fia del cor leuato» a latto a lui lo feudo hauea attacato,

>erche mi piace lumi bacilieri ciafcun fi moftra ardito làdou’era

1 padre 1 quello modo hebbe parlato Euouo,c fua fpada che tenia attacato

0 rollio quel che tu vuoi figlia mia ciafcun dicea s’io trago a ferire,

he Buouo in tutto tuo marito iìa . con quella fpada mi farà morite.

19 24
frullana il fuo padre abbracciai, Tiroflì in dietro fra lor bisbigliando

[
padre fece per Buouo mandare, allhora vn vecchio fra coftor parlaua,

n moiri modi fi lo accarczzaua io hò intefo molte volte quando,
lo palazzo poi s’andò a pofare che molto al Re d’Herminia afsoinia-

lafcun a la lua cafa fi mandaua, fe voi volete far al mio romando (ua
ncora Buouo andolfiadifarmare mi fingerò hauer la febrepraua,
creando allhora il Re al fuo domino e voi direte gli è il Red’Herminia
01 brazzo al collo gionfe Vgolmo. in parte il manderò che morto il fia.

20 25
brigata tutta,e falutaua In vna zambra fe n’andò nel letto

noftrando di non efier corocciato, etutto’l capo intorno hauea fafeiato

enato c’hebbe il Re per ma pigiiaua c5 geie appretto il vecchio maledet-
ti quello modo il Re hebbe parlato, condoppiari accefi in ogni lato, (to

ome molto fi niarauigliaua* e poi mandò per Buouo giouanetto »

[eia fua voglia di tal parentato ch’a ripofat ail’hora s’era andato
'olendo far fimil maridazzo

;

vn fuo dongeJlo per Buouo mandaua
[aria lua figlia ad vn fuo ragazzo. che da parte d Herminio il falutaua.

2 1 26
Quello non dico pch’l m'habbia fatto Dicedo perte manda il Rè Herminio
sitraggio che lo braccio mi rompeflè perche è nel letto da febre aggrauato

lì Re rifpofe,5c hebbi parlato, credo ehe'l morirane al parer mio ,

liccndo chc’I tuo dir piu non fegnifsc ailhora Buouo fu pretto leuato

•oglio per mio figli uo! Buouo pgiato prele la fpada con molto defio

: mal faria che i ncontro lo venifse, andò con quel donzel chela menato
ntendi il mio voler Vgolin bello c quella zabra doue 1 1 vecchio ttafea

)iùnourifpofe,e partifsc da elio. ili quel luoco ogn’vn for
4
tc piangea.

22 27

50 pò la aena ogn’vn andò a dormire Buouo àdò apprefso quel vecchione

: così Buouo s'andò a ripofare, e ben crede che fia il Re Herminio,

fc Vgolin o lo pensò traditore che micomandhc ftaua inginochione

orli quaranta fece radunare quel vecchio piano fc gli nfpondio

juomini armati pien di molto ardire tuo quefta ferina tu gentil barone

>er voler la morte a Buouo dare, & al Soldan vàtofto in pagania

i la zambra fe ne andò prettamente , di te mi fido che Cerai fecreto,

- con ingegno l'aprì incontinente, la littcra li darai tacito,c quieto.
' Pie-
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Pregoti Buouo più non dimoiare
difpartitfie ritorni prettamente,
« Buouo fi parti lenza indugiare
sù vn roncino montò futuramente
fui fuo Rondello non volfe andare
perche crede tornar in mantinentc
difarmato fuor de la terra vfeia»

la fpada a lato.c poi fi mette in via.

Se Drufiana lo hauelTe faputo
Vgolin haucria fatto impiccare.

Pareu ache dormiffe in terra ttaua

ilfalfo pclegrin forte ridea

la fua fpada dal Iato li leuaua

a Io fuo fianco totto la cingea,

così di Drufiana il dotnaudaua,

e lo roncino ancora li togliea,

lafciando Buouo che forte dormia
con lo roncino il pclegrin fugia.

1 34
Buouo forte dormi tutto ql giorno,

la notte poisùl’hora del mattino
e quél maluagio vecchio ifeonofeiuto fueglion Buouo, e mirifi d'intorno

c tutta quella fetta difettare

c la dormiua col bel volto arguto
ma Buouo forte prefe a caualcare
come fcdel che feruite crcdea»

e non penfaua alcuna cofa rea.

30

che di notte era non vide roncino
nè la fua fpada il caualier adorno
penfofi,e ditte falfo pelegrino,

maluaggio tradicor tu m’hai tradito

anco vn' anello non fi troua in dito.

3 Ì

Digiorno in giorno forte caualcana Qual Drufiana già l’hauca dato,
inuerfodoueftaualo foldano e biaftema quelfalfo palmieri
e di Hcrmtnio io gran dolor portaua intanto il giorno fi fù rifehiarato

credendo che monile il Re foprano: cou gran paura feguita i fenticn
* ? : • 1 r . • ? r • _ •

in quello giornoin prato arriuaua
fopra vn piacente, e dilettofo piano,
dishabitado vide folto vn pino
vnchtfcdea,e parea pelegrino,

.
3 * K

Età gran caldo in fa meridiana.

il fuo camino poi fu inviato

con vn battone in mano il caualier!

di giorno 1 giorno il giovane foprauo
giófe i Boldrace doue ttà il Soldano .

36
Détro la terra al gran palazzo andaua

1 ? r ti • - r • » _ _
c Buouo il giorno eramolto attediato e quando in falla giùlc il giouanetto
in verfo il pclegrin il fuo dir fpiana vide ch’ogn’vn a caco chino ftaua

quando che a lui fi fu approfimato Buouo và oltra feuza hauer fofpetto,

vedendolo mangiar con voglia fata ,vide il Soldano che in fala pollàua
e Buouo pretto lo hebbe falutato, piangendo forte chiama Macornetro,
c ditte per Dio ò gentil pelegrino, e Buouo venne alihora gran paura,
deh dami bere s’hai vn poco divino, ma quanto può fra fc fi taficura.

Il pelegrinli ditte volentieri Buouo il Soldano fi vien fiutando,
10 nò vn vino ch’è molto pregiato, e poi li pone quella fcrittura in ma»*
e Buouo difmontò giù del deftrieri, il Soldnn fila viene disligaurìo,

11 pelegrin tolfe il fiafeo da lato, a parte a parte la legge pian piano
dicendo beui mio nobile fire, come colui che la và portando,
i I prende Buouo poi che già ha dato » vcctle i l fuo figliuol tanto foprano
e convhebbc beuutovenne meno » conobbe Buouo quando l’hcbbc leia

oerde li fcnfi,ecadc fui terreno. » marauigliefi ^uàrdaudol ih freta.

• Dift'e

I
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Dille come efler può Dio Macone, E Margarita dific al Soldano
checoftui habbi morto mio figliuolo ò padre mio perche’l fatte impiccare»
Buouo Miraua ch’era fi vecchione e cotal era lo lermonc piano,

l<
5
y|pldan cridaua con gran duolo perche noi far innanzi rinegare,

pigliate prefto il traditorfelone e rinouar al noftro Dio foprano,
quello è colui che vccife nel gra ftuo- che Lucafero hebbe amazzare,
il noftro Lucafero car fignore (Io & è fegnal che fu di lui più forte,

e gli pagani corfeno al furore. fc lui riniega pad re tienlo in corte.

39
.

43
Buouo fta su vedendo quella gente Tu hai molti nemici,e tu Io fai

e dè vn pugno ad vno ne la tefta* fe l’è fi forte ti potrà aiutare

che morto il fece cader iui prefenre» rifpofe il padre come par hormai
a vn’ahro de nel petto che non refta figlia farai,e meglio feguirare,

fiche di vita già non fi rifente che certo tengo che tarda ferai

coli andando facea graivtempefta, tanto è che l’han hauuto a feguitare

e in aiuto chiamando Dio diuino,

e molto biaftemaua il pelcgrino.

40
O pelegrino tu fei maledetto

mi roJefti la mia fpada Pomela

Margarita partiffe immantinente
tofto montò su vn caual corrente.

44
E quanto puotè forte fperonaua,

da molta gente la fu feguitata.

il Soldati va cridando piglia il vaierò fuor de la porta la dongclla andaua»

Buouo rompeua a molti le ceruella età le forche giunta la brigata 1

il qual faceua cader al fuo difpetto, a meza ficaia già Buouo montaua.
ma tanta gionfe de la gente fela,

di Pagani fi grande legione,

che pur Buouo rimafe iui prigione.

4i

Difle il Soldano tofto fia impiccato

co«i dicendo in fu la fala appare

la figlia del Soldan di alto ftato ,

la qual tornauaallhota diacciare

vedendo Btio.uo tanto delicato,

innamorofii non li fu riparo

fere allhor Margarita I’imbafciara

da lungi cominciò forte cridare*

al manigoldo più non feguitare.

. 45
Cofi lei gionfe parfeli fmarita

fece a Buouo gli occhi disfacciate*

cosi lo fece tornar da morte a vita»

a lo palazzo ogn'vn fe ritornare,

che d’amor già e tocca.e ferita,

e per la via l'hcbbe a confortare.

hauea fafeiato gli occhi Buouo bello così poi Buouo gionfe a lo Soldano

e poifu meflb lòpra vn'Afinello. da mal vi guardilo padre (oprano.

^Cerne Bàouofuggi dal Soldano,^ vcctje tutte le guatate,eh'et

no alUprigione , & come il Soldan mando dot fuoi nepoti conf^,

^ moltagebfe, & come Buouo vccife tutti dui, e capito al mare. 3^,

Pff dotte trouo yna nane, che conduffe à Mombrando città di Ma
’fyjT eabrtm,com&ttoùò che Macabrun voleua fpofare Drufiana

.

^VVVwi'JVVVVVVVVTVVWV ,

* C A N,
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I
O Vi ìàfciai ne l'altro mio cantare gli dimandaiià ogni dì la fua vita »

fi come Suonò al Soldi fu tornato, bench'ella non ci voglia piti Venird
diffe il Soldati fe tu Vuoi rinegare quefto fecreto il nobile gatgione
mia figli a Vole che Vi fia campaio , vn’anno»e tre giorni in la pregiane,
lafcia GiesìuMàcon vogli adorare 6
anch’io t» harò tutto perdonato Vn giorno domadando quel Soldati®

rifponde Buouo fa morte voglio io in tanto tempo come fa il gatgione
innanzi che rineghi il vero Dio. dice che Vuol darMorce al Chriftiano

* ò c he ritorni al Tuo Dio Macone»
li Soldan comandò che Imantinente» e mando pofeia per lo guardiano
che a la forca ancor menato fofie ch’era co vinti guardie quel gargione
Margarita parlò di ptefente diffe il Soldano pteftamente andate

ò padre mio laffa tn’ci fe rifpofe clochriftian legato qui menate,
alcuni giorni il padre tortamente 7
nel fuo arbitrio il giouincttofoflè» Subito quelle genti s’accordat»
ieuamclo dinanzi 10 fon contento,

ella lo tolfe fenza teftamento.

Àllhora Buouo fi fu imprigionato,

in vna ria prigion molto profonda
quaranta palli il luoco era canato
Vna torre era di forma rotonda
in alto il muro eran leuato

calarli noue d i lor in prigione»

e coli noue di lor fi calato

,

quando il portello aperfe del pòrtoli*

tutto quello feuto luminato
e Buono in quel fondo riguardone
l’offa di molti altri Vide al prefente

e Vide vna fpada ruginentc. ,

8
ogn’vn che mira par ebe fi confonda» Subito Buouo la fpada pigliaua»

... . i..: ì. * '
? r* n t.r .tS «

.

iui gran tempo lui ficnta la vita

& ogni dì gli andaua Margarita.

4
Ogni dì gli pórtaua da mangiare
appalcfoffi di lui innamorata,

di negli fi tu votai rinegare «

mio padre a me ti hauerà maritata»

poi ( abbracciò per volerlo bacciate

Buouo da fe l'hebbe difcacciata

pur gli diè ella vn baccio perfori*
e diacciarla allhora lui fi sforza.

$

Molto fi cotrocciaua Margarita

diffe piu non ti voglio feruire»

e d a lui predo poi fi fu partita»

|>enfando che u debba repeatire

c poi fi tofto conte l’hebbe in mano
in Va cantone tofto fi cacciatta

diceua lor da parte dei Soldano
poi ti veniuamo Buouo chtamauZ
oc Buouo fia quietone molto piano
così le guardie nel fondo atriuand®
Buouo mcnaua il ruginentc brando»

9
A vn pagan giunfe in fu la tefia»

che gli de morte,e poi a gli altri dau*
horquefìo horqJlotÒ molta telpcfté

tnotfe ne U prigion gli feguitaUa

chi viuer Vuole fuga piti non refta

ma lui per la prigion gii feguitau;*

quelli di fiora diceauo che fare» .

che fate tanto che non lo pigliate»

*Tcr



24 CANTO
*0 iy

Xerche n5 lo pigliate ogn’vn cridaua, Quando Buouo fu quali al porteli»
deh perche fatte tanto gran rumore vn l’alto prefe forte fu fallato,

c Buouo fopra Botta pur andaua, & vn di quei dua voltandofi.ello

mena 1 a fpada coò molto furore di puniti con la fpada hebbe dato,
fugendo pretto poi Buouo gridaoa 5c in fin al dito patto il pagan felo,

de voi l’auanzo che habhi buon cuore e morto fui portello a irabucato
le non venite noi polliamo pigliare l’alrro vedendo il compagno deferto
per Dio Macon ventici aiutate. fugitc via elafciò l’vfcio aperto.

ir i 6
E gli altri fubito fi furon calati Buono vici fuor dique! gra torrione
doi ne rirnafe per gli altri tirare c da la tor a la porta n’andaua

e quando al fondo furon arriuati di fuora vfcr niente non rettori

cominciò forte i co mpagni chiamare fopra la riua del mare capitaua

poco li gioua che fon trapalTati
.
quel che a campo la nouella poone '

all’hora Buouo cominciò parlare, a lo Soldano clic foletto ftaua,

eccomi qui fe pigliar me volete come quello che era in prigionia

tutti per le mie man voi morirete. ha morto la fua gente>e n’andò via.

n 17

E poi con quella fpada rugincnte Et è già fuor della fua fignoxia,

dettando pur d'vfcir di tiauaglio» quanto può ne va fuor della mura
fra lor fi getta come fier ferpente el Soldan grida con fua voglia ria

xnenàdo bora di punta hora di taglio forte piangendo la fua gran feiagura,

a lo ferire era molto femente duoi tuoi nepori allhor chiama» fa-

qual dcftricr che entra nel brefagiio, li quali andorno pretto la figura, (eia,

quei dua dt fopra fcotcndo il rumore l’vn di ior fi chiamaua Abiaino»

dicon che non pigliate il traditore, l’altio per nenie chiamato Turcino.

i; . 18

Euouo patlaua in modo feracino. Dicono lor non temete niente;

fugendo hot qua bor là p la pregione che noi lo piglicramo per prigione

tutti morti hauea il paladino, montorno 3 causi fubitarneme

benché fi fotte il giouinc gargione con molta gente che lo leguitone

difdotto ne moti a tallatino fordcla poua vfeirno al prefente

tutti faccan nel fondo torrione & Abraino innanzi gli altri andone»

poi ditte forte noi l habbian pigliato e feguitando la riua del mare,

lior afpcttate fin che tta legato . innanzi fi vedeua Buouo andare.

J4
‘

19

Buouo fpoglìofili panni c’hauia Abraino il dettrier fpronaua

« prefe li panni d'vno ch’era motto cridando forte afpetta thriftiano

poi sii la fune lui pretto fatta Buouo allhora indietro fi miraua

la fpada fottocome fauio,c accorto vidde motta genie con quel pagano
cridando forte a lui disia; al vero Dio lì raccomandaua,
tiriti fu horteai con conforto, fi raconcia con fua fpada in mano
cgr.undi quei due forte tiratia Abrain giunfe,e vide fa la ftrada

non rapendo che in la coire ftaua, che s' è fermato Buouo con la fpada.

Abiaino
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Ahriino la faa lancia abbafTaua In qutflo gionfc tutta quella gente

* quando Buouo lo vidde venire cadaun il patron forte chiamaua

ch’il colpo de la lancia a pproffimaua dicendo manda in dietro di prefente

prefe vn gran folto il valoroso fire quello cópagno cheinnaue montaua
& Abraino in terra ia ficcaua- qtial’è fugito dal foldan poflente

allltora Buouo lo cotfe a ferire c da fila patte fi.gli comandarla»

hel trapalar menò con tal tempefta a pena de la Vita che flambando
c da lo bullo li tagliò la tetta. fe contradice a quello fao comando

.

ai 26
De lo cauaflo cade fili fabione Onde il patron vdendo coli dite

e pretto Buouo pccfe quel deftriete volfe la naue per voler tornare

ma buouo dine mi faran morire

per l’amore di Dio non ritornare

chrittian io fon,e non mi far languire

& anco quello feudo fi abbraccione
là lancia anco prefe il canaliere

poi prettamente (alta fu l’arcione
Turpin va innàzi.e unti fuoi guerrieri e quel patron lo Iafciaua parlare

exidando forte traditore fello» {lo. i mercadanti dicon dt prefente
hoime che tu hai morto il mio fratei- certo aoi ridaremo a quella gente»

22 27
E certamente ne farò Vendetta Buouo vedeachenonliva pregare
la lancia con gran furia fi abbattana haueua inroanla fpada rugincnte
fopra lo feudo di Buouo fi getta dette al patrone fenza indugiare
e quali a Buouo di brazzo il buttaua cheli tagliò la tetta di prefente
ma pur il colpo fortemente afpetta a vn mercadante s’hebbc a voltare
c dal fuo flato poco fi mutaUa
ma con la lancia lui ferì Turpino
che mortoil fe cadere fui camino»

*3

e li partì la tetta fino al dente
poi vide quel che prima fece (ciancia

c pattolo per mezo de la pancia.

28
Morto che l’hebbe forte fperononc Diede poi morte a vn’ altro mercante
fempre fugendo Verfo la marina pattandoli la fpada fino al petto

ognun piangea la morte repentina e morto lo gittò nel mare netto
Buouo fuggendo ad vn porto gidgea gli altri per naue ptefero à fuggire
doue vna naue allhor vele facca. c buouo vn’altro nc fece morire.

34 3?
Èra la naue de bnoni chrifliani Gli altri s’inginocchiano con guai
Suouo cridando chiamaua il patrone dicendo in grafia non ci far morire
dicendo io montarci lìgnor foprani che noi te metterem douc vorai
e lui il palifcctmo li màndone buouo fece far vela a non mentire
tanti in ver lui fono li (enfi humani e lui andò altimon con folta affai

Buouo ttatantò ne la Barca introne fece la naue nel mar grande gire *

andò a la naue che quel afpettaua cominciandoci poi 0 drizzare

• buouo ptclUmfsc Ut quelli inttytUi eoa rn buó vento pxcfo a nauigare
Se

l
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tempre Giesù Buouo ne ringratiaua Mirando Buouo vidde vn pefcatoro
i tal fortuna fi vtde campato
otti ii morii ne lo mar gittaua

ofi quel giorno hebbe nauigato
ic vna gran fortuna fi leuaua

[uando fu fera che lepa ofcurato

1 marinari hebbero graqfatica

cr la fortuna che gl’cra nemica.
3t

con vna barca nel porto pefcaua

c già per tutto il fol tcnea fpiendore
e Buouo il pefcator prefto chiamane
qual venne a lui fubito di buon core

e di quei pefci Buouo domandaiia
lui difle fi>e poi rifpofe alpctta

cofi Buouo montete in la barchetta.

36
.aqualfileuò fempremai maggioro Buouo li dimandò de la cìttade

edeiuio intorno li dolfini andare come per nome quella era chiamata

di baleni l’aer fa fpiendore il pefcatore con tranquilitade

he commciaua piouere, e tonare Móbrando difle eh’ ella era appellata

I mare ne le fpiaggie fa rumore fallì hoggi vna gran fefta in ve ritades

larean montagne Tonde a non fallare perche il noftro Re doun’a menata

na fubito l’amena fu fpezaata la qual è figlia del Re d’Herminia

a naue tutta quanta fracaflata. più bella donna non credo che fia.

3 * .
37

Li marinari la fna mercantia Mi par che già la folle maritata

he ftauain naue la gettorno in mare a Buouo chcru figlio di Guidone (t*

:hi chiama Chrtfto,e chi chiama Ma- vn’a»no,e vn giorno sépre lei fpetia-

; chi fa voto Sant’Antmio andare(ria però che d afpettar cofi giuronc

ì San Nicolo alcuno s’auodia e quel gargion non ha fatto tornata

: chi dice vna naue vo far fare hoggi, e vn’aapo ch’il Re la mcnono

i poi portarla in Viena al gran barone e fe Buouo non Vienne a tal affare

Buouo fi ba^na, c tié fermo il timone, fta notte con ii Re fi die Colgate.

33 3 8

Tutta la notte van fortuneggiando Buouo rifpofe al pefeator prefente

la naue va fu fu per la marina hor dimmi amico io fon vn buffone

quando in ciclo fi giua lcuando fc io ci vado guadagnerò niente

ognuno ftaua con voglia tapina io so dirfolle per ogni ragione

hor quand'in alto giua,& hora quàdo il pefcatpr fi dtlfe veramente

tal volta panche moui vna colina Buouo lidi ile dimi compagnone
,

tutta la nurte in tal cal'oduraua -perche quefta donneila fi da bene

quando fu giorno il mar fi bonazaua. fe coftui ama, clic la città tiene .

34 39

Buouo ringraria Dio poi rimirando II pefeator dilfc.non parlare

Vide le piàggie,& vn porto belio che Tè nemico di quello gargione

c vide vna cutade a preffb ftando chc Macabtur> ha fatto vn bando fare

E ìouo a 1 marmar niofltaua quello chi nominaflc Buouo di Guidone

fubuamcntc lo faria impiccare

acciò Dmfiana non habbi cagione

j ,» , 1 ;>iat v vi a.a v iuiw mi< » *'»**v» di portar più dolor he fia cambiata

coli, sudando cutrorno tutti in, porto. perche di Buono, ella eiRinoamorata,.

• y

Dìgitized by XjOC

r l.

vinari alìhora procurando

f • m fi leua dritto a veder elio

t^Har terra ciafcun ha conforto
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40 4J
Coll fo pcfcator in terra andana Elio gliel tolfe»e difl*e traditore

e Buono fu la piazza fu montato che fon tanto per te flato in prigione
e poi del fuo borfetro lì cauaua, la fpada,e la fchiauina con furore
cinque bifanti al pcfcator ha dato li tolfe è lui cridaua compagnone
che fin d’Herminia fcco li portaua deh non m’occider per lo tuo hono re

il pcfcator lo haueua ringratiato Buouo tempre li die che non teflone

dicendo hoggi no debbo pia pefeare e tanto flette erano lepercolfe

Buono da lui s’hcbbe accombiatare. che in breuc li amacò tutte le offe.

41 ' 46
luuerfo la città va caminando Non lì poteva più Buouo fatiare

Tempre vedendo la città maggiore di calci,e pugni dare ai pelcgrino
vide vn pelegrino col» andando col pomo de la fpadail facafeare
conia fchiauina di bigio colore in terra poi li daua al fuo domino
chevn capello > e bordon va portàdo dando li comnciaua a dimandale
e Buouo lì pensò fra lo fuo core traditor che farefii del roncino
cambiato la mia giuppa,e pur camina il pclegtino difl'el ho Venduto
lui mi darà il capel!o,e la fchiauina. deb non mi dar più che fon pentuto.

42 47
E quando giufe appretti» il pelcgrino Buouo era fianco alquanto fi pofiaua
diflcgli Dio ti fàlui padre fanto e poi ritornò à darti die non retta :

quella fchiauina c’ha fi lungo il crino e d’oflo in otto tutto il fracafiaua

bifogno vi è che me la pretti alquanto ii pelegrin chinaua ailhor la tetta

darotti li miei pani al tuo domino e come morto in fu la terra ftaua

che certo vale ben danaio tasto a pena parla vn poco che non retta

il pelcgrino ditte la voglio io intendi vn poco alquanto cottui dice
non mi farebbe fatto ben per Dio. io ti vo dare dvna mia radice.

4j • 48
Cotefta vette certo e d’vndongiello E prefe vna radice del falcone

portandola farai cacciato via e la vietò che tiene r*ntirai .

c pur la voglio ditte Buouo a quella chi ne motte nel vino ognittagione
per forza jO per amor in fede mia al fuo difpetto dormirebbe attài

poi accoftoffi al pelcgrino fello vn’altra fi cauò poi d’vn burlone
e la fchiauina con la man prendia ditte con quetta fc ti fregerai

il pelcgrino comincia a tirare nero il vifo farai immantinente
e Buouo in capo l’hebbe a riucrtare. fe tulo lauineue di pTcfenic.

44 49
E quando lui alzò quella fchiauina Buouo la prefemolto volentieri

vide la fpada ferro al pelegrino con quella.il vifo fubito fregaua

c Buotio la conobbe a la vagina c negro diuentaua il caualieri •

e ditte tu fei quel che’l mio roncino poilaripoi»e»ebentariguardaua

tu mi toghcflìjepoi con gran rouina eia l'uà giuppa cade a quel palmiti
tratte la fpadaalihor al fuo domino eia fchiauina indotto fi cacciaua* -

dando col pomo gli diceua fello cinge la fpada lotto quel barone
ae Sa «alliccia gli vidde Cannello, incapo lo capellone poi il bordone.

La
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LafTaua come mólto il pelegrino dentro a la porta prefe il Tuo camino
te verfo la città poi caminaua vidde ch’ili ogni campo liballaua(me

de l'India parca proprio vn Saracino preghiamoDio che’l mio inteleto alu-

ffc a la porta dela città andaua chea Seguitarmi predi la fua lume.

/i • i • i\ \ —

.

Come Buono vejlito da pelegrino andò k trottare Dru.

stanili che ballaua con Macabruno , e come Randello fuo

cannilo il conofcete>e cosi Drusiana, e come Buono insie-

me con Brusiano. editamente si fugirno , & quando
Macabruno si accorfe della cofa si volfe difperare , <ly

come li mandò dietro Bulicano.

«8

«8

, w
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1 4

O vi Iafcìai ne l’altro mio cantare Ciafcun li dice fallo traditore

fi come Buouo trouò il pelegrino hor vanne via che ti farà impiccare

a ìa città di poi hebbe arriuare

ponendo mente per ogni camino
huominiie donne fi vedea ballare

Uuouo.era nero, e parea faracino

c caminando pafso pervna loggia

mai non fi vidde fi diuerfa foggia.
'2

A quella loggia Buouo pofle mente
c vide molti a li fcachi giocare

di cittadini affai vi eran preferite

allhora Buono fenza pii» ingaggiare

del bene domandano, a quella gente
per l’anima di Buouo a chi voi dare

coti diceua per lo Dio verace

l’alma di Buono fi tipofa in pacca

J

vn cittadino allhota con fuo honore
li die vn dinaro,e poi gl’hebbia paria-

vane al palazzo doue da ilSignore(rd

troueraiia Signora fua danzare
del ben ti farà fatto in fede mia
e non dir Buouo,e gli infcgnò la via *

fubitE Buouo fi parti lubitamente
inuerfo lo palazzo fc n’andaua
c quando perla via feoritraua geme
per l’anima di Buouo domandaua
cadauu li dicea va via dolente

del gran palazzo a la porta arriuaua

ben lo proueià Buouo naturale

poi cominciò a montar fu le leale.

6
Quàdo in capò a la fcala egli arriuodILi cittadini lo cacciorriovia

hot vanue matto che forai impiccato vìi Siniscalco col badon in mano
fc il Re ti ode dir quella folta inuerfo Buouo dicendo s’andoè

che habbi Buouo certo ricordato. hor torna indietro poltrone villano

Suono diceua ancor più tutta aia con il baffone a lui diede dapoc
fattemi ben per quel Buouo pregiato ma Buouo il bracò il b&fton di miAÒ
che vinfe il voftro Re co già tormcto ai Sinifcalco fi gran colpo cala

pcrcuimadamafafigunlatiCiuef che traboccarlo fe già per la fcala.



S E S T o;
1*

Quando lei Tenti Buouo ricordare*
Vide Buono rh’andatfa a la cucina yuf«mv ava «vaiti uuvuu U(
el lotto cuoco che l’acqueportaua di piu colori li fu ella cambiata
Buouo dietro li andò con gran rapina chiamò il palimene lafciò di ballare
quado dietro fra cuochi egli arriuaua & in vn’altra fala ne fu andata
drizzo III vn cuoco,& a bocca lattina cominciò polcia lui a dimandare
Che fai tu quitti,& vn fiizon pigliaua doue conobbi quell'alma pregiata
e diede a Buouo l’opra del gippone» Buouo dilTe madòna in quelle braccia
e Buouo diede a lui del fuo bordone, mori itt prigione,fc Dio bé mi faccia.

8 13
Al cuoco diede Buouo Cu la tefla Co gl'occhi balli détro al cor «agiato
che morto a pie del foco il fe rellare ila Druliana quando li ode dire
dapoi diede ad yn’ahro che non rolla dicendo a tradimento fuleuato
che tramortito in terra fe cafcare e di tal penna mi Tento morire
per il rumòrte perla gran tempefta ma vorei me come te filile fiato
V0

f°
rt'^‘ano ^ ^ebbe afritiare e coli motto yorci a lui gire

e difle a Buouo quello che vuol dite poi fece apparechiare fopra vn defeo
del pane,e 9n bufi capò,e tino fitefeo*

14

che tu hai fatto qui còftor morire.

9
Buono rifpofe mi hanno baficnato Dicendo per Tuo amore hai dimidato
m I a r,*ki)aii‘nA f : a «ir r . _ _ «

4 -----

eia Ichiauina vn poco li moftraura
non è ragion fe mi fon agiutato
il compiano coli li pàrlaua,
tu ben taccili fe ti haueua datto
poi dice vanne a l’vfcio li moftr3Ua
che dentro trouerai in quella fianza
la Regina che falta,balla,e danza,

io
De molto bene la dentro hauerat
io voglio quelli morti fotterare
fe'I Re fapcfiè ti darebbe guai
e predo fece li morti Icuare
Buouo allhora quel ringratia alTai

del bene,e per fuo amore ne hauerat
c Buouo molto bene hebbe mangiato
con le fue man lo feruì Tempre mai
in quello Macabruno fu ftrriuato

e dice Dru frana Tufo hormai,
vedo che Tanta voraf diuentare
quello palmier ti vuoideuota farà

'
**

Ma ella difie fignor mìo faputo
cofiui noue li difie di mia madre
e del tuo padre dice,che è finuto

non creder già che fue voglie fra idre
Macabrun quàdo hebbe quello séritp

dipoi dentro quei vfeio hebbe andare li marauiglia vdendo che fi quadre
irae,e Dógelle fcco fi marauiglia,l’altra gente
.)l. .il. I J: l. : •

qual vi trouò molte Dame» e
che balla,e falta,e chi balla con elle, perrhe di ciò non ha Tenuto niente*

n; 1

6

Buouo guardando videDrulìana Rimafe Drufiana,e qcel palmieri
quando la viddcltgli infiamò licore ella ragiona,e Buouo pur mangiaua
che pareua Vna ftella Diana coll mangiando,e fiaua in pensieri
e BuOuo andò a lei per farli honore fi fentì vn gran rumore,e li nianaua
s’inginocchiò,

e
_ra I parole fpiana Rondcllo era il potente defitteti

parlando pian li diflTe per amore e Drufiana Buouo dimandaua
de l’anima di Buouo ramo bello del gri romor che cofa voi dir quello
fattimi bene che Dio fra concilo, & ella dille egli è il delirici RódcIIo

. Per
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^Perche fi fente Buouo ricordare Buouo Rondello prefe per il ctinè

vedi che menacon tanta tempelta ma quel cauallo gli moliraua il pettd
non è ninno che’l polla toccare poi la groppa lichiapa a fno domino
quado che venne quini a tal inchiefta con lo annitrire con molto diletto

l’arme di Buouo tutt’hebbe toccate ma Buouo li diceua,o caual fino

menato col cauallo di rubefta, tu mi conofci, e ho di coftui fofpettO
fe mai per alcun tempo vi gtongefie mentre che’l fuo parlar coli latina

10 l’arecai dò che lui le haucflc. da pie gli vien alzato la fchiauina.

18 a j

'E quel deltrier mi conuien gouernare E Drufiana li vide quella fpada
ihegiarlo io di mia ptoptia mano conobela al pontàl eh’ era d’argento
perche a niuno fi 1 a fc i a toccare elei li dice lenza dar a bada
Buouo rifpof* lo farò humano la fpada fu di Buouo che non mento
in modo che fi potrà maneggiare non so come la cofa fe ne vada
e in quello giunfe Macabrun fopràno io la conofcojo palmiere contento
ridendo dice,o madre pregiata ti fia di dirmi come ti è venuto (to.

fei tu con quel palmieiiaccomodata. Buouo dice il deltrier mi ha conofciu.

ig 24
E Drufiana rifpofe,o fignor mio Et ella diflc fe voleflì dire

coltiti mi dice di quel buon RondcUo che folli buouo ti faria impiccare
che farà cofa ch’io bramose dello perche buouo era bello,e frefeo lire

e fi potrà toccar quel caual bello Buouo l'anello fi gl’hebbe a moftrare

Macabrun dice«e coli vorei io e poi prefé dell’acqua a non mentire
e che Io faccia pretto dille quello il volto tutto quanto hebbe a lauare

Buouo rifpoft molto volentieri qual lauato torrtaua tutto bello 1

coll andò t tutti a veder il deftrierit e’1 pelegtino non pateua quello.

aó 25
MaeabrUn dice A tutta la fua gente E Drufiana li poneua ttìfnte

che andatle auanthe coll fe inuiaua e riconobbe buouo la dongella

e per la fcalla dritto immantinente cotfelo ad abbracciar finitamente
Buouo,e Drufiana il feguitaua e da giubilo non può parlar ella

la Italia aperta fulli di prefente Buouo cauò il cappello di prefente

11 ReBuouo,e Drufiana détro entraua moftrado il fuo bel vi fo,e poi fauclla

Vede r5 dello,e qltutto infuriato (to. amor mio fin dimi come farai

tuppè il capeftro.e a lui fe ne fu anda* quando Ita notte con il Ré fcrai.

21 26
Leuolfi dritto con grande nitrire Lei dice auanti certo vo morire
Re Macabrun con furia fi fuggia ch’io facci mai con lui alcun lolazzo

titoli! dietro l’vfcio nel fuggire fempre baciando buouo pica d’ardire I

e nel palazzo tolto riuenia e Buouo Tempre la teneua in brazzo
che fiato in corpo non può folteniie in qfto modo buouo gli hebbe a dire

c Drufiana di ménte gli vfcia, , a calo che Io Re non ti dia impazzo
c mai credete non efler campato daroti vna radicc,e metterai
MifinchciciàbraaripofaifaeiuUtO, od vino,c al Re bere tuia darai.

E quan-
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£ quando in ciambra tutte doi fcrare Cofi come quel fante fi parti»

e Macabrun tu inuiderai a bere buouo la Italia fua hebbe ferata

fenon volefle di che tu hai rete ringratiaudo Giesù anco Maria
e compagnia ti faccia a fuo piacete poi hebbe quella cofa dislegata

dapoi li dice innanzi voi beuete e tutte l’arme fue poi prouedia
beuuto che hauerà il vedrai cadere tutta la fua petfona fi fu armata
dortnendo è tu qua giù prefto ti cala e fopta Tarnìe d'oro vn bel veftiré

che io t’afpctteròquì ne la fiala. con rofc»c fiori,che’l fau riuenre.

*5 . . . 33
Prendete la radice allnor Drufiana Già era ferace non era più giorno
diflc buouo farai come ti ho detto buouo rimelse la fella a Roodcllo
fta notte ne anderencofi lffpiana colilo pofe vn palafren adorno
poi diflc manderai quitti vno letto e ripofando poi afpetta elio

e dentro fia Tannatura lopiana Re MatabrUn con fua genie intorni
guarda che alcuno nò habbi fofpetto da poi la cenna>c dopo il parlar bello
coftei fi parte»e monta fui palazzo da combiato.chc ogn'vn dtbba gire
doue Re Klaca bruii fiaua à folazzo. a le lor ftauze>perche vuol dormire.

* 35
Con Drufiana che tanto brantaua
e lemprC la teneua per la mano
là porta de la ciambra lui fcraua
ma lei diceua caro fir foprano
vedeudo che già tutto fi fpogliaua
Vo che beuete quello non fia vanuo
in compagnia di me fignor pregiato
& vna copa di viti gli ha portato.

35 .

29
Xi difle MacabrUn come fia il fatto

& ella difle cato fignor mio
il pelegrino quello deftrier nato
gouerna come vuol a fuo defio

contenta ne fon io difle ella rato
che a gouetnarlo più non l’haro ió

e Macabrun dille non ho diletto

per il fuo amore fi gli tocca il petto.

30
Ciò chè'ì paimier domanda li danari Dicendo lei beuete lìgnor mio
pur che gouerni il maluaggio cauallo beuerò io che fon molto allettato

t Drufiana ri fpofe apunto hormai diflc ilRebeui che beuerò io

nudar vi voglio vno Iettò in lo ftalló ma ella difle non i’ha meritato
perche ventura ho rròuaro affai

fecoftui lo gouerna fenza fallo

il Re ti fpofe fa lo tuo volerò

perche mi piace ogni tuo piacere

31

hon e ragione dolce fignor mio
il Re la coppa allhor hebbe pigliare)

per compi aceri a molto hebbe a bere
beuuto c’hebbe lì mi (Te a federe.

36
Andohe in ciabrai&c vn letto pigtiàua Ét in vn puntò lì fu àrdormentatò
pigliando l’arme di buouo pregiato tofto Drufiana lolo lo Jalciaua

lentto del letto lei innilupaua

>ccfe vn vcftito rollo ricamato
Se ogni cofa nel letto voltati»

:on altri bei gioicli.e ce fi ornato

e uè la Italia a buouo fifa andato
la qual armato tutto 1 abbraciaua
dicendo Macabrun non è fuegliatò

e Drufiana cauallo momaua
)oi per vn fante quel letto màndòné fopra d’vn pale treno molto bello

• a buouo nc la fialla lo portone* e buouo armato caualca Ron-idlo.
' fuor
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Fuor de la porta.Burnì» con Drufiana E biademando il Re fi fu fenato
eclatamcmc vici de la cittade peroche in terra iitroua a giacere
caualca quella compagnia foprana doppoi del pelegrin s'hcbbe peniate»
con grand’amore,econ tranqnilitade e che fia flato Buouofa penfiere
corro» la notte per la ftrada piana e che Drufiana rhanefie menato
laudando Dio,eIa Tua cara madre con fece aletto,& egli andò a vederi
c caualcoriTo fin a mezu giorno, e de la ciambra viddel’vfcio aperto
il Soierrfplendeua intorno intorno, allhora il Rene ditte io fon certo*

3» 43a ^

In quella notte hcbbeiro caualcato Vfcidi ciambra* difle quella gente
fettanta miglia fi rran delongati non ballate per me non più fallate

e Buouo vide vna fonte in vn prato «he ho da pianger dolorofamente
in quella parte fi furnocalati però vi prego a la fiala n’andate
ciafcundilor fu di caual (montato lappiate fe vi ù il buo deftricf correte
i lor definer pafi auano in quet lati perche mi penfo che non lo trouate

poi fi mille a federa quella fonte penfo che Buouo l’ha menato via

rmfrefcando le mani,e poi la fronte , e Drufiana con feco in compagnia.

39 44
E cofi dando alquanto a ripofa re Pensò che Buouo fotte il pelegrino
li cari amantifuprefid’amore il qual venne cofi trasfigurato

e ragionando shebbero abbracciare con pianto biaftemaua Dio dmino
con gran dolcezza,e con allegro core onde ciafcun fifa roarauigiiato

e quiui il matrimonio hebbero a vfarc a la dalla cercamo del Roacino
come ben conueniua a vn tal fignore nonio trouoche Buouo la menata
con l’arme indotto sepre Buouo flaua il Re cridaua,e ditte prettamente
ad ogni incontro che fiprcientaua. clic ben s-’armafie tutta la fu a gente. ,

4° 45
Di doi fanciulli Drufiana bella Vn vecchio cortegian ditte fignore

s ingrauidòtche fur pien di bellezze è tanto innanzi Buouo caualcato

di leroìi libro a fuo tempo fauci la che non lo giungerefti a tal tenore

perche fecero di molte prodezze ma Pulican che tieni impteglonato
Guido per nome vno di lor s'appella perla fuafoiza,e perii fuo valore

e l’altro Smtbaldo di adornezze Buouo»e Drufiana lui harà pigliato

ciafcun diiordt gagliardia fu fonte fe li prometti pur di petdonarli

e finirne la cadi Chiaramente. a Buouo lo mal prò lui potrà darli.

41 J 4<*

Mora torniamo vn poco a Macabruno Ando il Re in quel pùto a la prigione

che fi trouo per terra la mattina Bulicano chiamando poi pariaua

fi caccia in ciabra,e non v’era niuno quiui venuto è Buouo di Guidone
e chiamando Drufiana lui fi china
con inftrumeuri veniua ciafcuno
huomini.e donne lo fonar rafina

d. .endo horniai fiatone fu figftore
.... — _ .. r *. * » l

c di Drufiana il fatto li contaua
come menato l’ha quello barone
e molte cofe Pulican parlaua

fe mi prometti di Buouo pigliare

buon p:o vi facci a tutti di buon core, molti cattelli ti voglio donate..
PufiJ
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di pregion lo cauò con gran defio

C Pulican prefio fi fece armare»

la fpadacinta,e tre dardi portato
ne l’altro canto hauerò feguitato.

Polican ditte allhora fignor mio
lituo comandamento voglio fare

e Drufiana,é Buouo tanto rio»

io ti prométto qui pretto menare»

Come Putteaa trono Buonore Drustana à vna fontana,* fru.

come combattete con Buouo,e quafilo conducea a malfarti w
3ft tofe non era Drufiana che il pregò che volejfefarpace , fece

Pace ton Buouo,e carne tutti infieme capitorno àvnCaftello «le

del Duca Orio,che era nemico di Macabruno,e come Maca
bruno venne a campo al Gattello

.

8^

CANTO SETTIMO,
I ‘ 4 , .

I
O vi lafciai ne l’altro rato cantare Coli correndo appretto fu arrtuato

come fu Pulican difpregionato doue fi pofa Buouo,e Drufiana»

e come pretto lui fi corfe armare & elio era alquanto dormentato

tre dardi nelle man hebbe pigliato ma Drufiana vegiaua a la fontana

c ditte Macabrun iafeiami fare» vii rumor grande fi lente fui prato

che Buouo»e Drufiana barò menato che Puhcanfacea per quella piana

fi parte via da lui forte contento penfolfi ben che Pera veramente

nc và correndo come fotte vento. e cefi chioma Buouo immantinente.

3 5
Elio era grande,e grotto oltra mifura Buouo leuotti fubito»e rato

dal ntezo in Tufo vero huom formato e Diufianali ditte ho paura

da indi in giù di cane hauea ftatura e del rumor gli conta tutto il fatto»

c5 quattro piè di vn pel buco fretato e Pulican la perfona feura,

mezo homo»e mezo can arrabiato

e conira la fua forza nittùn dura

c Buouo ditte che pauta non hane»

di mille can non che di mezo cane.

6
Armato poi montò fopra Rondello

& ecco pulican che fu artiuato

e còme granfe a Buouo ditte quello

Buono uifian tu fei il mal creato

e la puttana c’hai tradttor fello,

hor cotto a Macabrun fia ritornato

morirvi fato con amari ftenti

li ditte Buouo pei la gola menti.

Buono '* $ Hota

a chi’l miraua fi mettea paura,
e de le brada era molto pregiato*
e dilpieiato a pien di mal talento

òc core Pulicauo più chc’l vento.

Correndo Pulican forte andaua
che fa tremar le pietre , c lo iabione
di gionger Buouo molto defiaua
C con tempefta mai nou fi poflone,
fracaffa bofcfii.Sc albori ipezzaua»
e nulla cofa innanzi iu,i durone,
e forte fc ne và molto furiofo,

«he vetaincntc pai vn can rabiofo,
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3Hora Pulican con gran tempefta, Buono col capo Pulican mècàttà

hebbe lanciato lui lo primo dardo e Pulican pretto faltaua via*

Suou» quel vide,e fi chinò la tetta» il fieró colpo dt buono calcaua*

già nonio giunfe Pulican gagliardo la fpada meZa fi fico in la Via

all’hora Pulican già non retta» pulicàn allhora fotte fi àitàua

con l’altro dardo a Buono fe riguardo e buono Copra il feudo lo feria*

slanciando con gran Furia ditte fello che di quel gran parte gittò in terrà

c buouò fc lattar il buon Rondello. facendo buono difpietata guerra.

8 i?
.

. k .

ónde quel dardo colfe in danno Óonofcea Pulicàn li colpi fieri \tò

di quello Pulican fi n’adiraua che buouo mena che Tharebbe mor-
il terzo dardo lancia a mano ma l’era deliro piu che thai dcftrieri

che frafettclTa giàficOrocciàtta» ftaua fiottato con l’ingegno torto

mentre il Vedetta buono Coprano poi fi lanciarti perche era leggieri

il buon Rondello allhora fperon3ùà » onde buoùo èra già pàlido e fraortd

Pulican crede allhor finir la guerra* buono lo feudo in tèrra fi itìettcaa

quel dardo fi ficò ben mezo in terra, e conia fpada fola poi fitimètta*

0 i 4
Buouo ringratiaua Dio, e Santa Maria Vedendo quetto il càtial RondclI ò

quando de li dardt fi vide campato c Pulican correndo dè nel petto

& Pulican adotto gli venia che in piana terra fece cader quellò

buouo tratte la fpada»c’hauea à lato tutto riuerfo cade à fuo difpctto

ma Pulican nel feudo lo feria dentro nel corpo li ribódò il budello

taglione parte il colpo difpietato* per fila deftrezza ltìi ledo nètto

e buouo Vn gran colpo a lui menailà» jperchc lo buòn Rondello era fadàto »

ma Pulican iu dietro fi faltaua. però aiutaua buono in quello prato.

io , 15

Poi fi tróuatìà adotto al frarteó firà Pulicano fopta Rondello faltoe*

quando di ponta,ò di raglio li daua» difse difiender voi lo tuo fignore

c buouo lui già non potea ferire» di quel che hai fatto te ne impagerói

Tempre fuoi colpi in damo li racrtàua allhora fi nufse in coridore»

onde buouo fentiua gran martire & Vnfolto botto trouóe»

allhora di Roiidello'difmontauà
. che Pulican ne fónti a dolore*

a vn’albèrgo fi mitte.e lo apogiatò Rondello nel gran bofeo fi cacciatta »

che Pulican non I’habbia ritrouaio » ma Pulicatl tofto IHlsacchua-

(Quando lo vide Pulicàn fmontare. Al fuo dispetto Pulicàn fmòrtròné

le pofis vn colpo col feroce brando* &con aftanno tutto Igraficato

,

in fu l’elmo,che no rt hebbe a falutare poi la battaglia a buouo commciòrié

il fiero colpo giù vertne calcando mài non ha nitm colpo alato*

quant’arme troua tant’hebbe,a talare molto d intorno buouo ftracnonè

e buouo ditte a Dio m’aricomàndo e li fuoi colpi in fallo hauea menato

del fiero colpo vfein mille fattitle* onde buouo ientiua vna gran péna*

gittò io terra maglie pii di mille* e motto gli è venuto mcn la vena.
° t Dtu«

. r
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~fe Drufiana in oratione fi flati* » (ria Dicendo a Buono io so che hó fallato

Dio pregando che Buouo habbi yitto. to lo coIteI!o»e di me fa vendetta

Vcdeà che Pulican lo cacciaua» io ctter voglio tuo fratcl giurato

e parlò ella come dice l'hifloria» Buouo gtttòla fpada c’hauca ftretta

e Pulican con voce lei chiamaua» eoo grand’amor,fi l'ha abbracciato

tu metter credi Macabrun in gloria, per tenerezza ogn’vn lacrime getta*

Macabrun quando vorai pur lare Pulican ditte Buouo pien d’ardire

lui certamente ti fatà impiccare» con ceco voglio viucrc,e morite»
18 a?

O Pulican tu ti dei ricordare Per te io voglio minacciar ciafeuno

di Macabrun che t’harebbe impiccatochc tua perfona vogli minacciare»

lui recete per lo mio pregare» e per dispetto del Re MacabrunO
di fame ancora farefti cafeato „ il qual mi volfe già farmi impiccare

fe non fotte io che tidaua da magiare voglio che tero»e fol farà nifluno

nafeofamente fai che l’ho mandato che fi nemichi il voglio contrattate

ti prenda pietà Pulican verace, Buouo de la vtfiera alzò la fronte

la cópaguia có Buouo, e buona pace « con grande amore ne andò a la fonte*

19 24
Giamat non fu miglior compagnia, Quiui ciafeun di lor fi rinfrefeaua,

fe tu con buouo farai compagnato d’efler fratelli fi deno la mano,
ancor ti metterà in gran fìgnoria e per la bocca l'altro bafeiaua»

fc Buouo mai ritorna nel fuo ftato e da poi cominciorno di toftano*

tu non faria fi picciola folia, di lor ciafeuno pretto s'accordaua

che Macabrun t’hauerà impiccato» Buouo montò fopra Rondei foprartO

e Pulican fu motto a pietade, prima prefe le fpade rilucente,

conofco,che l fuo dire è veritade. montò Drufiana* fui caual corrente

.

~ 20 , 25
Dicendo tu dij il vero Drufiana, poi tutti tre ciafeun caminaua,
ma tanto a Buouo hofatto viiania e Pulican i dard. hebbe raccolto

non mi perdonerà cofi Io (piana, ecaminando auanti non reftaua

pregalo ò Drufiana in corretta cott dicendo di vn gran botto folto »

che tlt perdoni a la mia mente vana vide Pulican menar lui miraua»

Pulican fi gettò la fua fpada via» vn gran nobil cnftel*&: alto molto
& ella ditte lalcia far a mene» Pulican the’i Calici vide paleic,

audone a Buouo che fentia pene. fi conobbe che lacca il paefe.

ai ' v 26
Lei ditte Pulican con gran detto

hora fi Vole con reco far pace*
e vuoi che li perdoni il cafo rio,

che lui t’ha fatto per lo Dio verace

e Buouo ditte contento fon lo,

ma Pulican parla che non face

dicendo Buouo Perdona il fratello»

poi per la punta prefe il fuo coltello

Buouo chiamado mottroii ii Cattello

e ditte vn Duca la Signorizato,
che del Re MucnbtUn fu ribello,

e lo Duca Orio per nome chiamato
andiamo Buono caro mio fratello,

quel Duca n‘hauerà molto honoraca
Drufiana dittel’è vna mia cugina

cott n’andorno veiio la co lina.

B % -> fi ca*

?
le
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Z caualcaua cofi cagionando
fedendo pur fi giunle al caftello
cl Duca Orio ad vn balcone dando
guardò Pulican,e fi pensò quello
di pigliarlo però che l’hauea bando
credeua che mandafle il ribello
la moglie lo chiamò immantinente
difle de Pulican che lui non fcntc.

28
E fi venne all’hor a per vedere

1

guardando lei la vide Drufiana
e conobbe Buouo fui fentiere,

& ella allhora tal parole fpiana,

tu trouerai che Buouo al fiio potere
tolto hauerà Drufiana foprana,
a Macabrun però te alficura

che di colloro non hauerpaura r

a9

3*
Cofi paflando molti,é molti giornf
Re Macabrun fi fente la nouella»

che col Duca Orio li baron adorni
fi ftaua,Scinderne Drufiana bella*

lui fi pensò d’andar in quei contorni*
comandò poi che la fua gente appella

che ciafcun fi dotlefle armare
e la fua gente fece radunare.

33
Armoffi tutto lo Re Macabruno»
quando lui hebbe fua gente adunata a

ben vintimillia armati ciafcaduno,

era di gente fempre vfi in armata»

poi Io Re inuitaua ad vno ad vno
e caualcando per la lor giornata»

Re Macabrun e fua geme con elio

del Duca Orio giunl'e al Cadetto.

34
Giunfe a la porta,e Pulican chianiaua Re Macabrun a lo fchiarirdel giorno
la guardia l'hauea pur allhora ferata granfe al Caftello con la fua brigata

& elio a lui fatte in la parlaua,

fe non ferà tua vita difettata»

e Pulican fubito faltaua

fo pra lo muro fua perfona andata
la guardia immantinente fugevia
c Pulicano quella porta apria.

30
Introrno Buouo dentro»e Drufiana»

rafiedio al calici poflc d’intorno

prima roba le cafe,e la vfata»

da mangiar hauè lenza alcu fogiorno

poi c’hebbe la fua hofte ordinata

tcndeua padigIion»c belle fogie,

thi frafea te,chi tende,c chi le logie.

35
Re Macabrnn.con pochi in cópagnia

a la porta n'andò di quel Caftcilo

chiamò il Duca Orio a lui venia,

fopra vna porta ad vn fuo finefirello

quella Duchcfla innanzi lor venia

e ialutò la compagnia foprana,

abbracciò Drufiana,e poi dteia

che vuol dir qllo mia cugina humana Re Macabrun cofi li dicca,

de Buouo,e Pulican la diceria io ti vo ribandir,che fei ribello»

l'entendo il fatto e le ne fe folazzo, e daroti Caftelli,e pauiglioni»

c co gran fella andorno a lo palazzo, fe mi dai Buouo, e Pulican prigioni.

3i
Lo Duca Orio li fe gran honore

• c con collor Io palazzo falia,

j
inoltrando buona ciera,e lieto core
c ciò che voleano dare lifacia

.coficiafcunofipofaatal tenore,

! il D uca Orio gran ben li volia,
perche eran nemici a Macabruno,

• cofi inficine fi xipofaogn’vno.

36 , *

E Drufiana che lo farò fquartate

il Duca Orio difle vanne via

fi tu non vai ti farò faetare,

chetraditor non penferai ch’io fia,

ditte lo Re ti farò* difertare,

perche non voi leguir la voglia mia»

certo conimene il Caficllo disfare»

Drufiana,e Buouo,c Pulican pigliare.

Poi
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foi fi partì,e tornò al padiglione,

elio Duca Orio à Buono ritornaua,

di Macabrun il fatto gli contone,

è à Pulican Buouo s’accoftaua

buona guardia facciamo cópagnione

dille afpetta quiui,c poi s’armaua,

faettcjc dardi pigliò con gran vampo
rfcì di fuori& aflaliti il campo.

38
Soletto g'mnfe fra la molta gente

col primo dardo vn caualier paflaua,

per la ferita iui la morte fence

il dardo vn’altro caualier paflaua,

che morte gli de quiui prefente

poi Pulican vn’altro li lanciaua,

che morto abbatea vn caualieri

onde ciafcun fugia volentieri,

39
Poi con furia la nzo il terzo dardo *

ad vn che vna lancia gli ha inalzato,

e cade morto vn caualier gagliardo

gmnfe la lancia>cPolican pregiato

c nel butto di can fece rifguardo,

dinanzi Pulirà nhaue portato,

quattro piaftre coperte tutte à maglia
non fi fc mal il colpo,e non li vaglia.

40
Poi Pulican con molta tenipetta,

il quarto dardo con furia lanzaua,

vno mirante giunfe ne la tetta,

che morto dei dettrier trabuccaua

poi doue vide più calcata petta,

coli à dardi in mancacciaua
in qua inlàperl’aere falcando,

niun di quella gente vieu cridando.

Il quinto ancora con furia lanzòne
ad vno che ver lui lancia abbatta»

morto del dettrier il trabucone,
latta lo Tetto dardo andar fi latta.

Se vn barone nel petto pattone
quella gente per forza lui fracattk,

il fettimo fi fcruò per Puiicano,
X la fuarppflap« lm«ilo j» ijumq.

4*
37

E cacciò mano a la tagliente fpada
vn falto piglia fopra vn caualieri

infin’a’ dentila tetta gi’ha fpczzada
morto cadete fopra gii fentieri

onde cialcun gli facena ftrada

gridaua Pulican con voce fiera,

fuggiua ciafcun dinanzi à Puhcano
per li fuoi colpi,che nò mena I vano 1

43
Era già tanto lui innanzi andato
apprettb,ch‘arriuone a le bandiere,

mena Tuoi colpi come difperato*

Se fe fuggir più di quattro lettiere

& vide vn ttendardo incoronato

il qual portaua in man vn caualier©

fuggì con etto di lor ciafcheduno
l’imcgna era del Rè Macabruno.

44
E Pulican fert quel caualiere ,

dandoli morte prefe la bandiera,

{tracciandola la và per li fenùeri

tornado a dietro ropeua ogni fchiera

non è nittùji fi pottente guerrieri

ch’afpettar voglia la fpada fiera»

vfcì dal campo anco hauea vn dardo

di Macabruno fi portò vn ttendardo.

45
Torno fli Pulican dentro ai caftello

lopra la porta à i merli hà attaccato

l’arme di Macabrun sù vn penoncell

a la riuerfa fi l'hebbe acconciato

per fuo difpcttp fi che vide elio,

dou’era Buouo poi fi fu tornato

el Duca Orio lui facca gran fetta,

e Buouo l'abbrazzò con gran potette

46
•

Cofipafsòquel giorno di prefeurc

poi l’altro giorno Buouo lui s’arma

c lo Duca Orio fi come valente (u
ottocento caualli radunaua,
fuor del caltel vfcì ordinatamente
fotto vn penonì'aerfuentolaua
rimale Pulican dentro a guardare
figner toip ne l’altro cantare.

& j Come
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2|
*V premije di darli Buouo,e Pulteano se Drufiana nelle

<c|3 fuc mani, & come Pulicanovccife lo Duca Orio,fi partìrno J§^® delfko Caftello>come capitorno tn vngran bofco,oue Drufia- n?

na partorì due fifirnoù mafehi rame pati difaggi o>

4 CANTO OTTAVO. £
I

I
O vi lafciai ne l’altro mio cantare poi Copra gli altri Buouo fi mettia,
fi come Buouo tutto quàto armato el Duca Orio fi lo feguitaua

do Duca Orio fi fefeguicare da vn dilati feri con Tua gente
ottocento guerrieri Coprati prato» ciafcun combatte valorofamcnte. *

Buouo innanzi volCe cominciare» 5
elida ndo forte nel campo arriuato Buouo pareua vn Drago fcatcnato
Re Macabrun fi tu vorrai Drufiana fra quell a gente con la fpada in mano
combatti meco futa terra piana. quando Rondellointorno s’c voltato

ottocento guertieii Coprati prato» ciafcun combatte valorofamente. '

Buouo innanzi volCe cominciare» 5
! cridando forte nel campo arriuato Buouo pareua vn Drago fcatcnato
Re Macabrun fi tu vorrai Drufiana fra quell a gente con la fpada in mano
combatti meco futa terra piana. quando Rondellointorno s’c voltato

a coperto la groppa Copra il piano
Pra quella gente ferì vn Canai ieri causili e caualier ha traboccato»

c motto in piana terra l’ha gittato e per la forza di Buouo Coprano '

Io fecondoiC lo terzo dal deftrieri» fuggon indietro caualli,e pedoni

10 quarto morto giu ò l'opri il prato quanto che può verfo i padiglioni.

11 quinto morto manda fui dellrieri 6

il ledo caualcaua ftrangofeiato E Macabrun che fi vedea fuggire»

fopra vu’altro la lancia flagella» * addlmandaua quello quel che foflè
'

.« di poi preCe la fpada pomella. - detto li fu Buouo ci fa morire» ‘

l per fue ferite per le gran percofle

•Menando colpi fieri di tanta vaglia noi nó portem foftenet tanto martire

che ehi peccote in terra cade mono che le membra ci rdpe»poIpc»fit offe»

vn Caualxer mific i n trauaglia, e Lionforte Buouo maledetto

nepote al Rè chiamato Lionforto morir à fatto ancora a fuo difpetto.

|& contea Buouo li venne a battaglia
, 7

jcó la Tua lancia Buouo andaua feortò Re Macabrun cominciò lagrimare.

kuppc la lancia adoflo quel barone quandoché Centi dir finriil nouèila»

»on lo crolò»nè lo molte d’arcione • cridando dice non potrò durare

4 di Buouo contro fa fita forza bella

Buono con Cita fpada lui feria Helenafece grati troia disfare

Sopra de l’elmo che tutto il tagliaua coli temo io per Drufiana bell a»

fino a la fronte il capo li patria» non fia dtsfatto»e pollo mai nò trottò

c motto del deftricro lo cacciano fin c’Itarò Drufiana morta»e Buòno*
f ufi

kuppc !i

non lo 1
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1 fi conuengo fcfnpre feguitare

fi rinegar douefsc Iddio Diuino
E fc lo fai tu ti fcrai Sbandito

apprcfso me ti farò gran fignore_UUUC^il uuuswv *uuìu UIUIU'' ,
»ir N ' L

cqu lo Soldà mi conuengo accordare dilse il Duca Ono t hauero obedito

e per vendetta mi farò Saracino, c non mi fardi morte haucr dolore

coli diceudo.Sc elio vdt cridare» de non mi far morir fignor graduo

« ragi oliando vide fu’l camino, tc darò prefo buouo di val°lC*

buauo che parue vn verac» dragone» e Pulican con Drufiana bella

il Rè allhora vfcì del padiglione. — « lor Macabrun eoa fauella*

Sopra il deftiier elio era armato Dicendo al Duca che modo retai*

vna diuerfa lancia hauea in mano a darmc preio tanta gagliardi^

poi ditte certo non l’harò effettato de Pulicano,ehuouo ben Io lai.

col fuo deftrier a trauerfo quel piano, e lo rifpofe per la fede mia

va biaftemando come diiperato di notte haro di gente armata aliai »

al padighon gionle buouofoptano adormentatil’hatòift mia balia

del padiglione fi fugge ciaicuuo il Re dille tu di la verltado

buouo gli giófc,chiamò Macabruno . ma di tua andata voglio lccuitade.

io
#

*6*
.

Intraua dentro buouo al padiglione Lo Duca Orio allhora incontinente

ninno non vede ch’era abbandonato vno annello d’oro ficauò di dito*

vfciuafuora il pofsentc campione dctclo a vnbaroncheera prelcnte*

nella battaglia lì fu ritornato, e diffe vanne caualier gradito

Re Macabrun uè la battaglia entrane a la Ducheffaper tal conuenicnte

e nel Duca Orio fi fu rifeoutrato» di gl» che melanti che fia finito
T r

Re Macabrun il ferì Copra il leudo

giitol per terra per il colpo crudo,

ìt

A la fua gente lo fece pigliare*

efeceloligar poi prettamente,

al padigiion lo fece menare
21 ra A « I r»A ,

eflà mi mandi i miei dolci figlinoli*

vederli voglio prima li mici doli.

16

Partirti luì,8e andonne al Caftello

e la Ducheffa fece l’imbafciata

ella chiamò i figliuoli anti ad elio
ai ^duicuuil AU uuu«at< qiaviuiiuiuin^^v.*-
il Solegià fe n’andaua al ponente, hebbe la fua dimanda feguitata,

fece buouo fua gente radunare, pur piangeua ciafcun figliuolo bello

e icona morta molta di fua gente ' rimate quitti come difperata*
. .

come il Duca Orio è prefall fa detto i’ambafciaior con quelli doi gargiotu

da quel Mccabrun maledetto. andò al Duca Orio ne i padiglioni.

12 17
Hebbe buouo di quel grande dolore Diffe il Duca Orio Rè Macabruno
eofi ritorna nel fuo cadetto ecco mici figli fin che fon tornato

Re Macabrun ch'auia grà rancone(!o degli tre preffo te darò ciafeumv

chiamò il Duca Orio,e difscgli Ribel. Re Macabruu licenza gli hebbe dato

io ti farò impiccar per tradmorc parti (Te il Duca séza altro importuno

fe tu non mi dai prefo buono fello gionfe al Caftel» e fi hebbe picchiato

c Pulican con lui, Se anco Drufiana apriron loro a lo fignor gradito,

fqu aitar ti farò queftafetumana. . 4-gli ad intender che s’era fugito-

f ^ f
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Molta allegrezza Buouo facea» Dicendo io nòti ftò niente a dormirà'
e Pulican.e cattai altea gente lafpada meno d’vn colpo riuctfo
e già ndmondo.il giorno rilucea» quel ftlfo Duca fi ttafle à ferire,
quel di nano ripofatamente, che netto Io tagliò tutto a trauerfo»
quando fu fera la notte hauea a la donna niente non volle dire
nel primo sono,che ognu fi dorméte Lafciò quel Duca fi totto,: riuerfo
il Duca Olio ha fua gente radunato in faU venne a quella gente,
quattrocéto guerrieri ogn’vn armato, per lo rumor ciafcun fugge chi fenttf-

19 24
In vna fala tutti fece andare E PulicaniI primo,che feonttaua
dicendo fiate quietile poi s’auia con la fua fpada gli tagliò la tefta
e la zambra lui ftaua ad afcoltare a lo fecondotal terzo morte daua*
douc era Buouo che fòrte dormia al quarto,al quinto con molta tépcftà
ma pur fenda Pulican vegliate al fello ancor gli altri feguitaua»
a la fua zambra piano fe ne giaj fra quella gente molto fi rubefta »

fol per fentir fe Pulican dormifle era di notte fenza alcun fplendore
ala DuchelTa bona fera dille* . tagliauabrazzi, gambe,cou valore «

20 2

Ma Pulican,che già non dormia» Mena fua fpada tu tta infanguiuata
giacca a l’vfcio pur coli appoggiato» de la tapina gente che moria,
e gran fofpetto hauea tuttauia, fi che fuggire faceua quella brigata
non fi fpogliò ftaua tutto armato, giàperlaicalail fangue fi coria
alcuna volta bisbigliar fentia, tuttala fcala di fangUe bagnata
e con fofpetto pian fi fu leuato d’vn Copta l’altro fuggendo cadisi
aperlèrvfcio con la fua fpada i manftPulican gli hauea perleguitadi
a la zambra del Duca n’andò piano, quei che poteano fifumo andai n

ai 2ò
E fiàua vdire per vna fefura „ f Pulican a la zambra fu’tornato»

fentiua la DuchelTa addimandare ~douc lafciato hauea Buouo dormirli .

de’ fuoffigliuoii,perche non è ficura _ chiamando,e Buouo s-’era già leuatò

il Duca Orio cominciò à patiate, per Io rumor,clic già paruefemite
del tradimento alci faceua paura ogni cofa Puiicau-gli hà contato
Buouo,e Pulican prefo voi dare

.
.comeil Duca Orio il voife tradire,'

a Màcabtuno,& ella doiorofa,: ; come L’hà morto con tutta la fua géié

contxa del Duca parlò iniquitofa. :; ,cpcrò patienza hormai Buouo vaiente*

22 27
Ohimeixorac’TOi tu Buouo tradire

.
,• Buona fi fu.tutto quanto armdtoi

c Dtufiana la mia cara cugina, e Drufiana fi fece poi veftire,

e lo Duca la donna non lafciadire - poi del palazzo fi fu defmontato
Vna gottata diegli.e fi latina tolfe 1 caualii Buouo frefeo lire

hor parla piano ti farò morire» & à caual Ogn’vn fi fu montatoi
vòchefian morti innanzi domattina la porta del Caftel ferno aprite
pulican che fente tal affare ' di fuora vfcirno,c ciafcun caminauà

I

perenne l’vfciofi dic’l fc calcar». per vnaflrada verfo la coliaua. >
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Bguando fumo alqnanto dilongati Ter quel fenderò raro ne va via

Bulicano a Euouo fi hebbe detto dui muli incanii lui gli vi toccando

egli Cernieri gli ha tutti infegnati che ben fapea ogni camiti e via,

vateue innàzi io voglio andar Coletto di quella gente li va dis longando,

io ben vi giungerò piu oltra andate Buouo da lungi il rumore fenda

veglio veder Macabrun maledetto ch’appretfo gl: era,e filo vie mirando
Buouo carnino Pulican venia e dtffe forte tu Ceno mercante

fra quefta gente Io campo Calia. dilfe lui noftrc Cono tutte quante «

29 34
Beri vna guardia col pungente dardo Tornati infieme forte caminando
che morto l'abbate giù del deftricri, c Pultcan con Buouo ragionaua,

e quello colpo fu crudo e gagliardo c già il giorno fi venia chinando
e cader morto fc vn’altro guerrieri ciafeun di loro forte raminaua
de lo antiguardo affali lo ftendardo a vn deferto in vn gran bofeo intrido

conl’altro dardo ferì vn Cauallieri Pulican conli muli innanzi andaua
che morto il fe cader l’opra la ftrada, e catmnorno che era terza pattata,

poi cacciò man a la tagliente fpada . ben trenta leghe lungi dall’armata.

3° 3?
Già tutto il capo era corfo a rumore E caminando per quella foretti

Pulican rompequella prima fchiera a Drufiana inerebbe caualcare

con la fua fpada,e con lo fuo valore & ella pretto allhora che non retta

ferìvnbaron con la fua mano fiera fel vi piacelfe vorrei ripofare

che gli diè morte l’vlrimo dolore Mei bolco folto introtno ne la pefta»
alcun fi ardito Caualier non era, c lui Buouo la fece difmontare
che fpcttar vogii di fua forza alcuna perche l’hauea il corpo molto gride,
rilucente era il lume de la luna. e già le doglie per tutto fi fpande

.

3x
D

36 .

E Pulican andaua combattendo Buouo fi prefe poi a fcaricare

per forza quella gente fa morire, le fome,e Pulicano Io aiutaua,

feudi, vsberghi, & arme va (partendo credendo gran thefor iui trouare,

e combattendo iui vede venire, quando i fratelli pofeia dilungaua,

de molti carriaggi, e lui feorendo trouando affai viuànde da mangiari
preffo li mulatiei traffe a ferire ttabache pauion anco trouaua
eloxofifuggitontutti quanti» pulican dtffe in la mal’hora fia

& Pulican lì li miffe dauantU non ho bifogno di tal mcrcantia.

33 -
» 37

Credendo hauer,e quelli guadagnato Buouo fi rife di cotal affare

ben otto mille,e latta tl battagliare, poi di prefente refe vn pauiglione
e con vn dardo che gli era auanaato e tutti tre s’andorno a ripofare

,

i muli cominciò forte a toccare quando ti bil'ognone a la Ragione
arri dicendo fei tu fc oriento, di quel che a cominciato a mangiare
fi che perforza li tacca trottare dui letti feino qui fui fabione,
vfcì del campo, e li muli pongea, con molti padiglioni in terra piana
per vn femier lo camino prendea. fu vn’altro ripofaua Drufiana.

Buouo B 5 Quan-,
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Quando ffc notte ogn’vn fi fipofaoà Èra già notte, è pofelì à fedctè

nel bofco dentro a quel padiglione mai gli pareua indietro ritornati

fe l’vn di lordórmia l’altro veggiaua, e cofi (landò fopra lo lentietc

e Drufiana gran doglia piglionc Vnà campana lui ode fonare

del partorire gran dolor portami leuo(Ti,e guarda quanto può Vederi*

tanto che Buouo gli ha compaltìone , correndo cominciaua a caminaxè

e Drufiana fece dui bei figli* quello era nel bofco vna badia

pronti ad l’armùé belli come gigli, fonaua Vn frate lì l’Aue Maria.

*9
Sulican 1 incoile prellamènte,

e chiamò Buouo, e difTegli compare
bone nonelle dico di ptefente,

s’io Ve lo dico che Voleti pagare
pari vi fon per Dio onnipotente

44
pulican fcgulua quel vdire

tanto ch’elio arriuò in quella badia

pichiò la porta,& aprì nebbeli adire*

a vn balco» fi fece Vnc'he l’vdia*

e quando il vide cominciò a Fuggire*
f

clol figli,mafchi*e poi l’hebbè raoftrà-nànzi l’Abbate lofio fe ne già,

io licodofco benin fede mia* (re dicendo Tanto padre fiamo morti

meglio che può con lì panni cópria. ch’Vn Demonio c’è giunto a le pótlii.

40
!

45

Grande allegrezza Buono nè facea/ Mez<> càrie, e rtiez’hiiómo tutt armàtò

c meglio che potcua l’aiutaua* ma Pulican non fa fc non pichiare

in quello chiaro giorno fi vedeò non gli età aperto,don gli età parlato

e Buouo Drufiana conftmaua, l’Abbate il campanile s’andò a Ilare

con quclc’hauea meglio che pótea e Pulican nel cliioftro fu intrato,

treccie caponi già non gli daua* c cominciò l’Abbate a biafiemare

di pan afeiuto,Scaltra vittouaglia* vnMonaco trono, eh’ è fegtefiano

a gouernarIi,e mólto fi trauaglia.
,

pulican a la c3pa li die di màno *

41 ,

45'

Dicendo lo rhauelfivn podi foco -*Tenèndo forte fe lo ralfieùra'

ch’io lo potette al bifogno operare tutto quanto lo Monaco t re aia li à

e Pulican ditte àfpetta vn poco per le parole le vfcì la paura

per lo deferto n’andarò cercare e poi parlando Pulican mchaua
le cafe mrouafiè in ciafeun loco, in vna falà,Pulicàn procura,

C 3 lìeUo,o ville patelle ritrouate vna grati menfa apparecchiata ftaùà *

lianio dentro tanto lo deferto, di vino,pane*carne, per cenare
,

longi fiamo da loco molto el'pcrto. yn Monaco ledere vide Ilare»

4 *

Afpetta compar mioie fi partii,

Buouo lo pregò tollo fu tornato,

c Pulican pretto fc ne già*

per lo deferto cerca in ogni lato*

47
Vecchio gottolo noti fi può iauàre

fe l’altro a brace don l’habbia portaió

e di ptefente cominciò a patlarc

a Pulican lui fi fu accodato,

di quà>di là cercaUa tutiauia (to ditte Ila quieto mal noti ti vò fate*

tutto {jl giorno il bofco hebbe cerca- anzi con teco voglio hauer cenato*

Pulican va con doglie I quelle piagie, e quel gottofo fi alficuraUa,

e loro ritroua le fiere fcluaggté. e Pulican fedcua*e fi tìiàngiaUà;

.
’ Fcfll
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Fedì Ceder alato il fegreftano Vulgea Pulican anco vn fpedone
dicendo mangia,e porta da mangiare per non voler la notte poi dormite
mangiaua Pulican tanto Coprano ni iagreftano poi ioli pnrlone,

che monaci ficea marauigliare l’Abbate prego che faci venire

non fi potrà feruir con la Cua tnàno eh altro c’honore già non li farone.

& aliai robba per lui non vi pare

difle lo fagteftano imntantinente

ho t coci carne Ce tu n’hai niente»

49

il fagteftano comincio a dire,

ò fame Abbate»e lui forte rifpofe

non habbiatc timor di coiai cofe .

Rifpofe lui fon molte galline

& eci vn chioftro pien di capone,
dicendo Cerna i caponi a la fine

alopolaro il monaco andone
ammazzò lui quante ne Cono quine
e pigliarne-ic folicitone

e Pulican gli aiutò a pigliare,

quello gottofo poi ne fe leflaie»

5i

Che V’aflìctirò Copra me venite,

l’Abbate odendo lì rafficuraua,

ma Pulican con Calure infinite,

Monaci ad vfeir Cuora cominciano,
Pulican difle allhora irroftire

ciafcun Monaco poi Cecini cenana
hormai fignori qui barò lafciato

andate a bere ch’io fon aflctaio.

ék'i&at tSu
Come Buono , e DrufiaìPe > t fultcanJtana in vn bofto , e y:.^

come Buono a ndo alMareper trottar qualche Natiilio, e co-

me venne due Leoni dou’era Tirufiana, Pulican,e come Pu-

lican combate con gli due Leoni , e come vn di quelli Leoni

vccife Pulican, e Drufiuna fifuggi via congli faci figliuoli fo.
in braccio e ca pito da fno padre . Qf*

* k>

Ì .CANTO NONO. «?

T Vrta la no^te fece cOcinàré e derno morte a Vno fra fello,

e la mattina ip fu l’alba del gior. Pulican dilTc io vi vo donare
imprimamen’re li voi Ce mangiare (no parecchi niulluche adoprar polliate

c poi li poli cotti in quel contorno, quando io tornerò,o fant’Abbate .

in tfn gran Cicco lui fece conciare 3

co molte herbe odori fece intorno I/Abbate Pulicano rimrtatiaua

quattro fiafihi di vin b;Sro vermiglio Pulican prete voa Caccila in mano
ne le lue màni prefe con artiglio. Copra la groppa U facco caricano

2 li fiafehi pien pòrto foaue,e piano
Edile a l’Abbate hauerefti vn’afineilo poi da l’Àbbatc lui s’acccmmau.'t
che m’aiutafle le cofe portare in via fi milfe Pulican Coprano,
l’Abbate difle rniler tapine!! o con la facelfa accefa di gran Cuoco
li malandrini l’hebbeno aleuare parlo bofeone vaa poco a poco.

B 6 Sua-
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Suauemcnte Tulican andaua
carvgato era per nulla guaftare

per lo deferto Pulican andaua
col fuoco accefo ch’vn diauol pare
timo che a ì padiglioni elio arriuaua vna caldara grande per ragióni
quando Buouo lo vide ritornare di ciò che bifognaflfc caricati,

grande allegrezza ne fa fuo compare» vn Tacchetto di fale ancor pigiiaua

E tra galine»polaftri,e caponi,
ben trenta para fu i’arciou legati

che poco ne ximafe Monaconi
poi li fa date a quelli Monacati,

Ói aiutoilo pretto a fcaricare.

5

Talican gli contaua tutto il fatto,

e gli era inretueuuto a la badia

i teinife il faeco prefto,e tratto

d,cllcffb,c dell’arrofto fi pcendia,
Drufiana fi fa letta,e quello tratto

eh
c

c poi la mano a tatti ior bacciaua.

io
Co i muli innàzi per quella bofeaglia
va Pòlican per feruir il compare
e mentre che con muli fi traaaglia

nel bolco pretto li vide l'altare

vn cerilo che per paura s abbaglia

del vino bianco, e vermiglio c hauia» e Puhcan vn dardo lafcia andare
e di poi Buouo andaua in vn loco, per fi gran forza quel dardo fi dtfera*

era d’inucrno fi fece vn gran fuoco, che feiì ilccruo,c couficolJo in terra.

« 6 ri

1 n quefto modo ognun fi confortaua Pulican con la fpada lo tagliaua»

pafsò quel giorno,ela notte vcncnte in quattro quarti fenza fcorùcare
Pulican di ritornar fi pailaua, fu ogni mulo vn quarto caricaua,

a la badia ditte diprefente poi cominciò di policucinare,

c da Buouo combiato lui pigiiaua in quetto modo tanto caminaua.
Buono li ditfe torna immantinente ch’ai padiglione^! hebbe artiuare

e trouo Buouo il quale hauea dormu-
Buouo rifpofe fiato ben venuto, (to

12

pulican prefe i muli ogn’vn Telato,

inuerfo la badia fc ne fu inuiato.

7
E caminando pet quel bofeo ofeuto E quella robba egli a fcancato,

tantoché giunfe pur a la badia, comincio poi vn gran fuoco fare

picchiò a la porta fi come ficuro chc’I era fera Pulican pregiato

vn Monaco la porta fi gli apria incomincio di poli cucinate

c he già l'aprire non gli parile duro dopò che il ceruo hebbe feorticato
-r- J . J ^ Il ..11 .M. AMIA mm . A J /v /.Ita r* .kL * <1 1*4 * Aincominciando qui foco abbtafare

e mentre che li poli fi bogliua,

e Pulicano io ceruo arroftma.

« lì entro dentro con li muli c’hauia

T Abbate venne a lui falutare

c Pulican incominciò a parlare.

3

Voglio tendere a te o Santo Abbate,
di quel che ti promette in fede mìa,
quattro di quefti muli voglio habbia
pii alni vò caricar di Salmaria» (te tanto che fin vn mefe dimoraua,
a' ciò che Chrifto per me voi pregate meglio che ogn’vn può fiarmaua,
l'Abbate Io ringratia tuttauia, e Drufiana poi fi fìi leuata,
Ee Pulican quattro molli caricare» Buouo vedendo i lochi fttanicri

cc lo miglior,c'hauca fi fece dare. di non li fiate li venne in nenfieri.

APu

ij

Quando fu cotto ciafcuno mangiaua,

e Drufiana fi era confolata,

coli vn giorno con l’altro andaua

Digitized by Goo^Ic
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A bulicano ditte veramente, La maggior parte crede de la gente
io voglio fin a la marina andare, fc Pulican non gli hau'ette affiditi

fc alcuna naue glifuffe per niente i Leoni non haueria fatto niente
che in altra parte ci pofla portare ch’erano nati di figli graditi

per che ftar qui non mi piace niente > di cà di pranza legitimamcnte,
e quiui falcierò a voi guardare ma Pulican vedendo i tepartiti

dice Pulican certo è le ben fatto, di quei Leoni che ciafcun menada
e Buouo caualcò fubito,e rato. lulcacciò man a la tagliente fpada.

15 . /
' 50

Sopra Rondello tutto quanto armato £ diede vn falto verfo vn Leone,
e primamente li figliuoli bafeiaua e quel Leon verfo luì n’andone,
da loco poi fi fu combiatato ferendo Pulican con fuo ongione
la via per lo bofeo lui pigliaua che tatto da vn lato difarmo»^
lafcu Buouo che a la marina e andato quafi che Pulican s’inginocchione
in verfo la marina caualcaua per fua dcftrczza pur fi leuone,
rimafe Pulican al Padiglione e quando in piè fi fu rtbauuto,
i fuoi figli Drufiana fi abrazone. ditte fignore dami il tuo aiuto».

16 2l

d

L’vno di lor fi chiamaua Guidone, Con la fua fpada lo Leon feria

e l’altro Sinibaldo fu chiamato, d’vn fiero colpo fopra de la tetta

e tutti dot fpeflo fi abrazone che tutta quanta gli la difpartin

dicendo io fpcro farà ritornato pi fiero colpo paide gran tempera
Buouo al tépo prometto,e la ttagione onde quello Leon fi nc moria
s’era Pulican fora adormentato benché la fiera foflfe fi rebefta.

ne la fpera del Sole che battcua
e dietro al padiglione lui dormeua.

17 A
La notte lui attendeua a guardare
onde elio iui poco fi donnina
e cofi dando eccoti arriuare
vn cetuo,e doi Leonìche lo feguiua
c 1 i Leon Jafciorno il ceruo Rare,
al padiglion ciafcun ne feguiua.
la donna ne 1 fanciulli non moietta
anzi li fanno con la coda fetta.

18

Ma Drufiana per timor gridaua
e cominciò Pulican a chiamare,
ma rotto Pujicano fi fegnaua,
vdendo lei che l’vdì gridare
quando a lei in quel Juoco arriuaua
ride i Leoni,come a federe ftare,

niun faccua male a quei gargionl, *

dubita Pulican di quei Leoni*

era dìfìefo innanzi alpadiglionc

ma fu aflalito da l’altro Leone.
22

Con gran tempefta quel fiero Leor»
mangiaua che d’intorno la forefta

le branche fi cauò fuor del fabionc

a Pulican venne,che non retta,

c Pulican menò di pontone «

con la fua fpada qual ferite pretta
in vna fpala giunfe l’animale

& d’vnafconcia piaga glife male.
23

Ma quelLeone.chefiticn ferito

adotto Pulican fi fu cacciato

e col graffa il notte a tal partito,

di tutto il petto i hebbe difarmato
di molta carne Pulican gradito,

con longtefiu a l otta l’haferato

Pulican perla pene, forte Jangue
in fin a terra verfando il fuo fangue.

B 7 E Dm.
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F. Drufiana che ftaua a vedere Quelle galere vedendoli a cìgnare
f.-otendu Pulicau a mal ritaglio verfo ie piag »ie vfa tofto venia,
con ftioi figliuoli longe in io fentiere e Drufiana (ufo fe montare
perche Pulicau Ila in gran trau aglio con molta feda la mennon via

per bolco ne van con mal colere 1 hmior che fi fa non ponia contare
eh a lafciato come vri berihglio e coli lo meoorno in Herminia .

nanti al Leon che gli vuol nar morie» quando il padre la vide a fuo talento
e par che di tal cofa fi conforre»

2*
E Pufican che era forre piagato

diceua hora m’aiuti vero Dio
con la lpada s’era ritornato

c menò vn colpo a quel Leon rio,

di tanta forza come djfpcrato,

the’l petto con la fpada gii parfio

e quei Leon cui la morte vampa
fi ferì Puhcan con la fua zampa.

26
Iutro la gola quel fiero Leone ‘

a Pulicau con la branca feria,

die de le maglie fuc difarmonc
c l i gola in doi parte gli parti»,

c Pulicau allhora Dio chiaraone
a pena ehe’I dille- aiutami Maria»

de la fua figlia fu molro contento.
?°

E domandò fe legiti inamente
erano nati li figli c’hauea,

lei difle fon di Buono fir poflente
come lo fatto era li dicea
poi battegiargli fece incontinente
Sinibaldo vn di lor nome pone» »

Guido a l abro che fufle perfetto(to.

11 come Buouo hauea comcflb, e dee.
3t

Hor io voglio a Buouo ritornare

il qual partitofe da la marina
nauc mfluna non porca trouare

al fuo padigiion tornaua la mattina ,

c morto Puhcan vide li Ilare

con due Leoni come fi latina

cne morto cade in terra a capo tòrto non troua la moglier ne i figl inoli

c quel Leon gli cade a Iato morto, a pianger cominciò cotanti duolli.

27
#

' « 32
Cofi morì Pulican,e li Leoni Tenfofi certo che li duoi Leoni
jic i a battaglia a lato il padiglione» Drufiana, e gli figli habbta mangiato
e Drufiana con li lor gargioni y con piamo Pulican foteroni

piceni fantin Sinibaldo, e Guidone chiamandoli ta pino, e fuenturato

dicendo cari fideli campioni
morto ti lafcio Pulican pregiato,

,

giuufe a la marina fui fabione,

e cercaua Buouo non Io ritrouune
«* rimirando cofi fra lor il mare,
fi vedon due galee nauigare.

28
JE conobbe J'infeguc legiadre»

j Drufiana Dio ringratiaua»

|& erano l’infcgne del fuo padre
Vh •cercando per lor lui mandaut
|di Macabrunfepclc cofe ladre
|c come Buouo via lei iui menaua»
|c- Drufiana a quelli fegno fc<

t ofi veduta ft da quelle galee.

eia mia donna cara compagnia
e miei figliuoli,non so doue fia.

33

E poiparlaua contra dei cauallo

menami doue vuoi m’habbi menato »

& à caual montato fenzs fallo

dicendo doue tu farai andato

con tcco venirò in quello Hallo,

de gli fperoni non t’harò tocato

piangendo l'opra lui lo capo chino

fé£za tocar fondello pel camino.
Per

,gle
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lezio gran bofco Rondelle* caminaua II cacciatoi di quindi fi pattia

Buouo ptangeua,e ftaua a capo chino a lo gran bofco andaua per trouare

fopra il deftricr,che £ il bofco andaua di molti malandrini che fapia

tutto quel giorno per Arano camino per voler Buouo in cafa far pigliate

€ poi la notte niente reftaua, Se in vnbofeo i malandrini fentia

l’altro dì gionfe il degno paladino il cacciator fi gli hebbe a falutare

in fu l’hora del vefpro fu arriuata

a vn cafamento intorno murato.

t 3?
Che dentro viilaua vn cacciatore
e Buono, vide la cafa fumare
a qoeUa via lo menò il corridore

Se egli conofeendo il cacciatore»

erano dicci tutti li fe honore.

40
Il cacciator contaua allhor il fatto»

come in cafa fua era a dormire

vn molto ricco ch'era tutto armato
Buouo hauea gran voglia di màgiare, porta d’oro.e di fetta vn bel vcftire

benché hauefie nel corpo grà dolore Se io fuor,ho l’vfcio ferato
».— . .i • ^

ricchi farete fi volete venire.

e l’ha vn cauallo ch’è molto bello

ogni cofa fia voftto.e mio fia quello.
4i

Siamo contenti di (Tcn tutti quanti

a quella cafa hebbe a difinontare
lo cacciator lui trouó folo
al foco chcroftiua vn capriolo.

3<>

E Buouo il cacciator poi falutaua

gran paura haue quando Buouo feute col cacciator fi milTbn poi in via,
j l . ». « 1 t • .1 t _ i".— » 1 _ _ zdoi gran cani c he lui abbaiaua,
il cacciator rifpolc di prelentc
le fi volea fcaldar li domandaua,
Se onde veuia fi voleua niente,

e Buouo difse ch’e nel parlar doto
voiei mangiar fe ancora, e coto.

37
Il cacciator gran patirà hauea,
diflTc ptefto de fi fenza indugiare
dinanzi Buouo il capriol uicttca,

il qual a tutti fempre andaua inaliti

gionfe a la cala con tal compagnia,
dille afpettate fin ch’io vada auami
Se ad vn buco de la cafa già,

e pone mente proprio per quel loco,

vedeua armato lui prefio al foco»

4*

Che non credeua ad elTcr ferato

già afpettando che fi faccia giorno
il cacciator allhor fi hauea penero

e Buouo alfuoco cominciò mangiare coftui mi pardi forza molto adorno,
del vin non v*era,dc l'acqua bcuca» chefi cofta.cl’haranoo aflfaltato

il cacciator hauea rimirare a tutti darà morte in quel contorno
con dolor pian fi l’ha biaftemato dilfe lafciar ti voglio lenza fallo,

dicédoil mangia, c non harà pagato .cmenaromi via quello cauallo.

38 43
Nott’era già quando Buouo màgiaua, Et al Rondello n’andò prettamente
e poi c’hebbe al Aio voler mangiato e per la briglia il volea pigliare,
fuor de la cafa il cacciator pigliaua ma quel cauallo non tardo niente
cl'vfcio dentro hebbe ben ferato, col piè dinanzi non tardò menate
a piedi del foco poi s’adormentaua nel petto il cacciator il fe dolente
il cacciator che fi vide cacciato, e morto in terra lo fece ca fcare
l’vfcio di fuora con chiaueleraua vn malandrin che li paroe (apcrc
Buouo non fente che domicelo ftaua , andò a cafa diifc’l vo vedere.

b S All-
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Andando trouo mort o il cacciatore chefulfe predo morto quel guerlerl
T
jwi^

0n ^ e ^?-,COme inan™ 3t° dieci Cartella fi gli vuol donare»
e dirtelo voglio quello>coridore fe a Buouo noi diam de morte piglio
oc a RondeIIò,fi accorto da lato, ricchi faren prendevi il mio cófigìio*
e quel cauallo con molto furore 4p

Y
ncalzo,ac hebbello amazzato Di molti legni fatiamo tagliata»

gli altri compagni dicono tra loro intorno intorno noi ci concieremo
andiamo a veder che fan cortoro. è con fuoco la cafa»e la brigata

. 45
#

dilTe lui dentro noi abmgiaremo
Tutti a la cala andorno di prefente come lacafa farà pareccniata
a quella bocca ciafcuno miraua vn gran fuoco d’intorno noi faremo*
e ltuouortaua armato tutto a rente dentro noi andarcmo a quefto gioco
oafcundi lor in tal guifa parlaua e nouhaucria forza contrai! foco,
o&ftui fi moftra nell'arme fante 50
a dito Buouo l’vn l’altro moftraua, Allhora tutti infieme s’accordono»
dicendo chi farà di noi fi ardito, e de le lcgne alihoi ciafctm portaua
il qual prima colui habbi alTalito. I’vfcio di quella cafa,artorno,attorno

4^ di legnc,tutta quanta circondaua,
Vn di loro all’hora pianamente in quei loco già loro non tardorno»
vide quelli due mòrti in terra rtare d'vna fcarfelln vn fucil ficauaua,
il lume de la luna era lucente conlefca,e folfarel!,vo di coftore
che il lume comincione a rimirare» di fuoco fanno con il fuo valore,
coll conobbe quel forte corrente '

, 51
perche in Hernùnia il vide caualcare Buouo fentiua per 1! bisbigliare»
e d Herrainia cortili iljàando hauea e già l’alba del giorno fi aparia
e quel cauallo»e Buouo conofcea. l'yfcio prefto fi viene 1 difterite

47
4

allhor l’vfcio ferato fuor fentia,
A compagni parlaua pianamente o cacciatore cominciò parlare,
niuun s accorti al potentecauallo ma quel è morto che non rifpondla
mortila retti tutti al prefente di malandrini ogu’vn grida un feorto*
forte è già fapiente lenza fallo, qui dentro barderemo tu fei motto.
quefto fi chiama RondelJo poflente 52
coftui ch e armato a quefto ftallo Buouo tratte la fpada di preferite
fi chiama Buouo d’Antona giocondo per taiar l’vfcio»ma tropo era pofto
eh e fior di caualier di ttitto’J mòdo .vu malandrino già con fuoco arderne

* 4^'. - volriu metter fuoco,e lanzar lMiofto

Se qftì ben folle mille caualieri, in quefto gionfe vn gigante valente
a la fua forza non potria durare qui s’apprcfentaua e vene torto
morti gli abbate/ia lulfentieri» era grande diuétfo.e difpietato»
Re Macabrun ha fatto bando andare, ne l’altro canto v’harò feguitato»

*4 Come Buouo caualcando per vnbofio.vfcìvn Gigante,fa vna ?
Gig<WtefjO)& come trono vn Serpcnte,cbefeguiua vn Leopardo

, Jfc

1 &£uo.

:ecf by Google
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I

i

I
O vilafciai neralrro mio cantare Xla Buono che tapeua di fcrìmaglia

che volcua metter fuoco i malad ri- con la fua fpada menò a lo gigante

in quella cafa per Buouo bru fare {nt lo deftrobrazzo netto lui li taglia,

e vn gigante fede in quei confini e cade in ferralo bafton pelante

li malandrini cominciò a team pare gridando tutti il fangae tparpaglia

per qllo bofeo tra le quercine fpini vedefi moito lo Gigante aitante

ma quel gigante che a la cala viene, conia man manca il bafton ricoglie*,

tra pelofo più che fi conuicne. con eflo l'elmo a Buouo pcrcotea.

2 6

Era nero grande, fc fini fura io fte Che tutto quanto lo fece ftordirc

c5 gl’octhi rodi quàto tn foco atd'S* e quali cade comefnembriaro,
fuor de la bocca gli efced’ogni lato, c quel Gigante per farlo morire (t<|

piu d’vn palmo vna canna tagliente li corfe addoflo, & hebbelo abbrazza*

vno grande bafton hauea portata, con vn fol brazzo portaua quelfirc

quattro noi porteria di quella gente, cridando verfo lo bofeo ne andato
ne la man manca portaua vn orfb(fo. Buouo porraua fenZa haucr fpancnta

che prefo hauea allhora al primo cor infra quel bofeo di paiTì du.cento.

Quali vn quarto hauea roàngi aro Tn quello Buouo pieti di gagjliard ita

quando voJeua mlgiar giua cacciSdo umauia la fpadahauea in mano
& vna gigantelTi hauea lafciaro e per forza da lui fidefendea,
&lo gigante a la cafa artiuando vfcl dibtazfeo al gigante foprano
Vn grS calcio ncll’vfcio hauea donato il qualVerlana fanguc tuttauia

con fi gtan voce lui venia vrlando»
cadere fe l’vlcio lenza altra bada,

c Buouo faita fuora con la fpada.

4
E vide quel Gigante maledetto»
e lo Gigante che’l vidde faltare

a Buouo diede de l’orfonel petto»

che’l fece in terra r5to inginocchiare

ma con fua fpada fi drizzò di netto
vide il Gigante il fuo baftòn menare
dell* aere con molta tempefta
per dar a Buouo fopra 4e là tetta .

gridando forte cheti tornato

perla ferita il fan gue venne meno
e cade motto fopra del terreno,

8

Allhor3 Buouo Ùio tingratiaua

Vedendo cader morto lo Gigante
in quel gridar appte o lui arriuau*

, la Gigautefla era molto frante

in man vn porco fetuaggio pottaua
ne la manca vn battone pelante
vrlando gmnfe qua a coral porto
e vide Jo fOIPpagaO cb’fPfc morto.

o
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UiflgiarQ»rhc in maa portone Molti animali vedeua fuggir*
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P
eno e porci affai>e caprioli, e daini»

i a deltrezza Buono Io, fchjuojic cerai corrente aitai vide apparito

? i
Crra ca

ì
ei P°n

rc0 iri fuI deiitetto, InpUfic orfi per li botthi Urani,
igtgamella il ballon menane» l’vn dopò l’altro gli vide venire»
adendo Buono u colpo maledetto» e voloi,e lepri verfo quelli piani»
prete vn tolto da canto, ne già».

* - - - 1 -

quél, ballon la la terra, giungia.

i o.

i^jtndo elio volfe il ballon rialzare
uouo con furia meno de la fpada,,
: vna gamba le gli Irebbe a tagliare
gigaiuelTacade tuia ftrada,,

'

ridando, vide il tuo (àngue vertere
oi attacata la pedona brana»

ftigendo fotte per li gran fender i
vede gatti con lupi cetuleti,

i*
Yiddc fuggir Buono vn Leopardo,
ch’era da vn ferperrte feguitato.

alo ttrpente Luouo fe riguardo»
al veto Iddio fu racomandato»
fogge il Leone ben che (1 j.

gagliardo»
futuro Rondelle (Ifu ricouerato,

ige noce Ilion con In ballon ifi manaji i>r;1 go giunfe che menaua vampo,
3.i i può, accollar Buono foprano., per ferir il Leone con lo fuo zampo*

onofee Buono che non pòfeampate Buono quali mezo lpauentato
'P ra as arecco appoggiato», conia dia lancia lo Drago feria
rando laicista 1 Irebbe a tagliare e ne la gola il petto gli ha pattato
j deltrezza vn col po gli hebbe dato» conficollo in terra fu la via
ipra- la tetta che la fe calcare, quel leopardo, pretto hebhc faltato

a la gigantelìa vfciuail fiato, J<al Drago la tetta difpartia,
adendo Buono ajllror total vittoria >,& nel morir lo Drago fi. cafcaua»
ngtatia.ua 1 altuRcdi gloria. lo Leopardo feguit non andaua.

12 17
tlpofe poni fuo brando, tagliente x*o fier Dragocon fuofier ongionc
r a quella cafa fu ritornato , ri Leopardo feri in la mafcella
lcudo-imbracU il cauatier pofiente,,tucti dui morti cade fui fabione
rete la lancia a canai fu montato vedendo Buouo allhor cotal nouella
cacciator trouò molto doleutc ringtatiaua San Pietrose San Simonc
>n malandrino che gl era da lato poi leuofi da quella puzza fèlla,
uouo Rondcllo bafcia foprail crino c bc quel Drago gittaua d'ogni lato
oi per il botto prefe lo camino. c poi innanzi direbbe caualcato.

, ,
15 i*

caualcando ne va ala ventura» E caualcando. intraua in vna valle
ai) fuo cauallo ne va ragionando, di gran montagne tuttauia internata
er lo dcfcrto»e per la teina ottura e caualcando (òpra cotal valle
irto quel giorno,e la notte pattando del fondo d'vna valle inebriata»
nello gran botto li mette pdura

^ p CI gran botto chinaua le fpalle
unto piu va maggior botto trouàdo niente ponendo innanzi fi miraua»
Icaualcando in vna valle intraua vide vn’Orfo per la vale ottura
uouo a intorno,c innanzi fi miiaua, grande diucrfo,chc n’hcbbe paura.

In*
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Inuerfo lui quel Orfo venia

per voler con Buouo battagliare

armato Buono in ponto fimettia

per volerli de l’orlo vendicare

in quello Buouo vn gra rumor fentia

vn griffa» vide neH’alpe calare

volando ala bofraglia fi fu corfo

con Tuoi artigli (1 feti queU'orfo .

20
In cima l’alpe lì l'hcbbe menato
10 guarda Buouo vide chc’l roàgiaua

iiugrat 10 Dio poi fi fu tornato,

t di tal cofa lì maramgliaua* _
poi per la vale fi fucaualcato
già era fera,e forte caminaua,
0 caualcando lui la nocte ofeura,

con arnie aliai perla valle procura,

xi
Et era quali in fu l'alba del giorno
ai’vfcir de la valle vn bel cartello

c nel piano gli vide in quel contorno
qui proprio fi menò il luo Rondcllo,
credeua lui mangiar il lìr adorno
e rimirando figli parue bello,

gionfe a la porta la qual trouò aperta

deniro gh entra la perfona efperta.

2 2

Intrando dentro Buouo rimiraua,

11 nobile Cartello,c i cafainenti ,

ma la perfona dentro non trouaua -

mirando andana molti adornamenti
tutte le vie,e contrade ricercaua»

diceua fon pafeiuti quei de venti,

xnaraiiigliofi di tota, Cartello,

c ritrouoflìfuora col Rondello.

*3

E caualcando con fame ramina
a piè d’vn bofeo riirouo vn Romito
che adoraua,e faceua difciplina

gli parlò Buouo padre mio fiorito,

hauereftt vn pan per virtù dmina,
qunfi che della fame fon finito

diffc’l Romito c’è del pà d'orzo duro
Buouo nfpofe durezza non curo. *

E Buouo predo fi tu defmontato

dentro del Romitorio lui intraua

pane.acqua gli hebbe apparecchiato

Bucuo con molta voglia fi mangiaua
Buouo al Romito hebbe dimandato
di quel cartel che fenza gente ftaua

,

di fife il Romito le per vn ferpente

il qual mangiaua qui di molta geme
25

Buouo gli diffe hò morto il ferpente

contando alo Romito la nouelia

di fua venuta tutto il conueniente

e de la fua fortuna tanto fella,

c quel Romito che la lciagura fente

fi confortaua dentro della cella,

dille rir.gratia Dio Tempre mai,

che affai ben nel mondo ancor harai,

2 6

E poi che Bucuo affai hebbe magiatc
eombiato prefe dal fatuo Romito
picftamente a caual fu montato

,

e caualcando da lui fu partito

tutto quel giorno hebbe lui caualcatc

e poilanotte per cotal inulto,

e la mattina quando il Sol leuaua,

a vn gran ponte a vna torre arriuaua.

27
A quella torre vn gran fiume correa

cefi ella è con molte hofteric,

e Buouo ptefto a vn’albcrgo giogca
c quando giunfe lei in quelle vie,

vn'hifie diffe fe beuer volca

.

difle Buouo a l’hoftier con voglie rie

non ho danar bcueria volentieri

riipofe Torte non habbiate penficri.

28
Che fe danari voi *on hauerete
innate dentro non habbiate cura
vn’altra volta mi fadisferete

Buouo difcenrìe,per tutto procura

diffe Buouo il deftrier non toccarere

perche amazzarebbe per feiagura

a nilfun elio fi laffa toccare

Buouo dentro elio hebbe a menare»
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quando in Wtofteria fu intrato

de tutta la gente ben armata

noi c’hebbe il deftrier gouernato

i l'ala rimontaua fenza reftaca

quando in fata fu arriuato

1 gente d’aime piena l’ha trouata

tuttauia la gepte vi giongea.

34
Li difle Buouo in qual parte andar*
Terigi dilfe al Cartel San Simeone
contta Dudon voglio guerregi are

ch’è di Maganza>& vccife Guidone,
che tiert d’Xntona le porte pregiate
l'opra di lai a morte,e diftruttionc

Buouo il conobbc,c fi li difle amico
iuouo a ciafcun di lor mente ponea. veriò con teco contro iltuo nemico «

30
l capitan di tutta quefta gente

qual era venuto per folciate,

ra Terigi giouine potente

fì*a San Simonia volea menare
igiiuol dì Sinibaldo fu valente»

he Tempre guerra fi voleua fare

Dudon di Maganza traditore

,
35

Non a conofcer fi diede niente

Terigi allhora li de il bafton in mano
felo capitano di quella gente,

e poi li difle Cauallier foprano,

donde fe tu il nome di prefente

li difle Buouo io fon Chrirtiano,

poi li difle per nome fon chiamato a
* f r1 t j* r>

1 qual morto glihauea il fuo lignote. Angofciofo che fon fuenturato

56
,

Coli venuta l’bora del difuare,

ciafcun fi fu, a la menfa aflctato,

Buouo fi forte cominciò mangiare»

viuande affai perche era affamato,

e quella gente fe marauigliare,

che per dteci altri fol hebbe màgiat o
difle Terigi contra molta gente

hor fia impiccato fc non è valente*

37
. ,

£ difle Buouo dapoi che mangione
veder voglio vn poco il mio causila

gionle a l hofte fubito dimandonc
vn certo pien di pan fenza falle,

el hofte pretto fi lo arecone -

iion vi so dir chi fia ftato combatente Buouo lo da al Ròdello in qllo Hallo

o lo inuidaco»the dentro iimaflc e quelc.malla cominciò mangiare,

fe non hauea dinari non curaffe. perché lui fi volea arriftorare.

33 -
' ' 3 8

Difle Terigi fe foMo jrotefle» Cofi mangiando il potente RondclJo

di quefta gente il fùria Capitano c 5 lhorto i urte lue Buono xagionaua

venne a Buouo.e par che h diceffè vn guerrier li vide il corbello

o caualier giocondo alto foprano pien di pan doue il deftrir mangiaua

3i

Quando Terigi Buouo ha veduto

he gionfe in fu la fala tuttp armato

li paruc ben caualier Caputo,

'vn ’laltro a duo l’htauea moftrato

licendo guarda come par arguto,

io l’arme moftra tanto pregiato

iiffe Terigi contra quello hoftiero

iime di quefto nobil CauaUcro.

3 *

2;bc fi moftta fi pien di gagliardia,

efufcitato mi par Fiorauantc,

Drtauian c’hebbe tanta balia,

Duero Hcttor con fue forze tante,

; l’hofte difle per la fede mia

fe’l mio foldo Baton ti piacefle

di coftor ti darò il bafton in mano
tre india caualier di grand’affare,

fe voi verni meco a gueiegguuc.

toccar il volfe che per mal di quello,

non tocca,Buouo a lui cridaua

fe magia il pantu non li darimpazzo
fe non ti trotterai a modo vn pazzo,

> Ma

D



DECIMO. 53
,

' 39
. . .

44
. ..

Ma non potete tanto prefto dire Sinibaldo a Tcrigi por dicea,

che’l buó Ródello va calcio li ha dato hai fatto certo vn nnbti capitano

.interra morto fi lo fece gire alo padre Terigi rifpondea

gionle Terigi col baron a Iato l’ho ratto perche lui ini par (oprano
marauigliofi quel poflente (ire ma fe lui fuflfe di trilla cornea»

di quel canal ogni cola ha mangiato » impicar )1 farebbe aman amano
da poi fe fonat la trombetta» intefe Buouo tutto il ragionare»

onde ciafcun moto a cauallo I fretta . contro a Terigi comincio a parlare.

40 ... *s
. .

Sopra Rondello Buouo fi montaua Tu di Terigi di farmi impiccare

e de la gente portaua il battone s’io non prouo ben mia forre lancia»

Tcrigiic Buouo Tempre rimiraua ma io voglio con teco prouare

che paria fra gli altri vn bel capione e vedrai s’io parerò vna zancia»

gli altri coli tutti vagheggiarla» vn cotal patto con tcco voglio fare

poi caualcorno verfo San Simone panche fiamo come vna baftanza,

Terigi a Buouo per mente poneua» teco tu mouerai li tuoi foldati

il qual fra gli al iti vn Hettorc parcua. & li mici farà molto bene armati.

4’ 46
De giorno in giorno vene canale! do, S’io per lo vno che li fuoifoldati

filetti,e Trinciati fotto vna bandiera roba li mici ogn’vn fia patiente

vn Leon d’oro per l’aer fiiemolando » s’io vinco che li tuoi faldati

nel campo azuro vna catena nera» come ragione tutto da mia gente
d’argento vn Leon va traueifando Terigi,e Buouo fi fumo accordati

vn’armache è leeiadra,e fiera per far la gioftra incontinente

quella fu l’arma del Duca Guidone ma Sinibaldo fi era molco contento,
già fu de Ottauiano dalLeone. per veder d’Angofciofo il valimento,

41 ‘ 47
Che lo bifaao di Buouo pregiato, Buouo,e Terigi ogn’vn s’armaua
fotto fua infegna Buouo cauaUaua Tufo vna piazza grande del caftello

Òt a ni fiiiii fi fu appaiefato Buouo vua lancia totto fi pigliaua

e riguardando con Tctigi andaua, cofi lo buon Terigi Tacca quello

tanto che a San Simone fu arcuato ciafcun de! cSpo quanto po pigliaua

con tutta quella gente che menaua e Buouo fi voltalta co l Rondello
trouoruo Sinibaldo di valore Simbaldoh ftaua a vedere

il qual fece a tutti grand’honore. con l’altra gente con molto piacere

,

4j 48
'

JL Sinibaldo a Buouo poneua mente, Era per parte tre milia guerrieri

dicendo,o Dio che noòil caualien ch'afpetiaua l’vn l’altro robare
più belle non vidi mai al mio viuente fu cou Terigi foldati primieri
uè mai non vidi più bello deftrieri con Buouo quell’altri hebbefi tettare

lo qual caualca quel giouin valente l’vn conl’alcro li dueCaualieri,
efier dourebbe polTente guerrieri doi gran colpi fi hebbe a dare,

e cofi Buono fccfc di Rondello, Tcrigì»e Buouo rupete la lancia

e l'altra gente dentro del Caftello. <, Buouo abbate Terigi fenja ciancia.

Tcrir ;

'Digii
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erìgi cade in terra tramortito
drizato il fu da mol ta gente
en li parcua etter vergognato
la gente di buouo fot prefente
iceuail noftro capitan pregiato
i quefta rnoftra a Roma fa vincente
di Terigi tutti li fof dati

,

a quei di Buouo furono robbatti,

5°
on fetta il giorno dapoi facea,

Smibaldo prefe Buouo con mano»

Terigi ditte andiamo quefta notte*

andiamo pretto Antona imbottare
a! traditor daremo de le botte

il fuo beftiame farà a pafturare

Angofciofo mio hora vedercte

come contra lor te faprai prouare
poiché la fera hebbeno cenato

de le fue arme ciafcun fu armato.

5 ?
Armottl tutta quanta lalor gente
die furon ben fei milia Cauaìieri

rand'allegrezzi di fua forza hauea, quando fu notte tutti di prefente

Inamò poi Terigi quei Coprano vfcì di San Simone quei guerrieri

figlitiol mio coli li dicea innanzi Buouo fi come potente*

éche angofciofo t’abbatefle al piano pretto ad Antona fanno li fenticri

r’1 ti piace che’l fi habbi oltraggiato {fretti i nGeme ftau ano a ppogiati»

oglio figlio I che gli habbi ^donato . & afpettano il giorno,rimbofcati.

5 1

inìbaldo di quefto li ridca
54

ta già lera artdorno à cenare
:con Terigi angofeio fo beuea
tutti cominciorno a folazzare

:>n molti caprioli che Ini hauea

Hor coft fu lo giorno rifthiarato»

d'Antona bella n’apriano le porte»

il beftiame vitin per ogni lato

vna gran quantità per cotal fotte

con gran lbfpetto ben era guardato

jouo a Terigi corniciò parlare (gno Buouo vici dicendo carne,e mone
trancio vogliamo andar franco cóna- Terigi 3llhora gli altri s’ha feoperto

ipra i nemici noftri à far guadagno . ne l'altro dirò poi come fi è offerto.

Come Buouo , eTerigi andò à campo ad /Intonai e come
robborno tutto il befiume , come Buouo vcc ife Don Alberigo Vi*

^5 fratello di Dudon,& come crudelmenteferite Dudone, e co

Cs me Buouofu conofciutoda Siniba/do , ? fufatto grande alle

jéQ grezzei e come fi vefli da Medico , e andò in Antona per me-

<5 dicar nudone ^
$ CANTO VNDECIMÓ. ^

,
I

f
O vi lattisi ne l’altro mio cantare le guardie cominciorfto a gridare

L come Bnouo,e Terigi con la gente e morti aftai rimatten di prefente,
fein del bofeo per voler robbare fino a la porta andone con fue arnie,

i la morte gridando fortemente» e racolgendo andana lo beftiame.

Coi
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Cò'lbeftiàinè 'e 'tutta quella gerire,

t coti prigione tnàndò à San S i morte

'ferigi,e Buouo tir» afen fo!amente
e tutti due nel bofco s'imbolcónè»

t morto del causi già caf.ana,

'vn’altTO Marchcfe Buouo fi fc-ris,

thè morto in piana il trahucaua,

il terzoni quarto per fua gagliardià

a quel Dùdon di jNIagania dolente il quinto morto fui lenticr giirauu

fftbitamentela notiti la arnione

tutto il beiti arùe ne fiatò menato
onde Dudoh ne fu molto adirato»

3

Con molta gente lì fu tutto armato
Don Almcrigo s’armò fuo fratello

foordeia porta vfcirnó al prato,

quando Tcrigi Vide Dudòn fello

1

lo fello mòrto gectol ne la via

ruppelà lancia e poi prete la fpada

ferendo Maganccfi in fu la Brada .

8

Scóntro Buono vn Magancefc armato-

•che portati?, va ftendardo col Falcono
Buono còli la Ipada gli liebbe dato,

e motto cadeiu terrà dell'arcione

irci Bofco contra Buouo ne fu andato, vn tyaganccfe vnContc pregiate,

J>
Dio Angofciofo torniamo al caftel- vide caduto in terra il Falcone,

ecco lo traditore di riaganzà, fio fU a lancia abballa Buouo fi percofle
\

thè Vienne aliato con fuapoifanza. la lancia tupc,e de l’arcon noi mofle»
• 4

. .
. . 9 .

Buouo a Tcrigiallhóra dimandaua Buouo fi volle con Ina franca fpada,

qual è quel che Vccife il tuo fignórè d‘vn man riuerfo gli de fu la fpalla,

Tengi a dittò fi gli lo moftraua tóuien che Varine cùcce interra vadi
'quel che portarla il Falcon di valore jl fiero colpo più tagliando calla»

iiel capo azuro d'àrgento moftràuà la fpada andò col bràzzo fu la ftrada*

poi difie vedi quello con furore Buoùo li'colpì fiioi giamai nonfjlla»
innanzi viene la Don Alberico,

fratello di Dudon noftro nemicò

,

5

•Però ti piego Angofciofo pregiato Vldebudòneil col pò difperato,

per Dio non lo afpetrar an dia nei via» che in quel pomo Buono fitto haueà
Buouo ditte il penfiet te fia faìlató de u Ina t^rza fu ma ^.migliato»

thè fuggir vòglia con gran villania Vide la fin gente che Fuggir volea,

fé paura hai habbiàme_afpcttato Buono pàreùa Vn drago fcateuato

fiati con Dio,e del boico vfeia alcun a lui durar non porca,
Terigi dille a Dio noti milafeiare» conia fna lpadà mena t cólpi forti

Buouo vfeìfuora e lafciolo parlale, più di trenta dilornefu morti»
$ ir

Con Furia il fuo deftrierofperonando £ non potendo Cuoi colpi durare
la lancia abbatta Verfo quella Berne I Magaòccfi fi diano a Fuggire,
mòra Maganfca con voce trillando Dudon àllhora cominciò a gitdare

e li tagliò lai afta al buon causilo

calcò morti anobidui in quello {tallo

.

io

tofi Alberico feontrò di prefeme,

il feudo l’arme okra pattando
eia carne col Ferro pungente^

lo pafsò tutto per raezo la pàricià

t degli motte kob la lotta lancia.

Buoùó lo vide mi fletti a feguire,

dicendo traditor non pubicàmparC*
per le mie inani ti cònuiePfnotirc
e feguillo fin dentro del caftelld»

lo fopragiwqfe,c figli ditte fello.

s me*
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Il 17

E menò Bmouo vn colpo divietato poi dille padre mio verametire,
di poma ne i'e rene io feri a» de Angofciofo vi voglio contare
e urne 1 arme perforza gli ha pattato miglior non h dal Lcusmre al Ponete?
che il Magancefc richiamò Maria? quello beftiame haueuanoa mandare
la poma ne le rene gli hn cacciato- menando certo nordica (blamente
più d’vn forni (lo,e cade ne la via,. Dudon con fua gente s’hebbe armare
era ferito di diuerfa piaga, di fuora vicìvedendo io venire
el fangue verl'a»e lo terreno alaga* dittb Angofciofo debi amori partire»

13 18
Ben cento Magaticeli ogn'vn armato- E Ini di de VI penderò ti è falcato

chi fpada, e chi lancia aballando Dudon li mofttai infra la gente,

feriua Buono dinanzi, e da iato, del bofio vici Angofciofo pregiato-

le bon’arme da mortela campando Don Alberico fconcro immantinente
che di mente non fu inauerato e morto in terra fi l'hebbe gittato

Infera Dudone tra gli altri menando non potrei dire quanto' 'Valenteroéte
vn Magancefc ferì. con la fpada ammazzo poidilòr gran quamitade
che motto lo gjttò in fu la lirada. con la fua lauda non hebbe pietade.

14 r
'

19
H'auea Terigi in man la forte lancia Non credo mai che Ercole,o Sanfonc
•vedeua in Buouo urna gagliaidia n e Polidoro,o Giuda Macabeo,
<iel bofeo vfcì fenza afpettar ciancia, Nembroth,Achille,Hcuor,e Scipione
vn Magamefe correndo fi feria Cefar,Paiis,Camtlo,o Anteo,

ce padolo per roezo della pancia, Saludin,t,ancilouo,Pandracone,
< mortolo gittò lopra vna via, ne, Alelsàdro,Magno,Gioiuè Hebreo
al fecondo,8r al terzo diede morte non fu mai huom di tanta gagliardia

epoiprefe la fua fpada forte* il porta vanto in la Cauallaria.

15 ao
Dudone fu raccolto dafua gente Con la fua fpada feti vn Magancefe
fufo vno feudo via lo gortana fi qual portaua in man quella bàdiera
«dentro d’Antona ferito malamente braccio con la fpada quanto prefe
Terigi con la fua fpada ne andaup, tanto tagliò,e la fua tetta fiera,

e Buouo combattea fi fortemente,. & quel colpo al buon caualdicefe»
«he Magancefi ognun fgombraua la tetta gli taglia per tal maniera,
dentro ad Antona fono tutti feorti,

p0 i (òpra gli altri con il fuo ardire

e per paura fciorno le poni.
i Magaticeli fólo fè fuggite.

16 " xi
Dalle mura gittorno fatti affai p et ] a paura Dudon fi fugiua,
Buouo,e Terigi fuora drquel prato Anfciofo ilfcguì denuo’l Caftello

vfciualafciando nemici con guai e nele rene di ponto il feriua
a la bandiera n’hebbon portato c0£ impiagato cade quel fello,

de l’arme del Falcon poi ordinai in fufo vn feudo fu portato via,

a San Simeone tutti fu tornato allhor. cento fotte vn penonccllo
Smibaldo tutti gli abbracciaua filo aflaitorno,e non li curaua
Terigi ala bandieu al padre daua. aiihojc fi moflfc a vederlo ftaua.

- COQ
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Confà mialancia fra loro andana»
pur Angofciofo li facea fuggire,

a le porte d Antóua ogn’vn fcapaua,
vincitor rimaniamo a don falire,

poca di quelle gente ne rcftaua,

marauigliofl il padre di quel (ire,

faccua di ciò foco radlefto

pcsàdo cntro’l fuo cor chi fofle qfto, partifl’c pure credè che’l Ila morto*

3°
Coll pafsòla notte venate il giorno,

ciafctino delthto fileilaua,

Icòolfi Buono catialier adorno
e la fua balia liti fi rifcontraua

ìa donna à Buouo fe giua d’intorno

e nel vifo tutto procuraua*

molte bellézze fi conobbe {corto

a6
Poi la bandiera à vn merlo stracana
a capo in giufo lei ftaua pendente,
in prima molto forre Iaftracciaua»

andoruo à cena incontinente
Sinibaldo angofciofo guardata
mirando le fue membra rilucenti

alcuna fimiglianza gli vedea

U

I

A Sinibaldo in camera tornata

e dice Buouo mi par veramente
molti fegnali hauea gli corttaua

ma per vederlo aliai piU veramente
vn ricco bagno in camera ordmaua»
e poi chiamò Tertgi veramente
dicendo a lui tutto l’ordinamento,

di Buouo ilvolto,e poi non li parea. per veder fe Buouo era contento.

*7 3 *

Dopò là cena ogn’vn al letto giua, Marauigliolfi tutto del parlare,

c Sinibaldo ancora andò al letto* dicendo mai non i’hò procurato*

con la fua donna poi coli dicia poi fi paitiua fenza indugiare

del mio angofciofo haggio fofpetto, in fu la falà Buouo ha ttouato*

è che ftj Bnouo fomiglianza hauti frà lui diceaad’aflbmigliare
io gli hò guardato fua faccia, c petttì quando Terigt hebbe ben guardalo
alcuna fomiglianza gli dimoila poi le pitia,e dicea compagno
quando l’era fanciullo in cafa noftra. voglio che noi intramo nel bagnò,

38 * 33 .

La donna di ffe caro mio maritò Rifpofe Buouo poiché (rivolete*

incominciando coli à lacrimare per voi faria maggior còfet affai»

egli è gran tcmpo.ehc Buouo finito difponerc di me molto pòlfctc

la falfa madre lo fece auelcnare * in camera ne andorho feiita guai*

1’olTe, e la carne fon à mal partito c Sinibaldo difib vi godete
è terra tutti l’hanno fatto tornare inficine tutti doi laicati hai ‘

;

e Sinibaldo dilfe certo trouo, Terigi,c Buouo inficme fi fpòlgiorQ$
che éoftui aflbmiglia il noftro Buouo. in quel bagno caldo nc andorno.

>9 J4
Dille la donna il vogliam vedere E con piacer l’altro mìrigauai
benché mi péfo»rhe Buouo fia morto coli nel bagno clfcndo nudi andati
quando lo nutricai al mio volere Sinibaldo vn gran torcio pigliaua

in Tuia Tpal a dritta cdtal porto la donna poi ne prefe alunùnati
lià vna croce vermiglia al mio parere con torzi accefi caminando andati^
noi diremo per darli conforto douc li dua s’erano bagnati,
in vn bagnò voglianfi bagnare, e Sinibaldo li falutò a voce,
T crigi|6 Ivi fi faicm fpafiliiic tnfula fpaUglividclactccdi

‘ '

*
\ U
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la donna gionfe a Buouo pone m£te E come medico mi voglio veftire»

e quella Croce vidc»cpafsò via meco vera Terigi veramente*
Sinibaldo parlo vitiadamentc t Simbaldo difle non lo dire,

quando per ora di definarfia, che ho paura di Dudon dolente

fu vi veftitc,e partifle prefente non riconofca,facciauc morire,

con allegrezza auclla donna pia, rifpofe buouo non dubitar mence»
dicendo l’vn 1 altro non c morto c la radice prefe a fuo domino
& habbiam Buouo»che pur c afeorto. quella che a lui de lo pelegrina.

j6‘ 4i

Buouo,Tcrigi quando lo capete E tutto il vifo a Terigifregaua

vfein del bagno,e furono veftito diuenrò negro come vn Scracino

o<rn’vn di loro corfe per vedete poi anche lui fi frcga,e diuemaua'.

inficme a definar fine fugito negro tutto lo franco paladino*

eSinibaldo moftra gran piacere ' e Sinibildo (ì marautgliaua»

con la fua donna per coiai partito Dicendo mai per lo Dio diuino

fcafciolo,e fi ptangea per tenerezza non vi conofcerei per tal affare»

Terigi allhorfacca grand’allegrezza
. ordine danna divoler andare.

37 42

Li difle Buouo quello che vuol dire Difle buouo fa con la tua gente,

la donna difle tu fei el fìgliuol mia prefsa ad Antonatu fìa imbofeato,

tutti tre dice non ce lo dcfdire
, quando tempo farà io de prefente,

i

chetufei Buouo noftro gran defio porterò il corno,e Thauetò fonato

fìgliuol di Guidon ch e noftro lire come tu fenti il corno immantinente

qual «cale Dudon falfo,e rio» dentro ala porta fa che tu fiaintrata

buouo vedendo lo pianto fofpefn, quando faremo dentro tutti poi

difle Capete hormai ch’io fon defo,
\ ciuadini fi tirano con Cuoi.

' 3** 43
Difle Buouo per Dio de non piangete ESinibaldo difseben hai detto

che ancora tutti io voglio nftorarc difseafpetta e poi fece vna (catte ,

perle fatiche che patito ha uete dicendo a buouo fetu benedetto

ma voi non mi dobbiate palefarc di quello che de fare fi lo incita»

ch’io fia buouo a niun lo direte Gisberto troucrai amico eletto

poi con fetta andorno a difnare che p te porta doglia angofcia,e pena

poi c’hebbc ogn’vn allhora definato tu irauerai che raccoglie gabella*

in vna zàbra ogn’vn fc nc fu andato
. dagli la Cedua a quella poiticcfla»

39 44
Sinibaldo»e Terigi thtamaua Dagheta più che puoi copertamente

e fi le difle io haggio vdito dire, il te darà, de la porta l’innata

che quel Dudon che m Antona ftaua» guarda buouo che Capientemente »

c a fuo penfier l’ha fatto bandire e ja per fare tale ordinata,

qualunque a medicare quello andaua e buouo Jìlse non faper mente

che fi dia vanto haucrlo a guarire ftà quefta noue conia gente armata

vn gran teforo gli volea donare appretto Antona,e qui m’afpctta

fi che pei certo io vi voglio andare, nc l’aluo canto diro la vendetta.
'- v

' Come

J
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Come Buono vejhro da Medico,andò per Medicar Dado

^
ne,come cefi amalato lo fece perpaura letture dclletto,fy1

dare fuor d'Antona, e come Buono injìeme con li juoi amici £&
® vcciJe tutti li Magaticele fu fatto Signore d’Antona come

i 3) fece murarefua madre in vn muro.,& come Dudon andò dal «£
Re P;f>rn per aiuto 5^.
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Olgnori vi lafcìai ne l’altro mio ca- a cala d’vn hoftier l’hebbe menatoO fi come Buono diflelut femtfle(to chcdi Gisberto era vero Darei»?iKalHn noi rhi^rlp vn manfA a _ j* « |
/*iwiuc

e Sinibaldo {>oi chiede vn manto
e come Medico allhora fi veftiiTe

d’vn bel fcarlato fino tinto quanto
la fpada fotto torto luifimifle

con vn capuccio grande adorno
'de vali intorno à Terigi andorno.

2
Coli Terigi in tal modo veftito

come fcolar tutto età adobaro»
fotto hauea il fuo brando fornito,

celata mente prefen combiato
fuor del cartel vfeirno a tal partito
in verfo Antona ne vanno celato,

tanto il Medico con Scolar camina
’ionfe in Antona con Tua medicina.

v
aU
'<rT'

r

T ““P” 1
'!:1 mano «<»ìm«:?naVaM““u“fcW™oa

degli la fcritta,e fi lo faluronc 'Non fi trotta dal nonente al leuante
« Giusberto ta lcfle pianamente, megli or ««Uro o (,permedi?,"?
Itouo cho<iUcfloè Buouoprcleiite. Cemgrct, de pieghe ^oltoTaa”

»_ •*/«• a ìv j
^ Dudon dille le tanto tare

tTÌ A
raac

r
ftro

|

PrCg,al° “Él w®"* tofto per Dio q£ datiate
fi nel medicar fei coli «lente, horv., prede,nenie non «fibrepuion v'h« i fempre honorato -

Anton,o diffe raro «gnor defittopor drfle vico meco meonrroeme a cala trio,no correndo ratto

D.lTe
,

•
' Digilized by Googl

e molto amico di Buono,e fua certa
chiamò Antonio, e fi li fCCe fefta.

In vna fiala tutti quanti andorno,
eBuouo del fatro fi l’hebbe auifiati
ciò che douean far qui ordinorno
tutti gl amici noftri ilan armati
etafeu in puro quado vdiua il corno,
Magancefi fiano tutti tagliati,
e Sinibaldo nel bofco,c corfo,
con molta gente ci darà foccorfo.

6
Già era notte,e Gisberto n’andaua
c li amici di Buono quietamente,
tutto lo fatto apunto li narraua
coupafsòla notte incontinente
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. V

Ditte à Buouo andiamo prettamente

Terigi e Buouo fi mirtè per via,

al Palazzo n’andò rabicamente,

e con lor Antonio in compagnia

quando a la fala fu Buouo potente

(contro la madre che doglia hauia

ditte la madre Maeftro pregiato

al mio DudOn ti fia raccomandato

.

.9

Buouo rifpofemolto volentieri

& prettamente i’hauerà guarito

ne lazarabra andò,ma quel hoftieri

a cafa ritornò Antonio gradito

e poi s’arma di ciò che fà meftieri
> /- « . _ - I ^.1

I*

Bu ouo la piaga tutta rafugatza,

,

e difle la verità dimme fignore

conofcerefti voi il dimandaua
colui che vi ferì cón tal furore»

e che la fiera fpada in man portaua,

e di pofianza mottraua gran valore

Dudon diflc,cofi il poflìo fquartare

e Buouo difle lo volcfti fare.

Spogliofi Buouo il medico il manto
,
v

poi lo fuo brando cauò prettamente
a Dudon fi moftra tutto quanto
difle conofci il brando tagliente

che ti pafsò le reni in ogni canto
• n v 1

1

* t* •
c pun et 4.114 a v» % VIU wi*v iMvutwe O •’»•***'

rimafe Buouo in zambra a tal partito hor quello è d’eflb mifeio,e dolente

c falutò Dudon ch’era piagato non ti ricordi tradiror rio,

maeftro fanto,c dotto era moftrato, quando t’vccidcfti il padre mio,
io ' ' 15

Difle Dudon maeftro mio pregiato -lo fon Boouo che farò vendetta,
» * • ^icciol fantin mi volcfti dar mortein tutto à voi m’ariccomando

à mortemi par efler grauato

jn quello Buouo a lui parlando,

ditte lignor fiate confortato,

innanzi che’l terzo di và palpando

io vi farò guarir.ò migliorare

horrnai lafciatela piaga guardate,

ii

mi parto di qui con gran fretta

altroue trouerò fuor de le porte,

rifguardo tua' perfona maledetta
perche tu fei ferito così forte

che darti morte non mi farà honore
Dudon meglio che potè n’andò fore.

-X ... 16

Che qualche fdegno 110 piglia la feri* Con doi compagni a canai montato

cacciate di zabra d5ne,& altre gérifta ciafeun dal fuo lato follenea

dapoisfacione la piaga che gita piàgédo fuord’Antona ne fu andato,

marcia con (angue molto puzzole^ Terigi il manto già tratto s’hauea,

dille Dudon io remo della vita, conia fpada morte a molti ha dato

Buouo rifpofe fignor mio poflème, e Buouo il corno già fonato hauea»

colui che ferì come vi pare e Sinibaltfo l’vdì prettamente,

la morte in tutto lai vi volca dare, cridado entra in Antona co fua gete À

l 7 . _
Gisberto era con molti cittadini»

.. e pretto hauea la porta dittèrata

Magancefi eran fatei tapini»

e Sinibaldo con fua gente armata»

i

12

Ditte Dudon fi certo in fede mia

ma fe guarifeo ne farò vendetta,

benché mi pare pien di gagliardia

qucllaperfona trilla maledetta

con la fua fpada vn Demonio paria aadò in Ancona con gii voler fini,

la mia gente hà morta con fretta, cridando fortemente la brigata,

però maeftro di gran valimelo, viua Buouo noftro nobil fignore»

tèmi guarifeiharai di molto «igéto. c motto fia ciafcun traditole.
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Antonio i fu la piazza già era Andato
con più di mille armati terazzani,

combatteua la piazza in ogni lato

fidando mora i traditori cani»

nota Dudon che l’ha feguitato,

amazza Ji Magaticeli con lor mani»
iMagancefì affai fanno diftèfa,

contrade cittadini a la contefa.

x9

2J
Buouo li dice non te vai pregare

per Dio al foco t’harò giudicar*

tu mi volerti far attoCEcare

de toi peccati te hauerò pagata»

e Sinibaldo difle de non fare

io voglio,ch’in vn mur l’habbi mura-
dei mal ch’a fatto farà penitenza (ta

e Buouo fu contento de fua Temenza.
24

Sinibaldo con fuoi franchi guerrieri Coli in vn muro la fece murare
gioie a la piazza ognun forte cridàdo fin a la gola per cotal partito.

& ogni dì li manda da mangiare
pane con acqua pura in quel fico,

in quello modo lei s’hebbe a Ilare

vn’anno fin che l’hebbeil cor finito

finì fua vita per cotal martire

poi ricamente la fece fepelire.

Hor torniamo à Dudone traditore

che in Francia al Re Pipin fu andato

in cotal modo gli difle Signore

di cafa fua come gli era cacciato

piangendo al Rè Pipin vien dolore

mora ca di Maganza,e di Pontieri

i Maganccfi per pezzi tagliand o
cedendo lor tanti caualieri

e poi la piazza fi vi abandonando
ma non poflon fugir fuor de le porti

ch’eian ferace, e fono tutti morti.

20
Rauea vinta tutta la cittade

ic belle torre, e tutte le fortezze

chiamò Buouo fignor in veritade

li cittadini con piaceuolezze
6t honorollo con gran dignicade

Dortrando ciafchedun gran tenerezze che di pietà ne fu adolorato
tfu chiamato il franco Duca Buouo Dudon gli difle o magna fignorla

i! quale fece feda come lo trouo. aiuto dammi d'aodar a cafa mia.

al 26
Ho Dudon ch’era ftato cacciato E lo Re Pipin indietro fi ritiraua

ferito perla Franzacaualcoe cotaHmprefa fa mal volentieri»

*Buouo,ch’è ritornato in fuo ftato vn Maganccfe in piè fi Jeuaua
de la fua Madre fi fe ricordoe molto gagliardo fignor de Pontieri

fila pigliar reftando adolorato che Ganeion per nome fi chiaroaua

k a la madre poi li dimandoe & era Conti franchi caualieri»

perche vccjder feccfti il tuo iparito coftui fu Griffone foprano
Duca Guidone mio padtc gradito, il qual fu padre poi del Conte Gano

.

22
'

.
V 17

Ofalfa madre io ne farò vendetta- In quello modo difle a! Rè Pipino
Btandonia innàzi lui s’inginocchiaua de non abbandonar con tua poflanza
difle ahi fìgliuolo,e tal parole getta vò che fappi che Guidon mefehino
de lagrime lo vifo lì bagnaua vccife il padre Dudon di Maganza,
pregando per la fede lua perfetta in corte del tuo padre tanto fino

: perdonanza fi gli dtmandaua Re Angol Michel di gran portanza
0 ti portai nel ventre nouc meli il Re Pipin allhor di prelènte,

toc mi perdoni che giamai ti olfefi . armar li fece tutta la fua gente.

Ci»«
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gì
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28
,
SS

Cinquanta milla franchi Caualieii VJendo Buouo il paefe guaftare
i! Rè Pipino allhora radunaua di ciòpigliaua gran malinconia»
c Ganelon n’andò a Pontieri e la cijtà faceua ben guardare»
per la Maganza vn bando lt màndaua però c’ha feco vna gran baronia
e radunò trenta milia guerrieri ne la Citcade ogn’vn facea gioftrare»

e fettanta doi Conti lui I o feguitaua per fella c’hauea ptefo la lìgnoria

tutti li parenti di cafa di Maganza non curando Pipino la fua po danza
venne a Parigi con la fua poflanza, ne l’hofte tutta di cà di Maganza.

20 34
E poi chiamò de l’hofte Capitano Buouo s’armò per tempo la mattina
quello Dudon ch’era guarito poi montò foprail potente cauallo
ottanta mille guerrieri foprauo che di combatter menaua tapina
ogn'vn armato di guerra fiorito, poi prefe il forte feudo fenza fallo
il Re Pipin col popol Chriftiano raceomandoffi a la madre diuina
per por alfedio a quel Buouo gradito che parea vn Hettor in quello ballo
fefìpartiua vn Marre di mattina vnadiuerfa lancia ancor porta
feguendo le bandiere ogn’vn cantina, poi correndo vfcì fuor de la porta. I

Ì3 ° 35
;

Di giorno T giorno vanno cattalcado Correndo forte fo ora il venie prato
ci.tfcun feguitando le bandiere quando appretto il campo arriuaua

le quali al vento vanno' fuilupando col prrfente deftricr fu fermato
di man in man ordinate le fchieie, e la vifiera de l’elmo fi alzaua,

per lor giornate tanto cambiando poi prefe il corno, e fi hebbe fonato
pure arriuando quelle geme fiere

a la Città d'Ancona pregiara

intorno intorno l’hanno attediata.

31

lo Re Pi pin a gran voce chiamatia,

dicendo prona meco tua lancia

nè te,nè gli altri non curo vna dada.
36

Trabache,tende,logie,e padiglioni Mandarne quel Dudone di Maganza*
intorno la Città refi. e tirati, che a tradimento vccife il padre mio
con ftjndsrdijC bandiere, e confaloni vendetta ne farò con mia poflanza

a belle fchiere allogino fu i prati perche mi è finto traditole rio,

ardendo cafe.e pigliando prigioni, c pur chiama Pipino Re di Francia,
|

intorno corre i caualicri armari; armari che io t’afpeuo con defio

trombette tatc,c de Tarme il chiarore o tu mandi vn caualicr ardito fto,

intorno a la Città,e fa fplendore. il miglior che tu babbi, cl più gradii

5 * 37
Per tutta la Cittade ftormcggiaua, Il pv e Pipino, che fi ode chiamare W

era ben chi dentro l’hauea guardata fi ftaua in fefta con molti guerrieri*

in fu le mura molta geme ftaua con !firorncnti,c con molti fonare

dicendo rutti,o gente ftracciata che fatto hauea quelli caualieri

tutto il paefe intorno figuaftaua diffe che quello che lento cridare

robbano i borghi con viìuppata, (ni vn gli diffe le Buouo fu! deilrieii

Buouo V Aiuor.a's’armaua,e lo baro- che fortemente Iona lo fuo corno,

più forte in arme clic non fon Leoni, perche fete venuti qui d’tntotno. ,
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Ma Buouo ferì lui Veramente

il feudo ri>mpe»e le arme li paffuta*

morro lo Fece cader di prèicnte

Att’horàrifpofc vnnobilcaUalieri
ferocie molto di cà di Maganza
BCpote a Qànelone di Pontieri

per nome era chiamato il Bràmànzà it Re Pipino molto fi adotoraua^

dille di gratia chiedo Imperieri il terio caualier immantinente,

d’efler il primo andare a cotàl mania c di piglia rBuoUo pipiti fi aiutaua

Pipino contento licentià li dr.ua cottui era baron deila L.unagna,

BramanZa armato a caUal il montàua. iìgnor tic calleline grati campagna.

. , 39
. ^ 44

Ì1 fetido Ibraza» elalàcia impUgtionc !B tutto armato monto fui deftderi

poi fperonando forte lo deftnere Venne al campo, é Buouo sfidato,

venite al campo a Buono ne andone , cialcun prefe del campo volentieri

BuóUotonofcechelida Pontieri i’vn Verfo l’altro là lancia ha fpczzatt»

al falcone d’argento che portone» dandoli inficine lor doi colpi fieri

e Buotio disfidò, prefio quel guerrièri e quel Todefco la lancia ha fpeizaco
con la inia lancia non ferifeo in fallo e Buouo a lui vn gran colpo dona,
indietro fi voltò il buon caùallo. ,e morto io terra getta fua perfona

.

40 45
Ciafcii prefe del campo a fuo camino All'hora il quarto nobil caualiero

f

>oi l’vn con l’altro forte fi menaua, che era Fratizofo fignor d’vn paefie

e làcle batte ogn’vo per fuo domino armato tutto montò fui d^ttriero,
*

in fu li fetidi l’vn l’altro fi fpczzau j e venne a Buono lenza più cOntefe
Bnouó ruppe,e Brartianza tanto fino fua lancia abbaifa il valente guerriero
lo feudo tutto quanto lo poflàua, cialcun al feudo fuo cólpo dillele

,t l’àtme il pafso ancor il petto» e quel Franzofo Buouo percotea

e cade in tetra morto al fuo difpettò. ruppe la lancia,e niente no'l mouea»
4 i 46

Bràmànzà cade morto fopra’l prato Buouo lui ferì con tal potete
t gran dolor ne hèbbe il Re Pipino che’l forte fcudo»e l’arme pàttaua
& ogni Magancefc la mirato» e morto in piana terra il te cadete
al fecondo che Vide quel mefchinO pipm di quello fotte lìdolotaua
al Rè fi fu lui pretto Vantato Vn Conte ditte con gran difpiacere

per forza di arme far Buouo tapino di Cafa di Maganza s’appellaua

armato tutto montò fui deftrieri» era cottili il fignor rii Baiona,
pteie vna lancia con il mal penfieri. il Re Pipino tal parole fona.

4* 47
Vetthe al campo,e trouò BuòUo fiate, ìo credo che colini fia vn demonio
t ditte guarti ch'io ti sfido à morte a càualio monro poi tutte armato»
dei mio compagno vendetta vo fare, il feudo imbrazza per far relhmoniO
e col defitier indietro tornò forte venne a Buouo lui forte adirato
BuoUolo afpettò quanto alni pare lua lancia batta che già non infondo
t poi ciafcUno con le Unric forre l’vn contra l’altro fi fu nfeontrato
in fu gli feudi a ferir artefe

ruppe là Vsncia il fotte Magànccfe.

ntrato
ruppe là lancia quello fier lignote
e Buouo il di vn colpo co gii fatòtt .

Che



rCANTO
<»3

Che tutto Io difterie in piana tetta

coll piegato cade del deftricri

e dapoi Buono maeftrodi guerra

|o fe pigliate da fuoi Caualieri

ligato lo mandò (òpra la terra*

SO
Che piegato il gettò giti del deftriext

c poi lo fc ligar a la lua gente»

nella Città lo mandò prcgionicrì

il Re Pipino fi chiama dolente

iw iH.uuu allhora leuò vn Conte caualieri

di qucfto piange forte rimperieri_ di cafa di Maganza ben polente»

allhora piagédo vn Còte forte gróda era chiamato il Conte d’ Alta foglia

di Maganza era fignor di Gironda. acauallo montò con vna gran doglia.

49 5 1
„ . „

Armato tofto montò fui rauallo, Lo, feudo Ibrazza,e la lacia ìpugnaua

per terra piàgc*e v.cnne fopra il prato correndo doue Buono iui venia

Buouo la lancia balìa fenza fallo» fenza parlar la fua lancia abaflfaua»

eluivaverfo Buouo pregiato e Buouo innerlo lui fopra la via»

ogn’vn di lor»e forte in quello ftalo, in fu li feudi ogn’vn fi feontraua

cmcnDO fu fui piano ifeontrato» ruppe la lancia il Conte di Balia

ruppe fua lancia il fignor di Gironda fianca è (ignori la mia lingua fina

Buouo il ferì con fua lancia rotonda. Dio ci conduca a la gloria diuina»

^
Come Buono combatto con Gano da Pontieri>(&fil’wci[tì 8^

' come vno Abbate andò à Buouo per [congiurarlo,creden'

do ehefujfe vn[pirite,& Buouo li dette delle bajlcnate,& co * 5^3*

me[e impiccare tutti li Magancefi che haueuaprefonelcam» ^
po,e come ancora pre[e il Rè Pipino,&veci[e Dudone ,

^ CANTO DECIMOTERZO. %
-J

T> Vppe la làcia quel Cote foprano poi forte verfo Buouo fpcronone

e Buouo ferì lui fopra lo petto e quando giunfe a lui forte cridaua

cì colpo fu fi fiero*e fi villano, o maledetto, che credeui fare,

che pafsò l’armi,c lo petto di netto che s’io t’abbato tc farò impiccare-
r ~

• 5
Buono li difle comefei chiamato
e lui difle fon Gano da Pontieri,

Buouo rifpofe tu fei il maltrouatc*

nc tutto l’oroc’ha il tuo impeli

nè tutto il mondo non t’aràcampatc

.~r— » e disfidolo a morte a mal penfieri

« tutto armato fui canai montone (ua volto i dcftiieri pigliando del campo

lq feudo imbracciate la lucra Spugna» parcua vn drago che menaflc vanito.

«lo gittò piagato,lopra il piano

d’vna diuerfa botta a fuo difpctto

io fece poi pigliare a fuoi guerrieri

ne la CittaTlo mandò prigionieri.

2

Ydendo quefto il Conte Ganelone
difuperbiamontò,e biaftemaua.
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ivi tamno «refe affiora Ganeloné léttót^rdo che brandoria bèlla

nS??S?Sr«K veramente*
.
, aie rfd™ »

i rm oartn Dia^o.e Poltro pa* Leètiecoftai1 pefarteeofi « martella

«du/colpi fi dietnòognmt potente
'

J perché qhéftefé

1

il contela fui!Si* fìacal&ne, in gmfa. «PhudmOcoli li flagella,

c da l’airone cori fi motfe mente J cioè iH'dera°ni aro 0 -Re *'

ai Buono frt\ lui d’vn colpocrado • venuto a Oìondo dveo a fa^ UO

«he P«me li pafsò còl fotreifcudo.' - i’arnnSel cauallo lonodell infici 0»

.

La fiera lancia col ferta pungente Kaucua ficco Pipin vn’ Abbate,

®^fsò U carne,é poi li pafTc> il core ‘ chcdi Pa«g» era c-pellano
pa

:: \\ qual menaua certo per la fiate

per dir la Mcffà per quello cenano. j.

quando dir lente cotal irobaficiate; 7

difle à Pipino-andarò fubitdno
;J .

fiere bér arte qui'l farò.v.eniie,

,

cc^Wieoatolelofaro ip*rite, : >

J t i

*>

II

e mortole gtttò giudei cotreot*

e la tua lancia ruppeéòn valor*

lòfio le mura gridaua la gemei
mora Maganza.Sc ogni traditore,

ii Re Pipino piange il padiglione

& ogni Magaacefe àqtrei Dudone. :

• ,
» *

Vua diuerfa lancia vo cauafréri Dffle^òtofto lofarai per Dio,

a Buouo la portauaic dtela irt mano ccrèb’dot è demonio incantato,

vo pregiato è potènte guerrieri " c quell’Abbate coti1 inolio delio

venne a contraftarBuoue fui piano leggendo vii libro fi a molto fiegn o

c Buouo l’abbatè giù del dcftrieri e poi mrtrtto a cauallo humil.c pio,

eprigion lo mando che non fu vano &vna crocem man beboe pigliato

e porli venne di magànza vn come inuerfio Buouo oh vn diauolo reo

Buouo lo prefe a fuo difpetto»e onte* crede che fia li canta il Tcdeo,

7
lx

.

f Oli fi potria la gaglìaifdia contare, Qu?ndo Buouo lo vide a le venire
.

.ae fece Buouofranco capitano difle demonio,quefto par an frante

cinquanta caualier hebbe a pigliare penfoflì,lui,e cominc*»ua:a dire,

ne la cmade li mandò dal piano forfi che’l Re mi manda nnbafr.atc

sézach’a molti morte egl hebb’a dfre con tutto l’hofte fi vorrà P^rtue

th’cran pregiatile frachr di fua mano,* in quefto pretto a lui gtunic Abbaici

j-il. h . Runico fico mùtua dicendo 11 prc ratio,r o*— Jr _
delli cinquanta decidotto preti

erano tinti certo Magancefì,

-

Il Re Pipin ftaua addolorato

dicendo làlTo che c> viene mai ‘ '

che da vh falo'fóno fhérjognato

fon prcfiìjC mòrti turtrbaronai •

da quello caùaficr’ fi'defpe'rato'

il qual cortolco die ti darà^ai
j 11.

.

1.

!

r. _ r. fi! ^ L,...

Buono feongiura dicendo il prefatio,*

•

'e Buouo difle tu m’hai per mo fiatio.

ij

'.Era l’Abbate col deftnet fermato \f

'facendo eroe e, e Buouo (congiuraiu.:

Idicdndo tpirto fe tu fci dannato * ,

ihotacva tu mififor feinpis fegnaua *

n iiot:iaeò rider»* furuDmatoj »

nel bm' doue lentrpcy&s grqua.
trquai cortolco clic « darà guai 1 no

f,;
‘

'

Dudónli fpofe figtior ìoidbenignO 1
- ‘ dehtdimale-iu tei dcll.ui.-^rap ,

coftui di certo e-figimé- màlignowa iti udMVÙòoga.*w>w<ìl Dio .

A
'

• iia-'io -V nuò-



_ parue rAbDatejcntirc , \ moltrò-Jlbrazzp
t<j.

fpirito vanne che ti hpfcQhgiuràtò poi dille innanzi^
> fiaccato

1 T| \ '

Buono h difle farebbe io mai demò- fe Buono',e viuo,o thpm^IoVedrai
l’Abbate dilfe ite dàttéftimotijo, (nió thè è piji bel caualier che vidi mai.

*5
v " ió

Buoub Rondella alihora fperònauà 6ià collocato il fol èra a Ponente,
e queH’Abbare prefio ailhor fuggii E Buouo piefe il corno,e fi fonaua
inuerfo rliofte piti non predicaua chiamand’il Rè Pipino,e la lua gente}

e qbeL Diidon traditore chiamaiia
vicn a battaglia o caualier potente
e poi cliebbc chiamato fi ftalaùa

vedendo che niun noti venia armato

e Buoiio in poco d’orà lo giongip
per il capaccio prefiò lo pigliaua

col pómolde la fpadaripetcotia

e degli poi coti ella tal percofih - ,

che li ruppe,la fcheua»e tutte f'ofle^
,
ne la cittadeli fu riiornatò;

1

6

ii ^
E qucll’Abbate ròrainciò à gridare Sinibaido»eTcrigi ì’abbrazzpne,

non mi' far male anima benedetta
,
con molta fefia tutti i cittadini

fetufeiviuodepiiinonmidare»
}
de Tarme Buouo fife difarmonc

10 mi efedeà che folli maledetta» & tra de la notteji confina

in ver te còli fatto battagliare. „ per tutti li prigion Buouo mandond
de no mi dar per DiorficrUdel ftrettà fumo li AÌagancefi ben mefehini

11 mio Rè ti manda a cdràl feorto , diciotto di lor fcrntì matte ofeura

ma viu o tu mi pari»e non già morto, felli impiccar a i merli de le mura ;

ì7 . . .

#
it

Buouo ciò vdendo allhoralolafciaua ilim afe gli altri trenta due pregioni

dilfegli vàè torna al Rè Pipino» Buouo rutti h inuitaua a cenare,

che folle tanto matto non penfaua cou ricca cena»e molte imbandigioni
che non conolce huom viuo camind poi li parlò quanto tempo li pare»

qual meso morto coli li parlava, dl^Te a loro miei francali baroni

hora va canta vefpro,e marutino non hauete ragion di me afiediàre

diauol noti fon,nc fili fatto per arte la guerra ho con Magaticeli matti

non liaùece impazzar uè’ hoftii fatti .mandami va caualier,e tu ti pane
»8

1/ Abbile fi pàrtitta molto in fretti#

mill'auni parue d’andarfi con Dto

< giortfo al Rè Pipino che l’afpetta

difeefe in terra,e dille fignor mio
per me e fiata l’alma maledetta
che tutto rotto, c fiaccato fon’io

che Buouo viue,e certo non e morto

Se volctéper voftra fc giurare
che contra me non Verete giamai
io voglio tutti voi lafiiar andare ,

che penfo a i Magancefi dar grà guai
lhcbberò allhora tfitti a ri tigrature

di lor venuti pètlfendofi aliai#

tutti giurando ferno facramento
leggiadro c bello l’ho veduto fcoito . di no far conti* Buouo pi ufcótento.

" Et
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«t/ffet tiUti fuoUratei^OMti^i f
Vide a le rxmwl’impieeata geme,

di fegui^l'f 5gn tuttofi# gente;
fil

,. ben fi fP. .. _ -> , ,

per il tepipo ^ìietenne tutti atti À piangendo fi chtam.aua iLRe dolente

aflhotfe Buoùttlor gran preferite»: ohimè dis volli creder à Dudone

e fé ceti che ifóue&gouemali \ Dudon pjdngea mòtto fortemente,

4
,
poi iUiceimaua incontinente' «fi nero fi yefti per Ganeloue

, ,

fiiór^cdà porta vfcirofenza inciapo* e malta gente/i veftrdj nero

e litoiiiaua a Parigine! campo. ben mìlle^Magancefi a dir il vero.

'35 jo 1

Qjiando.Pipin'o gli tide venire* * Coli paiforncrforiì quattro giorni

aiTiiati,e poi coperti arditamente,* Buouo tutta Cua' gente radunaua

iparauig.1 loffi'» C qotauncialia a dire, lt
‘ ben trenta mille caualiecadorni

be^jfthff folfi? contertto’ne la, menti, . ogn’Vn armato a caualfi montana

li altri prigioni ha fatto m.ori/e ' coitinftrUtnenti affai trobetri, e comi

onde Voròatc voi fuperbarocntc» c poi tre lchiere di tutti órdinaua

come va quefto fatto coiai danza la printa fchiera li diede a, Ter igi

poi dpmando di quelli di maganza.* fia<piimo temer a le peiìdigi.

26 J .

RtfpoferoSignornoftro appoggiato A Stnibaldo diede l’altra fchiera

Buouo e nel mondo fior de caualieri coodieci mila franchi caualieri,

dei nqftro oltraggio ci ha perdonato ftiftti,e fcrati fotto vna bandiera

ma le nemico di quei da pontieri la'ig^za fchiera d’arditi guerrieri

cofi punico ha fole iMor peccato la volle lotto la fu a lancia fiera

ai inerti de
;
j(a:pqcta a le fronticri ogn’vrt armato coperto i dcftfieri

di quella gqc.itif.non habbiaf?)9*<a fitte fuor de la pòrta atidorno co grà gridi

a chi la tocca la vogjjlaljTarc.,,, . i( ,
c d’alkgrezza ognun par che li rida.

33
.

.?*•

(piando pipinfcnti-tqhijoudla - Pipino quando livide Venire

de Magarucfi ch’erano impiccati
,

fimife in punto tutta la tua gente

dinanzi lì {tracciaua la'gonc/1?, Hi: ,
oafcun andaua innanzi per fer ie

dicendo ohimè tapini fuemurati, fi beile fchiere>& ordinatamente

Dudon piangendoti Vlìo fi !maneHar chi lo rumor lenuffe,c lo sbaiirc,*

con .gl’ altri Magancefi addolorati di caualieri, c di deftricr correnti

qucft’altrt ch’eia vfciti di prigione, parea che rutto ih mondo fi, fenice»

eia filino jitQrnp al fuo padiglion*. Tcrigi innanzij lor fiorir fi naigfc...

2 8 -
.

i £
%'v accordonfi di douer parlire.. Sua l ancia abballa,e ferì vn cduaficre,

cadauno radunò la fua brigata e morto in piana terra lo gitrana-

dii pochi,e chi affai lenza mentire
, , « lo fecondo, c) terzo del deffrieri

federi mille fumo in; quell’armata e poi il quarto ancprafcaualdaoa-

la notte fi partirno'fénza dire» rompe la lancia il poflfenfe guerrieri

ciafeun nel fuo paefé fc tornata pofeia fua fpada pungènte causila

cofi pafsó la notte»e venne il giorno* qualunque feontrà faceiia dolente

I il Re Pipin fi rimirana intorno. cqfiil icguiua* tutta la f;ta gente-
I

. r ..n-rr-, C 2 Era

*
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EtaDudonfopra Tarme veftito -
•, La latfcidtrtffa il cauillef $'<Jt€fltè

v

tutto di nero lui, e lo ronzone con nmiduimila feguitando,

da più di ritirile caùàljer feguito ;'t feconido,e terzo,da morte dblente,
adotto non qortauàlò falcóne "'*> qutftrtv,e quinto per forza giurando
perche

;

di' Buouo l’era sbigottito ’ cofi il fegutua quella n.ala gente •

non vole che’l c&nq'fca quel barone ruppe la lanciale piglìaùa il brando
e fuoi fcguaqi trirf Méttiti à nero

1

• ferehdo fuòi nemici a le bandiere
portaualo falcone,é quclióè vt^rà; per forfca ruppe tutte quelle fchiefe.

,. L„ 35
.

40
,

-

Dudòri atnutìo venne a la battaglia Da ogni parte ciafcun combattei
con la lua lancia vri caualicr feria perii rumore par che il ciel s’appriffe

che morto' fotcofopra lo rtauaglia il grafi chiaro per Tarme rifplende a,
poi lo fecondo ancora accidia raggi pareuan che d’intorno vfcifiè»

10 terzo, il quarto coperto dr maglia, Buouo combatte che vai dragò parca
morto gittaua con fua vigoria, frale calcate fchiere allhor fi.thifle

c laTua lancia per forza rompendo trouò di brun veftito vaMagancefe
poi còlila fpada giua combattendo;1 Buouo d’vn colpo in terra lo diftefe •

Sinibnldò te andarti* fuafchiera Quanti feontrà de Tarme del falcone
grtdo fni'gbpftèjc lui lancia abòaffaua Buouo in pezzi tutti U tagliaua

». ferì viicàiialter che innanzi li età o quanti morti getta de l’arcione

che morto folto il piano lo gittaua ciafcun leguiua la fua voglia praua
fecondo,terzo con dia lancia fiera e ben pare* Buouo vn fier dragone
c fóprà il quarto la lancia fpezzaua e per il campo quel Dudoticercaua
pei cacciò man a lo poflente 'brando benché non lo canofca lui per vero
la gente fua il veniua feguitando. mortine hauca affai veftiti a nero.

37 4 *

Era da l’altra parte Re Pipino E combattendo Buouo remiraua
con vinrimila buoni caualierk, * vii Magancefé Vide in nero manto
quando li parue il tgpo a fuo dòmino e molta gente fi lo feguitaua

òc vn baTQn gittò fu Io fcnticri 1 inanzi li altri molto era adobato
Ieri !a turba con (lioi guerrieri ^ Buouo per luftofto fperonaua
fua !a ncia batta, e chiamò Dio diuinó crcdeua pur Dudon hàher tròuato »

ir. orto,e diftcfo il fecondo meitia 1 ma era vn conte Dutnaarco s’appella /

11 terzo fi gittò Itilo la via. ch'#ra lìgnore di molte cartella*

_-.SK.,
.

’ 43
Ruppe la lancia e'miffe man al brado Li devo colpo con la tagliente fpad*
oltra rrapaffa fendendo le fchtece ! 5 che motto lo gittò giù del dcftrieri

c ! fua gente il vàrio fc girilandò J c lo^A’à'gli altri ne va fenza bada
ci.'.l uno ftretto fotto file bandidHtt J ferdnd& molti conti e cauahéri » :

« i’vn * l'altro pur pezzi tagliando
'

1 far li facedia tutti i ftioi U ftrada
' f

non a pena l’vn l’altro rri\ .‘eivtieie o quanti n'habbatcua iu’l fcnticri

|

aulì tial>nno-forie fi trami gli àf : ’ colf facendo il frènco palladino

!
alihora II detto entro nc ia'battag-liép con la ebròna y»dc ftRè Pipino. -

Gian-
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44 4$
grand’allegrezza hefebe nel Tuo core Allbor dille al Rè Ritorto motegai
«joandoche vide allbora Re Pipino quando ti difle qui filile Dudonc,
fpronò R-opdeiio cort;inoito valore, i credeado d’hauer morto co gran guai
1 5 pendo quelle Ichicre a fàd domino p^ùRe Pipi» fa medi» frtprigione

c giunfe al Re Pipino Imperadore Se a caual monto come'vdirài,
e po-i li difle dolente ir.efchino - fuor de la terra .venne con ragione
m’hai confamato tutta mia cittade con vna gtoffa'laircia irt fu la balia

10 non haurò di tfc nulla pictade. r> :

*
la lancia abballa,? poi chiama Mariai

. 45 ..
; r.M i *o

Con ftiperbia'per forzaTabbrarcfsua-Èa doue vide di ftormo pih gente

non riguardando per il fuo menare"» con la fua lancia ferì Vn Magancete?

cón le braccia de l’arcion lèi cauaaa e morto in terra Io gittò prrfeme
ma pef ’fcòrlare non io può aiutare poi lo fecondo fefrì'fclo palefe

e fi à lo feudo il petto lo portaua *• Sc hei volger gli mifle il fer pungent<

affai baron Io vo/fejro campate yfc'mori'ò in pidtraitei'ta^.ftì diftefe,

Buouo tntti non cura vna medaglia il terzo il quarto ancora poi fu morte
tcnendoVinrù il Re de là battagliai ** fuggendo chi Vedetta a dritto,e torto

,
- •• 5* • -

Per fori» il fce Pipino ne porto© Ruppe la lanci* allhorxn più trScoc

dentro d’Àntona per fuo prigione e cacciò man a la fpada pomelli
c nel palazzo fi lo difmontoe A gius ferendo poi Duca,c baroni,

poi difìTfc al Rè bov hauefli Dùdone elmi partendo con tefia,e «crucila

11 Re Piptwfi.gli raccoman,doe» -- guanti ne feontra n’abbace d’arcto&e

benché Buouo di Iùt,haue.% ragione hiòrti,e feriti cadetu di fella

dicendo Buouo ttffei mip-parente Stpareua il diauol fatanaflo

liudon rni’te vènmoltiniodórente. tantò facetia di gèdte fracaflo.

47 . .
,

5 2
.

RifpOfe Buòuo,credo che’l fia morto Et per lo campo in quàinla intfàtia

Se honhe fatto pur la mia Vendetta, mora Maganza Tempre mai ciidandi

il RePiptno gli parlarti feorto e parte per Dudon affai guardaua
morto non Phai tal parole getta Se mentre che nel campo va mirandi
io lo lafriai che proprio a-crrtal porto vide Dado che combattendo andarti

^u.-fndo tu mi pigliafti coll in fretta lenza falcone Io negro portando
o vo che fap'pi nòbile barone"- videli.fotto lo caual morello
ihe lui nóh porta indoflo lo falcone, c Buouo diffca i fegnitufei quello.

48 5 J
$mzn falcone a hefo'va Véftito •» In fu quel punto fu per impalare
e fi caualca vn bèl cattai morello - per allegrezza di far fua vendetta

allhora Telmo fi porta ittqueffito, Buouo Rondcllo hebbe a fperonare
di bombafo vna pana,e penoncéllò tenendo in mano Ja fua fpada ftretta

hor c’ho dato i fegnàli a tal partito Dudon il vide,e fi volfc fcampare
j: 1 t • . . _ /* *1

^
di quel maluagio traditone fello

per il quale io fon qui arriuato
a te per Dio mi fon tacconi andati.

c Buono il fopragiule molto tn fretti

dicendo traditore falfo,e rio

vendetta hors f.uò del padre udo.

Q ^ N -O4 ’

•D i?zi
. 7 Coorte
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Non mi cotiofci ch'io te medicai

de la ferita ch’io t’hebbi ferito

e perituro honor andare ritardai

liora t’ho giunto nel ciudeì partito

difenditi che fon per darti guai

poi la fpada tuenapari-uctuddito

jnolto l’aliaua menandola micetta

dicendo traditor fo mia yeodetta.

<5

cotnefe Buouoiche ftia fpada mitfe
fopra diqdcl Dadon maluagio, e teft

in fu la tefta fetta il maledetto * *

« mtifeglila fpada fino al petto.
j '56 • »

Morto -cadete in terra trabucone
poi feria Baouo,che lui fi feria

influii fe alcuna diffefa,oqUeftione
*

i Magancefì cadaun fugia

Noncredo mai che tal.cólpo ftèdefie# -vedendo1 morto il fuo fifé Dudone,
Adirle,ne Hettor,ouero Antro, c di quel colpo,ognun fi sbigottii- r,

re il buó Hetrot,onero il buó PaxifTc, horoiai fignorqui laflarò i’htftoria >

ne polido ,n* Giuda Macabeo, Dio ci conduca a la fuperna gloria. <

<£&

«$=. £ort?e Buono fcccjtjuartar Duuonq , ,e cefimorto fa fefif ^3*
metterfu le forche aliti campami, e come lajcio tl Rè Pipino

c’haltetiffefo.'e come fece vnagrande 'titmata per anilst a

Bb-drace cantra il Rè Pajftrftontè per aiutar Margarita"fi ® '

giinoi* del S_c/dcinò,cbe era. rnorto,fy vccife P'ajfamqnì
; ^5^.

•ij CANTO DECIMOQVARTO. rf ’

1

ETerno,padrech’il mòdo fonnafti-.Tsrigi lo feguiua.e l'a!t*a gente • • v

e pe’f peccato tu monili in cto<;e Sioiba:ldo con molti guerrieri-! >. s*

a Immagine ma.tuci compraci ma Buq.aq;corubauea fi fortemente

tutti andautimo al ieniomo feroce chefugir fece ogi\i caualien

-

c con ia tua paflìon tu u comprarti ciafcu» vedendo Buono fi potente

ond’to ti chiamo buó Giesù con voce fugtua,clu.p.er via,chi per lentieri •

donami gratta poter teguuarc bandiere-di Ma*tanz.a, e di • >

con la mu lingua il Icgiadro cantare, fono fcbbjKUte fopra del camino* • %

-
‘ * * r •

Io vilafciai nel’al^ramio cantare - Buoutbda ogui- parjc fcguijgua
;

come Buouo diede pur la morte . de U bp.ita^ia iui eta.yilicente

a Dudon di Maganza d alto affare fcomodi,e- poi,»! tuo corno femaua
poi leg'iia le Ichiere ofeure* e faiorte c> radunaua tutta la Ina gente

con la lira fpada fetida indugiate dodeci tinta morti lui trouaua
che niun non po a fuoi colpi durare de 1; brigata fua chiara»? pofie.ite

Ipareua vii dragoche nienafle vampo di quelli di Maganza, e d; Pipino
onde cialtun tigiiu per il campo. bcu nenia mille morti liticammo.

.. Nc
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$c i ‘frpPftttfifPfoÒbfÉ tfScèfòrfi"*^VMo!to contcuto Herminio ne fone

ffeAtfjft$?k ftfijfflfféfiiuà Drùrtana che l’vdì parlare

L e DpdoVtìWé> fói'ft?e ^tii>tt|k^' <fi cJòmtf Buoùohauea morto Guidone
in fp9MH;ph(tò?T3 l*é heVeft* ' * - e la-fu* madre hauea fatt a mutare

;

, in quattróff^èMrcd Shon ftHaWrr1 % fatró'DKca tome fu Guidone

ognuffVMèMifpcfii&qjaléfè'' ,,r '"'fra liWcOr dlfié non è piu da (lare

BdtobSb’ftnétoia fifroàm prelente > andoWtf i ri e » ambra> c l 1 figltchiamaua

Terigité 15?^tb^do,erauta"gchte:
. che anodiatféiannj non varcaua

.

6
'

„
ri

Ne la efrtarde fi fé molblferta 41, ! : ''•BafcioUp'efitiando i biondi crini

di fochi ptcdfi gioftrejé bagordare, dui Angeli parca del paradifo

Buoùb mando per Pipin che non fella affbitìfgtiahtì certo ai Sciafili!

cfréirndò'ho vòglia di farti iritpìccarè e con vaghezza li guardò nel vifo

fe mi promettrTopla la tifa tetta la madre biffe o figliuoli miei fini

non bardar còntra lafcicroti andare, il padre voftro fi da' in gioia in rifo

pipin rifpofe pcrvfcir di duolo yò che andiamo cani miei figliuoli

per ortaggio ti darò mio figliuolo., lui crede che-noi fiamo con gran dolu'

7 1*

Che di due anni picciolin fantirio * DeJa radice che Buouo li ha dato *1

11' 1 « * > \ •

'in prima fò è poi i figli toccaut

c negro càdaun fu diueutaco

molto teforo per fpenderpigliaua

,V,

ì
fèllo balare,6cà nome Cadetto*
quello fu Carlo Mano tanto fidò
Buouo (lette contento a lo fuo detto
C lui mandò per Carlo paladino quando li parie tempo apparecchiato
con quella che’ì nutriua del fuo petto vna viola,e l’archetto pigliaua
il Re Pipino hebbea licentiarc - " “pelatamente vfcì de la cittade

Bbouo a Parigi il fece compagnarc. cotti figliuoli con tranquìlitadc* .

Buouo moftroli vna gran córtcfia, *

Carlo ntcne vn tnefcc poi pattato
al Ré Pipino pofeia il mando via”

’

con ricco dond lifd^rèTentato '

c cofi Buouo (latra in fignòfia *

tenendo corre ricca è magno finto
a buffon a giocolar Tempre dònaua

\^e‘x tutto H inòòdÒdiiùr fi-jterla'uàv

*>

fv
*
1

V

pertroiiarRòOuoco ifiglicamina r

di terra iri*eA4 n'andaua Tonando
torniittSo tfBuòuo con lame tire fina

vn giorno a Tcachi veniva giocando
con Sinibaldo,8< cravtia mattina

vn meflagiero veriihh arrluan<ip •

era paga» tnginoctfition figitta

da patte il falutò di Margarita, ; <

Torniain’aDrufiima ch’in Hetmfaid -Ditte lafiglia che fu -del Soldano
nel fuo palazzo il giunfe vn buffone che ti ‘campo da morte Margarita
chedala cortc di-Buouo venia* ’ s’arricoiiianda a teTignor Toprano
Bornio li hauea fatto ddnagione cui vn pagati che li vuohmt la vita

di belle iobbe,e di caunlc'hauia a la iui attediata,* tutto il piano
difife ilbuffoneal Re malto ragione de la (baiente n'ha morta infinita

come l’era tornato in fua cittade $ee chiamato lo Re paflamonte •*

le gran batwglie#e lc gran digniiade. qual c di gagliardi vn vmo fonte.
-* r

' C 4 F crii
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p>H la Volo per fotti fp*ofc«e> r^h ; riOf4i»«o fimi|5:-per-e*tnitt# v
„ ° «

‘
i i A i] ^ vicina fili& ella lui non la vuole per niente a d» giotitd$n gipfiurvaftno ea_.

veri
-

* BoUr>t;e^o£oI ftrtc.noperche iLpadrelt ha h attuto amazare .•«ìiH.^fwrnuTCTr - ,,

e la vimanda adirfignot fa pie ut e*. IcWle.i'ftgftftji reottt filuptodfl

con la fua gente li voi battezzare» < e cavalcando cp§ MP$®àn“ rt 9;

fe foecor fo li dai con latua gente t non coli follò come vo cantando

quando Buofio l’hebbe vdit.o dire./, ma caualcaniò tanto àlor giorni»

Sinibaldo li- cominciane adite. fi ritrpùòrnOiA la città attediati*

16 ** •
.

Cofi par baflo.e padre qqida ftre» ;A la citfcè di Boldrice fai piano

e lui dice fignorè figliuolo ;; , , ,
./cento mil^ pagani C|tad tncorpo

lei quella c hebbe da morte campare quando fi vide il popotO chriitiano ,

c è cagion che la campi da duol.0 cadauno ftrn.ge il capo tuo
;

d intorno

che Dio te n hauerà a menare, e Buouo s'accampo fignorlopiano .

pur che lei-di batteri conio ftuolo (Con tutta la tea gente ognun adorno
,

li tuo gran nome. fpatgetai. nel noodoj lato la città ioptailpiato
^

tempre farai tenuto pct.gt^condq. . .con molti padiglion ognun tirato;
;

1.7
"

«Buouo di ffe padre tuo configlio . L% Margarita «ut tea.baronia,
;

-v.

tracemente mi voglio tenere ,-!C bienne di iuara.e ftgbigftpue nonni?*

ffynor ti lafcierò con il tuo figlio ./<_ con pjù di diecimila in compagnia; ,

tanto cheto torno conilmio poterc~gagliardi caualier picn dt valore»

peto il paefe tieni con artiglio C ofi pafsò la notte, il di venia

Terìgi meco,femprc voglio hauere poi l’altro giorno.Euouo a tal tenore,

e Io fece de l’hoftic capitano . ;rj
armafo,tutto a caual montàua

e con quefto poi quello Re pagano.
,

jl feudo abb^zz-oe la lacia ipugnau*.

Toi comancfauia tutta la tea gente <rInuerfoi’ bolle ne va.de-Pagani „ j
ciafcunln ponto fi mettApcr girò

. ,,
quado fu preda al campo fi fermau a,

.le.. . j. il mrhn rlir nhnmba 1 Ulani
r - : w

per tutto li fuo paefe di prefente

radunarti fua gente fe bandire

in pochi giorni lo fignoc potente

fua genie radurtaua picn d’ardire

quaradta,mille franchi caualicri,:

vfati in guerra cpnli fuoi deftricru

*9
A vnaguifa tutti i U vertice

per Pulicano che fu fuo co tupaie

a ro(fo»e bianco gli fe ben guarnire

] : i termini con cauallt copertare

quando li parue tempo di partire

f- le bandiere ai venro vùu^àre

a belle ùhiere di fuori fui pian»

c Terigi diior fu capitano.

fonando il corno che ribomba i piani

e lo Ré parta .nome lui chi amatu

il qual adora i falfi Dei. villani

fotte fonando a morte lo sfidata

dtftrugere tu voi quella dongella

dificutta fhai con la tua gente felli,

,

*4

10 ne farò con lei crude} vendetta

el torto abballa,viua la ragione

la mia perfori a fui campo t’afpcttd

Rè pafsamoiHe ch’era al padiglioni

con villania s’ode chiamar in fretta

chi è quello che chiama adimando$e

vno fignore ch’era d’alto affare»

11 difsc°£40Ho iui fifa chiamare.
Re
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Re Paflamonte fi come potente, E Buouoancota fu l’elmo ferii

fo^ra ogni caualier di gagliardia * vedetta già che non potea tagliare»

elio era il fiot da^ fonante al ponente pcnfoflì allhora che incantato fia »

di Buono beffe fè quando l’vdia $ tutto quel giorno fistio a battagliate
armato tutto fui caual corrente ciafcun hauea gran forza e gagliardia
moto, lo feudo in braccia in fua balia cofi la fera notte ofeura appare
vna diuerfa lancia in man portaua per ritornar l’altro gtom’a queftione
al campo andò doue Buouo foua. la fera ritornorno lor magione •

26 31
E falutol da parte di Macone Marauigliofft lo Rè Paffaroonte*
diffejchc voi tu che me hai chiamato e molto il contendo con la fua gente
che hai tu affare di noftra qneftione e Buouo era gagliardo,e fiero conte
e Buouo diffe tu fia il mal trouato e cadaun riposo di predente»
ru hai lo torto»e non hai la ragione poi lo mattina per vendicar Tonte»
e I vo con l’afero fi fu disfidato armoifi Pafl’amonte il Rè Poffonte
del campo prefe etafeun con tempefta lo feudo inrbraccia a causilo montani
piu fotti che Leoni in la forefta. & vna groffa lancia in man portaua.

27 32
E rifeontroffi fu li forti fendi ,

, ,v Venne al. campo à voler battagliare*
ma ie bon arme li tampo da morte» Buouo quando a cauallo fu montato
feudi paffando perii colpi crudi difse s’iojpinco per coiai affare
cadami ruppe la fua lancia forte > Tcrigi con li noftti fia fchierato
erano 1 fior del mondo li re fudi Rondello poi lui hebbe a fperonare
le Ipadc allhor cauon poffento»e forte che parea certo Leon fcarenato
Ivo verfo 1 altro fi vanno a ferire c venne in campo lo Rè Paffamonte
di torza cadaun»e pica d'ardire. c disfidoffi infieme à froute à fronte.

a 8 i 33
Infieme cominciorno gran battaglia Ciafcun prefe del campo con valore
di taglio, e poi di punta ognun feria l’vn verfo l’altro per ferir fi getta
ognun lapeua ben de la fcrimaglia per tempo rio non viencotal furore
maBuouofihauea più gagliardia dal cielo quando fcocca vna faetta
vn colpo diè fu l’elmo di tal vaglia quanto fon quelli che có franco core
che timo quanto filo sbaiordia

,, da morte» campa armadura perfetta
oc in quei punto morte gli haria dato non curando l’vn l’altro vna vilzancia
ie non che l elmo fuo l’era fadato, pafsoruo i feudi rompendo la lancia.

29 nRe Paffamonte come sbalordito Rottola laftcia ognun prefe Io brado
in quajc in là >1 deftrier lo poitaua ferendo infieme molto crudelmente
drizo la tetta quando è rifornito e Buouo Gicsù Chrifto ringratiando
Macone.Triuigant* biaftemaua. , ,, JKè Palsamonte ch’i fiioi colpi fente
dicendolon condotto a tal partito difse Macone a te mi raccomando
e vedo Buouo molto irato andana diffondimi dafto chriftian poterne,
con a fua fpada, e Io ferì fui feudo e con molt’ ira vn gran colpo li mena
c molto Io tagliò'col c^olpo crudo, c^; Buouo ne fpntite molta pena.

1. ••
*
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E Biróilò s’era forte iimanimatò
del elmo rilucente del pagano
che ben conobbe che l’era affidato

40 -

Buouo vdendò i pagani fcóhffrt y
alcun rimafer prefi,e affai più. mòrti1 '

knb uvu buuuuw vjiv , t l u diidudiv, aduno infierite i caualier arditi

c che i fuoi cólpi menaiiali in vanò per intender di Boldrace ne le porte i

di Margarita fi fu ricordato e mentre che lór ftaua a tal partiti

per fare lo filo popolo chrifliano Ad vn mónte,che ipiàhi vide fotte

montò in fupctoia tal còfe penfandò smurili Drufiana,'e fuoi figliuoli

in fu rarefane fi Vótìné alfet tando.
! e vidde lé bandiere je quelli Ruoli.

ys ...
. 4 »

Et andar verfo quello Saracino Vide quella cittade gì ut Hel piatto

lo feudo fi buttò dietro le fpalle '

.
e quando l'Hcbbe affai remirato

lafpada à due mah prefe il Ballà tìirift conobbe Patine di Buouofoprahò
molto l'alzò,e poi la cala valle iMnfegna del Leone fcatcriato

e ferì quel pagano a mài desino contta li figli dille a mano à rtianÒ

tagliando il capo e tutte le fpalle qUiui e lo Volito padre fir pregiata

la fpàlla li tagliò còl brazzo rtiancd * moftrolì le bandieire*e confalont

t le budcllc vfeiuàn de io fianco. clCatenati d’oro i bei Leoni.

37
femfiana Allhóra con i fuòi figliuòli

fccfedal móte.c venne giù dal pianoi

douetroUò dimoiti grandi lluoli

dillefi iti tetra del popol pagano

ella camma,e lafcioli cori duoli

È coli quel pagan chiamo Màcorid
in terra cade morto del catiallo

a Uhor Tetigi fpiega il confelone
verfo i pagani rie Andò fenza fallo

ferì vii pagàn in quella queliione, .

che morto lo abbattea in quello llàiò giùnfe à Boldrace che tu detSoldàno»

e Io fecondò,e il terzo fa dolente Buouó e flia gente dentro^era tóroau
‘

coti lo feguitaua la fua gdhte. & ella à vn’hoftefia fc nefu andata.

38 . . . . 43 • . . _ , ,

Euor di BóidràcéVfcirnd tutti Armati Biffe allKoftier intendimi prclente

ben più di vintimilia caualiéri d’oroie d’Zrgentó ti vo ben pagare,

adoffo quel che lo hanno nimicati Vna camera pdr me lolamcnte

allhora Buoiió fperonò il deftrieri fc con vn letto tu mi debbi dare

edouevideli pagad fchierati che dentro non ci fia riull’altra gente

con la fpada vn pà'gàn li pafsò i ferri tòri miei figliuoli vi voglio nabitatc

che morto il fc cadere a capo torto è l’Hofte de la ciambrd fu contento

fecodo,e terzo,e q'dartohebbe morto; ella li diede innanzi molto argentò,-

39 -• .
44

Che beri parcua vn lupo affamato» Seimila fu dì quel che dòmandaua

quando percote frà le pcccorelle da la donna de l’hofte fi hoiiorata

o veramente vn Lion adirato iti quello modo' quel di fi paffaua

quanti altri animai patchemacejle' ò quanta fella ferito i quella fiata

tutte le fchierehebbe fracaflato per lièittàficamaùa,èballaua

in rotta mille quelle gente felle e Margatita»& Ogni fua brigata

ciafeun’ Vedendo morto il lùo figriore quella mattina fi fece ordinare

fuegina dietro a tirarli di fuorc. cou magne fpefe va ricco defirfàre.

Per
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rita battimare»

loppo io dcunar con la iùà gente

quando fu tempo fi fece fonare*

molti inftrumenti trionfantemente?

fervoIer<Margarii
doppolodcfinar c<

. , , 5° •

À i fignor di (le,vero h ai raccontato»

& hami anali fatto *fcir di mene
il baderebbe che ci folle fiato

tanto racconra come ficonuiehe
Buouo fi miffe con li altri a mangiare di molto oro allhor h'cbbtf mandato}
allhoia Diùlìafta di preferite à i terazzatfi le lacrime viene
li venne irt piazza a piè del palazzo Drùfiàna de la banca difmònròe
Tufo vna banca montò per folazzo. cori i figliuoli in ciambra ntórnoe*

Poi prefe vna Viola che l’hauid

€ con l’archetto cominciò à fonarci

fi dolcemente con gran melodia
di molta gente la fiaua afcoltare*

a cantar cominciò,e fi dicia* -

come Buouo a la fonte hebbe à far#

Pulican venne per torli Drufiana

t come combatterne» a la fontani.

47. ..

É come Pulican mollò pregiato

fece pace con Buouo, e compagnia
c^fn’ tflend’al Dac’Orio arriuato

quel Duca ]#uòuò,è' Bulica» iradia

aMacabrun che l’haueuaalfcdiatò

c ome il Duca vccifoe fi pania
c come Pulican affali il campo*
«ome di gagliarda mfcnauia vampo-

.

..
. 48

'

Poi dille come Pulican folcttò

itìenaua i muli conta falm stria

«come neldefferto Ihl deftlèrto

tendeua i padiglioni fitta via

e come che Drufiana fendo al letto*

2 dolori del parto gli venia

com'hebbe due figliuoli a fimil pare

e come Pulican 1» fu compare.

, .
.

49
E còme la badia andò trottando’

per hauer foco, e cofe da mangiare
come con robba lui venne tornando
e come Buouo andò vcrto il mare
a Pulican ognun raccomandando
e che i Leoni l’hebbero à mazzate
c quando Buono Hvdrcofi dire

narauigUò molto à non fallire

,

51
iàtìandòallhora rAngeficO vifo

e pettinaua i fnoi biondi capelli

p arenari natti cefto in paradifò

dr feta gli adornò puliti,e belli

con bella vifta,e con fuaue vifo

marnati eran d’infiniti veeelti

eran veftiti,chc portò d’rtermìnial

Drufiana li lauò poi li ifeftia.

iz
Mie fieli vp leggiadrcttò,e bel refiirò

di oro adornato,che parea vna fieli»

poi a li figli lei fi mille a dire,

ai padre vofiro andatediflfe quella
mgenocchion fàlutare quel lire

& vn anello ancora efla fauell*

fe di chi fete figli vi dimanda
elicetele vna donna checi manda*

’ La qual allogia qui irfvn’feofteri»

molto s’arrictomanda voi fignore

c lo annello per voi dato Io fia

andofien SambaFdo',e Guidòn foro*

marauiglioffì ognun che li ne d ia

coli arnuorno con allegro core

oue era Buouo corvli altri baròli?

có allegrezza tra quei cortipagnionì -,

H
Doue Io padre ci fiaua a mangiare

fermolfi,e poi ognunfifiaua falda

e ben parca figliuoli d’alto' affile

vededo Buouo armatqfrcfco^elaldc»

rhebber con riuerenza à falutare

ciafcun di buon cortame era più faldo

Buono vedendo in lor tant’adornczz*

marauiglioffì di lor gentilezza

C 6 «uò-

/
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Tuono i chiamò>& cfìi à lui andorno ÀI palazzo con gente fe n’andaua-
con riuerenza,e lui li dimandaua
c dnnandonai chi figliuoli fumo
ognun di lòr tofto gli naraua,

di vna donna che ciafcun fi adorno
innanzi al filo valore gli mandaua
degli l'anello,e lui coli lo mira
poj conofbendol forte lui fofpira.

5<5

Hi Dtufiana Ji dille, e dell’anellò

c bene vn caftcllo lui valeua

e Dtufiana il fatto hebbe a contare
di ritornar a Dio ringratiaua

dille, e Buouo la voglio fpofare

acciò ehe ognuno il fapia li naratut

che fe volelfe altra non poflb fare»

acciochc fappia,che gi a veramente
che mia falli Ipofola di prefente.

6»
Carta fu fatta de lo fpofalitio

(lo Malgarita fe n’hebbc a conturbare
oueèlavoitramadrc,elqual ho Ilei- che n marito lo volda a fuo hofpittd
.• J n. . - JT _ I : _ L • J • r . _ /• J. •

*

dicendo Buouo,e fi glirichicdcua

menatemi fanciulli douc.c’quello

ogniun'di lor ingenocchion fi letta

dicendo ognuno molto volentieri

ella dimoia in cafa d'vn hoftieri.

57 *

Pigliandoli per man fu li leiiaua

de lo palazzo in terra difmontoe
con molta gente che lo feguitaua

allhoftcria con li fanciulli andoe
doue era Drufiana che.afpettaua

innanzi lei ciafcun fi rjtornoc

con Buouo,& efla difle nobil lire

non mi conofci ne fai miei martire.

58
Tuo figli fono quelli di gran pondo
io fon Dtufiana tua dolce defio

ogni fperanza fi vede leuare

e poi che fu fpofata a taliudicio

di che’ipopolfideue battizzate

in p rimafia la nobtl Margarita
,

poi fi batterò l’altra gente ardita,

6»
E Margarita Buouo allhor pregando
difle voglio che tu mi dia marito
che’l mio reame vada gouernando

,

Buouo chiamò Terigihoncft’e ardiro
voglio che tu la fpofi vien digando ,

Tcrigi per fuo amor piglia Tinnito

fu la fetta maggior coli in quel loco,
,

ben più d vn mefe dnraua tal gioco. ,

"
6ì

Vn giorno Buouo prefe combiató
con tuttala fua gente fi partia

thè ctedeui che più non folli al modo lafiiò Tetigi il Soldano chiamato
che mi lafciafti ne lo bofeo rio ottene buona,e magna figuoiia

con quelli due figliuoli fi giocondo Buouo m Antona ne fu utoxnato
e morto Pulican ne fuggit’io conila fua donna,e li figli c’hauia

con quelli figli i quali t'ho alleuati dentro d'Antona nel comun cofpetto'

vna Galea in Heiminia ci ba portati . Sinibaido abbracciò con gran diletto.

59
Subito Buouo quando la vedea,

fi la conobbe ben a le maniere
Se abbracciola con dolor piangea

ty fei pur viua difle al mio parere
dir non faprei l’allegrezza c’hauea

<*4

Grand'allegrezza hebbe del figliuolo

che di Boldrace è perfetto fìgnote

vn mefe,più duro ira quello duolo
,

le gioftre, e rarmegiar a gtàd’honore
per la Drufiana.chc Ita fcnzaduol

(
o

nnédola abbracciata in gran piacere ogni barone venia di buon corc ...
I

i
li figli baccia,e tutti vengon fuori huomini,e donne dt fua franca gente
andandone al palazzo coq rifiorì. fattoli grand’honore di prefente. ,

x

Sci
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Jetmoìido dal leuante alo ponente Conia bonaaza vcifo d’Herminia

e tanto ricchi gl’huominhe gargionc hormai voglio a la geme ritornare

a chi dona cartèlla à chi prefenre di PafTamomeclie ne vanno via»

di Buouo fi diceua a gran ragione» > . al lor paefe doue foleàn Ilare

trionfando coli quel iìc poflente vno fratello fattamente hauia

vcnegli yn metto per molta cagione che Gargaftagio fi facea chiamate

quello meflaggio venne dUcrminla Se età grande più che alcun Gigante

«c a lui fece quefta diciaria. hauca due figli ognun di lor ballarne.

66 / 71
Il Re d'Herminia voi mi ha mandato Erto tra forre con molta tempefta
qual e deferto per campo,c per via l’vho dei figli è detto Serpentino

JB.e Macabruno fi l’ha attediato» l’altro Pantafilicor che non refta

per Drufiana che fi difpartia e Gargaftagio franco paladino

trufeiar lo voife come che inganato» fentì di iùo fratei noueila prefta

richiede aiuto il fir di vigoria come feonfito fu in fui camino
che a Macabruno noti poi contrattare fopra di Bnouo dice far vendetta*

Buono ditte a la moglie che rcn pare . e li chriftuni vuol di far in fretta.

67 7?
Et ditte figuor mio gradilo E mandò ben per tutta pagania

foccorfo a lo mio padre fi vuol dare che voi con lui fra chriftiani pattare*

il qual è vecchio, Se quali finirò chi colpa,e pena perdonata ita

e Buouo ditte coli voglio fare da Dio Maconc poi fe radunare
per gir più pretto Gisberto và ailito chi arme può portar per la Rottia»

dicendo hor fa per tutto bado andare coli hebbe fua gente radunare
qualunque naue ognuno che portaflc per dar a Buouo gran dolor c danno
che tutte quante pretto le foldafle. a Macabtun aderto ritorniamo.
' 68 73
Gisberto fece il fuo comandamento L’ attedio pofe per voler disfare

e poi ne andò al porto S. Simone d’Hcrminia il Re vn riieffagio madai
ben mille naue con prouedimento a Macabtun fi hebbe a contentare

c galee grotte molte radunonc 'come Buouo per mar era pattato

e le galere furno più di cento con molta gente a partito pigliare

al porto San Simon condutefone, e Macabruno fi hebbe configlian*
bé cuopre buona parte quato il mare, con la fua gente, e partirò pigliane
«r tutti quanti li hebbeno a pagare. di leuar campo perch't dubiuua.

69 74
E Buouo radunò tutta fua gente * A Gargaftagio andò che è potteme

1 in ma refe montar tutti i fol da ti che a radunar fin gente preftofìa

Sinibaldo ritnafe per feguente per far vendetta del fratei valente

« Drufiana, e fuoi figli pregiati» c disfar Buouo,e la fua genia
montò in galea ancor Buouo pottente poi comando il fignor fi valfente

intimila guerricr li fon dati» ' che ciafcun tien campo in cortefia

le velie al vento poi hebbe a drizzare fu fatto prefto il fuo coma ndament
• qauigando vanno per lo mata. icuari j>adig!ion ognun fu attento.

€ 7 Ar
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.judena intorno tutti a ilogiamenri Quffta città di ciò,che fa meftiert

poi fi partir fenzair.ftrumcati o foni con cinquemila di vfati foldatt

«ra dinotte quando i dì fon fpcnti Gisbcrto diffe fatto volentieri

erano vintinjilia ip fu gli arcioni e BnOuo fi partì con li altri armati

c caualcantjo fumo come fpcnti al porto venne con fuoicaoalieri

in pagania per coral ragioni
, in naue tatti fi fono affettati

per trouar Girgaftagio diRolfia. e partiua dal porro queft’armata

giorno, e notte fe ne venne in via, fen a bandiera oinfegna difpiegata,
N ' 7<S 8r

Pafciamo lor è voglio ritornare'; per arriuare a la fprouedutd
a Buoo» con fua geme nauigandjp- e nauigando van perla coftjera

vna mattina quando l’alba appare più giorni inuerfo la città compiuta,
in Heaninia nel porto va arriuando Bc arriuorno.che.meza oot’era *

:

in tertafe fua gente radunare nel porto di Mòbrando ogniun aiuta,

attedio n.<in li vidde difmonundo (Varcar le naue có» la voglia intiera

de la terra d'Hcrminta il Re venia, traffero li deftriet che buona grida

j ucontro Iqi con moltim compagnia, perche paura in lui non s'annida,

.77 82

Conóbbe l'arme di Buouo al Leonq jmbofcofi,e lo giorno inafpettanò'

poi domando ch e de. la figlia mia vJ e a polla fiatino tutti li guerrieri

per lei fon fiato a ma|a conditionc véne il giorno, e molta gente vfeiano

e gran carenze ajlhora fi faccia verfo il porco andando a tal mefiteri

Buouo lt dille habbi confolationc Buouo c tutti li altri vedranno

la figlia voftraa non vi dirbufia forre fperonauan ifuoibaondefirieri

puthefla è fatta è poi ne la cittade* niffun le porte de la terra guarda

entro dicendo le cofe ordinade, .* la gente in la città entro gagliarda.

78 • 8j

pi fdacabrunche era partito yottemente i la morte poi cridando

come il paefi? andò tutto brufando -, c parimente fi fe metterfoco

cofi al palazzo aq^ò per cotal fito in le contrade tutte rà brufando

a Buouo grand’honor ognun fazando viua Buouo fcvdia in qucfto loca

ppr quejla notte ftette fu quel fito fi cittadini fi venia fuggatido

e la mattina combreto pigliando le donne con fanciulli a poco a poco,

iti qucfto modo ad Hemimo p.arÌAua Ruouo e fua gente gridaua topini

di feguit AtacàbàuP c oC narraua. pigli4do,5c vecidendo quei mefchinu

79. .
84-

Per far vendetta, e darli morie ria - ,-v Tutto Mombrando à fuoco li mettea»

viyfo M,ombrando volle naiugare • rimafen fu le mura fedamente* >

il Rè Hermmia allhora rifpondta . tutti quanta rubbare la faccia

o Buono mio,fa ciò che ù pace per la vendetta di Hcrnunio potente •

hormat fon vecchio coli li diua alburno dal mare le ne già
voglio per guardia rara gente iafeiare in naue rimontò tutta la gente
Buouo allhora chiamaua Ctsbecto facendo vela ihe han vento la guerra
dicendo guardi qm amico efpcrro..

. . prefero il iwarc verfo l'IoghiUerr*.- ;

- P'cr •
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yc*,rìtornare nel loro paefe per baiteli per carte non Capando

«’flàbitai. marinari per dilètto in che paefi fìano trafportati

per vna notte la fortuna il prete vna mattina fu l’alba del giorno

fiche^erapo coftretti al fuo difpetto Buono vna Itela vidde li d’intorno,

vedendo che crefceua ogn’hor palcff i' 87
gittar di molta robba perfofpetto Ditte alli Marinar hot doue fiamo

hor tu hor giù la fortuna il ipenaua. in Sardegna qqfcuno rifpondia,

albor,antena,e fune fracaflaua. e Buouo dilTe verte quel andiamo
1

26 vna città in vn.poggio fi vedia

Il vento ogn’hor andaua rinforzando a (Tediata intorno a gran rechiamo
e molte naue perirno con guai» Buouo, e gli altri a lo porto.fe inaia

la fortuna tre giorni vicn durando a la città andana rimirando
maggior chiamar di Dio non vdì mai nflL’ altro canto vi verrò contando. *

Come buono capitò perjortuna.a vna città chiamata fi.

Alborea eh’e del Ri Adriano,attediata da l'Amoflante , e

da vno fuofiglinolo. , come Gargufiagio mando in chrifiia- g,

^5 vita due Cuoi figliuoli contri BftQHÒper far vendetta del

he PaJJamonte /«o fratello , e corno vno andò à Parigi

/
J

'altro ad An tona per affidi aria.

*2 CANTO DECIMOQV INTO. .»

i 3

A Ltiflìma Regina incoronata. ,i.'j Qnefta cittàchi?mat^er^AJborea
Spofa.e Madre di Gi.esù v^raotfignoreggiaua vn gioujne pagano

dei peccatori Tei vera aduoeata ;] molto gagliardo^ di molta nomea
dal cielo interra manda la Tua pace per nome era chiamato Rè Adriano
roifericordia fa de le peccata . .

vn’Amoftante,e Tuo figlluol c’hauea
donami gtatia donna fel ti place-

: 1 che era Gigante,e molto era: fopranct
a guardami da la fortuna rea L la Ifola tetta gli hauea leuata

dico di Buouo qual era in la galea»
. fc non quella città che c attediata.

a * „ v
Eafciodt Buono con la tea armata 1 Et Adriano vidd^quell’armata

*

chela fortuna tenti adai mattini r nel!porto entrar,e poi fmòcar in terra,

e come la mitta fu arri nata difcefc Buouo con la (ua brigata
verfo Sardegna per quelli confini, con ditòmilia huomini di guerra
come vide vna terra alfediata * l’auanzoin mare.ti s^ja negata
c come prete porto i paladini B>»ou<p»e tea gente detteli vna fera

mirando tempre quella bella terra in tesa teli molti padiglioni

ben li parca che fufìe fatto guerra» contorteli natemi meglio che poni.
C 8 Adria,
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Adriano chiama vn fuo gargione Digli che alquanto parlar gli vorf<|

dicendo Tappi tu chi è quella gente femiafllcutaalui andarone

fefon amici»&di chelegione> il meflagier partirti coli a pici

partiiTe quei meflfagio immantinente al padiglion di Buono fe nc ando^
, (

e véne à Buouo che era a! padiglione e ialutollo in Tuoi parlar hebrei»

e fallitolo,e poi difle prefente Adriaho mi manda incòmincioné

da parte vengo di Adriano fire che à lui veràfe lui fi può fidare

che gente fete Voi voreilentire* convoibifognoha di ragionare.

i 6 il

Rifpofc Buouo noi iìatno Chriftiàni BUotio rifpòfe a lui nón fu tardato

la mia fede non voi mai rinegare {opra mia teda fictir fia venuto

anzi difFencJer per monti, e per piàhi quél mefiaggio partifle,c fu tornato

d» Antona Buono mi faccio chiamiate ne la città al fuo fignor Caputo

el pagati guarda fuoi atti fopram di (Te ficuràmerttfc fiat* andato*

tànro de le atme BUouo bel pare ‘ ilRe Adriano allhor fenza rifiuto

f» partì poi lo ambafiriator pagano con mille Sardi poìTcnti guerrieri

ne Itfcittade tornò ad Adriano. armoflepoifimifle nel fentieri.

7 • ....... la

5 difle come tutta quella gente Vfcì di fuórà e al porto nc fu atidàtd^

fon chtiftiani il fuo magior chiamato e trono Buouo còti le gente foc

Buouo d’Antona,e par molto potente e t’ vantili l’altro fi fulàlutatO

ancor vn cauaher che gli è da lato Adrian primamente gli parloe

difle cottofeo Buouo veramente * foldo pxoferfea Buouq pregiato,

che con il Re Hérminio fi fu al prato che t’alutalTe quello il fuo dir foe

poi ancor Lucafero tanto fotte ». Buouo rifpofealuie tìonfi acquetta

che Buono tori fua ferita li die mQttc.ntivrccito feldo.de anche manetta*

8 '

10 dirò cofa à voi*o B!e Adriano ; Rice» i tutta quanta la mia gente

fc volefle volito foldo pigliare, ma per difttuggcf di Macon là letta

per la fua forla il forte chriftiano fe vuoi adorar Cimilo onnipotente

le voftre terre vi farà tornare e Creder in la Vergin benedetta

e l’Amoftante Vincere pagano con la tua gente dicoti al prefente,

11 fuo figliuolo non potrà campate ti caoérd didòlor con gtan fretta

coftui e fior dèi caualief del mondò difle Adriano io fon molto contentò

Macòne ce lo manda,o Re giocondo, lo fttò quando il nemico parai vèto <

9 14
, * yjj

Difle Adriano contra la fua gente Lafe fi derno per cotal partito

ricordar Buouo certo ho molto vdito Buono armò la gentejepoi ne già

fia chi fi vuote fe cofi potente ’ appreflbla cittade in vn bel fito

che d« nemici voglia darmi aiuto nel pian contra nemici fi ponia,

fe fufle lo dtàuol puzzolente fuor di Alborea comanda che’l fia ito»

rico mandarmi voglio a tal aiuto Adriano con la gente fua fi inuia

difle al meflaggio va ritorna al pottO c5 dificlrnille ognii fuoi dardi T mattò

e quel che io ti dirò diglielo fcoito. in la campo fi venne tl Re Adriano.

-
*

• _ \ .



DECÌMOQVINTO. 8 i

fcòn Ktolti pàdiglion fufo in camino
orlato a Buono,e i Tuoi càualieri

\c lo Àmoftante che eia lor vicinò

20

marauigliolfi di tanti guerrieri

e chiamò vno in le battaglie fino

Hcrculeon Gigante combatfieri

qual vna aifana Tempre caualcaùa

E doppo lui venne lo Àmoftante

il qual fignoreggiaiia la Roflìa

per arme coiftui porta vno Elefante

net campo bianco di argento partii

ben ottòmilia de la fe Africante

Se accampoffi l'opra de la vi:

do-pò Fermolfi fopra de la terra

di arnie iòcàntaté tutto Idi s’armaoas armati fui dèfttier vfari in guerra»

t - j < ai

È portala attaccato nè lo arcióne Doppo còftui veline vno pagano
di ferro con tre pale vn baftotverudò con ben quindècimilia faracini

ch£ gente è quella
‘ ‘ “

* a r» «1 m I fi rv*l fi
D 4

iella con lai ragìouonè Re Forcon è chiamato quel fopran
intèndi il mio parlar che iò ti còclùdo per arme porta duoi bianchi maftir
c per infegrta pòrta vn fier Leoné nel campò à ftitto accampolfi piane
Herculeone àtlfiór fenta rifiùdó appreftoii altri fino a li confini
«fine io òòtì sò già che gefitfc fia 6cera mqlto pieno di-Valoie
ina beò fi tnoftra grande gagliardi S. di Àmlbofcó cóftui era fignore.

17 -ii
Se fufie (ìargaftagió,e f.iói figliuoli Àncora venne il Cane di Turchia
io n^n li curo Duca Bùoùo armati con tremi mille Turchi molti altie
Buono guardò che tiltcì fi fu©i fiuoti vn Siacometto d’oro per arnie hai
Tufferò alquanti giórni ripofati 41 quale ftaua ia Vn verde feòtieri
gode ri alcun fi ftaua fenili duòli
tanto che fuffe in forici ritornati

a Gargaftagio io voglio ritórnarfe

che WLacabrutiò lui hebbe andare.

RèGargaftagló mólto volentieri
lo ra'cetto facendoli ftoriore

fe poi quaranta nlilia guerriéti

Vn’arco tefo in man il qual pariia

e dietro fiVoigea con gli altri fieri

nel campò bianco che èra fin argé

adoruo»e bello fuentò landò al veo

Venne àncora dell’lndià piccolina

vn forte Re che fi chiamò Sorgatò
noùemila di gente fàracifia

1 1 h j j
noucimu ui geme unuiu

conio ftcndardo accampato di fpóre oenon potente nè le arine piii àdat
per arma porta Vrt lupo cernieri haueàeofiui peratraà in fòla fina
nel campo vèrdè a feta *e fin valore
il prifno fte che il Venne ad aiutare
Caliamogliela fi faùea chiamare.

i
io s

Con dleccmtlia de franchi foldàrf
tutti fchitratl fotte lo ftendardo
nel campo folto fparauierl dati

e nel.eelefto vn roffo»e bianco gatt

era lui molto fòttpe di gran vagli:

c molte volte etàttato in battàglia

V 34
Vehne aocóti il vecchio di mónta]
e menò Feco faluatin gente
pclofi tutti qual gente africana

gli fu.no I luochi perche è gagliardo cTafcUu por?.ua Vnobafton poflè
appreflol altra gente in quelli lati & er j, vinrimilia in la campitila
diGargaftagio dal fiero riguardo e barbe fino ài petto pompofeme
fignoregguua quello faraciuò nati allenati ne le o ferire ùlue
tutto quanto lo mar di bel mattino» fette vcfim di pelle di belue.

Jt .

' Lroosle
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otta cofiui per arnia vno fcrpente Di Paflamomela vendetta fate

ri campo bianco rotto a due tette c quanti caualier voi,piglierete

iror vi venne vn forte Re potente fra li tbriftlani per tutte le Arate.

Trabi fonda con forte rempefte a m j a perfona voi li manderete-

>n diecimjlia il franco Re potente & frali chriftAan che voi trouate»

>ftm jiortaua per arme fue vette mandate B.uouo fe lo pigli.aiete.

Ile nel campo nerolauorate, Jantafilicor fe Rè di Parigi

ie tette di dragvn attorniate» ' e Seipenuo di Rotule fue pendigi..

- ! 26 31

; Gargafia vi fu di Tartari» joi ditte andatcehe lo Dio Maconc9,

n vinticinque rp i 1 i a pagani vi benedic»,c fi. vi dia vittoria

aiede a caual la baronia yantafelicor fenza far tenzone

rta per arme cottui dui daini montò vn’alfapa fecondo l’hiftoria,

1 campo nero che ciafcun corìa» che Copra vi.pareavn torlQive

accampo con fuoi guerrieri ftrani, Je antiche catte ne fanno memoria
nian coftoro molto volonticri che gli era grande,e pottaua alato

per feruir al fuo gcàde Impericri
. vn bafton grande. che era ben Cerato*.

27 ;
3 *

icor vi vepno il RePantafileo. JAaggiotdiluinon era Serpentino
^

c di cantonà lui era fignore lui caualca.ua vivo robufto Toro.
. 4 (

iv Cetre mille del fuo popbl reo armato tutto porta àfu,o domino

»er indegna in vn verde colore - vn’arco grotto a sfogiato latioxo.

:
fune bieche tlfuo (lédardo hebreo jn vacarcaifo pieno ilSaracino

irtaua quefto Re di gran valore portaua al Iato lauorato adoro

tta fua gente armata fili deftrieri cefi ciafcun Cottole fue bandiere

di ti,e irauchi»e jmtenti guerrieri. parti ttc caual.candQ a belle Uhiere*

ellTndia grande lo Re Aquilone pi tutto l’b.ofte fu lacapitano

^

en con quaraftta milia cauali.éri il Re Sotgato potente guerrieri ».

rrta coftui d'argento vn penoae ; fecaualcando ilpopolo pagano
.

nrre dragoni rotti molto fieli per pian, e montì,e valoni».é Cernieri

a fua gente armata per ragiouc per far vendetta cótr’ogni chrifliano».

»tiin arme potenti guerrieri o quanti egli erano arditi,e fieri,

eran neri,e bruni nel vifaggio ben fapeuaciafcuo i paefiftraui

1
Calinferno venne Altobcl faggio, de la venuta di tanti pagani.

79 ‘ - - - •

* ’ * \ 'l\ ‘

Rofiìa eflendo t$nta gente armata Onde fiafeou rinforza la Ina terra.

móHa r
filta,è-dìnerfe regioni, "

il Rè pipino ancor fi rinforzaua,

rito quaranta milia ersiTardiSta mandò per gente a foftener la guerra

più linguaggi vauallne pedoni e per Aldou eli Zonzogna mondana
rgsftagio pensófenya pofiàta il quale venne a lui a la fua terra,

fie a luo» figli,& a Cuoi baroni, per tutti i’altri baroni fi andau»
rdate e mai a me non ritornale, “ poi mandò per Salarilo di Bèrtagna

f non-riéodae Buono ò ramazzate, con ottomilia tèmpre a la campagna,
* i% v il - -E di
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E di Maganza vi venne Griffone» Di folli aliai b*!cftrc,8c archi fieri

qual era conre molto giouinetto il fu rifpofto al potente pagano
con dieci milia gucrner fu l’alcione indietro ritornaua «a le bandiere

efu per guardia come jo vi ho detto marauigJia fi faua Slnibaido

venne a Parigi tnolte altre petfone quando fi vide quelle gentr fiere

coli ciafcun gtiardaua ilfuo diftrettoe caualcare vn torto l'opra il pian»

torniamo a Serpentino» cfuo fratello dille ftatte pur forti che vi afpecto

rhe caualcaua,c faa gente con elio., la città tenirò a voftro difpcttQ.

f
6

. 41
E caualfcando vfcì di pagania Si come fauio maeftro di guerra

ne la chriftianità fumo artiuati . lui dentro la cittàfece murare
tal hot il campo coli fi partia c intorno ogni ftrada ben lui ferra

ceiuomilia fono ad Anrona arriuati da borghi in qua fece li muri alzart

li altri a Parigi con Aia vigoria, che dui muri intorno hauea la teija

ctal configli li ferno in quei lati da primi borghi in la non po paflan

di far aceerba morte lor fentire chi non và per vna porta ferrata

à chi volefie loco incontra gire. • giornee notte la terra è guardata.

.37 .
42 ...

.

Con centomille il forte Serpentino Stana di fuorat pagani accampati
andò ad Antona per far fua vendetta cafe,è palózzi di fuora brufando
econ lui l’Amoftat»te faracino . che già non età cht vi fia feontrato

il Re Gattanvogliera coti fui fetta in quello mòdo pai tre tpefi ftando

il Ré-Forcon mandaui afuo domino poi Setpétin co Tuoi guerrieri arma
e Macabrun perfona maledetta fcceconfigIio»e và coli parlando
l’auanzo andò tutto fotto Parigi hor che facciamo alti fignor faputi

pafifando cofte,monfi con peudigi. facciàra veder pbr quel che fiàvtuu

?8 .' 43 ... •

Vna mattina à Parigi arriuorno Certo mi par che dentro a la cittadi

in sii l’alba del giorno quell’armata non cr Ita alcuno che a noi ne nfpóc
drizando le trabache in quel cótorno e mi pare fignori di boutade
in quello modo fi fu alfediata fi combatta la terra in Ogni fponda
hora facciamo a Serpentin ritorno e dt chtiftiani niun babbi pleiade

che tanto caualcò per fua giornata arfali come Troia a la rotonda
che fumo a la città d’ Antona andati-' coll arfa>e‘diftrutta quella tèrra,

intorno quella fi fumo àceampàtj. " & farcni fine a quella noftia guerra.

39 44
E Siriibaldo quaU’era auifatò E Macabrun rifpofe à Serpentino
fornito era di gent*,évéttouaglia .'

fe voi volete la città pigliare

e Dtufianacon Tuoi figli a lato, fatte far tre caftelli fignor fino

lì llaua a quella rocca di gran vaglia che fu vt pofla molta gemellare
poi l’altiro giorno Serpentin armato ordinai lu la notte io vi latino

veline a la porta a dimandar battaglia lì che polTa a le mure fopraftare

chiamando Buouo con alzata fronte intorno intorno noi battagliatelo

farò vendetta del Re Paffatnomc. . a lor difpetto noi la pigli aremo

't
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srpentìn ditte tu hai configliato
prettamente fe comandamento

ie del legname affai fotte tagliato
ile maeftri fe prouedimento
santità di legname fu arreccato
a lauorar dierno ordinamento
lauoraua in luogo li caftelli

50
Abbandonor tre parte de la marra

e ritornorno nel cerchio fecondo
o quali allhor hebbe la morte ofeura
c li pagani foftenendo il pondo
vedendo i chriftian non han paura,
fui primo muro ttar a tondo a tondo

,

arfe le porte intocno.a-poco a poco
jci de la terra potean veder quelli, nei primi borghi va cridando al foco

46 5 r

giorno.e notte forte lauorando
ic i caftelli fumo edificati

1 tanta altura fi venne fugando
apra la torre erano rileuati

Sinibaldo era fopra vn muro armato
epefcc,& olio e ftopa fe venire

fopra il fecondo poi rn ogni lato

la turba de pagati vede venire .

jii ponti leuador che và arriuando e quella ftopa>& olio hebbe giteato

>pra vtftaua piùguerrier armati
ittiche forno i caftelli fi motte
tutto l’hofte Serpentin percoflc.

47
t le fchiere fon tutte ordinate* -

con pece,fuoco per fatti morire,

e folfo affai come io vi difeerno

fuoco pcnace parea de lo Infernp.

Di molti traui^ legami buttando
i torno in tomo a combatter la tetta e com« piacque a Dio filettò vn veto
nel li caftelli poi digente armati pertutto accède il fuoco,Se và alzàdo
rettole mura pretto li ditterà quanrvpagan fi- tcouorno la dentro

,

oi la battaglia ben da molti Iati tutti mori ano nel fuoco brucciando
:omiiwiando vna fpietata cuerr* il vento il foco tutto lo hafpento

0
- , 1 r_on molte leale per poter montar»

ironiiu man per le torre disfarci

4»
inibjtldaera con molti chriftìani

tute le mure è coperte di gente
errando fatti con dardi loprani
on mazafrufti foriofamente,
ridando tutti o difpict at i cani
i vita tutti vivremo dolenti
rano li pagani già a le mura
on li caftelli fenz’haucr paura»

. .
**9

n cominciando la crtidel battagli»
on le lande,faerte,e archi fotiani

e ne i caftelli che Ita le torre a pefo
in tatti tre fu il fuoco quindi accefo>

53
Ardeua li pagati fenza pietà de
nel fuoco che nittitn fi può aiutate

huomini con caualli ha crudelrade
ardendo vide i caftelli disfatte

difeoftoffi il pagande la cittade

fuggendo forte per non fi vampate
noftti chriftìani cridauano forte

contra pagani a la morte a la morte.

54
Fuggiuanquci pagani a padiglioni

in quantità feriti,e cruciati

, quanti al cominciar dì tal trauaglà o quanti caualier*conti,e baroni
r.orirno affai pagani con chriftianr^rimafer morti,Se a pezzi tagliati

ì
gettar vcrcton ogtuin abbaglia huomini armati caualli c pedoni
a li caftelli armati di pagani ben diccemilia morti,& abbruciati

oprafUuan le mure anco le torre di quei pagan rimafer tutti andando
’ thrittiaot fuggendo ciafeun corre# e rimontati al padiglion tornando. -

Re
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ReScrpentino fòrte biaftemaua de la cittadeper lifenfi accorte

Wacone,e Triuiganre,& Appolino quali hebbe Stnibaldo preftameme

vedendo che fua gente abbrucciaua poi radopia le mure,c le balcrci'che

ebiafìemaua ciafcun Saracino radopiando le guardie,e géti frefuic

cheMacometto pctlor Dio adoraua v 57 " ‘ '

di tanta gente morta,e topino Poi Sinibaldo fece vn gran configlio

deh come può fofrir falfo Maconc con Drufiana,e certi cmaciini

c’habbia perduto hoggi laqueftione .chifcrà quel che fi mette a periglio

5

6

di paffar l'hofte,e tutti li confini

E Sinibaldo fece far le porte» per tremar Buouo con feroce arti gii<

che erano arfe a la città prefente ibccorfo ci darà con penlier fini

benché affai di fuoi rimafen morti, Antonio difie io vi voglio andare

al ficepoi rimafero vincente, diroui pofeia ne l'altro cantare.

& t

^0 i^ome Stfttbaldo mando per rutto il mondo per trottar fli*

Buono, perche Antona tra affediaia da pagani , Storne «
t
a Buono vecifa l’Amojiante

, & prefe Herculeone fuo figlio, g.
* ^*5 & óattezò Adriano con tutta lafua gente , e buouo capitò

àia Bocca maltagliata ,favctifevn Gigante , prefe Sa/a- gt

trajje Signor de U Rocca

. ^ C ANTO DECIMOSESTO.
n

ALòffima Regina incoronata
Spof3,e madre di Giesù verace

de ipcccatoriXeivcraaduocata
dal cielo in terra manda la tua pace
«.partorirti Cfirifto alma beata

c però Madre per Gtesù verace

che fu teriio nel editato forte

<3t de la Croce foftenne la morte.
i

Io vi lafciai ncH’altio mio cantare \

fi come diede battaglia i pagani
a la citta per volerla pigliare,

eome fur morti,tìcarfi quelli cani

«5c come Sinibaldo vuol mandare
per trouar Buouo in li paefi rtrani

^ptonio diffe d'andarui a irouarlo

coli venne ionoct<*comc.p£rlo.

3

Antonio armato co cópagni alquar

vfcr de la città come fu notte

che ben la li fenteri tutti quanti

e pafsò de t pagan le fchicre dotte

a San Simone fe n’andaua innanti

doueio mare tuttauia percuote
e vi trouaua vna fottìi galea

le vele al vento fubito metea.

4
E nauigando verfo la Hertninia

con la bonaza,e con il dritto vento

era lo vento in poppe tuttauia,

& ieguitaua pretto al fuo talento

& nauigando Tempre in fantaiia

c gionleul porto doue era coment
Se in Hcrminia in terra difmomaw
a cronar Buono,ala città ifaùdaua.

T i
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ouò Gtsbertoeon gran compagnia Et chiamaua la madre Maria
? riceuè Antonio al/egramentc che a cotal punto no lo abbandonai
oli fece quel Re d’Herminia di conquiftarlo tal grafia li dia

nonio ditte a loro il continente ilfier pagano che fi forte fafle

ntro fu Buouo,e la fila baronia poi prefe il brando di gran vigoria

-lombrando n’3hdò|»>moUa gente poi fperonò fcnzache piùjpallafle

iunl è già disfatto,emetto a foco il feudo in terra con tabi a bucando
io fapeao fe fufle più in quel loco .con tutte duelcmani prefe il brando^

6 . , li
nonio ditte non debbo reftare E non falciò pur quel fiero pagano'
e Buouo vuol trouare veramente che non mena fle colpi di valore

tutti quanti fihebbe accombiatare lui ditte che farai tu chriftiario

i torno in galega di preferite ben Buouo fi menauadi buon cére ,

elea temi intrò ne rafia mate con la fùa fpatfa fu l’elmo foprano
jeandì porti a Buouo pone mente che a quel pagan fe ferttir dolore •

r
c iamo i ut che di cercar s’ingegna benché quei elmo fi fufle incantato'

coiai»’ à Buouo ch'è ia Sardegna, cade il pagano tutto ftrama£ato.

j ix
ouoìn Sardegna con il Re Adriano Et cade Herculeon tutto (tornito' *

ì combattuto haueua bc due giorni il faiigue per Io nafo li fcopuua
n Herculeone potente pagano - e perla-boccali parea finito1

erzo giorno ognuno fe ritorni Buouo lì Tuoi guerrieri fi chiamaua
a battaglia armati fopra^il piano poi comandò chfe quel pagan gradito*

;isfidafle i due baroni adorni fufle ligato>e ciafcun loligaua»

iv patfiyche le vBUouo l’acquiftaua; con molte fune poi coli ligato

:rculeonc ailhór fibattizzaua .• x .a molti padiglìon fi fu menato.
’ 8 *£

i fi un prefé dafeampo disfidati Quadoio fe ritorno chiamò Macone'
min fi copria fintoli forte feudo- vedendoli prigioncofi legato

i le fue lanci e batte fur voltati ma lo Annottante V'edèdo il prigione

rii due colpi ognuno fièro,® crudo bnaftemando montò à- caual armato
ancie fu lo feudo fon

!
pezzati il fiudo imbrazza ; e la la'cia Ipugnone'

rcontra l'altro,di trift-itia nudo e correndo coiv furia venne al prato

ierno con li feudi al fiero- petto- che vide BUouo verfo lui venire»- ‘

i molta furiai co molto difpett.o • ptefe vna grotta lanciali franco fire.

9 ' **•

l’vnnc l’altro ailhor^ fi piegaua Alo Amoffante che venia cridando
>oi ciaf uno racci&man. ai brando traditor tu hai-moico il mio figliuolo-

vii, e l'altra fieramente andana- ben la fùa lanciacon fùria abballando'
4.-! vsbergo aflài maglie tagliauai c Buouo verta fùi perdarli duolo
i Buouo quel pagano uo ftnagliaua in fudi feudi l’vn l’altro feontrando*
uhe incantai^ finirne va portamlor da ogni parte fa veder lo (Vuoto
icm lo può ferirò natagli a re» fua lanciaiuppe quel fièro AmoftSre
de che Buouo fare. , ma B uouo pafsò lui tutto Usuante.

Taf*
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• - «

il feudo,Pvsbergo,e l'armadùrà Vfanza l’è dì guerra a tal affare

87

& dclli morte pattandoli il petto

ìn terra ca de con la mò rte ofeurà

Adrian poi àllhor tanto perfetto

mandò Herculèon dentro te mura
cridando vlua thrifto benedetto

c con fua gente mora Triingantè

feria THofte poi de l’Amoftantc*

. . .

16

Adrian fu i] primo feritore

e ben li de l'arte con grand'amore
finitamente il fcccb^attczare

pofeià àdoraua Chnfto di buon cote

di lui ancora verremo a parlare

de la fua forzaiedcl fuo.gran valore

c poi fi battezòlo Re Adriano
conia fua gente fi fece chriftiano

-

.

ai
, _

..

Tornò ad Antonio che vi nauigarid

con la fua lància fetiua vn pagano al porto d’Alborca arriuò vn giorno

che morto il battè ih terra có valore » e grande armata nel porto arriùànd

éc cofi Buouo quel forte chriftiano Vide galee,che dentro fan ritorno

con la fua gente di htolto valore rrìrinfliii!

he la battaglia fopra di quel pianò
chi lo tomoreie quelle irida vdiffe

harebbe detto che il mondo finiife.

17
Li feghitèua Buouo icóri fuà gente
cofifateua il pòteatc Adriano
che di fortezza nobile, e pdterttc

di gente morta era còperto il piano

Antonia in terra n’andò trionfando

dentro la terra doue è Buouo àdorm
fe ritornò che farcirà gran fella,

Antonio inginòcchion chinò la teda

• il
Lui li contaua tutta là nouella,

de la città che intornò era affediata

di Serperitiriòjé di fua gente fella

che più del Quarto è atfa.e bnigiatà

fcampàua li pagani Ognùh dòìctue & come de pagani è gran hnacela,

dinanzi à Buono che tatuò fòptanó fignor foccorti tua città pregiata,

più che poteri'abbandonando il cado quàildò che Buòuo vdì cofi pariate

per ptam,bofchi,e vai e per feto feipo. tutta fua gente fece radunate.

in
< . ,

ti
De là battaglia Buouo,& Adriano Àllhorà diffe il poffcnte Àdriatìo

ti mafe vincttOr de la battaglia contra di Buouo fignòre pregiato

he la citta tornar a man a mano' tu credi andai fopra il pòpol pagano
con gran vittorie quella gerite armata che coti mià gente non ti veiiga a lato

iridando viua Buono buon chriftiano feguir ti voglio per móteje pel pianoi
poi fu tutta là gente battezzata

città tòn le caftctla ribbcllatc,

fono Adriano fumo ritornate.

t fcuouojHerculeòne quel pagano
dinapzi a lui fc lo fece menare
e tìiffe voi tu dementar chriftiano

fc non clic pretto te farò impiccare
xifpofe Hcrculeòn fignòt foprario

Vo gliòmi batreiatte feguitarc

lifeiar voglio Maconc felo,e vanno
feidonoti del mio padre pagano.-

pòi hebbe con Hcrculeoù parlato

di tua tittade mi nncrefccic duole

«'aiuterò cori fattile con parole.

fece Adtiano allhota radunare
diece milia ciafcun fopra i deftticri

e cadauri fei dardi via portare

fenz’altte lancte di vane maniere
e tutti fece iti naue poi mòntaxc
copieBuodò.e li fuoi caualreri

rierculcoiul buon Buouo fopràftò

«itomele in uauc con fo Re Adf ténò*
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si fecero drizzar 1 e vele al vento poi queicaualli coli cantati
:1 porto fi partimo>& entrò in mare vediti tutti centra fattamente
fumigando coli a Ior talento era di notte quando fumo andati
comincio. gran fortuna a leuare e prima che a la porta fia prefente
reta la. notte quado itgiorno,e fpcto.Buouo li cento fuoi iicbbe imbolati
oi la mattina quando Talian appare e dille ad Hexculcon fir poffente

ocarfiùotno al porto di Durazzo quando tufenti ch’io foni il corno
ou'cjca vn.torton.con vnbelpaflTo.. foccorfo mi darai baro u adorno.

26 ;r <•

.npreflo v’era vn nobile caltelo poi partì con vinti in.compagniz
Vera chiamato Rocca magliai» veft/ti tutti con varia diuifa

1 fu vn paflo fta leggiadro, e bello e poi LI chiaro giorno fi apparia

ra il poggio** la rocca niellata che fia apprettò quella lui s’amfa

nfiume d’acqua che vi fa tranello e quelgigaute de la torre vfeia

: da molti gran fiumi torniata Buouolo vide con voglia conquila

pie del poggio fu la maftra Arata difsc ai compagni venite pian piano

’cra fua orrc che Tempre fi guata. io n’anderò dinanzi a Lo pagano.

27 ^ 32

Appreflo vn p5te che l'acqua paflaua Partifli vcrfo-Iatòrren’andaua

?er altra via non fi puópafiare con vncapuct io grande.e ben turato

-olili che lo caftel fignoreggiaua quando fu preffo e cpfi fi moftraua

Sala tratte quel fi facea chiamare quali de lo caual efser cafcato

atflun per quel paefe non andana ben tutto quanto fi forte piegaua

che lo patteggio non habbi a pagare cou pani grandi tutto ammaeftrato

a quefta torre vi ftana vii gigante c quelgigante che mente ponca

che per nome eia detto Mechiadante. moftroli a li compagni^ fi dicea,

2S
, 33,

Quando Buouo artiuò in quel paefè Ridendo poi giurò perTriuigante»

preffo tre leghe rocca mahagliata qnefta,c vna bella fefta,e bel folazzo*

fon la fua gente allhora penfier prefe ad alta voce gridai ra«rcadantc

per forza gente non farla palpata fei tu vbriago,o veramente pazzo

«fjfléa fua gente.checiafcun intclè a te quello è troppo bel ferente

tutti nVafpetta qui quella brigata
x

hortieti che nócafchi in fu lo piazo*

jlerculeon con cento eaualieri Buouo allhora di cadere moftraua

vieni con meco a fornir mici péficri *di ridere il gigante uiafcclaua.

*ct
. ;

34

Si velfi Buono come mercadante 11 gigante (là iui molto ornato

armato tutto col brando'tagliente ftatia appoggiato loptad’vn battone

cenVo camelli fi milfe dauante» poi giufe Buouo ,St hebbe domàdato

cancan di faffi nel prefente da parte d’Apolino>edi Macone
copertile poi legati a tal fembiante e quel gigante coli hebbe parlato ‘""l

con bei tapeti molto ticamente cui ti ha mandato caualier ronzone !

con vinti a piedi fo guerrier armiti ridendo domando che robba è quella

«otf molti panidtfopra adobati» ' voglio che paghi prima la gabella.
_
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ÌPoi diflc dimùfe tù mcl fai dire

intendo che qui vico vnc gran geme
Buono lifpo'fc sì potente fire

ben fei giornate tonò qui prefcntc*

eaualcando ne lafcian di venite

allhora dirti: U gigante potente

40
A Salacrafle andana la nouella

come fu morte il forte Machiadant^
Macon chiamato traditor l’appella

comedo poi tù fare Triuigiame»,

poi dotnàiò fue arme predo I quell;

c fi s’armò con furie cotantC|

acciò che meglvo lo porti guardare comandò Tua gente che s’armafie

voglio prima le fomme fcaxicare

Li diflc Buouo hattete ben ragione

le tutta quanta ricca mercanti*,

e Buouo fcefc in terra del roncone
flt vna fomma fcèricar facia,

Se ognun di prcfcnce feguitafèe,

4i
E fumo fertcroilta buon pagani

,

armati tutti fppra li dcftrieri

fuor de !a tetra vfeitono fopra i piani
la maggior parte fi furono d’arcieri

pole il gigante in terra il gran baftoite ch'aflaltorno l'hoftede ehriftiam»

chino^t inginocchiato fu la via» Herculcon con molti guerrieri

per fcagliereìe fomme quel gigante incontra aSalatcafse fifacca

per ripararlo fua gcntc.cofrea,

-
4J

Sua lancia abbafsa Salati afte pagano
incontra Hcrculeone còn furore
Hc;culconc hauea il bafton in mano
Salatrafsc.il feirì ipn.gran valore.»

fui feudo loGigaatc ch'è chriftiano

e Buouo prefe quel bafton pelante

37
In quefto modo cominciaua à dire

quello bafton certose 'molto gtauc

come i.1 pofla pottare nobil lire»

,

guardo pafeta luì alciato,1’haùe
,

e quel gigante voi le lomri» aprire
„ , a

diflc Bupuo allhor con vojfic prauc dargh^ndjndo di morte dolore,

mora Macone mora Trùiigtaqcc . ma non lo mouc niente dell’arctond

e col bellone vcctle quel gigaocp. non li fe mate che incantato fone

.

; *1
''

‘ V

,
43

Poi fi cauauada dolio jl.mantcllò- % Ruppe la lancia con molta tempefta
Se y n pagati coti qqel bafton feria Hc5cvtlcon,c del bafton mcnaua
e mòrto il fe cafcai.giu,dcl portello in fu lo feudo tra relatore la tefta

già ne là corte confila compagnia ' che fttamortito deldcftricr qafcaua
vccidcdo j pagan,hòr quello Uor qlld. por Hcrculeone tra i pagan non rcfti

&cfii poteua allhora fugge via "col filo bidone tutti ljamasuiua,
monto buono inflitta il t;Orione» hauea con feco de moltuhriftiani
e lane il corno il potente baioue. onde fqgu.fi mifsero i pagani. „

39 s , 44
Hcrculeone che fentt fonate» . Tatti fugitno verfo lo cartello»

vici del bbfco cou ccnlo gucrfitfti HercujeòOe 'fiftfeguitapa 4
venne à la còtte pèr foccorfo dare» dentro a le potte col fua pendio
bdnche non furte i quel p8to aicfticti Hctciilcone «dietro utarnaua
& calò i ponti pet ppi*r partire & Vide al particello*
gionfe Adnancon gli altri caualierì che iì volgèiiainfiontato ftaua,
paflòn il jjonteì’acqùe attorniate jieteUleòne comandò a fua gente
« belle Mitre le gcati ordinai*. *h*fiufufc« legate rtrcuamcme.

,, fu
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l uouo i chiamò*& ctìi ì lui andorno Al palazzo con gente Te n’andau»
con riucrenza,e lui li dimandaua
e dunandon ai chi figliuolifumo
ognun di lor tofto gli naraua»

di vna donna che ciafcun fi adorno
innanzi al fuo valore gli mandaua
degli 1 anello,e lui colilo mira

poi conofcendol forte lui fofpira.

rii Diufiana li difie, e deil’anellò

c bene vn cartello lui valeua

e Drufiana il fatto hebbe a contate
di ritornai a Dio ringratiaua

difie, e Buouo la voglio fpofare

acciò ehe ognuno il fapia li naraut
che fe volelfe altra non pollò fare»

acciochcfappia,che già veramente
che mia falli Ipofola di prefente.

6»

Carta fu fatta de lo fpofalitio

(lo Malgarita fe n’hebbe a conturbare
oucèIavotlramàflrc,eIqual hoftel- che p marito lo volò# a fuo hofpitid

dicendo Buouo,e fi gli richicdeua ogni fperanza fi vede leuare

menatemi fanciulli douc.e’quello e poi cne fu fpofata a taliudicio

ogniunMi lor ingcnotchiqn fi leda di che’Ipopolfideuebattizzare
dicendo ognuno molto volentieri

ella dimora in cafa d vn hoftieri.

57
.

‘

Pigliandoli per man fu li Ieuaua

de lo palazzo in terra difmontoe
con molta gente che lo feguitaua

allhofterìa con li fanciulli andoe
doue era Drufiana che.afpettaua

innanzi lei ciafcun fi rjtornoe

con Buouo,Se efla di fle nobil (ire

non mi conofci ne fai mici martire.

58
Tuo figli fono quelli d i gran pondo
io fon Drufiana tua dolce defio

in prima fiala nobil Margarita
f

poifibattezò l’altra gente ardita.

62
£ Margarita Buouo ailhor pregando
difie voglio che tu mi dia marito
che’l mio reame vada goucrnando _

,

Buouo chiamò Terigi honcft’e ardire

voglio che tu la fpofi vien digando .

Terigi per fuo amor piglia Tinnito

fu la feda maggior coli in quel loco»
,

ben più d vn mefe duraua tal gioco. ,

^3
Vn giorno Buono piefe combiatq
con tuttala fua gente fi partia

«.he ctedeui che più non folli al modo laft iò Terigi il Soldano chiamato
che mi ! afeiafti ne lo bofeo rio ortene buona,e magna fignoria

.

con quelli due figliuoli fi giocondo Buouo in Amena ne fu ritornato

c morto Pulican ne fuggit’io con
f
la fua donna, e li figli c’hauia

con quelli figli i quali t’ho alleuati dentro d’Amona nclcomun cofpettd'

vna Galea in Hcrmima ci ha portati . Sinibaldo abbracciò con gran diletto.

59
Subito Buouo quando la vedea,

fi In conobbe ben a le maniere

Se abbracciola con dolor piangea

ty fei pur viua difie al mio parerò

dir non faprei l’allegrezza c’hauca

Ò4
Grand* allegrezza hebbe del figliuolo

che di Boldracc è perfetto figtioie

vn mefe.più duro tra quello ftuolo .

le gioftre, el’armcgiar a giad’houorc

per la Druliana»che fta fenza duol,o

t;nédola abbracciata in gran piacere ogni barone venia di buon core
.

1

li figli baccia,e tutti vengon fuori huomini,e donne dt fua franca gente
andandone al palazzo con littori. fattoli grahd'honore.dt prefente^ n
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65 70

letmoìido dal leuante a lo ponente Con la bonasia verfo d’Hertninia

e tanto ricchi gThuomini,e gargione hormai voglio a la gente ritornare

a chi dona cartella à chi prefenre di Paflamonte che ne vanno vta,

di Buouo fi diceua a gran ragione* allorpaefe doue folean Ilare

trionfando cofi quel fir poflente vno fratello Patfamontc hauia

venegli yn metti? per molta cagione che Gargaftagio fi facea chiamare

quello meflaggio venne d’Henninia Se era grande più che alcun Gigante

& a lui fece quella diciaria. hauca due figli ognun di lor ballante,

66 / 71
Il Re d’Herrainia voi mi ha mandato Etto fera forte con molta tempefta

qual e deferto per campo,c per via i’vnó dei figli è detto Serpentino

Re Macabruno fi l’ha attediato» l’altro Pantafilicor che non rella

J
er Drufiana che fi difpartia e Gargaftagio franco paladino

rufeiar lo volfc come che inganato» femì di lùo fratei noUella prefta

richiede aiuto il fir di vigoria come feonfito fu in fui camino
che a Macabruno non poi contrattare fopra di Bnouo dice far vendetta»

Buono ditte a la moglie che ten pare . e li chtiftiani vuol di far in fretta.

67 7.a

Et ditte fignor mio gradito E mandò ben per tutta pagania

foccorfo alo mio padre fi vuol dare che voi con lui fra chriftiam uaflare»

il qual è vecchio,& quali finito chi colpa,e peua perdonata fia

e Buouo ditte coti voglio fare da Dio Macone poi fe radunare
per gir più pretto Gisberto và aliitó chi arme può portar per la Rotila»

dicendo hor fa per tutto bado andare cofihebbe fua gente radunare
> qualunque nauc ognuno che portafic per dar a Buouo gran dolor è danno
che tutte quante pretto le foldaflc. a Macabrun aderto ritorniamo.

68 73
Gisberto fece il fuo comandamento L’aflcdio pofe per voler disfare

c poi ne andò al porto S. Sitinone d’Herminia il Re vn riieflagio madac
ben mille nauc con prouedimento a Macabrun fi hebbs a contentare

c galee grotte molte radunonc come Buouo per mar era pattato

eie galere furno più di cento con molta gente a partito pigliare

al porto San Simon condutefone, e Macabruno fi hebbe configlian*

bc cuopre buona parte quato il mare, con la fua gente, e partirtrpigiiau^»

« tutti quanti li hebbeno a pagare. di leuar campo perché dubiuua,

69 74 .

£ Buouo radunò tutta fua gente * A Gargaftagio andò che è ponente
1 in mare fe montar tutti i Tolda ti che a radunar fui gente pretto fia

Sinibaldo rima Te per feguente per far vendetta del fratei valente

c Drufiana, e Tuoi figli pregiati, c disfar Buouo,e la Tua genia
montò in galea ancor Buouo poticnte poi comando il fignor fi valfente

vinti mila gucrrier li fondati, ' che ciafcun tien campo in cortefia

le velie al vento poi hebbe a drizzare tu Fatto pretto i-i fuo comandamene
«qauigando vanno per lo mare. Jicuar i padighon ognun fu attento.

j V £7 Arde
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/udena intorno tutti a ilogiamenri Quefta città di ciò*che fa tr.eftieri

poi fi partir fcnza ir. finimenti o fon» con cinquemila di vfati faldati

era dinottc quando i Ji fon fpcnù Gisberto diflfefatto volentieri

erano vintiniilia ip fu gli arcioni • e Buouo fi partì con li altri armati

c cauaicantio furilo come fpenti al porto vènne con fuoi caualieri

in pagania per cotal ragioni
. in nauc tutti fi fono affettati

per trouar Girgaftagio di Roffia. e partiua dal porco qucft’armata

giorno, e notte fc ne venne in via. fC n a bandiera o infegna difpicgata#
x ' 76 8i

Lafciamo lor è voglio ritornare'’ per arriuare a la fprouedutd

a Buou» con fna geme naUigando e nauigaudo van per la codierà

vna mattina quando l’alba appare più giorni inuerfo la città compiuta»
in Hernunia nel porto va atriuanda Se amuarno.che.meza not’era

iti terra fe fuggente radunare • nel porto di MÓbrando ogniun aiutar

afledio ne4n li vidde d.ilìtiontando fearcar le naue cón la vogliaintiera

de la tetra d'Hcrmima il Re venia, «afferò li deftriec che buona grida <

ì iicqiitro lui con molti in compagpia. perche paura in lui non s aonida,

.77 82

Conobbe l'arme di Buouo al Leonq jmbofcofi.e lo giorno inafpettanò'

poi domando thè de la figlia mia
\ j c a polla ftanno tutti li guerrieri

per lei fon fiato a mala condittonc véne il giorno, e molta gente vfeiano

e grancajregzc alUtora fi faccia verfo il portò andando a tal meliteli

Jluo.uo li diite babbi confolationc Buouo e tutti li altri vedranno

la figlia voftra a non vi dir buia , . forre fperonauan tfuoi buon defiricri

PuthelTa è fatta è poi ne la cittade. niffun le porte de la terra guatda

entro dicendo le cofc oxditudc. la gente in la città entro gagliarda,

78 . -85

Di Macabtun che era partito fortemente a la morte poi cridando

come il paefe andò tuteo brufando c parimente fi fe tnetterfoco

cofi al palazzo andò percolai fifa in le contrade fatte tà brufando

a Buouo grand’honor ognun fazaudo viua Buouo fcvdia in qucfto loca

per qucjla notte (lette fu quel (ito li cittadini fi venia fuggaudo

e la mattina coiabi jto pigliando le donne con fanciulli a poco a poco,

10 qucfto modo ad Hermimo p,ariaua Buouo e-fua gente gtidaua topini

di feguir J^acalprup cofi narraua, pigliàdo.Sc vecidendo quei meteliini,

79 84
Per far vendetta, e darli morte ria- Tutto Mombrando àfuoco il mettea,

vg/fo ^ombrando volle nauigare • rimateli fu le mata (blamente •

11 Rè Hcrinmia allhora rifpondia „ tutta quanta rubbare la faccia

o Buono mio, fa ciò che ti pace perla vendetta di Hermtnio potente *

hormai fon vecchio cofi li citcìa &.al.’ptmo dalmate fe ne già

voglio per guardia mia gente lafciare tn nane rimontò tutta la gente
Buouo allhora chiamaua Cisberio facendo vela thè han vento la guerra,

dicendo guaiti qui amico e (per fa,-,
. prefero il mare vcilo 1 Inghilterra. 1

.
-
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yai^ìtornarc nel lorapaefe
«’flàbita i. marinari per diletta

f
per bufigli per carte nonfapando
in che paefi fiano trafportati

per vna notte la fortuna il prete vna mattina fu l’alba del giorno
fi che.eraoo coftretti al fuo difpctto Buono- vna Ifola vidde lid’intorno.

vedendo che crefcena ogn’hor paleff &7
gittar di molta robba per fofpetto Difle alli Marinar hot doue fiamo
hor tu hox giù la fortuna il menaua. in Sardegna ciafeuno rifpondia,

albor,antena,e fune fracaflaua. ’

c Buouo dtfTe vcrfoquel andiamo
vna cittàin vn.poggio fi vedia

Il vento ogn’ho? andaua rinforzando aflèdiata, intorno a gran rechiamo
e molte naueperirno con guai, Buouo,e gli altria lo portole inuia

la fortuna tre giorni vieti durando ala città andana rimirando,
maggior chiamar di Dio non vdi mai n^elL’ altro canto vi verrò contando . f

Come Buono capitò \erjortuna.a vna città chiamata,

A lbore#eh*e diti Adriano,ajfediata dal'Amoftante , e

da vno faofiglfuolo. , co/pe Gargaftagiornando in chrifiia- fa.
nitàdut fito'i figliuolilontrà $HQW pf?fa r vendetta del

he PaJJwnonte {ito fratello hecome vm andò.à Parigi ,& ^
l'altro ad Antona per affedi arlat- ;f

i CANIO PRCIMOQV INJP. fc;
~

.»

A Ltifiìma Regina incoronata -àk Q»efia c i 1 1à chi?mata ,ervAlbarea .

Spofa.e Madre di Giesù vpràcofignoreggiaua vn gioifinepagAno
dei peccatori fei vera aduocau J> molto gagliardo,e di inulta yomea
dal cielo in terra manda la Tua paco per nome era chiamato Rè Adriano
mifericordia fa de le peccata ; .

vn’Amoftante.e fuo figlluolc’hauea
donami gtatia donna fei tj place fhe era Qigante.e molto era fopranQ
a guardami da la fortuna rea ^ la lfolatjutta glihauea leuaca

dico di Buouo qual era in la galea* . fenon quella città che è afifediata.

i-afcio di Buouo con la fua armata ; Et Adriano vidd^queU’armata
Uhe la fortuna fenti oflCai mattini nel'porto entrale poi fmótar in terra,

c come la mittafu arriuata . difcefe Buono con la tua brigata
verfò Sardegna per quelli confini, con difòmilia huomini di guerra
come vide vna terra afièdiata * l’auanzo in mate. ti s'eranegata
c come prete porto i paladini Buoup,e fua gente ftette li vna fera
mirando fempre quella bella terra ' in tetta teli molti padiglioni
ben li parca che fuflc fatto guerra» . confottofi cìafcun meglio che poni.

C 8 Adria,
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Adriano chiama vnfuo gargione Digli che alquanto parlar gli vorlt<?|'

dicendo Tappi tu chi fc quella gente fe mi alficutaahii andarone
fe fon amici ,St di che legione* il meflagier partili! coli a piei

par riffe quel meflagio immantinente al padlglion di Buono fe ne àndqhjs

c véne a Buouo che era a! padiglione e lalutollo in fiiòi parlar hcbtci,''
’’

e fallitolo,e poi d ifle preferite Adriano mi manda incómincioné
da parte vengo di Adriano lire che à lui ver àfe lui fi può fidare

che geme fete Voi vorciientire* con voi bifogno ha di ragionare.
> ' 6 il

Rifpofe Buouo noi fiamo Chriftiani BUotio rifpofe a lui non fu tardato

la mia fede non voi mai rinegarè {opra mia teda ficiir fia venuto

anzi diffen^er per monti, e per piàhi quél melTaggio partifle.c fu tornata

di Antona Buono mi faccio chiniate ne la città al Tuo fignor fàputo

cl pagart guarda Tuoi atti Topram ' di ffeficuràmertté fiate andato,

tanto de le arme BUouo bel pare '

il Re Adriano allhor fenza rifiuto

fi partì poi lo ambalciator pagano con mille Sardi poìTcnti guerrieri

nc latciuadc tornò ad Adriano . armoffe poifi miflc nel ìcntieri.

. 7 ’
.

ia

B diffe come tutta quella gente ;» VfcìdiftióràealportoncFuandatd
fon chriftiani il fuo magior chiamato e trono Buouo cóli le gente foc

Buouo d’Antona, e par molto porentee l vUcbU l’altro fi fu l aiutato

ancor vn cauaher che gli è datato Adrian primamente gli parloe

dille cqnofco Buouo veramente . ^ foldo prqferfe a Buouo pregiato,

che cori jl Re Herminio fijfù al prató che Uaiutaffe quello il fuo dir foe

poi ancopLucafero tanto forte . Buouo rifpofe a lui e non lì acquétta

che Buono eòli fua feriali die morte, non cerco feldo, rie anche manetta*
8

. , .

' *3

lo dirò cofa à voi,o Re Adriano • Ricci fc tutta quanta la mia gente

fc volefle voftto foldo pigliare ma per diftruggefdi I^Iacon là fetta ,

per la fua forza il forte chriffiano fc vuoi adorar Cimilo onnipotente

le voftre terre vi farà tornare e étéder inla Vergin benedetti

e 1’Amoftame Vincere pagano con la tua gente dicoti al prefente,

iti fuo figliuolo non potrà campare ti cauérd didolor con gran fretta

colini e fior dèi caualief del mondò dille Adriano io fon molto contentò

Macòne ce lo manda,o Re giocondo, lo fttò quando il nemico barai vèto.

o 14

Dille Adriano comra la fua gente Lafc fi derno per coral partito

ricordar Buouo certo ho molto vdito Buouo armò la genteic poi ne già

fia chi fi vuole fe cofi potente
1

s ; • appreffo la cittade in vn bel filo

che da nemici voglia darmi aiuto nel pian contra nemici lì ponìa,
fe fuffe lo dìàool puzzolente fuo: di Alboréa comanda che'l fia ito
ricomanda malvoglio a tal aiuto Adrianoconla gente fua fiinuia
difle al me(Taggio va ritorna al pottO cS diécimilte ognu Tuoi dardi t manò
e quel chc io ti dirò diglielo feorto. in lo campo fi venne il Re Adriano.

- '
' . Con

t

t
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fcòh Molti pàdiglion (ufo in camino
alato a Buono,ci fuoi càualieri

t lo Xmoftaiue che età 1or Vicinò
marauigliofli di tanti gùcrrieri

e chiamò imo in le battaglie finò

Hcrcuìeon Gigante combattieri

qual vna alfana Tempre caualcaùa

20

E doppo lui venne lo Annodante
il qual fignoreggiaua la Roflìa

per arme coiftui porta vno Elefante

nel campo bianco di argento partii

ben ottòmilia de la fe Afrìcante

«Se accampofli l’opra de la via

do-pò fermofli fopra de la terra

di arnie iòcàntaté tutto lilt s’atmaoa^ armati fui dèftrier vfati in guerra.

. „
n 6

.
- , ai

E poitaàa attaccato nè lo arcione ÌJoppo còftui venne vno pagano
di ferro con tre pale vn baftoiìerudò con ben quindècimilia faracini

v
ch|i gente è quella con lui ra'gionone Re Forcon è chiamato quel fopran
'intèndi il mio parlar che id ti cSclttdo per arme porta duoi bianchi maftit

„
e per inftgrta pòrta vn fier Lconè n el campò à tutto accampofli pian<

' Hcrcuìeoiie àllhòr fenfca rifiUdo aòptcltoìi altri fino a li confini
dite io dòn sògtà che gertrfc fu. Se era mólto pieno di-Valore
ina beri fi tùoftra grande gagliardi*. di Ambofcó còftui era fignorc.

17 - a
Se futfe dargaftagiòjé fitti figliuoli Àncora venne il Caàe di Turchìa
io natili curo Duca Bùoùo armati con trenti mille Turchi molti altie
Buono guardò cftc tUcri u fuei ftuofi vn tóncornetto d’oro per arme hai
FufTcro alquanti giórni Ìtijìofati

gode ciafcun fi Italia fenia duótf
tanto che fute in Foriti ritornati

a Gargaftagio io voglio rttórnarè
che Macabruiiò lui hebbe andare.

v -
lX

ReGargafiagiò mólto Volènticri
lo racetto facendoli hortore
fe poi quaranta milia guerrièri

ài quale ftaua in Vn verde feti tic ri

vn’arco tefo in man il qual partia

c dietro lì volgea con gli altri fieri

nel campò bianco che eràfinarge
adorno, e bello fuentò laudo ai ven

..
- • ' ;/ »? .

Venne àncora dell’I ndi à piccolina

vn forte Re che fi chiamò Soxgatò
nouemila di gente fàracitu

conlOficndardoaccariipato «fi fuóre ogntm patente n'e le arine pihàdat
n^r armi nntM uri .mm 1 1 0 ^ U . .per armi porta vrt lupo cermeti
nel campo verdi' a fetale fin valore
il prirrto Re che il Venne ad aiutare
Gattamogheia fi talea chiamare.

*9
Con dicccinilia de franchi fo] dàce
tutti fchièrati Torto lo ftendardo
nel campo rollo fparauierì dati

haucacottm per arma in fòla fina

t nel celefto vn tolto, e bianco gatt

era lui molto fòrte e di gran vaglij

e molte volte etafiato in battàglia

V .24
Veòne ancofà il vecchio di mOntaj
e menò feco Tatuatici gente
pcì'ofi tutti qual gente africana1/ r # 1 1.

. * . v .1 .
Mum im. tiii.viiia

gU nuno i luochi perche è gagliardo ciafcjin porraua Vno bafton uofTc
appreflo altra gente in quelli lati &erà vinrimilia in la campagna
di Gargaftagio dai fiero nfguàrdo e barbe fino al petto pompofeme
fignoregguua qitefto faraciud nati alleanti he le ofeure felue ,,

tutto quanto lo mai di bel mattino» fono velim di pelle di beine.
•'

'•
•

Direct bvGc&d
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orti» collui per arnia vno fcrpenrc
«1 campo bianco rollo a due ielle

ncot vi venne vn forte Re potente
: Trabifonda con forte tempelìc
5n diecimjlia il franco Re potente
fluì jàortaua pej arme fue velie

die nel campo nera lauorate,

« e ielle di dtagvn attorniate»

. / 2 6
? Gsrgafia vi fu di Tartatia

n vinucinque rpilta pagani
riicde a cauai la baronia

irta per arme coftuì dui daini.

1 ca topo nero che cialcun coria»

accampo con iìiot guerrieri Urani

nian coftoro molto volontieri

1
per fcruir al fijo gtàde Impericri

.

N T O
JO.

I>i Paflamoote-la vendetta fate

e quanti caualiei voi,piglierete

fra li chriftiani per tutte le (Irate.
'

a mia perfora voi li manderete-

$c frali cbrift.tan che voi trouate»

mandate Buouo fc lo pigli are te,

Pantalìlicor fe Rè di Parigi

e Scrpen.un di Rqma»e fue pendigi..

3 1

Poi diffe andate che lo Dio Macone»,

vi benedica,c fi vi dia vittoria

fantafalicor fenza far tenzone

montò vn’alfapa fecondo l’hiftoria,

che Copra vi pareavn torlope

le antiche carte ne fanno memoria

che gli eragrande,e portaua alato

ynbafton grande. che era ben Cerato».

?7 • • 3 *

icor vi vepneii Re PantafUeo. Maggiotdilui non era Serpentino
^

e di canteo» lui era fignore lui.caualca.ua vno tobufto Toro. ^

n fette mille del fno popol reo armato tutto porta à fn.o domino

jet ihfegn* in vn verde colore - vn’arco grolTo a sfogiatolauoro

; fune bieche il. fuo (ledardo hebteo in vacarcaffb pieno il Saracino

irtaua quello Re di gran valore portaua allato lauorato adoro,

tta fua geme armata fui dcftrieri " cefi ciafeun l’otto le fue bandiere

d)ti,c rranchbc potenti guerrieri, partilfe canai,cando. a belle Ichiere*

e H’India grande fo Re Aquilone pi tutto Thofte fu lp-capirano
^

cu con quaranta milia cauali.cri il Re Sotgaio potente guerrieri ».

t tra coftui d’argento vn penose Ce gualcando ilpopqlo pagano

in rre dragoni rolli molto'fieli per piarne monti, e valoni».c fentiert

a fua gente armata per tagiouc * per far vendetta cotr’ogni chnltiano»

^ti in arme potenti guerrieri o quanti egli erano arditi,e neri»

cran neri»e bruni nel vilaggio ben fapeuaciafcuu i paefiftraui

i Caiinferno venne Àltobel laggio. de la venuta di tanti pagani.

. 29. - • '
3*

Roflia e(Tendo tinta gente armata Onde cìafeun rinforza la fna terra.

rntìlta
rfàVta,éditicffc regioni, "

il Rè Pipino ancor ftrinforzaua,

iito quàranta mfba eraTarmata mandò per gente a foftener la gucrta

pù linguaggi camalli,e pedoni e per Milon Zonzogna mandaua
rgaftagi'o penso fcn7a pollata il quale venne a lui a la fna. tetra,

jfl'e'a luoifiglj.&a Cuoi baroni, pei culti l’altri baroni li andau»
Ldate è mai a me non ritornate, j poi mandò p^t Salardo di Bertagn»

l r^v>t>pi'epdeie Buouo òVamaazatd, con ottoinilia fempte a la campagna,
* ,.

v • *** *** -e di
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E di Maganza vi venne Griffone» Di (affi affai ba!cftre>& archi fieri

qualora conte molto giouineito il firrifpofto al potente pagano
cón dieci milia guerner fu l’arcione indietro ritornaua a le bandiere

cfu per guardia come io vi ho detto marauiglia fifaua Slnibaldo

venne a Parigi molte altre petfionc quando fi vide quelle gente fiore

coli eiafeun gliardaua il fuo diftrettoe caualcare vn torto fopra il pia -,»

torniamo a Serpentino, e fuo fratello diffe ftattepur forti che vi tipetto

rhe caualcaua,e foa gente con elio., la città tenirò a voftro difpctro.

36
,

41
E caualtando vfcì di pagania Si come fauio macftro di guerra

ne la chriftianjtà fumo arriuati lui dentro la città fece murare
tal hor il campo coli fi partia c intorno ogni firada ben lui ferra

centomiiiafono ad Anrona arridati da borghi in qua fece li muri alzare

li altri a Parigi con fua vigoria, che dui muri intorno hauea la teija.

r tal configli li femo in quei lati da primi borghi in la non po paliate

di faraccerba morte lo r fenttre chi non và pcrvna porta ferrata

àchivolcffe loro incontra gire. • -gtojrnp e notte la terra è guardata.

37
,

4*
Con centomille il forte Serpentino Stana di fuorai pagani accampati
andò ad Anrona per far fua vendetta cafe,è palàzzi di finora brufando
e con lui l’Amoftaate faracino che già donerà chi vi làa feontrato

il Ré Gattanvogliera coti fui fetta in quello mòdo par tre tpefi ftando

il Ro-Foreon mandaua a'fuo domino poi Serpétin co tuoi guerrieri armai

e Macabrun pctfona maledetta fece configlio*e và coli parlando
l’auanzo andò untò Cotto Parigi hor tubefacciamo alti fignor faputi

P-ffando colle,monfi con peudigi. facciara veder ptr quel che fià véiiui

3 » . 43
. ..

Vna mattina à Parigi arriuorno Certo mi par che dentro a lacittaut

in sii l’alba dei giorno quell’armata non ci fia-alctlntì che a ndi ne iifpoc

drizando le trabache in quel cótorno e mi pare lignori di boutade
in quello modo fi fu affediata fi combatta la terra in Ogni fpooda
hora facciamo a Serpentin ritorno e di chtiftiani niun habbi pleiade

che tanto caualcò per fua giornata arfafi come Troia a la rotonda
che fumo a la città d‘ Ancona andati-' coli arfa,e diftrutta quella terra,

intorno quella fi fumo accampati. ' & farem fine a quella liofila guerra.

39 „ 44
E Sirtihaldo quall’era auifatò .. E Macabrun rifpofe à Serpentino

fornito era di gente,è véttouaglia -
; fe voi volete la città pigliare

e Drufiana con fuoi figli à lato, fatte far tre caftelli fignor fino

fi ftaua a quella rocca di gran vaglia che fu yi poffa molta gente fia^e

poi l'altro giorno Serpentin armato ordinar fu la notte iò vi latino

veline a la porta a dimandar battaglia fi che poffa a le mure fopraftare

cbramando Buouo con alzata fronte intorno intorno noi battagliammo
farò vendetta del Re Paffainomc. aìordifpettonoilapigHarétno

** ’
• Cr* r _



«4 C ' A N T O
45

txpentindifle tu hai configliato
prettamente fe comandamento
ie del legname affai fuflc tagliato
Je maeftri fe prouedimento
jantità di legname fu arroccato
a lauotardierno ordinamento
lauoraua in luogo li cartelli

50
Abbandono! tre parte de la mura
e ritornorno ne! cerchio fecondo
o quali allhor hebbe la morte ofcuta
eli pagani foftenendo il pondo
vedendo i ebriftian non han paura»

fui primo muro ttar a tondo a coodo ,

arfe le porte intorno>poco a poco.
nei de la terra potean veder quelli* nei primi borghi va cridando al foco

46
giorno,e notte forte lauorando
io i cartelli fumo edificati

1 tanta altura fi venne fugando
apra la corre erano rileuati

5i
Sinibaldo era fopra vn muro armato
epefcc,& olio e ftopafe venire

fopra il fecondo poi in ogni iato

la turba de pagan vede venire ,

jn ponti leuador che và arriuando e quella dopa,Se olio hebbe gittata

>pra vi ftaaa più gucrrier armati con pece,fuoco per farti morire,
itti che fumo i cartelli fi moffe e folfo affai come io vi difeetno

tatto l’bofte Serpenti!! pcrcoflc.. ' fuQcopenacepareadcloInfernp*
:

47 5*

it le fchiere fon tutte ordinate» - Di moiri traui,e legami buttando

7 torno in torno a combatterla rena e come piacque a Dio fileuò vn veto
udii cartelli poi di gente armati per tutto accede il fuoco,Se và alzaia
re ffo fe mura pretto li dtffcr3 quanti pagan fi- tcouorno la dentro
oila battaglia ben da molti Iati tutti motiano nel fuoco brucciando
icommciando vna fpietataguerr» il vento il foco tutto lo hafpento
on. molte leale per poter montare e nc i cartelli che ha le torre a pefo

‘

in tutti tre fu il fuoco quindi accefo,

53
Ardeua li pagan fenza pietad-e

nel fuoco che niffiin fi può aiutare

huomirii con caualii ha crudeltade

ardendo vide i cartelli disfatte

difeortoffi il pagande la cittade

fuggendo forte per non fi vampare
noftri chriftiani cridauano forte

contea pagani a la morte a la morte*

54

ironiiu man per le tofte disfare.

4» \
'

inibpldaera con molti chriftiani

iute le mure e coperte di gente
errando falfi con dardi foprani
on inazafrurti furiofamente,
ridando rutti o dilpietati cani
i vita tutti vfaremo dolenti
rano li pagani già a le mura
on li cartelli fcnz’haucr paura.

49
ricominciando la crudel battaglia Fuggiuanqnei pagani a padiglioni

on le lancie,faerte,e archi foriani in quantità ferithe cruciati

> quanti al cominciar di tal trauaglà o quanti caualierrcooti,e baroni
norirno affai pagani con chriftiani^iimafcr morti,Se a pezzi tagliati
? ^ _i 1 « - l ! _ • 112 _ j

•

rgettar vcrcton ognun abbaglia
na li cartelli armati di pagani
opraftauan le mure anco le torre
i chriftiani fuggendo ciafeun cotte*

huomini armati caualii e pedoni
ben dieeemilia morti, Se abbracciati

di quei pagan simafer tutti andando
e rimontati al padiglion tornando.

&o
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Ee Serpentino forte biaftemaua
3tfacone,c Triuiganre,& Appolino
vedendo che fua gente abbrucciaua
e biaftemaua ciafcun Saracino

che Macometto perlor Dio adoraua
di rama gente morta,e topino

de la citradeper li fenfi accorte-

quali hebbe Smibaldo prettamente

poi radopia le mure,c le baltrci’die

iadopiando le guardie,e giti freghe

57 ' '

' \
Poi Sinibaldo fece vn gran configìio

deh come può fofrir falfo Maconc con Drufiana,e certi cittadini

c’habbia perduto hoggi laqueftionc .chi ferà quel che fi mette a periglio

56 di pattar rhofte,etutti li confini

E Sinibaldo fece far le porte» per tremar Buouo con feroce artiglia

che erano arfe a la città prefente loccorfo ci darà con penfier fini

benché affai di Tuoi rimafen morti, Antonio ditte io vi voglio andare

al fine poi rimafero vincente, dttoui pofeia ne l'altro cantare-

AAAAAAAAA AhAAA
Sinibaldo mando per rutto il mondo per trottar

Buouo
,
perche Antona tra affediaia da pagani , & come

Buono vccifcl'Amoftante, & prefe Herotteonc fuo figlio

,

dL
4 & bdttezò Adriano con tuttala fua gente , e Buouo capito gO

a. àia Rocca maltagitata
,& vccife vn Gigante , prefe Sala * je

trafie Signor de la Rocca .

'
' '

^ T V
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ALti filma Regina incoronata Antonio armato co cópagnì alquam
Spofa,e madre di Giesu verace vfcr de la città come fu notte

«e 1 peccatori lei vera aduocata che ben fa li fenteri tutti quanti
dal ciclo in terra manda la tua pace epafsò de « paganie fchicre dotte

e parto riftì Ghrifto alma beata

e però Madre per Gtcsù verace
che fu ferito nel coftatò forte

& de la Croce foftenne la morte.
1

lo vi lafciai nell’altro mio cantare

fi come diede battaglia i pagani
a la citta per volerla pigliare,

come fur morti»tìcarfi quelli cani

& come Sinibaldo vuol mandare
per trouar Buouo in li paefi ftrani

A/uonio dille d’andarui a trouario

coli venne io nottacomcpprlQ. v

pagani
a San Simone fe n’andaua innanti

douelo mare tuttauia percuote
e vi crouaua vna fottìi galea

le vele al ventò fubito metea.
4

E nauigando verfo la Hertninia

con la bonaza,e con il dritto vento

era lo vento in po£pe tuttauia,

& feguitaua pretto al fuo talent 0

éc nauigando fempre in fantalia

c gionfeal porto douè era contente

Se in Hetminià in tèrra difmontauj

à tronai Buòuo»a la città n* andana.



* io
ouò Gisberto con gran compagnia Et chiamaua la madre Maria
e riceuè Antonio allegramente che a cotal punto no lo abbandonali^
oli fece quel Re d’Herminia di conquiftarlo tal grana li dia

ctonio di (Te a loro il continente ilfier pagano che fi forre fa fle

mro fu Buouo.e la baronia poi prefe il brando di gran vigoria

ylombrando n’andòjfirmolta gente poi fperonò fenzache più parlafle

qual è già disfatto,e meflTo a foco il feudo in terra con rabia bucando
nó fapeaa fe fuiTe più irtquelloco .con tutte duele mani prefe il brando^

* 6> -, n
utopio diflc non debbo reftare E non fafciò puf quel fiero pagano
e Buono vuol trouare veramente che non menafie colpi di valore

i tutti quanti fihebbe accombiatarelui difié che farai tu chriftiano

ritorno in galera diprefente ben Buouo fi menaua'di buon core /.

vele a remi intrònc Talea mare con la fùa fpatfa fu l’elmo foprano
rcand’i porti a Buono pone mente che a quel pagati fe ferttir dolore
fc iamo lui che di cercar s’ingegna benché quel elmo fifuffe incantato'

taiam’à Buouo ch’è in Sardegna, cade il pagano rutto ftramaiato.

7 12
loiroìn Sardegna con il Re Adriano Et cade Herculeon rutfo Romito
à combattuto haucua bé duegiomt il fangue per lo nafo li fcopiaua
il Herculeone potente pagano » e perlzboccali p*rea finito-

terzo giorno ognuno fe ritorni Buouo li fuoi guerrieri fichjamao»
la battaglia arrpacirojprariF piano poicomandòchsequcl pagan gradito*

iisfidofle i due baroni adorni fufle ligato>e ciafeun loligaua,

na paniche fa Buouo Tacquift'aua: con molte fune poi cofi ligato

etcuLeone ailh.br fibaitizzaua » . 1 .. a molti padiglàon fi fu menato.
' 8 tj.

afeun prefé decampo disfidati Qfujido' in fc ritorna chiamò Macon?
;tiun fi copria, fattoi! forte feudo- vedendoli prigioncofi legato

n le fae lanciebafT: far voltati ma lo Atnoftante vedèdo il prigione

.•rfiduc colpi ognuno fiero>e crudo biaftemando montò a- canai armato
lande fa lo feudo fon (pezzati ». il feudo imbrazza-e talà'cia Spugnone
n conira l .iLcro.di tnft-itia nudo e correndo coivfaria venne al prato

[ierno con li feudi al fiero- petto- che vide BUouo verfo lui venire» 1

n molta fumicò molto difpecto > prefe vna grotta lancia 11 franco fire.

9
' lV

> l’vnnc l’altro ailhor^ fi piegaua Alo Amoffanre che venia cridando
poi ciaf uno caccia-man. al brando traditot tu harmoxto il mio figliuolo-

'vn, e i'altro fieramente andaua- ben la fùa lanciacen fùria abballando
k.1 vsbergo affili maglie ragliane e Buouo verfb far per darli duolo
a Buouo quel pagano no fin a gli.tu* in foli feudi l’vn l'altro feontrandtr
>!cheincamat$l’9*nne va portando,- da ogni patte fa vederlo Ruolo
\on lo può ferirò np tagliare». fu a lancia ruppe quel fièro Amoftat©
idt che Buouo fi fare,, ma Buouo pafsoiuinmodauante.

Taf-
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fafisò il feudo,rvsbergo,e I’armadurà Vfanza l’é di guerra a tal affare

& delli morte pattandoli il petto e ben li de l'arte con grand’amore

in terra ca de cori la mòrte ofeurà fubitamentc il fece Battczare

Adrian poi àllhor tanto perfetto pofeià àdoraUà Chiiftodi buon cote:

mandò Heìtculèori dentro te mura di lui ancora verremo a parlare

cridando vìua thrifto benedetto de la fua forzale del fuo.gran valore

ccon fua gente mora Triùtgantè c poi fi battezò lo Re Adriano

feria THofte poi de l’Annottante* con la fua gente fi fece chrifttarioi

. ,
16

.
ai

. ,

-

Adrian fu il primo feritóre *Tornò ad Antonio che vi nauigandi

con là fua lància fcriua vn pagano al porto d’Alborea arriuò va giorno

che morto il battè iti terra co valOré > e gràDde armata nel porto 3rribànd<

èc cofi Buouo quel forte chriftiano Vide galee,che dentro fan ritorno

conia fua gente dì limito valore Antonio in terra n’andò trionfando

he la battaglia fopra di quel pianò dentro la terra doiie è Buouo àdornt

chi lo romoreie quelle fcridà vdilTe fe ritornò che facetià gran fetta,

harebbe detto chè il mondo finilfe. Antonio inginócchion chinò la tetta

. .
ài

. ^ .

Li feghitèua Buouo con fuà gente Lui li contaua tutta là notiella,

cofi faceua il pOtéotc Adriano de la città che intorno era attediata

che di fortezza nobilc.e pòterttc di Serpcricirìòjc dt Tua gente fella

•di gente mòrta era coperto il piano che piu del Quarto é arfa,e briigiatà

fcampàua li pagani ogniìh dolente &come de pagani e gran Osacela,

dinanzi à Buouo che tatuo fòprànò fignor foccorti tua città prégiita,

puu che poten’abbandonarido il cajio quàtldò che llùduo vdì cofi parlate

per piant,bofchi,e vaie per fao iclpo. tutta fua gente fece tadunàte.

.. . ..
..
i»

. ...
. ?5 ,De là battaglia Buouo,& Adriano Alihorà ditte il poflcrite Àdriatìo

ti mafie vìnc ttor de la battaglia contra di Buouo figndre pregiato
he la città tornor a man a mano tu credi andar fopra 1! pòpol pagahò
còri gran vittorie quella gerite àrmàtachccon mia gente non ti veriga a fatò

exidandò viua Buouo buon chriftiano feguir ti voglio pér rhoteie per piano#
poi fu tutta là gente battezzata poi hebbe con Hcrculeoji parlato
città còn le cartella ribbellatc, di tua tittade mi rmcrefcciè duole
fono Adriano fumò ritornate. t’aiutèrò cori fattile con parole.

E feuouo,HerculeOne quel pagano .fece Adriano alihorà radunare
dinanzi a lui fie lo fece menare diece milia ciafeun fopra i deftrieri

fr ditte voi tu deuentar chriftiano e cadauri fei dardi irla portare
fc non che pretto tc farò impiccare fenz’altre lancte di varie rttaniere
rifpoic Hciculeòn fignOf fioprario e tutti fece iti naue poi montare
Vogliòmi batteiat te fegUitare cofi le ÉuoUò,e li filoi càualieri
làfciar voglio Macone felo,e vanno rieiculeotul buon Buouo fopràfid
perdono ti del mio padre pagano.- ritornate io nane eoa fo Re Adf iànò*
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ù fecero drizzar le vele al vento poi queicaualli coli cariasti

1 porto fi partirno*8c entrò in mare vediti tutri centra fattamente
uuigando coli a lor talento età di notte quando fumo andati
comincio- gran fortuna a leuate e prima che a la porta fia prefente
rta la notte quado il giorno, e fpEto. Buouo li cento fuoi iiebbc imbottati
H la mattina qaando.i’al'baappr.rc e dille ad Hereuleon fir poffente

quando tnfenti ch’io foni il corno
foccorfo mi darai barou adorno.

n arriuorno al porto di Durazzo
>u’cjta vntononcon vn bel palio.

* 26
pptelTo v’era vn nobile eaftello

^era chiamato Rocca maglia»»

Cu vn palio fta leggiadro,e bello

a il poggio, e la rocca rileuata

Poi partì con vinti incompagnia,
rettiti, tutti con varia diuifa

e poi U chiaro giorno fi apparia

che fia appreffo quella lui s’auifa

a fiume d’acqua che vi fi trapello equelgigaute de latorre vfeia

da molti gran fiumi torniata Buono lo vide con voglia conquifa
pie del poggio fu la maftra ftrata difsc ai compagni venite pian piano
era fua ocre che Tempre fi guata. io n’anderòdirianzi a lo pagano.

27 32
^pprefio vn p5te che l’acqua paflaua Partifli vcrfolatòrren’andaua

er altra via non fi può paliate con vn capuccio grande,e ben turato

olui che lo caftel fignoreggiaua quando fu preffo e cpfi fi moftraua

ola tra fle quel fi facea chiamare quali de lo caual efser cafcato

ulTun per quel paefe non andana ben tutto quanto fi forte piegaua

he lo palleggio non habbi a pagare cou pani grandi tutto ammaeftrato

» quefta torre vi liana vn gigante c quelgigantc che mente pone»

he per nome era detto Mcchiadante. moftroli a li compagni^ fi dicca*

Quando Buouo artiuò in quel paefe Ridendo poi giurò perTnuigantc»

preffo tre leghe rocca maltagliata qnefta,c vna bella fella,e bel Iblazzo*

con la fua gente alllrora penfier prefe ad alta voce gridai mercadantc

per forza gente non faria pallata fei tu vbriago.o veramente pazzo

cfiftèa fan gente,checiafcun intefe a te quello è troppo bel ferantc

rutti nv*afpetta qui quefta brigata
x

hottietì che no cafchi in fu lo piazo*

jlerculeon co» cento eaualieri Buouo allhoia di cadere moftraua

vieni con meco a fornir mici pfcficti *di ridere il gigante uiattelaua.

2Q

Si velli Buono come roercadante

armato tutto col brando!wgliente

cenSa camellifi mifle dauante»

caricati di fallì nel prefente

34
li giga nte ftà iui molto ornato

ftaiia appoggiato lo pta d’vn battone

poi giule Buouo,St hebbe domàdatò

^ da parte d’Apolino,edi Macone
eopertue poi legati a tal fembiante e quel gigante coli hebbe parlato

*

con bei tapeti molto ticamente cui ti ha mandato caualicr ronzone I

con vinti a piedi fo gnenier armati ridendo domando che robba è quell#

<oji molti pani dtfopraadobati. ' voglio che paghi prima la gabella.
^ ^
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fot ditte dimi,fé tu mcl fai dire A Salatraflìt andana la nouella

intendo che quivien vn;. gran gente come fu motte il forre Machiadantq

Buouo lifpo'fc si potente fire Macon chiamato traditor l’appella

ben fei giornate tono qui prefentc» comedo poi tù fare Triuigiante»,

eaualcando ne lafcian di venire poi domàdò fue arme prefio I quell

allhora ditte il gigante potente c fi s’armò con furie cotante,

acciò che mcgUoio podi guardare comandò Tua geme ches’armafic

voglio prima le fomme fcaricare. & ognun di prefente fcguitafse,

4t
E fumo fettcmilia buon pagani ,

armati tutti fppra li deftncri ,

fuor de !a refra vfcitouo fopra i pian
la maggior parte ft furono d'arcieri

Li dille Buouo haftete ben ragione

le taira quanta ricca mercanti*,

e Buouo fcefe jft terra del ronzone

6c vna fomnia fcèricar facia,
, r _

pofe il gigante interra il gran baftóhe.ch’attahorno Inofte de chrtfiiani»

chinoijfi inginocchiato fu la via, Herculcon con molti guerrieri

per icaglicre le fomme quel gigante incontra a Salattafsc fifacca

e Buouo prefe quel baftop pelante» per ripararlo fua gente correa,

37 ", ' 4»
In quefto mod,o cominciaua à dire Sua lancia.abbatsn Salatrawe pagano
queftp ballon cèrto,e molto gtaue incontra Herculcone còn furore

come il polfa Dottare nobilfire* Hejrculconchauea il oafton in mano
guardo,pofcia luì alciaro l’kauc

.
Salarr.&fscdl fe^ì tpugran valore,

c quel gigante voi le lomrM aprire A fui feudo loG.gaatc ch'è ehrifti.ano

difle Buono allhor con vo|Jic praue dargligfidando.di morte dolore,

mora Maconc mora Trini gin tue .ina non lo moue niente deH'araoné
e coi bellone yccile quel gigante. non li fe male clic incantato fone

.

3*
t

43
Poi fi cauauada dolio il, mantella . Ruppe la lancia con molta temprila
de vp pagali coli qqei bafton feria He$cuIeon,c dei bafton incnaua
e mòrto il fe cafcai.giu.del pòrtelìo in fu lo feudo tra l'elmo, e la tefta

già ne là corte confua coni p agnia
.

che ftramortito dcldcftrier cafeaua
vecidédoi pagan,hor quefto norqild P° l Herculeone trai pagan non refta

fic J?i poteuaallhou fògge via "col filo bilione tutti 1| amazaaua»
monto Buono incitila il còrionc»

‘

’haueà con feco de molti chrift: ani
c fono il corpo il potente barone. ónde fqgir.fi mifscro i pagani.

30 n .

,’*
4

44
Herculeone che fonti fonate»

( , Tutti fugitno verfo lo caftrilo»

vici del bbfcocoucenfo guerrièri Herculcone fiiffeguiupa
venne àia corte per Tocco rfo dare, denteò a le porte col fuo pehello
bdncfte non filile à quel pòro mcfticii Herculeone adatto utornaua,
fit calò i ponti pct poifcr paffire fc'vide $dàtlàfse al parucrilo*
gionfc Adnancon gli altri caualieri che & volftèttaiafiontato fiaua,

pattala il ponte Tacque attorniati {ietcUkOne comandò a fua gente
c belle frittetele geau ordinate, ehe lui fUfse legato ftcetumcnie.

•
“ fa
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'
i s.ilatraflc allhor pre(o.e linaio,

milizia Buouo Io fcce menare
cuic.one feuiprc li era a lato.

So
Lafcian. coftor che coflcaualcanda

e ritorniamo vn pocoal Re pipino

PantaCaltcor intorno ftano

oiiàtó Huòuo allegro n’hcbbe a.fta Parigi con Milone Paladino
F-f -i . irleon.che t ra coli pregiatole e prefo Sinibaldo fu lo piano

ii. poi aSalatraffc che voi fate, ' prefo s alardo,ancoraTuo dominò
o tu morire,*) farce Chriftiano, e di Maganza hauea preio Guidone
Infoiare Mac-otr, che è tnfto,e vano, il Re Pipino con cento in prigione* '*

•
4<S*.

. . .

- 5>
.

ff: poi SàlntrafTejO fignor mio Chiamò Pantatalicor Ahnbe’lo
hi fere voi tHe fic fi buon chriftiano e difle togli dieci mijic pagani '/

’*

ilpofe Buono con molro'defio vanne in Roflla per coiai apelld ^
,

ni ' hiatno Buouo .g- mote, e per piano. e mena lutti liptigioh Chriftiani

ì diftv* Saitrafle per ruó nio '

f
e Gargaftagib che né faccia quello.

iunque tu fei quel Buono fifoprano che vuo che li vccidàton la mano,

c’hai tanta forza e tanta gagliardia Altobello cqn diec i mille armati

Se fi nomata fei in pagania. ' lolle Pipin con li cento ligati..

47

r. . _ j

poi,ehè fei Buouo voglio rinegarc

Macone Triuigai\tc,& Apolino
creder in Chrifto,Sc vomì battezare»

leguirò Tempre tutto il tuo domino
•puouo il fece allhora disligare

e fece battizarquel Saracino

le n’andò a rocca malràgliata

do ue fu poi la gente battizata.

48
E Saltraffe con rutta fua gente

che turno fettemillc buon guerrieti

MiflVfitn visr pagano •

conia fua gente con cento prigfohi

vfeirno allhora del centro Chriftiano:

di giorno (n giórno tal conditióni -

& arriuorlb vn giorno fvn bel piana

per mangltr tefe molti padiglioni

arnuò vn’faualìer pregiato

PiloioifTe per nome era chiamato. *

53

Codili fu figlio del Rè d’Ongcria

che 1 o fuo padre l’era fiato morto

ne l'hofte intorno di Buouo pofTente da Gargafkgio Rè de la Rofiia

di caualcare prefero penfien, il fuo paefe haueua tolto à torto

andorno caualcando di prefentc e'FtiomiffsttJfugit0 via

Buono con tutti gl'altri caualien per rmegar Macone a coiai porto

tu giorno I giorno tal géte verace(ce. E Buouo le n’andaua lui cercando

vn giordo al fin Arriuorno a Bollirà- c Filouiiffe in quel piano artiuàiulo.'

49 -v 54 ;

Terigidi talcofa fu gioiofo
1

;

1

1

. Stifo vn nobil dcftriero tutto armato

"di vetouaglia nnfrefia la gente era pieno di forza è gagliardia

per fenUt Buouo ch’è di lui braiiiofò, fra li pagahllui giunte in quel prato

iua gente radunaua immantinente, il Sinifialco atlanti lui venia

per foccorcr fuo padre grajiófò edilft chi fei tubarmi pregiato

vintunillc guerrieri ogiron potènte e Filomifie dille in fede mia
lv-n otto giorni queftì van pafiando io fon vn feiagùrato ohimè Pagano
poi fi partimo tutti ctuàkaiido. * che per difpcito io fàrcr thriftiano.

Il
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» fio '• oto'i

Il Sini&alc© lidifle politone *

come-voi tlt Macone ri negare
chtrvfttoria ne da Dio Macone,

i ì

Buono,e fu*g£W:a rti&bndo1 fui piani

fi vide quella genrif tftjueftionc '

e Filomitfeeonli'fpada in rrìano

c li chrìfliani voglion far pigliare, " ritto vedea alcuno padiglione

c’habbia Ptpinocon gl'altri prigioni per antiguardt* innanzi era Adriano
e Filomi ffe li hebbc a parlare »• con diecimila fondi iti l’arcione»

dimi pagan fra quelli prigionieri >' ne lo hofte d,Altobe!l<i percotca
vi faria Huouo potente guerrieri. «ridando viua Buono, alcorca.

Et lui dì (Te de nò veramente,
*

•' Buouohorf'figiuìfle'èl’altfa gcute
Se Fifoni iflc di He feti errati, •

sebe Bpo.uo rutti vi farà dolenti
Vi i o * _ * r ' i : rr •

•''ina quei pagatamente fcrno ftretta

A^uel che potcua fugirno di prefente
AltobelJo in prigione con fua fetta;il Sinilcalco difle ò rtnegati r. AUVUWAIV >U i-wu ruu itUd

meceme-vien prefto immantinerfte quei chriftiani fon legati Erettamente
morto lerai con filtri battizatì Buouo al padiglione non lofpetta

con vn4»aftone,c’hauca in ma fi mifle vi de Pipino coti li altri legati.

è fopra lirimo diede à Filomi fie.

' * r *’'
' J,7 »

Filomifib cacio man a lai .fpada

e feri il Sinifcalco Pula tefta. .

e motto il fe cader lopra |a ftrada

& dichrifliàmli piiLappicgiati.
" r.:fi :v

Buouo difecfe gi u del fuadeftrieri

e con la fpada le corde tagliaua

in prima cominciò a l’Imperieri

gii altri pagani con molta rempefta poi tuttiquanti fi li disiigaua.

a ferii Filomifle nifluu bada 1

ivà JeconJawcic vanno ne la polla

Fi lo mille fenua quei pagani ..

motti e feriti li gc^ra a li piani.

r J • r'P*'"" i v,: ' ' *

Lui da pagani fi fu attorniato
,

iaccua 'fua difFcfa,e gran battaglia

trillo colui che fi gli era accoftatò

c difle poi,ò nobile guerrieri

chi va cofi condortilui parlaua

il Rè Pipiti lo corfe ad abbracciare,

c tutto il fatto li hebbe a raccontare.

.. <53,

Giunfc Hcrculcone al padiglione

& ancia Filomifle in compagnia
e Buouo dille ecco quello Ba$ai\e,

il fanguede pagani fi fparpaglia' 1 a>
il qual fogtapagan eoli feria

a quel pagan ciafcun hauea gridato allhora Filprniflè inginocchione
arrendite dicea la canaglia falutollo coli fyfclia dicieria

Fi'omiflc combattè a frante i frdiite* dicendo credo «1 figlinoi di Maria
Se de li morti va facendo vn tifante, rcccomandomi a te e tua balia.

*

59
Venne Altobello a fatto rumorei -

c vide il caualier cotanto ardito

lui comandò con tanto furore

che morto fia il fuo cattai ardii».: •

onde ciafcun lafriandocon furore

lotto li vccife.il fuo caual fiorito

lui fi drizò con fua fpada in mano

*•
‘64

•

Di buona v.oglia Buouo il riceuea

& al prefeme il fecebattézare

& Altobcllo allhorcofi diti a

Gargaft3gio fi m'ha hàmito a disfare

- ad vno mio frate! diewocierea
• .poi conuenne con lui là pace fare

*

10 per paura veni ad obedire
in qucfto ^iùfc Buouo fopia Hpiano. Macon vò reiirgare è'fctffeghire

Buo
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Buono «libera io fece bactiearc

poi fe fonare ie trombetcce corni
a cattalo ciafcuti poi fe fermare
fu dicCe Buono al tit figuori adorni
tutti vi voglio ricchi ccrtodare

a far battaglia ognun adietro torni

dal cor ciafcun fi leui codardia
a cavalca re ognun fi mille in via.

n /T o, a
Seguitando ciafcun le fue baudiere
giorno, e notte vanno caualeaqdo ' ’

tutti adornati inficine à belle fchiere
ie gu«rdie,& antiguardie ordinando

,

e caualcando quelle genti fiere

pretto ad Antona venero arrivando >

, tradì camelli di Buouo fu vn colo

.

nc l’altro canto poi fegnitarolo. .

,

Com* Buouo venne ad Antona con grande ejjercito , e chine com

-

battè,fon Serpentino,e Vvc ctfe,e mtjjèinfugn tutto ilfuo campo,

&

spme poi tornò m-Parigi entra Pantafaftcor , fol’vccije , erompe

tnttfflcampo ,e liberò Parigi dall’offedio , e come Buouo poi f tnijfe

1 ‘in órdine per àndar cantra Gargaftagio.

'

...j

1

, .irp'C.AN'TQ^ DE.CIMOSET* I MO.

O Giesìr Chrifto diuin fant#,e pio «fidando fece morti,o maledetti

mi voglio inibi te.inginochiare li pagani vrfeftdo cotal fólta <

«;a te ricorro conlbmo defio per far vendetta ognuno venne auatC
d'ina mi grati’d di poter cantare con ot*b tirili* guida l’Amoftante.

antiche hiftorie dolce pàdre mio Toccaua a lai fa notte a riguardare »

di B iotio,cbe 5 chriftiani voi .aliare,
- Buo

r
ttd ad fìerculcoiie cofidifTe

& apprcfTo la ebriftianiude vc/fìj jl‘primo , die t’habbia provarti
pretto d’Ancona nobile citeade. a dieci mille diffe^he’l fcguifce

I) 3 mèza notte venne con fiià gente allhòra Herculeon fenziiindugiaré *

io-ut a vn col del cartello attorni a:tò * infra pagan con la lancia fi miffè

ente fi redeua la città preferite’ ferì vii-pagano 'còn là fbrte lancia ^
c l'hcftc de pagani in ogni lato _ che morto lo gitiò fenz’ altra ciancia.

mirò nc fa citta ferventemente Po j Io fecondo gittò.niQjto Spianò*
a pie dei cerne Buouo fu accampato _ -, » ,• .:j

di fit« gente chiamanti vn capitano*

pccch’eri furio, e ftrlo Refoprano.

iltejzOjil quarcoeon bilancia vccidd

kUppe la lancia il Gigante foprano

prefe il bafton con altiflìnie «ride

Boi chiamò il Sinitcafco di Tua gente, ferendo fòpra il popolo pacano
iJ vai orafo,e fianco fifortìiffr, , le Grette fenicre peiforza ^iuide

poi fi voltò ad ffertulcon poicmc, icodr/q^lun TÀmofiante coli forte

a lato me tt voglio cofi ditte
-*<*- ‘ « •• >'-»-*

a dieci mila altri di fua gente
comanda thè ciafcun con fui venifie

con il baftòntofto li de Iainortc.

Beni»- fegoiundafva compagni», •/

onde r pagan, che ftanano* a guardare
rotto chi può al campo fuge via

Buouo,e fila geìite fi hebbe a pattare

per amiguarda T'erigi, e Altobello

w S a i a r rafie venne in vn- d ra pelio .

Poi quando fumo al campo dì rivetti al lato a la cittA’coii fuà genia*

tutti cridauaa la morte , a la morte c Serpentin fcntetrdòtaì afiaie
fonano corni con molti trombetti che Buouo era venuto con fila gente
ferendo 1 antiguardic»c prime feorte rifttinfe li pagani di ptefentc t

-s SlQlilV
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GiOftfe a !a porta Buouo con fua gété E Filomiftc'con vu baftonc i n ninno
I le era rifchiarato il chiaro giorno andaua tutte le fchiere ordinando

& Sinibaldo venia di prefcnte da altra parte Serpcntin pigino '

conobbe Buouo quel fignor adorno, fi fece cinque fchiere /.l fiib ctflrfàrùló

aperfeli la porta immantinente la prima diede al magriò'Re Sorfimo
con molta gite armata che d’intorno figlinol de 1*Annodante Earoh'grVirdo
elio intrò riantro con molta biigata con diecimila franchi caualierì

facendo inficme allegra abbracciata . armati tutti potenti guerrieri.

:
. 9 v 14 .

Andofsen al pai azzo à ripofare, £ la feconda al R^ Gattamogliera
& dirò Drufiana,e fuoi figliuoli

.
quindecimilia potenti pagani

non ri potrei ['allegrezza contare ?1 * di genteardita,che poflente,c fiera

che fe d’Antona Cittadini,e ftuoti. a Macabruno che i penfier vanni
e Drufiana corfc ad abbracciare, '

’ rinrimilia guerricr la terza fchiers,

che d’allegrezza Tenti molti duoli' f ’ ' nemiti 3 Buono tutti come cani *

meno ogni fenfo quali gli è venuto • ia guarta fehiera diede ài Rè Forcone
era tre anni nèh l'hauea veduto.1

'
' s* con vintimilia guerricr in arcione.

. 10 »$'

Buouo fe la fua gènte rinfrefeare La quinta fcbieia prefe Serpentino
ben fei dì con buon mangiale bere con vintteiuque roilia Saracini,
poi vna mattina per battaglia dare di tutto l’hofte il fior del fuo domino

1 armato monto fu vn forte deftriere ftretti,e fchierati fopra li camini
poi venne al capo le fchiere ordinare ondando viua Macone diurno
c di ida gente fe quattro fchiere, fonando trombe,corni,e tamburini
la prima fchiera ad Herculeone daua da ogni parte fi grida battaglia
ottomila guerricr il fegùitaua. che del xomer l’aere fi abbaglia.

n 16
De la feconda Tedierà al Re Adriano Herculeone quel Gigante foprano
con diecitnilta fanti tutti armati richiamò Chrifto, c Tua 1 Scia abbaflà-
ciafcun portaua fei dardi io mano cofi da l’altra parte fe Sorgano (ua,
vfati in guerra, 5c in arme pregiati in fu li Scudi ogn’vno fi fconrraua
la terza diede a Tecigi fopranó ruppe la lancia il potente panano

AitobeUo inficine accompagnati Herculeone a lui l’arme paflaua
el buon Salardo Re de la Bertagua dandogli morte fopra li piani,
quindecimila de la gente magna. coli feriuan gli altri Chridiani.

12 17
La quarta fchicra Buouo li pigtiaua Cofi lo feguitaua la fua gente,
con qaarordecimila buon guerrieri incominciando la crude! battaglia
a loto il Re Pipiti Tempre menaua -intrò nel dormo furiofamentc
horior facendo a lui come Imperierà ; il Re Gatramogiiera di gran vaglia
Milonc efi Zenzogna il feguitaua di gagliatdia coftui era pofiènte- ;

c il pouiitc Griffbri dapontieri con la fua geme i chriftlam figliatia
c Sài a t rafie a Pipili era a lato, ch’indietro torna ciafcuivcHrrtbanó
c di' miglior baroni ettorhia»©. fi nonché li feccorc dfctf

' '

Co-
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Pantaftricor lente la ritraila Incontra lor fi fece la Regia*
luiV maua Mafone,e Triuigiame Berta gran piede queila fi chiama»!
& Appolino la Tua gente fella quant’allegrezza nelfuo cor domisi
e ]<ipp.kct»ela legge A fruente che fuffe morto certo li penfaua
e chi per dietrodi Maeone appella cqo li altri de la geme faracina

piangendo poi giuraua quel Gigante Ut ella Dirotto di poi tingratiaua
ai far vendetta^ dar a Buouo morte tutti lafcian il pianto con fttaman®
appreflò lui piangetra gl’aitr! forte, e deHbceoifo ognuno fa folazzo.

JO . 4*
Torniamo Buono dentro la magione fece Piptn ftia geme radunare
che fe tifar la fua città disfatta ben ttcntamillc potenti guerrieri

« fella creicer fino a San Stmone con quei di Bnouo i fe accompagnare
con belle lotte d’intomo murata trouoffi o'ttantamillc caualicri

con bei pala**!»* grande habit*tioB« d» gran battaglie mai non rifudare

e poi che rWtbboeofi difignara efati in guerra,e in arme molto fieri

lafcib maefcti in quantità murare» & ordino de la bartagliadare

poi fece la fua gente radunare. al papa Canto voglio ritornare. I

40 «- 45 .

Com'armata fir tuttala fua gente ' C’hauéa vdito Buouo ricordare

fece fpiegar fteodardi con bandiere ' come ha fconfito,e morto Serpentino

quaranta mille guerrier di prefenrc ' e come Re Pipin hebbea fcampar*

d'ancona fi pertica a belle hhicie a queftion c’hauea fatto il paladino

e Capitan fece Adrian potente, '
' la le fue forse come non a pare

di tutte quante quelle gente fiere * come a Vanghe giunto con Pipino

e Sinifcalco fece Filomiffc il papa fe radunar fua gente

poi comandò che ognuno lo feguiflè. e alzar la fe di Dio onnipotente.

4* .* 46 . .

E ver fo Francia fi nji fero invia
1 Vintìmille «Tarmaci caualien

mentre che lui n'nndaua caualcando di foprauefte bianche copertati

intorno l’hofte atm molta genia, con la croce vcrmiglt arditi e fiera

diecemille guerrieri ogn’vn andando Cotto vn bello ftcndardo radunati
|

e caualcando colf nottc»edìa de la croce vermiglia quei guerriera

in Francia a la fin pur arriuando' ' poi verfo Francia fono caualcati

dou’era l’hofie,e tutti li pagani, il Papa Tanto molti Cardinali

6c accampo!» i Potenti Chrifliam. con la fua gente i baron naturali.

41 !.. .
47

Dentro Parigi all hora in irò Pipino E caualcorno tanto notte,e giorno

con Buono a lato a lui accompagnato pipando la Tofcana,c Lombardia

con molta góte prtfsò il firn dominò tutti eran Saracini in lo contorno

o quanto fu quel popolò beato pr.a poi pafiòrno per la maefit»»-.

vedendo il Rè il popol paregino '• ' cfiepói lo conqtiiftò il buon adorno

ognuno fi fu forte cònfohto 1 11
e tanto eàuaìeorrio ntnte»e dia

ptoiii Qi'.eua a me non fatte honore ’ rheil Papa arriuo con la brigata

•u 1!» io fitte a Buouo di valore. ?Ja Crtia di Parigi affedtata .
- -

fiotti
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Tipìn lo tictàc còngrand’ho'norc Dal’altra Pantafilicor pagahò*
« Buòiiògtad'fiionor glihebbe a fare fi fece nouc fchicre difuagente
JBnòuo il Iapd diffc in tai tenore !Ja prima diede a vn fotte Re fopran»
vna gratia ti voglio dimandare al gran Re di Turchia molto poffente
poi clic fei pieno di tanto valore có dlccimiUe guertier fopra il pianò.

& li chriftiani hai fatto inalzare al Re Sorgano l’altra certamente
che fo richiamo potente guerriera quiqdcoi milia arditi caualieri

da le chriftianità Confaloniero. vfati ih arme arditi,e molto $eri.

49 54
Haueua il Papa vno rtffdardo In mano la terza diéite al Re Gattamoglier»
nel campo bianfo la Croce vermiglia conbenfedecimiliaSaracM|i
Buouo dice come fede! Chriftiano al Re Dardante die la quarta fchier*
coli l’accetto,e lo ftendardo piglia ben dieci notte milia faracini
Tempre nemico hauero ogni pagana apantafilicordielaquinta fchrera
di nocer fbmpre mio cor s’alTotiglia hebbe con vintiroilia a fiioi domini
Euouo s’inginocchiò,

e poi leuofij la ietta die al vecchio di montagna
econlicenzaaglialtririfcornofl?, con vintimille de lagente magna.-

v 5° ' 55
Et per quel dì fé ripofar fua gente K,e SaracafTo de la barbatja
có tefta con folazzo,econ gran gioia la fettima vintimikia guerrieri
poi la mattina del giorno feguenrc l’ottaua fchier a Re Aquilonfeguia
da ogni parte fi cridaua muoia gli alni che reftof di quei fieri»

Buouo retarle Ghiere di preicnte pantafilicor tenne in iua baKa •

_
che più indugiar a lui veniua noia riovafe dentro con fuotcaualierè
c fece di fua gente fette (chine. bene difdotto mille in terra tutti-

tutte ordinate fotto le bandiere.
.

‘ ordinato fu il campo a tal condutti»

.
?

1 ,7 f6La prima fchicra He rculeon guidaua Da ogni parte inftrumenti fonati*
con vintimiiia franchi caualieri §c appreffaodo fi veniale fthiere
e la feconda Adriano mcnaua Hcrculeon la fualaucia àbbaftaua
con dieci milia Sardi molto fieri e fra pagani ferì le bandiere
la terza fchicra a Filorniflc daua e molti mottvpertcrta gittaua
con quindecimilia buon guerrieri fopra il gran cane giifa alcfrontiere
Ja quarta fchicra Tcrigi guidone e fra le gente morto l’abbatea
con vhmmìla ‘guertier clic menone, e conia fchicra U pagan peteòtea.

> "
„

*
* 57

Salatrafiè guidò la quinta fchicsa* la battaglia venne il Re borgata
con fedicimilia ficr chriftiani il Re SarcaflbjC lo Re Aquilone

f ^i°
n
.
c *en*ogna con lui era il Re Dardante nobile pregiata

la letta icbiera con li fir fopraui venne il vecchio con il fuo penonc-
il Re Pipin fotto fua bandiera altri baroni ognuno tutto armato
con vintimiiia guctrier fu li piani parechie fchicre venne fu l’arcione
a la fettima Birouoper Ihitolfe ad vii tratto ferirno a la battaglia
(OR diccimi lie che pii» non ne tolte. liRe Pantafalicot tfi gtan vaglia.

»tlOUQ 0 tiz< A VWiogle
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A vn tratto at^o^ ffriaji cbriftiani póltra paljfaua il pp^mè-pàgàiìó ,*

ne la battag li a ferzi indugiare
“

' e rifcónrro di ^enzqgijp .M^ane
j

i'

allhotà Buouoisri ìfpagani per tràùerfo feci lo buotì ctì^iftianò

il Re bardante fi l'Iiebbe a feofitearè thè tutto quanta il feudo li taglione!

e morto lo giu ò fopra li piani
;
" Se abb^teifcrito fu lo pianò

poi lifcontroll» ne IO trapaflfare ' Milon coii la fba fpàda fiìeùoné
il Sarcaffo che età molto forte olrra tràp'afia il franco Saracino

per forza con la lincia li die m.orté^ fic fcontrolfi nel forte JRc pipino.

59
Poi ttfcontroflì ne lo Ré Aquilone
t morto lo gittò giù del dcftricri

jcuppe la lancia il potente barone
prefe la Impacia il franco cauàllier»

o quantimórti n’abbaté d’ateioné

cofifegpitan tutti i Puoi fieri

Pantafili^prancor combattei

eoo la fua fpadà molti ne vecideà.

éo

«4
Fcriìo fula teftain fui càmitio

de l’elmo ne tagliò quanto pìgliàui

& abbatelo cPtnevnopiefchino
ilRfc Pipino predo fi letiatia “V
con fuo brando ih mano d'azal find

,
Se Pàntafahcor oltra trapaftaua,

.
con tinta forza valore, 5c ardire

che molti chriftiàn facea morire.

- . . . «J
Rifcontrò poi c^nla fui forte lancia Vedendo Buòuo li chriftiàn fugiré

il buon Salario il quale combatteui lo feudo che hauea prcfto gitto vii

è tiitta.qitanti li pafib la panza, fòpra pagani fi mille a ferire

e mPrlpdci deftriérò l’àbba teua 8è rifeontraua vrio de pagania

a vn chrifiiafiò die la mala manza Paritafilicor che era d’ardire

in fti quel punto la lancia rompeuà fòpra de l’élmo Btioùo il feria ,

t cacciò man a la tagliente fpàda l’elmo tagli oliie mtfifclo a mal pprto

battendo li chriftiani in fd la ftradà. che dal deftriero ih terra cade inoriti.

6t 66

Ì5el volger Saìatrafte rifcòrtrraùà Ne la battàglia rifeoritrò Sorgatò

e con lafpadali ferì fulatejìa con la fua fpada nel petto il feria

che relmo.e I capo tutto gli tàgliaùà che l’arme fi pafsòiefa baratto

morto lo fe cifrar con gran tenlpefta dé laicHena la fpada gli vfcià

ad alta voce Àtàcorie rhtamauà

che far battaglia li parùe vna fefta

Si a ferir fra cHnftian fi mi fie

erifeontroflì poicon pilomifie ,

• ’ A
Miflegiivn colpo lopra de lo feudo

e mòrto lo girtaùa al primo tritò

predo li chriftiàn di vigoria

fcótrò Buouo il yecchid de mòtàgni
che combàttendo va per la campa g na

.

,
67 • .

Bùouo fi gli andò àdoflo con la fpadà

che tutto'quamò per forza il tagliaua e lo ferì fòpra l'elmo’ lucente

il colpo fù potcnteje molto crudo e mòrto il fe cader fòpra la ftxada

al collo del causilo giù càlaua doppo feriua fopt'a l'altra gente

la tefta gli. tagliò fenza rifiudo cofi nel filò ferir non ftà abbada

e Filo.miftejq terra fi Cacciani rifeontrò Paptafiricor potente
,

leuoffi pòi,da potenté,e fopranò. /-> ì’vn verfo l'altro n’andÒ eòa ardire

,

fiftsmfc poi là fojfc fpàda tu miao . P*m*Glicoi Buòno hebbe afcrirc.
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Sopra de felino nìa riol magagnaua Buono fi volta coti (pcrcuauaa
r _ • u t .. r ^ ? • ac • « •" • i !

e iMomifTc vide l'opra i! piano

che combartea a piedi con'tl brande#

l’Altana prele che fa dei paginò

c a filnmifle la Ipadi menando
difleglt m olita sii baron foprane#

5c AcauaHo montò jMumifle

roa Buono feri lui di bufcncote

che utcì o quanto il fendo li palutia

e feccli Icptir mólto dolóre

Maconc»e Triuigant.' lui clnàibaua

c biafte ni alia con inoiio cibi ore

c con fuperbia ina fpada iffeiid
*

facendo a Buouo Vna fupeiba guerra* ppi fra pagani a ferire fi milTe.
’

'

, 74
.

Ferì l'Vn l’altrd inolio crudelmente Rifcoutro Bilodo poi il Re Pipimi

tagliando farine lue piaftta, c'tnagliaSc di p refe lite lo truffe a causilo

ferendo ognun con lo brando‘iagr;éte& combattendo il franco paladino

facendo Tempre ifpieista battaglia di ZLenzogaa Milon vide quel callo

non curando l’vnf altro di oictiie il qual combatte a piedi lai camino
ciafeuri era di foiZiuc pica di vaglia Buono il fe rimontare Tenia fallo

Vn chiamò Chrifto,e l'altro Maconc# poi fi venne a guardir iu tetra feorte

c non V’cra Vautagio vn Vii bottone, c SabtrafichviJe rteilbjC morto*

70 . 75
’

Ma Buouo aiuto chiamò l’alto Iddio Richiamò Dio coti grane doloré

dicendo Chrifto non mi abbandonate c con grande ira fi mifie ferendo

che per tua fama fede comitato io fopta i pagani con va gran furore

C la chriftwnita voglio inalzare tutte le fchitfce per forzivrompendc*

deutuameme dice figtiot imo poifrà pagani lenti vn gran gridorC

donami grafia il paga» acqmftare 1

di chriftianUe pegani correndo

& a doi mani poi* prefe il Orando c molte Ichierc vide de pagani

c verfo del p; gan Venia /piotUndo. c Hc fdgiau dinanzi a i diri ili ani.

• 7» 76
Vn colpo degli eoli fortc»e inulto Buouo di quello hauca gran piacere'

che li taglio il l)raccio,c l'armadura diveder fuoi baron coll pregiati

e l’arme*e l’ofia per corsi partito " l’vnocra Fiiomifie di potere

cade il btaccio<e*l beando a la pianura e l’altro Herculeon iti quelli lati

del fanguc Vn lago fi verfain quel fito che combattca con molto potere

ma quel pagan che feline mòrte forra quanti ne feontra tutti gli ha terrari

gridaua morto ro’liai traditoi fello conio battone,•eh’ c tutto ferrato

con la mau nuca prete il Tuo coltello .poi fi partiua Buouo di quel Iato*

. 7 *. 77 . ,
>•

£ verfo Buouo fAl Tana fprónaui £ rifeontrandò tra pagrn feria

non lafcio poi li colpi di menare ' de chriftiani rifeootro vna fjiicrtf

per forza Buouo al colo afferaua era Adriano con Tua baronia

col braccio mezzo per vendetta fare il qual tcneua Tempre la ha nói eti
poi coi coltello gran colpi mcnaua.^ ma da fua gente non fi «lif pania
ancora Buouo fhebbe ad abbracciare focorreuai eh ri ftia con Tua bsndiei

il fangue venne meno a quel pagano quando ch’aiuto ailhora bifog tra Uà,

qucll'acadetc morto fu quel piano, eia fauio»e la gente ben guaróaua.

D x M n,, c*
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Molto piacque à buouo tal aitare E{Tendo alquanto tempo tipofat#

che'l vidde faggio eon molto piacere Buouo parlone di voler andare

& ben vedeua i pagan a voltare e trouar Gargaftagio nominato
allhora non li fta più-a vedere per voler Tue cittade vendicare

fondello fperonò lenza indugiar^ aaeampion de chriftiani fi è ftato

ferendo và per le pagane fchiere tutta la pagania vuol conquiftare

non temendo i pagani tanto,o quito Dio gli daua l’animo feroce

facendoli fugir per ogni canto.

79
JJel campo era rimalo de pagani
iblamenre il Re Gattamogliera

i Saraceni vide fugir à piani,

« Pantafìlicor a tal mimerà
come fc Beffe de li chriftiani

quando li difTe Buouo che non l’era

Jiora fei motto,e pagan han deferti

d’efler il primo in fatti, e in voce.

84
E poi per far tornar tn pagania

Pilomtfle,eh’è tanto nominato
dou’ède li pagani la genia

che Gargaftagio l’hanea cacciato

armar coli fc la fua compagnia
di fuora radunolfi in fu lo ftato

ottantamila fono li chriftiani

non voglia già Macon ch’io l’afpetti, armati fopra i deftricri foprani.

80 ®S
Infegnecon bandiere,econfaIoni

dinouefopiauefte copertati

Buouo n’audò con molti Tuoi baroni
al Papa Santo che con Tuoi dirati

il Papa gli die la beneditlone

Di teftà fi leuò la fua corona

« con faperbia la gittaua in terra

la foprauefta dèla fua perfona

lutta (tracciata per forza l’afferra

nel mezo di chriftiani s’abbandona

tantoché vfciua de là ftretta guerra colpa,e pena glihebbe perdonati

te in coiai modo non haueflfe fatto
“v

rimaneua prigion a tal batatto.

81

Che fi trouò nel mezo à Chriftiani

lolo foletto tutto abbandonato
l’era gagliardo fra li altri foprant

e fauio ne le guerre molto vfato

e lafciò che fuggian tutti i pagani

e tutto il campo s'era sbaratato
• _ • * • ir_ •i .

dicendo và che Dio ti dia vittoria

e ne la fine la fuperna gloria.

86
Buouo fi volfe poi al Re Pipino

Se à gli altri Bacon c’hauea al lato

dicendo i figli miei fignor fino

la mia donna té fia raccomandato
la mia cittade lafcio, e’1 mio domino
el mio paefe pur me fia guardato

tugendo ma;,ma non riuolfe il volto tanto c’habbia fignor a ritornare
r' come fauio non già come ftolto. lo Re gli difTe laida me pur fare.

Sa 87
afeian di lui che fe tì’andò in Roftìa Partirti Buouo,e ritorno à fua gente

tBuOuo co mbatte con tutta fua gente poi fi chiamò lo potente Adriano
la Tetto i pagan per campo c per via perch’era di faper molto facente

de fa battaglia rimafe vincente di tutto l’hofte il chiamò capitano

pi Re Pipin con Tuoi in compagnia Filoinifle chianiaua di prCfcnte
fi ritornò in parigi di prefente fcl Smifcalco colbafton in mano
dir non potrei la fefta,e bagordate Herculeon chiamò potente,e franco

1 f ben vu roefe vi durò il gtoftxare. col ftio bafton ferato fempte al fia».

E dfe*
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É dirgli d jece mi He caualieri O quanto fu coftui di gagliardi

che andaifeper antiguardia auanti Hcttor di forza haueria auanzat*

Yerigi feco con li Tuoi guerrieri con fettemiile coftui li p arttà

dopo in camin fi mi Iter tutti quanti ancora vi dirò che fu pregiato

fon in battàglia tutti quanti fieri c conteroui di fua gagiiardia

Raccontandoli à Chrifto,e li Tuoi tariti tanto di nobiltà lui era armato
Vn martedì fi partì da parigi vn’Angelofimìglia à veder elio

molti piani pafTando le pendigi* nato del Paradifo parca qiicllo.

89
^

94
Nel dì di alarte in battaglia pialletto ti fi partì con la fua batonia

fi partir rutti allhora caualcandd con la fua gente nobile,e pregiata

di giorno in giorno co molto dilettò a tua madre lafsòla fignoria

la Sauonia piamomelo! paflando per Amirante l'hai pagati chiamati

onde 1 pagan hauea gran fofpetto vna oobil torcila lui hauea
vn Re che inLombardia andaua Cado fopra de Poltre di membri adornata

Morgalifte per nome fi chiamala ancor di quella haaeremo a contate

c di chtiftiani il venir dubitarla. Manfraleon fi mille a caoaltare.

90 9$
Vna nobil città fignoreggiaua I caualcando verfo Lombardia
che Melodia per nome era chiamata con la fiu gante nobile,e pregiata

vngrofTòmurb quella circondaua e magnamente con gran gcntifià

hogg j per nome Milan nominata coti la fua compagnia cotanto Orbati

Re MoigalefTe gc nte radunaua e quello era fior di gagiiardia

che dubitàua de chriftian l’armata non ne cUraua al mondo geme nata

e quello per foccOrfo poi fi manda e giunte caualcando a pie d'vn monte
Sd vn Fagànc’haucà la tolda grandi . in Lombardia coti lue genti pronte.

91 ^ 96
Quello prencipe era di Bauiera A pie del monte era molta geme
Moderante per nome era chiamato che per mangiare s’ctà li affettata

d’vna nobil città fignor quel era e quello è quel Moderante potente
dauagli il mare tempre ili ogni latto c MorgalcÓe coti fua gente armata
che fi tuoi dire la Genoua fiera* inficine fi eonober di prefente

e Moderante fi fu tutto armato facendo fella fra lor di brigata
/

con ottomilic fi milfe per via vi giunte Buouo con la fua podefl^»

pei dar foccorfo al Or di Lombardia* inficine mrntrecofi fanno fella.

9* 97
Re Moderante ancora fi mandaua Herculeone lì venia dauanti

per Manfraleóne giouinc pagano con dieci mille nobile guerrieri

efie quello federi anni non palTaqd « quando quel pagan fu pollo manti
di gagiiardia era molto foptano marauigliofi ii franco caualieri

e di bellezza vn’Angcl fimigJiaua v
li tncranigliar pagani tutti quinti

era fignord’Altea buon chrifiìano c il campo leua tutti li femicri
d’vna citrade nobile,e pregiata rridàdo a l’acme momorno a canallo
per uomchoggi egli è fifa chiamila, inanzi Manfraltoncfcnza fallo.

SS i XI .1
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Il fendo tmbrazzs.'a 'nnz'imgugnaua

f^cefi auan.i per vole r vedere

Hertuleon prr:i lui fperonaua

e co vna grolla lancia di potere

MnnfrafcMine ll
on *° nnutaui

l’VM vcifo l’alito In Jcudo fi fere

J e lancic alzando per darli la motte

$ datili ri ruppe la Ina lancia forte.

-, * 0 i

E henendo il pittò de cauafli

amazzandoli per voler mangiare
ptr loro era,gran pcnofi balli

prrclte la fetc I» facea crepate
Mmfralcone in ver par che non falli

c Moderante ditte homai fé fare

i*j non voglio già più enfi morire /

vii' a farebbe, c non farebbe ardire*

Ne l’vn ne l'altro fi piega d’arcionè

olirà correndo ciafcun trapafTaua

Herculcone prete il fuo battone

l'opra pagani percuotendo andana ,

quelli pagani non fanno tenzone
Oprali monti cadano montana
c quiui fi fer forte fopra il monte
ttaudo co i chiittiani a frónt’a fronte.

ioo
Hauca Manfraleon la fpada in mano
e combàtte a con li fraucfii chriftiam

guardàua combattendo per lo piano
et

i
gente vide coperti li piani

pule ritorno indietro a man a matto

c da chriftiani vfciua rie Jc mani
per la lua fotza la pcifona magna
Ti gente liroiuaua a la montagna.

tot *

Itiiouo giunfe con tutta la Aia gente
e vide li pagani a ia montagna
<. un vantigìo non i: po noccr mente
Oi.de 1 a gente accampa ia montagna
c tornato fu al monte di pteTeme
bene guardato da la gente magna
fi t he nittTun pagar} polla fugire

attender fi conuien ouec morire.
jox

Siano più giorni còfi attediati

la vettuaglta hebbfro a mangiare
;r, andofi fignori ftientutatt

e comtnuorno di fete s cattare

t errando la montagna in tutti t lati

a qua per bere ncr. peno tiouare
ft.ma di notte quella geme armata
eoa bocca aperta a prender la rofata

104 , . ,

E Moderante non sà che fi fare

Maniialecn da lui fidifpaitia

in lui dcftricr armato pifn d'ardire

e fcefe il montile nel piano venia

poi fi fermò il valorofo fjre

c fonò il corno con gran vigoria,

c chiamo Buouo che vederlo brame
che t’Jio fatt'io che só morto da fame*

iPS

Io qtteflo modo dicca nel fonare

quetto non e gentilezza ne aidire

ma le per forza tu nti poi pigliare

vieni a combatter meco franco fire

Buouo allhorach? s'ode chiamare

a cauallo montò lénz’altro-vdirc

e prettamente verfo il monte andone
a pe del monte era Manfraleonc*

106
E faUitclo il giouine pagano
vid« ;i il volto eh alta è la vifieta

le fut bellezze el luo bel vile humàno
Bìtoupallhora padana in tal maniera

de cimi il vero fa che non fta vano
c riimandaua (e ferr.ihfl era

ditte Manftalconc in fede mia.

fc mi ptoui parrà che mafehio fia»

107
Poi dittffc a me non gioua motegiare

io ho il corpo votto,etu l’hai pieno

e qtu tto paro con ter o vo fare

fc tu nfabbati fopra del terreno

con la mia geni e mi vo battezzare
4

e s’10 Gabbato te di virtù pieno

vu .he mi lafci andar con la una gete»

* a faluamentOjC non miniare niente.

Bu^uo

d by Google
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Saquo ^ diiè1ftò‘d»flc fon contento ^Manftaleonetra fdo éoir diccua*

niun vantato' YÓ dà re pigliare riceutohng^io da cpftòi hònore

vedp<bq iTcofpb^h'o pien a tsfi talEìp.conlentir norf li voglio njòttd rea
... 1 aW<l MAI Vw

Vieni cpn meco a lo mio padiglione, Ciafchn il fuo deftrier va fpcronandt

fopra miafe baron ficuraniente e derppfi li colpi in fu id fcùdo

(he fano.efaluo ti jimaodetone tutte due le la nei e va fpézzàpdo

Maoftaleón riCpo‘fe,o fir polfente poi con le fpade ognun di loro crudi

de poflfomi fidar franco barone poi vho,e l’altro andaùa no vrtando

e fopra de lo tuo tifò onnipotente '

.
JJuouo de vri colpo difpietato,e cxud<

Buoqoli del la fede,

è

poi la mano '* per forza fet il pagano tributare

fi padiglion menò quel fir pagano.
À

$ feli fonò fi luo défthet crepare.

.no T „. ?*$'..
.. .

•

; Quello yol dir ptfiparre de la gente

foftenuto haueffelo-fièlVrién’

tH’al par di Buoùo lui era ViVénte

Buouolidiflc tufei prigionieri

t lui nfpofe fi figpor polfente

Bnouo xifmoma gentil càualieri

a vn fiume che correua fe n'audau*

Qujui.fc Buptìp tróuar da mangiar^

di molte fatte,e moire bandigiorii

di bpon vnt'ic feceli honor fare

vedendo li pagaui tal ragioni

intorno Bnouo di nobil affare,

le piacque molto le f«.- condfiioni

fra fc dicendo ilgiouinc giocondo . a vn iimiiiw t.»*'- «. **• —

collui e (erto il fior di tutto il ihodò . c poi Manfraleon qui battizaua

.

... j 16111

E mentre mangia il fiero pagano
tutta la baronia fi lo iniraua

il Aio befferò angelico.de fiumano

e poi ciaf^fifiè fi
iha'rauigllaua

perche è^iouihctro fi
l'oprano

/Manfralcqpe tutti fi gusrtja'ua'
"

tanto li panie degna bai 01.
fa

che nel partire non fapea la via.

112

Ma»ftaleonecofi hebbe parlato

adclfo voglio andai è per mia gente

fufo vn rauatlo icftótu malfidato

e loprail monte andaua di pte lente.

dicendo come era battizato
"

a Moderante diffe fir polfente

di dut paniti vno conuienn fare

odi morir, o conuicn battimare.

Quandtybbe quel pagano mangiato E foderante dilfe alto barone

in primamcntt fiuuuo rmgratiaua da pdi, he tu ti fei batttzaio

e poi la baronia c hatlcua a lato
, gj ancor 10 rinegero1

Macone
BuoUo'.e lui a cangilo rimohtauà '

co, la mi? gente barò Chrifto adora

e donde fi partì fu ritornato. ‘ pnde cialtuu di causilo fmontonc

epoil’vnocon feltro, «fisfidaua "/ dal mon.te'gih venero fu lo piano

prefe del, campo i due fieri ba tot» quffiper fame noh vedeua lume

(he ben p^euah due litri Leoni. * e per la fete a bticcorfc al fiume.

D 4 St*
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*5 30
fecero drizzar le vele al vento poi queicaualli coll caricasti

porto fi parrimo»8e entrò in mare vediti nitri contra fattamente
ttugando coll a lor talento era di notte quando fumo andati
amincio- gran fortuna a leuate e prima che a la porta fia prefiente
ta la notte quado it giorno,c fpéto.Buouo li cento fiioi ficbbc imbolcati
la mattina quando l’alba appare c dilTe ad Herculcon dir poflente

quando tufenti cli’io foni il corno
foccorfo mi darai barou adorno.

arfiuorno al porto di Durazzo
l’età vatoxton con vn bel palio.

•
' a6

prdfo v’era vn nobile eaftcllo

era chiamato Rocca magliat»
fu vn palTo fta leggiadro, e belio

tl poggio, e la rocca rileuata

fiume d’acqua che vi fà trapello

a molti gran fiumi torniata

Poi parti con vinti m eompagma
veftitt tutti con varia diuifa

e poi itchiaio giorno fiapparia

che fia appreffo quella lui s’amfa

equelgigaute de la torre vieta

Buouo lo vide con voglia coaquila
ie del poggio fu la màftra Arata difse ai compagni venite pian piano*

rafua otre che fempre fi guata. io n’auderadinanzi a Lo pattano.

*7
'

‘ 32
iprclfq v.n potè chel’acqua paflaua Parti® vcrfo-Iatòrren’andaua

r altra via non fi può paliate con vn capucrio grande.e ben turato

lui che ljo caftel fignorèggiaua quando fu preffó e cpfi fi moftraua
la traile quel fi facea chiamare quali de lo caual efser cafcato

Ifun per quel paefe non andana ben tutto quanto fi forte piegaua

e lo pafTaggio non habbi a pagare cou pani grandi tutto ammaeftratò

quefta torre vi liana vn gigante c queigigante che mente pone»

ie per nome era detto Mcchiadante. moftroli a li compagnia fi dieea*

2Ì 3J
nando Buouo arriuò in quel paele Ridendo poi giurò per.Triuigante»

[elfo tre leghe rocca maltagliara qnefta,e vna bella fella,e bel folazzo».

jn la fua gente allbora penfier prefe 3d alta.voce gridai mercadante

er forza gente non faria palTata fei tu vbriago,o veramente pazzo

iffe a fua gente.checiafcttn intefe a te quello I troppo bel ferantc

itti nv*afpetta qui quella brigata hot «etiche nò cafchi in fu lo piazo*

[erculeo» co» cento caualicri Buouo allhora di cadere moftraua

ieni con meco a fornir mici p6ficri *di ridere il gigante uiafcclaua.

. ttf
' 1 ’ ' J4

i veli» Buono come mercadante II gigante Uà iui molto ornato

rinato rutto col brando tagliente ftaiia appoggiato loprad’vn battone

e»So camelli fi milfe dauante, poi giòie Buouoi& hebbe domàdato
ancatt di fa® nel preferite ' da parte d’Apolino„e di Macone
opertwe poi legati a tal fembiante c quel gigante coli hebbe parlato '^
on bei lapcti molto ticamente cui ti ha mandato caualier ronzone I

on vinti a piedi fo guerrier armati ridendo domando che robba è quella

coti molti pàntdifopragdobati, voglio rhe paghi prima la gabella.
_ ^
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ìfoi ditte dimi»fc tù mcl fai dire A SalatraiTe andana la nouella

intendo che qui vico vnr. gran gente coinè fu morte il forte Michiadantj

Buouo rifpofe si potente fire Macon chiamato cradicor l’appella

ben fei giornate fono Qui prefente» comcjn poi tù fare Triuigiame,.

caualcando ne lafcian di venire poi domàdò lue arme predo ! quell

allhora dille U gigante potente c fi s’armò con furie cotaiucj

acciò che meglio io polfi guardare comandò Tua gente che s’armafic

voglio prima le fonarne francare. & ognun di prefeme feguitafse.

ÌP 4t

Li diflc Buouo haCtctc ben ragione E forno fettemilia buon pagani ,

le tolta quanta ricca mercanti», armati tutti fppra li dertrteri

e Buono fcefcih terra del roncone fuor de la tetra vicicouo iopra i piai

6t vna fortuna Ttèiicar facia, la maggior parte fi furono d'arcieri

pofe il gigante interra il gran bartòne^h' allah orno l'hofte de chriftiani,

chinOj^t inginocchiato fu la via* Hcrculcon con molti gucrtiert

per fcaglicre le foinmc quel gigante incontra aSalatcafsc ufacca
c Buouo prefe quel bafton pefantc. per ripararlo fulgente correa.

37 4 *

tn qucfto mod,o cominciaua à dire Sua lanciaabbafsa Salatrafse pagano
quefto bafton cèrto,e molto grauè incontra Ilercu Icone còn furore
corne i !

porta portare nobilfire» Herculconc hauea il bafton in mano
guardo pofcialuì alciato.l’liaue

.
Salarra fscjl ff tpagrao valore»

e quel gigante voi le iomiakaprirè ^ful feudo lotjiganrc ch’è chriftiano

diflc Bugno allhor con voglie praue dargh.grtd3ndo.di morte dolore,
mora Maconc mora Trtuigiaqtc . .ma non lo mone niente dell’&rcioné

e coi bellone vccile quel gigante* non li fe male thè incantato fone .

i
3* 43

Poi fi cauauada dolio jl.mantellò' %
Ruppe la lancia con molta tera polla

flevp pagali con qqel bafton feria Hc$etileon,c dei bafton mcnaua
e mòtto il fc calcar. giu del portello in fu lo feudo tra l’elmo, e la tefta

già ne là corte con (uà conipagnia che (Iramoriito deldcftricrcaicaua
vccidèdo i pagan,hor quello nor qllò, por Herculeone trai pagan non redi

& chi poteua allhora fugge via col fuo bidone tutti li ainazzaua,
monto Buono incima il còrione» ‘ hauea con feco de rapiti chriftiani

ónde fqgir.fi tnifscro i pagani.

44
, Tutti fugirnoverfo io cartello»

Hercujeone "fi Irtcguùapa

e tanfi ri corno ri potente barone.

Hcxculeone che Centi fonate,

vici del bbfco con cento guerrieri

venne àia còtte per foccorfo dare, denifjò a U porte col fuo penelio
bdnche non fuu« à quel pBto mcfticii Hctculeone ad>etro utornaua
h calò i ponti pct potér partire fc'vide $aUtf4fie al P*h*«cUo#
gionfe Adnancongli altacauaHeri chqii volgèttainfiontato ftaua,
paflfon il ponte l’acqùe attoruutd Heuttlednò comandò a fua gente
« belle f«hrf(de geou ordinare, «tehUfdfsc legato rtre rumente*

.. •*
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1 S.iIatrafTe ailhor prefae libato. Lafeian. coftor che coficaualcandrv

n i.iii a Buouo Iofcce menare e ritorniamo vn poco al Re pipino-

. icuìr.one Tempre li era a lato Pantafalieor intorno ftano

’uàto Buòno allegro n’hcbbe a.fta Parigi con Milone Paladino

H -K ifìconVche era coli pregiatole e prefo Slnibaldo fu Io piano
.

li.; poi a Sai at rafie che voi fatCj. prefo salardo ancora Tuo domino

uni morirc.o farte Chriftiano, e di Maganza Kauea prefa Guidone

Inlciare Maconfjche c trillo»e vano, il Re Pipino con cento in prigione*

46 *
, _ . .« .

.

ff: poi Sàlòttaflt*,o fignor mio Chiamò. PiotatalicOr ÀUobe .1o
^

-.1 leie voi iHe Ge fi buon chriftiano e difie togli dicci mi]ie pagani '/
#(

tpofe Buono con molto defio vanne in Rofiìa P cr
.

c
?.
tala.P£ . ^

n hiamo Buouo inóte.c per piano, c mena tutti liptigioh Cnriftiam

ditti- Salt rafie per ui<y pio , e Gargaftagio che ne faccia quello. «

nnque tu Tei quel Buouo fifoprano che vuo che li vccidaton la mano.

'hai tanta forza e tanta gagltardta Altobello con dieci mille armati

c fi nomata Tei in pagania. lolle Pipin con li cento hgau..

47 . "A c ‘
A.-,,.

»oi,cHè Tei Buouo voglio rinegarc M'ffefi ih via c^uefto net pagano
_

vistone Triuigaiuc»& Apolino con la Tua gente con cento prigioni

rreder in Chrifto,& vomì battezare, vfeirno all bota del centro Chriltiana

.eguirò Tempre tutto il tuo domino di giorno tn giórno tal conditi óni

puouo il fece allhora disligare & arriuorìja vn giorno fvn bel piano

c fece battizar quel Saracino per mangiar teté molti padiglioni

le n’andò a rocca maltagliati ,& arriuó vii 'aauàliei pregiato

douefu poi la gente battizata. piloiniffe per nome era chiamato.

,

JL Solfrafle con tutta fua gente Coftui fu figliò del Re d Ongeria
(

che Turno fettcmillc buon guerrieri che lo Tuo padre l’era flato morto

ne Thofte intorno di Buouo pofienie d.i Gargaftj’R ' 0 Re de la Roflia

di caualcare preTero penfien, il luO parie haucua tolto a torto

andorno caualcando di prefeme c'pBomifleera fugito via

Buono con tutti gl’altri caualieti per rmegar Macoire a cotal porto

cu inOrno I giorno tal géte verace(ce.E Buouo le n’andaua lui cercando

vn giorno al fin Arriuorno a Baldra- c Filomiffe in qurl piano artiuttuiO*

49 • • •,

Tcrigt di tal roTa fu gioiofo ' Snfo vn nobil dcftrtero tutto armato

*di vetousglia nnfrefca la gente eia meno di forza e gagliardi a

per fentir Bupuo ch’è di lui bramofié, fra li pagani lui giuntelo quel prato

ina gente radunaua immantinente» il Stornila! co aiuanti lui venia
^

per foccorer Tuo padre gratiófo'^ edifibchi lei tu baròli pregiato

I vmtimiMc guerrieri ogntm potente ; e Filorriifie diflfc in lede mia

1 b.*n otto giorni quelli van pafiaudo io ton vn feiagùrato ohimè Pagano

poi fi partano tutti ctuaUaiido. * * che per difpcuo io faro chriftiano.
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Buouo,e fua g£t*a rhtibndoful piani

li vide quella frtiMij tfqueftione

e Filonn'ffecórtlàfpada'in mano •
1

:hrffiiani voglion far pigliare, " ritto vedea alluno padiglione
c’habbià Pipino con gl'-altri prigioni per antigoardia innanzi era Adriano

ìl SinMèalcolldilTe polrfone *

come-voi th Macone ri negare
cbe^ittoria ne dà Dio Màcone*
e h c

*\,i

con diecimila fendi *ftì ^arcione,
nclo hofte d’Altòbellq percotea
«ridando viiia Buono, alcojea*

Buouo noiffigiìiììle èl’altfa gcute
'ma quei pagati niente fcrno Uretra
.quel (he potcua fugirno di prcfente
AltobelJo in prigione con fua fetta

ineeemc-vien prefto immantinerfte quei chriftiani fon legati ftrettamentc
morto ferai con Póltri batiizatt Buouo al padiglione non lofpetta
con vu.baftonc,c’hauea in ma li miffe vide Pipino cou li altri legati,

è fopra lfehno dtede à Filomiflc. & di chriliiara li più. appiegi a ti.

,i?c . '*57 t • r.'.fit

Filamifle cacio tnan a la fpada

c ferì il Sinifcalco Tuia tefta

e morto il fe cader fopra ja (bada

e Filo-mi He lihebbc a parlare

dimtpagan fra quelli prigionieri -

vi faria Buouo potente guetneri.

• '’l
*•*

Et Ini dine de nò veramente,
& Filoirìifle dille feti errati, »

*be Buo
t
uo tutti vi farà dolenti

•il Sinifcalco difle ò rinegan

:c

Buouo difeefe gi ù del fuodeflrieti

e con la fpada le corde tagiiaua
'

in prima cominciò a i’Imperieri
gli altri pagani con moltaicropeftà poi tuttiquanti fi li dislìgaua.

a ferir Filomifle niflìiiibadà 1

fnadercon.laweic vanno ne la pelta

Fi ìoimflc fcpu? quei pagani ..

morti c icrui figlia ali piani,
*

5 8 '

•«• j oii' • -

Lui da pagani lì fu attorniato

c diffe poi,ò nobile guerrieri

chi va coli condotti lui parlaua

il Rè Pipin lo corfe ad abbracciare,

c tutto il fatto li hebbe a raccontare*
' *

Giunfc Herculeone al padiglione
iaceua'fua difFcfa,e gran battàglia & aiicqFiiomiUe in compagnia
trillo colui che fi gli era accollato e Buouo diflè ecco quello Ba$oi*e, ^
il fanguc de pagani fi fparpaglia’ I

' il qual fqjjtfqjiagan coli feria . >

a quel pagan ciafcun hauea gridato allhora Filpiriflc iuginocchione
arrenditc dicea la canaglia fa lutollo con fatila dicicria

FiìomilTe combattè a fronte il frónte, dicendo credo a! figliuol di Maria
óc de li morti va facendo vn tfiònte. reccomandomt a tee tua balia.

"

59
Venne Altobelloa fatto rumore» «

e vide i 1 caualier cotanto ardito .

lui comandò con tanto furore

ebemortofia il fuo canal ardilo. •

onde ciafcun la fri andò con furore
lotto li vccife.il fuo caual fiorito

lui fidrizò con fua fpada in mano

‘ 64
"

Di buona voglia Buouo il riceuea

6c a! prcfente il fece battezare

& Altobcllo allhor coli ditia
*• '

Gargaftagiofi m’ha hauuto a disfare

ad vno uno fratei dietmorte rea

.
poi conuenoc con lui là pace fare

'

io per paura Veni ad obculire

in quello ^iùfc Buouo fopra ridiano. Macon vó rene^are è idfcgirire
’
i B
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Buono «libata lo fece baittzare

poi fe fonare le trombetce,e corni
a cau allo ciafcun pqi fc fermare
fu <Ufl(p Buouoalftfignori adorai
tutti vi voglio ricchi certoifare

à far battaglia ognun adietro torni

dal cor ciafcun fiieui codardia
a caualcare ognunfi mifle in via.

N Al- o , a
Seguitando ciafcun le fue bandiera
giorno, e notte vanno caualcaijdo '

:

tutti adornati inficine à belle fchiere

le guardie,& antiguardie ordinando

,

e caualcando quelle genti fiere

preiTo ad Aatona venero arriuando
» tri li camelli di Buouo fu vn colo

ne l’altro canto poi fcgnitarolo.

Come Buono venne ad Antona con grande esercito , cctìtne com »

1
. V *

(

nettiticampo t e bbero Parigi

i iti a.'dine per andar contra Gafgaflagtoi

i t.
„• CANTO (l t> £ C IMOSETT IMO.

O Giesfc Chriftodiuin fant*,e pio eri'dando fece morti,o maledetti

ini voglio inipti te.ingioocbiarc li pagani vdefido cotal folte 1

<ìa te ricorro con iònio defio per far vendetta ognuno venne auatc!

donami gratili di poter cantare con owo indile guida l’Amoftanie.

«miche hiftorre dolce padre mio Toccaua altri ia notte a riguardare »

di B 10:10,che 5 cbriftianivol .alzare, uuotfòad tìfcrculeone coff diffe

& eia apprcfTb fa cjsriftianitade

predò d’Antona nobile ciwadte.

D 3 mèza notte venne con fili gente
l’opra vn col del cartello attorni aito

die fi vedetta la città prefente'

c ritorte de pagani in ogni lato

latrò ne la citta feruentemente

vc/fìj il'primo, che t’habbia proiialé

a dieci mille tfrflejihe’f feguifèe

allhòra Herculeon fenaa indugiare'

infra pagan con la lancia fi miffe

ferì vn pagano'con la forte landa

che morto lo gittò fenz’ altra ciancia.
0JJT; t

J
k :

1

,* « e r* k ^ >

, . «. , . Poi Jo fecondo cittò niorto al pianò'
a pie del carile Buono fu accampato n l€ ,io> jf t]U

-

ar
‘

ttf con |a lancia vccidd
dt fòt geme chi amaua vn capitano iappcla j 3

'

ncia \\ Gigante foprano.'
pecch cri fairio.c ftrlo Refoprano. pte£ iibaftòn con nltiflmie ffrìde

Poi chiamò li Sinifcah e,di fua gente, ferendo fòpra il popolò pagano
il valorofo,eftanco t jlonàirtè, l leftrctte fchiere per forza tfmicfc

in l’À mortante co fi foripoi Svoltò ad tìferculeon polente,

a lato me rivoglio cofidiffe

a dicci mila altri di fua gente
comanda.che ciafcun con lui venifle

per antiguarda Terigi, c AltobellO

U Sala : carte venne in vn-drapeMo

.

fcodrfafiìfin rAmoftante coti forte

con il bafton rofto li dè la morte.

Ben !© fegaiua la fua compagnia
onde f pagan, che franano a guardare
torto chi può al campo fuge via

Buouo,e fua gente fi hebbe a partire
Poi quando fumo al canopo dì riuettt al lato a le citti'còtffua genia
tutti cridaita a la morte , a la morte e Serpentin fcnteirdòtal aìffare

fonano corni con molti trombetti che Buouo era venuto con ftia gente
ferendo 1 anriguardie,c prime feorte rifttinfc ìi pagani di prefente .

’ fiorile
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(Siòftfc a la porta Buouo con Tua gcte E Filoraifle'con vu bsrftone in tifano

ic erarifchiarato il chiaro giorno andaua tutte le fthiere ordinando

& Sinibaldo venia di prefcnte da altra parte Serpentin pdgnno '•
‘

conobbe Buouo quel lìgnor adorno, lì fece cinque fchìcre al fiib r’ditfin'dó

aperfeli la porta immantinente la prima diede al mag’tkV'Re'Sorrimo

con molta góte armata che d’intorno figiiaol de l’Amoftante baroft'grando

elio intrò dontro con molta brigata con diecimila franchi caualicrì

facendo infierite allegra abbracciata, armati tutti potenti guerrieri.

9 *4
Andofsen al palazzo à ripofare, £ la feconda al &è Gattamoglicxa

& dirò Drulìana,e fuoi figliuoli
.

quindecimilia potenti pagani

non vi potrei l’allegrezza contare J
di gente ardita,chc ponente,e fiera

che fe d’Antona Cittadini,e duòli.’ a Macabtuno che i penficr vanni
eDtufiana corfe ad abbracciate,

’
’ vintìmilia gHerrier la terza fchiera,

che d’allegrezza fentì molti duoli' r *
• nemièt 1 Buouo tutti'come cani *

meno ognifenfo quali gilè venuto* 'la guarta fdhiera diede al Re Forcone
era tre anni nòli l’hauca veduto.1 '

i
L,: ccm vintìmilia guerrier in arcione.

- to if
Buouo fe laTua gènte rànfrefeare La quinta fchiera pxefe Serpentino
ben fei dì con buon mangiale bere con vinticinque milia Saracini,

poi vna mattina per battaglia dare di tutto l’hofte il fior del fuo domiao
armato monto fu vn forte deftriere ftretti.c fchierati fopra lì camini
poi venne al cSpo le fchiere ordinare cridando viua Macone diuino
e di (ua gente fe quattro fchiere, fonando rrombe,corni,e tamburini
la prima fchiera ad Herculeone daua da ogni parte fi grida battaglia

ottomila guerrier il fegùitaua. che del romor l’aere £ abbaglia.
ii j6

De la feconda fchiera al Re Adriano Herculeone quel Gigante foprano
con die citrulla fanti tutti armati richiamò Chrifto, c Tua làcia abbaflfa-

ciafcun portaua fei dardi in mano coli da l’altra parte fe Sorgano (ua,

i

vfati m guerra, Se in arme pregiati in fu li Scudi ogn’vno fi feontraua
la terza diede a Tcrigi foprano ruppe la lancia il potente pagano
òc AltobeUo inficine accompagnati Herculeone a lui l’arme paflaua
ei buon Salardo Re de la Bcrtagua dandogli morte fopra li pimi»
quindecimila de lagente magna. tofi fcriuan gli altri Chriftiani.

ra 17
La quarta fchiera Buouo li pigliaua Coli lo feguitaua la fua gente,
eon qaarordecimila buon guerrieri incominciando la crudcl battaglia
a loto il Re Pipin iempre menaua intrò nel dormo furiofameme
honor facendo a lui come Imperierà Mi Re Gatta raogliera dì gran vaglia
Milonc (fi Zenzogna il feguitaua di gagliatdia colini era poflènte
c il potti'uc Griffon da pontieri conia fua gente i chriftiani Pigliatia
e Sàia trafTe a Pipin era a lato, ch’indictro torna ciafcuivetìmt»* no
f di’ mig'ior baroni otcoriiiato. fi non che li fiacco re II*

Con
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Jofcia vn pagan per forza fi fqrty,

e morto |o gtttò giù del defhiéri& w
« /» i

’
.

7»
Con diece milia Sardi,era Aliano
e ferì quelle fchicrc de Pagani. ,

e morto \o gttio giu aei aemiert
,

eoo tanti dardi che copriua il
.

piano , il terzoni quarto gittò fu la via

gragniola par che pioua i,n Spiani- il quinto morto g uro a li fenneri

gradando forre mora ogni pagano ruppe la lantiaton gran vigoria'

morti farete rutti come cam.^ prefe la fpada il franco caualieri

ondei pagani fi derno a fuggire ferì vn pagano fopra il bacinetto

vedendoli da dardi fiferire*
,

, .. e millefi la fpadafinoal petto.

i?
.

24
A.’ Iliora Ti locoorfé ilbuon. F*ot*«ontf Di poqta vn’ altro gran pagan feria'

conta fchiera de forti faracini . cheli pafso lofcudo>e l’armadura
tttrti cridatuto' viua il fir Macon*'

|: ,
é morto lq leu ò drfantafia

o- quanti ne rimale de Topini e quanti (contrada la morte feurà

aiilior Terigr ne lo ftorm» intronc^, dou’era de pagani più-genia

con 4lcobeilo per quelìi'confioi tra lor,fumé tee lei} za jfiaùer paura,
il buon Salando pieno: disvalore e dei pagani rompendo le fjtiére

ne 1 a bauagl ia intró^on» gran furori- fugirno adibirò »p
girn,o a le bandiere.-

IO'
’

‘ ay

Re Rfa$^u0 irw*ó pel ^battaglia
t j

Vedendo.S,erjje-iKin ifttoi fuggire. r-

la quarta fchiera il tradì toc chriliiano AltpbeUrijw: a ferir di prelcnte

Jtuouo Io vide che giàèìn battaglia cóla fua lancia il pagan pien.d’aftjife

conobbe dille coftui e pagano, lo* leudo,c Tarme palTajirmiamiqente'
a! Ili-ora d'ira tutto fi trauagtia,.., nel cor li milTe il ferro con martire

,

emendo Kv Pipin figuor foprano? e lo pafsò per cotal- conuenicnrc
j \

quando vpdrpte de Pagan la- Riviera,' dandoli morte cade in, terra fi.O|tp

allhor ferite con volìra bandiera. c lo feco,ndo,eI ter^o gitto mortp. .
, ,u

,
z6

Perchje fy,eglp>vn qhdftiano' traditore Ruppe la-lancia quel fiero pagano'
da iatodel Pagan i hl'è rincgaio vedendo la battaglia tanto ftrena

a la fua infogna couofco il, Signore»'.
-,
non prefe Parco fiero lotiano

poi fi partì, lirico d ira infiammato
,

ansi- prefe (ua fpada molto in fretta'

e ne l.o-ftotfno imraua 9011 furore , ad ogni colpo yc,cidcua vn duiUiano».
B.e Macabrttno litybbq rilcptjf rato- la fua perfona tanto maledetta
Bttouo abbaia l'uaJàci a dùra,c graue quel rhoro lui. patena lì rubeli'o

nel feudo Ìo.fejtìm°n già luaue,» e con le come vccide hof qi hot qfto.'

22 " 27
Correndo difie poi che per amore Non fe dimora più lo Re Pipino
per quella rrri conuicne battagliare con la fua gente entrò ne la- battaglia

y>me fece Triftan di gran valorq . - accompagnato quello fignor fino
a Lanciotto di nobj affare , da rutti i gran (ignori di gran vaglia
e ferì Macabrun con gran furore ferirno fopra il poporTaracino,
d’arme ch.$ hauefie non potea durare cridando tutti inorala canaglia
e con la.lancia li palfaua il petto rompendo lanci?» e ferendo có fpade
c ca<ièjmptto,cl'hcibahfc letto. coperte eran de motti giàleftrade.

C otn-



DECI M O S ÉTTI M 0; 9 $
?.s *

. 'ÌY
tCòbatte Baouo a guifa,d’vn dragone, E combattevo jl Re Gactamogliem
di faràcini fcaccìandò Tc,lchierc nelcanipo rr^>uò j^pr.raSerpeimno
érifco'ntroìfi'con io Re Forcone «quando lo vidife gór coiai inai.ner.t

’cón la fua fpada Buouo forte il feré piangendo biaftemò Dio. A pollina _

e mortolo. giuò giti dell'arcióne ' chegià.traforò fq<3 pari non era

fpezzandò di pagan molte bandiere* vidé coli-io fittolo Saiàcino

niflun cóntrà diluì don poi durate che FuHe Buouo che t n ne. vn leone

onde fuggendo s'hebbèrp a voltare, da. l'altra Ratte vide Heieuleone.

- 19 V, ' 4

.

’ ‘
’ \ *4 -

Per dar foccorfo.giunfe ferpenrinp. Vide-Rè Filomìflè <;oi7ibàttén$lo

t vide BuoUd»chc.Uuòi difeacciaua ch'efa nelrartne^oo motto fièra

icontra lui Vendè il franco Sa^ acirjo il Rè Pipino cori li^frti fipguetidb.

chcfofTe Buotlo certo non pènlaua * A ud^i^n vipg jftiljcp .era jfitie ro

eringratiaua il fuo Dino ,Apól irto ^ alUrqriìc]i jjf trìtottè^igapcndaki j

hò pur trottato quel die d-iiaiìa ? maàèjnaya il fup ì}io fuyeotierOo >

di tremarmi 16 Buouo ^dicue a frote , fugiua fortcfl Ré Gatjampglrera , .

per far vendetta del Re palla monte- abbandonando li tipo,e già nptt'era.

}0
**

* 35
E fpelTo Buouo fu Tei ròo feria,

. . AllhoraEuxpòjin rOua.ii pagani

ma noi potcua nieme daneggi^ré ' abbandonando il cagipd ogn.’Vn fugtd

perche era incantato in fede.mia corean forte per irtontijC per pi ani
,

di palfamotuc lui hebbe acquiate c Buouo,e tutti gli altri gli legata

quando il pagan indietro fi vedia , dicendo mora qtiefiifìgnpr vani

ad ogni colpo la fpada tornale feguendd li pagan per ogni vià

Triuigàme biaftemaua,e Mncortè.r rimafen vincitor della battaglia <•

téihe fido perder quella quefiìone, eli pagani fumò in gran trauagUi*

Ù
* 'V

..
" 36

Ma Buouo rutto d ì ra infiammato Èra di notte conino Ira rempeft*
il feudo c’hauca ì braccio gittò a terra ad Antonatorniapio à ripolare

eia fua fpada in man Hebbe pigliato il Re dattamoglicr|*£on trificZZà

lì forte l’opta quel pagan fi ferra inuérlb Francia Ìi$bbe a caualrate

fQprà de l’elmo vncolpp li hebbe datò dou’era de pagani con foltezza

per poner fine a quella lunga guetrà e tanto cauaico fenza indugiare

dicchdo a te laro co à Pafiartiontc che artiuaUà a Parigi nel campo . ,

la teda li partì fino a la fronte.
, ,

nc l’hoftc de pagani fénza inciampo»

32 , J 7
È morto cadejrì terra Serperitind À Fantifalicbr s’apprefentiuà

Buono rt3 tutti gli altri fi cacqiauà piangendo dille o magno fignof mid
r i n gtatiàndV.l.’d'K? Dio àiuinr^ ,

f f

di lagrime lèi tutto fi bàgnaua
a quailti fcputra rattu mòrte daua

‘

e motto tuo ftatel catò defio*

nonV’era-alcunfi ardito faracino e la fila gente fi l’accomoagnauà
che lo vogU à/pcttar dnz^volraua a gran fatica tba,campaw> io

cofi combattpd-Vna,e l’altta gerfttf da quel potente Buouo d aitò affati

ma i Saracim ciano pur peident^ dè fa mio fgno più non l’afpcttarei-
*

< tcn.
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Pantafèricor lente la renella
Liaft v-aiaua Marone,e Triutgiente
& AppoJ ino la fua gente fella

e l’ipptfer>ela legge A frieaote
e t hi per dietro di Macone appella
piangendo poi giuraua quel Gigante
di fjr vendetta,e dar a Buouo morte
apprefib lui piangete gl’aftri farle.

43
Incontra lor fi fece la Regìa*

Berta gran piede quella fi chiamati
cmant’allegrezza nelfuocor domili»

che fu (Te morto certo fi penfaua

eoo li altri de la geme faracina

Se ella Buouo di poi ringratiaua

tutti lafcian il pianto con ftraraazzO

e del foce orfo ognuno fa folazzo.
*

SO 4*
Torniamo Buono dentro la magione pece Pìpin fila gente radunare
che fe rifar la fua città disfatta • ben itcntaiDÌllc potenti guerrieri

e fella crescer fino a San Simone con quei di Buono i fe accompagnare
con belle lotte dintorno murava * trouoffi ottantamillc cauaheri
con bei palauUe grande habimione da gran battaglie mai non rifudare

e poi che l'hcbbocofi difignata efati in guerra,cin arme molto fieri

lafciò maefiti in quantità murare» & ordino de la battaglia dare

poi fece U fua gente radunare, - «1 Papa Canto voglio ritornare. i

40 i- 45 .

Coni armata fu tutta Is fua gente ‘ C’hauéà vdito Buouo ricordare

fece fpiegar ftendardi con bandiere ' come ha fconfito,e morto Serpentino

quaranta mille guerriei di prefenre e come Re Pipinhebbea fcampare

d’A n tona fi partiua a belle /chicle a queftion c’hauea fatto il paladino

e Capitan fece Adrian potente, '
' la le fue forze come non a pare

di tuuc quante quelle gente fiere ‘ come a Parigi,® giunto con Pipino

e Sinifcalco fece Filomilfe il papa fe radunar fua gente

poi comandò che ognuno lo ftguifle, e alzar la fe di Dio onnipotente.

4* 4^
1 ver fo Francia fi mi fero in via VintimiHe d’armati caualieri

mentre che lui n*tndaua eaualcando di foprauefte bianche copertati

intorno l’hofte «*>n molta genia, con la croce vermigli arditi e fiera

diecemille guerrieri ogn'vn andando Cotto vn bello ftendardo radunati
j

e eaualcando col! nortr»edia de la croce vermiglia quei guerrieri

in Francia a la fin pur arrivando ' poi ve rfo Francia fono caualcati _
dou’eia i hofie,e tutti li pagani, il Papa Tanto molti Cardinali

& accampoli i Potenti Chnftiani con la fua gente i baron naturai».

4» 47
Dentro Parigi all’hora intrò Pipino E caualeorno tanto notte,e giorno

coti Buouo a lato a lui accompagnato paflando la Tofcana,c Lombardia

con moka góte prtfso il fio domino tutù cran Saracini in lo contorno

n quanto fu quel popolo beato /na poi pàflbrno per la maefttia

vedendo :i Rè il poppi paregino che poi lo conquiftòil buon adorno
ognuno fi fu fòrte confolato e tanto caualeorno nOtte,e dia

FVJAn QJ'.euà a me non fatte honore rhc il Papa arriuo con la brigata
a:**i io tute a Buouo » la Citta di Parigi affcdiata. .

-

frp in
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Pipiti Io ticcuè citi grand’honore Da l’altra PantaCUcor pagano,
« Ruòubgtad’lTonor. glihebbe a fatte fi fece nouefchiere di fua gente
iuòuo il Japa'diflc in tal tenore la prima diede a vn forte Re fopram*
vna gratta ti voglio dimandare al gran Re di Turchia molto poffcnte

poi che fci'pieno di tanto valore co dlecimiUe guerrier fopra il pianò
& li chriftiani hai fatto inalzare al Re Sorgano l’altra certamente
che fe ti chiamo potente guerriero quindeoi roilia arditi caualieri'

da le chrtftianttà Confaloniero. vfatì ii» arme arditi,e molto §éri.

Hauena il Papa vno rtédardo in mano la terza diéife al Re Gattamoglier»
nel campo bianco la Croce vermiglia conbenfedecimtlia Saracifi
Buouo «lice come fede! Chriftiano al Re Bardante die la quarta fchiera
coli l’accetto.e lo ftendardo piglia ben dieci noue roilia feracini

Tempre nemico hauero ogni pagana a Pantafilicor die la quinta fchiera
di nacer fbmpic mio cor s’affouglia hebbe con vintiroilia a fuoi domini

(

Buouo s 'inginocchiò,
e poi leuoifi la iefta die al vecchio di montagna

e conlicenza a gli altri rifcornolfì. con vintimille de 1agente magna.
So. '

_ 55
Et per quel dì fé ripefar fua geme Ke Saracaffo de la barbati»
có fetta con folazzo.e con gran gioia la féttiroa vinùmiku guerrieri
poi la mattina del giorno fegueme l’ottaua fchiera Re Aquilonfeguia
da ogni parte fi cridaua muoia gli alni che retto* di quei fieri»

Buouo fcfarlefihicrediprclcnte pantafilicor tenne in tua balia 1

_
che più indugiar a lui veniua noi» ritnafe dentro con fuotcaualiert
c fece di fua gr ate fette lettiere. bene difdotto mille in terra tutti
tutte ordinale lotto le bandiere.

.
" ordinato fu il campo a tal condutii»

.
* S 1 J f6La prima fchiera He rculeoo guidati# Da ogni parte inftrumentr fanali»

con vintimilia franchi caualieri & apprettando fi veniale fthiere
t la feconda Adriano menaua fterculeon la furiatici» àbbaflaua
con dieci milia Sardi molto fieri c fra pagani ferì le bandiere
la terza fchiera a Fi) omiflfe daua c malti mortt>pertC|rta gittaua
con quindecimilia buon guerrieri fopra il gran cane giiia ale frontiere,
la quarta fchiera Tetigi guidone c fra le gente morto rabbatta
con vimimila guerrier che menone. e conia fchiera ilpaganpctcótet.

.. . 52 57
Salatrafit guidò la quinta fchiera» }Ie la battaglia venne il Re Sorgati
con fedicimilia ficr chriftiani il Re SarcafTojck» Re Aquilone

f ^cn®°gna con lui era il Re Datdantc nobile pregiato
la letta fchiera con li fir foprani venne il vecchia con il fuo penone
il Re Pipin fotto fua bandiera altri baroni ognuno tutto armato
con vintimilia guerrier filli piani patechie fchierc venne fu l’arcione
• la feftima Btrouo per laitolfe ad vri tratto ferirno a la battaglia
eoa diecimilJc chepiù non ne volfc. Ulte Pantafalicor di gran vaglia.

IUOUQ toAvllogle
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A vn tratto a^howYpria^.cbtiftiani jOltra paffaua il pQ^jé pagalo

rie la battaglia fenza indugiare e rifcoptro di Z^enzógi*a
;
.Jk|i]ane ?

allhota Buouo ieri li pagani per tràùerfo feti lo buoti cHjàftian'ó

il Re bardante ii l’Hebbe a feoàtraré 'chetutto tjuani© il feudali tagliortcì

e morto lo città Copra li piani
,

& abbateTfcrito fu Io pianò
- * & JÀ i - - Ai T- A-- rii

V||V| ew ^lU.U iv»

poi lifconttolti ne lò trapaffare
*

il Sateaflfo che età mólto fotte

pei foiza con la lincia li die tp.orté.

59 . . • .
.

,J

’ V
jpoi tifeontroflì ne lo Ré Aùui' °ì\f
t morto lo gittò giù del de^rieri

ruppe la lanciati potente barone
?

prefe la l*pada il franco cauàllìeri

o qùantimórti n’abbaté d’arcióné

cofi fegpitan tutti i Tuoi fleti

Pantafiltgpr ancor combattei
.

con la ft}a fpadl moliti ne vecideà.

èo

Milon con la fba fpàda fl lenone
oltra tfàpafla il franco Saracino

Se fcomroflS nel forte Re pipino.... - .

Feriìo fu la tela io fui càmitió

de Telmo* ne tagliò qiianto pigliàui

Stabbitelo eòhièvno rtiefchino

il Rè Pipino prertofi leùaùa
con fuo brando ih mano d’azil find

. Si PàntafaJicòr oltra tràpaifaua»

con tànra forza valore,& ardite

che molti chriftian facea morire.

65

Rifcontrò poi cén lafua forte lancia Vedendo Buouo li chrifìiàn fugirè

il buon Salario il qnale combatteul lo feudo che Haué^prefto gitto vii

etuttaquantà li palio la panzai

fc móriq
:
dej,dcftriérò l’àbbateua

3 vn chtiftiariò die la mala manza

in hi quel punto la lartcia rotti peuà

e cacciò mari a la tagliente fpàda

battendo li chriftum in fu la Iliadi.

Nel volger Saiatraife rihontraiià

e con lafpadaU ferì fu lateftt —- --- r

che Telrao.e 1 capò tutto gli tagliali» che Patine fi pafsòiefa baratto

morto lo fc calcar con gran tenlpefta de lafcHcna la fpadaglit vfcià
1 . .ama * mArrrt In fri rt 3 ó! nfimd fi*

fòpra pagani fi milfe a ferire

Se rifcòntraua, vrio de pagania
Paritafilicor che èra d’ardire

fòpra de l’élmo Buouo il feria >

l’elmo taglioli,e miffelo à mal pprtò

che dal deftriero in terra cade morto.
66

Ne la battàglia rifcontrò Sorgalo

con la fua fonda nei petto il fèria

ad alta voce A|ac°rie rhiainauà

che far battaglia ji parue vna fefta

Se a fcrif fra cHr>ftiari fi miffe

erifeontroflì poi con FiloniilTc

.

' c
te

1

• 1
Mi liceiiyn colpo foptade lo feudo

e mòrto lo gittaUa al primo tritò

pretto li cbriftian.di vigoria

fcótrò Buouo il vccchiò de mòtagni

che combàttendo Va per là campagna.

67
r
"„

Buouo fi gli andò adoflo con la fpadà
UfRII yU w v# 10 pia vj v • ^ v — —

che tutto,quanto’ per forza il tagliaua e lo feri (opra Telmo lucente
, .

‘
* r • « . • ? t /• l. •, ^ 1 ^ tl.

C * vuuw 1 v. « •

e mòrto il fc cader fòpra la Itràdà

doppoferiua fopfa l’altra gente

con nel filò ferir non ftà abbadà

.,r „ . rifcontrò Paritafilicor potente
,

leuoffi pòi,da potente, e fopratvò,
t

ì’vn ve;fo l’altro n’àndò con ardire ,•

fi ftunfc poi U forse fpàda in mano • Famafilicoi Buòno hebbe a ferire.
•

‘ Sopii

il colpo fù poicnteie molto crudo

ài collo delcauallo giùcàjaua

la tetti gli.tagiiò fenZa rifiudo

e Filomide f
i) terra fi cacciatta

v »
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§cprà de l’elmo ma riol magagnati* Buono fi voler» coli fpero'nando

ma Buono feri lui dì buon core e Édomifle vide lopra il pi » no

thè cuno qiiauto il feudo h palutla che combatte® ® piedi con‘»l brande#

* feceii leótir mólto dolore Altana prete die fu dei pagind
flacone,e Triuigant.- lui chiàtbaua e a filomifle la l'pada menando
c biaflcinaua con mono dolore diflegli molila su baron foprand

e con fuperbia fila fpada efferia
1

5c Acauallo monto Filo mine
facendo a Buouo Vna fupciba guerra* ppi fra pagani a ferire fi mille.

„
ó9 ^

74
#

Feri l’Vn Patirti mollo crudelmente Riicontro Bdotio poi il Re Piphvd

tagliando l’arme fueplaftra, e biagJia&d» ptefente lo mifiè a caualfo

ferendo ognun con lo brando'tagr;ète& combattendo il fianco paladino

facendo Tempre ifpicieta battaglia di Menzogna Milon vide quel callo

non turando l’vn l'altro di niente il qual combatte a piedi lui camino
cinfeurt era di foiza»e pien di vaglia guouo il fc rimontare lenii fallo

Vn chiamò Chrifto,el altro MacODe# poi fi venne a guardarla terra feortti

c non v'cta Vautagio vn Vii bottone* c SalairalTc.viJe tleifo.c motto*

70
^

75
»' ”

Ma Buouo aiutò chiamò l’alto iddio Richiamò Dio coti grauc dolore
,

dicendo diritto non ir.» abbandonare e con grande ira fi milTc ferendo
che per tua Tanta fede combato io fopra i pagani con va gran furore

eia chriftwniti voglio inalzare tutte le fcbidcc per forza*rompendo
ieuosamemc dice figoot mio poi fri pagani lenti vn gran gcidore
donami grafia il paga» acquifere ‘

‘

di chriftianfie pegani correndo

£c a doj mani poi prefe il brando e nicfiie khierc vide de pagani

e verfo del p.'gan Venia Spronando, che fUgian dinanzi a i chrittiant.

71
.

7&
Vn colpo degli coti fortc»c inulto Buouo di quello Kruea gran piacere’

< che li taglio il braccio,e i’armadura di veder fuoi baro» coll pregiati

e Tarmcie Beffa pexeota! partito '*
f*vno era Filomìfie di potere

cade il btacciote’l brando ala pianura e l’altro Herculcori iti quelli fati

del fangue Vn lago C verfa in quel fico che eombatrea con molto potere
ma quel pagati che fciUe tuórte feura quanti nc feontra tutti gli ha terrari

gridaua morto ro’hai ctadiiot fello conio battone,eh’ c tutto ferrato

con la man màca prcle il fuo coltello .poi li partiuS Buouo di quel Iato*
* ~ i

,
li >•

E Veno Buouo l’Altana fprónaui E rifeontraudo tra,pagan ferii -

non lafcio poi li colpi di menare .

* de chriftiani rifcomro vna fwhicrd
per forza Buono al colo afferaua era Adriano con fua baronia
col braccio mezzo per Vendetta fare' il qual teneua Tempre la bandiera
poi col coltello gran colpi menaiu_. ma da fua gente non fi dif parila

ancora Buouo l'hebbtf ad abbracciate focorreua 1 chnttia con Ina bandier
il fangue venne meno a quel pagano quando ch’aiuto allhora bifognaua
qucU'acadctc morto fu quel piano- eia fauio»e la gente ben guardati'*. 1

Xf a Mo!'*



IOO CANTO
i .

i* - '

Molto piacque à buouo tal affare Effondo alquanto tempo ripofat#

che'l vidde faggio con molto piacere Euouo pacione di voler andare
& ben vedeua i pagan a voltare e trouar Gargaftagio nominato
allhoranonli fta più-a vedere per voler fue cittade vendicare
Rondello fperonò lenza indugiar^ da campioni de chriftiani fi è fiato

ferendo vi per le pagane fchiere tutta la pagania vuol conquistare
non temendo i pagani tanto,ò quxto Dio gli daua ramino feroce
r. j ' a • • ti r**» • a • . _ • /• _ • _ _

.

facendoli fugir per pgni canto.

79
Nel campo era rimafo de pagani
folamenre il Re Gattamogliera
iSararinivide fugir à piani»

« Fantafilicor a tal mimerà
come fe Beffe de li chriftiani

quando li diffe Buono che non l’era

fiora fei morto,e pagan han defetti

d’effer il primo in fatti,e in voce»

84
E poi per far tornar in pagania

Eilomiffe.ch’è tanto nominato
dou’ède li pagani la genia

che Gargaftagiol’hanea cacciato

armar cofi fela fua compagnia
di fuora radunollì in fu lo fiato

ottantamila fono li chrifiiani

non voglia già Macon ch’io l’a fpetti, armati fopra i deftricri foprani.

80 85

Infegne con bandiere.e confaloni

di noue foprauefte copertati

Buouo n’audò con molti Tuoi baroni
al Papa Santo che con Tuoi dirati

il Papa gli die la beneditione

Di tcftà fi leuò la fua corona
«con faperbiala gittaua in terra

la foprauefta dèli fua perfona

lutta Stracciata per forza l’afferra

nel mezo di chriftiani s’abbandona
4

tanto che vfciua de là ftretta guerra colpa,e pena gli hebbe perdonati

fe in coiai modo non haueffe fatto
*' •-

rimaneua prigion ? tal baratto.

81

Che fi trouò nel mezo à Chriftiani

loto foletto tutto abbandonato
l’era gagliardo fra li altri foprani

e fauio ne le guerre molto vfato

elafciòchc fuggian tutti i pagani
c tutto il campo s’era sbaratato

.. .f _ ? * • •. 1 .

dicendo và che Dio ti dia vittoria

e ne la fine la fuperna gloria.

86
Buono fi volfe poi al Re Pipino
Beagli altri Baronc’hauea al lata

dicendo i figli miei Signor fino

la mia donna té Sìa raccomandato
la mia cittade lafcio,e’l mio domino
el mio paefe pur me Sìa guardato

jfugendo maj»ma non riuolfe il volto tanto c’habbia Signor a ritornare

b come fauio non già tome Stolto. Io Re gli diffe laida me pur fare.

I
8* ,87

'Lafcian di lui che fc n’andò in Roffia Partilfi Bupuo.e ritorno à fua gente
teuouo combatte con tutta fua gente poi fi chiamò lo potente Adriano

pcrch’era di fapcr molto facente

di tutto i’hofte il chiamò capitano
Filomiffc chiamaua di prefente

fd Siniscalco col bafton in roano

„ Herculeon chiamò potet.ite»c franco
he ben vu mefe vi durò ti giostrare, col fuo bafton fcrato Tempre al fiaoo,

E die-

Jafcib i pagan per campo c pervia
de fa battaglia rimafe vincente
il Re Pipin con Tuoi in compagnia
fi ritornò in parigi di prefente
dir non potrei la fetta,e bagordare

^ U .... — J i ti _ A



1Q1D JSAJimuò&l ILMO.
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£ dirgli diece mille caualieri O quanto fu coftui di gagliardi

che andaìTcper amiguardia auanti Hcttor di forza hauerii auanzatti

^Terigi feco con li fuoi guerrieri con fettemille coftui fi p artià

dopo io camin fi mificr tutti quanti ancora vi dirò che fu pregiato

fon in battàglia tutti quanti fieri e conteroui di fua gogliardia

faccomandoli à Chrifto,c li fuoi fatiti tanto di nobiltà lui eia armato

Vn martedì fi partì da parigi vn’Angelo Ciniglia à veder elio

molti piani paifando le prodigi* nato del Paradifo parca qiiello.

89 94
Mei dì di &$arte in battaglia pialletto ìi fi partì conia fua baronia

fi partii tutti allhora caualcaodd eòo la fua gente nobile,e pregiata

di giorno in giorno có molto dilettò a fua madre Jafsòla fignoria

laSauomapiatbontelorpaffando per Amirante l’hai pagai» chiamati

onde i pagan hauea gran fofpetto vna nobil forella lui hauea
vn Re che in Lombardia andaua ftado fopra de l’altre di membri adornata

Morgalific per nome fi chiamaua ancor di quella haseremo a contare

c di chrifliani il venir dubitaUa. Manfraieon fi mille a cattakare.

90 95
Vna nobil città fignoreggiaua £ caualcando Vcrfo Lombardia
che Melodia per nome era chiamata con la fiu gante nobile>e pregia»
vn grofio mutò quella circondati» c magnamente eoa» gran gentifid

hoggi per nome Milan nominata coli la fua compagnia cotanti) ornati

Re MorgalefTe gente radùnaua e quello era fior di gagliardi
che dubit^ua de chriftian l’armata non ne cUraua al mondo gente nata

e quello per foccorfo poi fi manda e giunfc caualcando a pie d’vn roontn

£d vn Pagàn c'haueà la folla grauda . in Lombardia con lue genti pronte.

91 96
Quello prcncìpe era di Bauicrt A pie del monte era molta geme
Moderante per nome era chiamato che per mangiare s’ctà li a /Tettata

d’vna nobil città fignor quel era e quello è quel Moderante potente
dauagli il mare fenipte iti ogni lauti e MorgalefTe con fua gente armata
che fi fuoi dire la Gcnoua fiera# inficine fi conober di prefente

e Moderarne fifu tutto armato facendo fcfta fra lor di brigata *

con ottomille fi milte per via vi giunfe Buouo con la fua podefl^i

pei dar foccorfo al fir diLombardia. infame mrntrecofi fanno fella.

92 97
Re Moderante ancora fi mandaua Herculeone fi venia dauami
per Manfraleòne giouinc pagano con dieci mille nobile guerrieri

che quello fcdcci anni non paflamti c quando quel paga») fu pollo manti
di gagliardi» era molto Coprano marauigiiofi il franco caualierì

e di bellezza vn’Angel fimigliau» k
fi tneranigliar pagani tutti quinti

era fignor d’Altea buon chrifiiano e il campo letta tutti li Cernieri

d’vna cittade nobile,c pregiata cridàdo a l’arme montorno a canali©

pefuome hoggi egli i fifa chiamata, iaanzi Manfraleoncfenza fallo.

» Ì t
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Il iL-sdo impazza ,a •nnz'impugnaua
fecefi auan'.i per voler vedere
J-Ierculeou por:» Ini fperoR.iua

e covnagiotta lancia di potere
f-tanfi alcune non io riiìutaud

J’y.i veilo l'aiiio In feudo fi fere

1 e lam ie alzando per darli la morte
q dafni ri ruppe la fua lancia forte.

99 ; »

Ne J’vn nel'jlrrofi piega d’arcionè
ultra correndo ciafeun trapafTau?

Herculcone prete il fuo battone
fopra pagani percuotendo audaua

,

quelli pagani non fanno tenzone
f.ipra li monti cadati n tnonraua
e quiui fi fer forte fopra il monte
ftando co i chiittiani a ftont’a fronte.

100
Hatica Manfraieon la fpada in mano
« combàttei ccm !i franchi thriftiani

guardaua combattendo per lo piano
eli gente vide coperti li piani

onde ritorno indietro a man a mano
c da chtiftiani vfciua de le mani
per la lua forza la peifona magna
la gciueritciiir.ua a la montagna.

101

Ruouo giunfe con tutta la fita gente
r vide li pagani a la montagna
t un, vanugio non i: po noecr mente
onde 1 a gente accampa la montagna
e tornato fu al monte di piefente
bene guardato da la gente m.igna
fi t he Pittùn pagai) poifa fugirè

arrender fi conuieu ouer morire.
102

Siano più giorni coli attediati

1.) vettuagha hebbèro a mangiare
rnandofi fignori fuertutati

C comtnciorno di fere s cafca're

« creando la montagna in tutti i lati

? per bere ncn peno uounte
( tt. ua di notte quella gente armata
; eoa bocca aperta a prender la roi’ata

li

io;

E betiendo il pitto de caualli

amazzandoli per voler mangiare
per loro era,gran pcnofi balli

*

perche la fete I| facca crepare
Mmfraleone in ver par che non falli

e Moderante difle.homaife fare

io non voglio già più coti morire
vil;a farebbe, e non farebbe ardire*

|

104 , .

E Moderante non sà che fi fate

Manfraleonda lui fidifpattia

in lui dfftricr armato pien d'ardire

e fcefe il monte, e nel piano venia
poi fi fermò il valorofo fire

e fonò il corno con gran vigoria,

e chiamo Buouo che vederlo brame
che t’ho fatt’io che só morto da fame,

10$

In quello modo dicea pel fonare
qucfto non è gentilezza uè ardire
ma le per forza tu mi poi pigliare

vieni a combatter meco franco fire

Uuouo allhorath? s’ode chiamare
a cauallo montò fcnz’altra\dirc

e prettamente verfo il monte andonc
a pe del piopte era Manfralcone*

106
E fallitolo ilgiouine pagano
viddi il volio eh alta è la vifiera

le fut belle zze cl fuo bel vile humàno
Bttouoallhora patlatia in tal maniera
de cimi il vero fa che non fia vano
c dimandaua le temimi era

ditte Manfralcone in fede mia.

fe mi ptoui parrà che mafthio fia.

107
Poi dilft a me non gioua motegiare
io ho il corpo votto.etu l’hai pieno
e que fio pato con tei o vo fare

fe tu m'abbati fopra del terreno
con la mia gente mi vo b4ttezzarc v

c s’io t’abbaio te di virtù pieno
ve. vhe nu lafci andar con la mia gete,

• a faluamcpto,e non miliare niente.

. •
'

• Bu^uo

. Digitized by Google I



Juquo

DECIMOfET T-I M 0. fòj
.. rei

. . „ '»S‘
,

.. .

» 4{ qbétto‘d»fle fon cdriremo Manfìaleone tra filo co* diccuà '

.. . «A À* 1

r* hVÀtiirn
1

* pfr«i»rAlii(To!n da cnftùl honute

e tu lai yotò,e non poi predicare e yoiio li imo uRuu « sf'fr"

JlQf mi rendo fcfàron di valimemo T jq piedi innanzi a lui fi volgea
« a »« ma A Ar# m/il tn «la rtianma rf* # /-r. c, foce llùbuo di valori"

rtc rea

tenore

JÓ9
,

Vieni cpn meeo'a lò mio padiglione Ci afefin il fuo deftrier vai fpcrpnandc*

fopra mia fc Baro q fleti rarliente 'e dcrpnfi li colpi in fu id feudo /

fhe fatto,éfaluo ti rimanderò ne tutte due le là neie va fpcf2zando

^aofraleón riCpo'feiiO fir poffente poi con le fpade oguundi loro crudo

4e poffonii fidai franco barone poi vho,e Taltro andauano vitando

e Copra de lò tuo t)Jò onnipotente J}u°uo de Vn c<3lpó dif|>ieiato»e cxudQ

Buoqo li dtf la fede,c poi.la mano per forza F<^ il pa^jtio tràbutare

9I padiglion menò quel fif pagano. " e fcli fono ri luó atfftliét crepare.

.

' aio r jn;\, ... «

1

1 --v'- t— ^ - f T
.

vedendo li pagani tal ragioni *
, Juouo li diflc tu lei prigionieri

intorno Buono di nobil affare^ e lui nfpofe fi fignor polfcnttf

le piacque molto le fq.r tonditioni Bttouo rifmonta gentil càiiaìieri

fra fe dicendo il giòuinc giocondo . a vn fiume che corrcua fe n atidaua

coftui c $erto il fior di rutto il mòdo,
. e poi Manfraleon qui battizaua .

ili
,

. ’

.

E mentre mangia il fiero pagano Ma»fr»leònecofi hebbe parlato
*"

I - I . i* I _ . .V .ia « A A*n»«
^

1
» : r c

tutta la baronia fi lo mirauav — — — —
1 —

•

il fuo bcfVifo angelico, 8c liumano

p poi ciafldfitì fi maratiigliaua

perche è'&iouinct co fi foprabo
/Manfraleqpc tutei fignsfda'ua'

tanto li panie degna baldi, ja

che nel parure non Capta la vìa.

a dello voglio andaic per mia gente

fu fo vn rauallo leftcru mandato

e loprail monte andaua diprefenre

dicendo come era batuzato v

a Moderante diffe (ìrpoflentc

di due parliti vno conuicnrt fare

o di morit.o tonuicn battizare.

ni 117 1

Quandi^ bbe quél pagano mangiato E M 0^er3nte a ^ to bar0ne

in primamente Buuuo ringràtiaua da he tu ti fei battizato

e poi la baronia c haueua a lato
, & ancor io riuegero1 Macone

BuouoVe lui a causilo rimontala' cò, la mi» gente barò Chrifto adorati

e donde fi parti fi ritornato. ’

^
1 '

' pnde cìati-uu dà raliàllo fmomonc
e poi l’vno con 1 .altro di,sfidaua '/ fiàl monte gih Venero fu lo piano

prefe del, campo i due fieri baroni qu^fi per fame nòit vedeua lume
\

che ben pajeuah due fièri Leoni.
;

e per fa feto a btrecorfe al fiume.
-.W D 4 Sev !



m «j ~
econdo che fi troua per fcrittura „ Manfraleone allhorafi UdWÌ-.
inquantatnila racconta i dittati

,

di notte vfcimo come defpejrat!
t .

*

ìmafer ftioru fu ia riua pura ciafcun di loro a Ferire, fi mille J/

jnto che d’acqua fumo abetìerati Macoue ci aiutò che fiam campati,
‘

li altri allhor camporno a la pianata e poi nel fuo parlar cofi‘ fi rame ‘ \ A
fumo tutti quanti battizatt tfifle rteiculeory: fra li «rituali \

‘

oibattxzofi.queifir Moderante Manft.aleone di quello barone .

cavalcar ciafcun fi fechinante. a lo mio foldò fu lo buòn càmpi orli.

119 u*
ì

; caualcando a fpiegate bandiere hauea il Re Morgalefie radunati

iantraleonea Buouo poi parlauà
.

quindecinaila franchi fafacini

mi volete dar di vbllre fenicie cofi fono quel giorno ripofati
4

>e Morgalefie al quale lUr andaùa cofi la nòtte allhora^ie mattini

arotei prefo*e lue città primiere feuouo vi giunfe co guerrieri àrinàil
v

lui Buono, in, tal mòdo parlauà & accampoflì per Iliade,c camini

mè piace dM*f il fuo configlio Re Morgalefie cbn la gente armata

: ti da ilcqre tenia fdcUh perigliti* a far la guardia partì la brigàtà.
-
"

"
ì 2Ó,

" ” ?
‘

.

Eanhaleone chiamò Moderante fe coli Ibrido Vfchne il terzo giorho

uoùò il di? vintimille gueirierì ^che a Manfraleon,con Moderante

; orran Jaontadc quelle voglie affrite toccaua a far le guardie fui contorni*

po i per vfeir fuor d’ogni penfieri t lui chiaraHuà Herfculcon portante
‘

crculeoneinàiidò femprfe innante e diflc con li tuoi baron adorno

iede fueinfegne poi a tal manierò Fa che tu gtiardi fta notte dauanté

ede a Manftaleon la primiera 1 intorrib là cittade con tua mazza

si càinpo bianco vAa Croce rollerà. io ModcraAte guarderò là piazià* x

iai., Ì76
„

Moderante la Croce vermiglia Era la notte per ire à guardare
(

l campo bianco cóli hebbe parlato éiafiuri armato pei ire a cadali»
, ,

nandò romor leùare a, la bisbiglia Herculeonc fe villa d’andar?

ìbbiate lo ftcndardo fuor cauàto non fi partì di piazza fenza fallo

ite che vollrà gente s’afibttiglià' e quando mezza notti hebbe artiuari
.

faluamento il Re babbi pigliato Manfraleoh giamai non fece fallo ^
fi partitilo con Manfraleooe era con lui Hcrculeón gigante

‘

[odeiamc con fotte Hcrculconé.
,

qqindeciroillé fu con Modcrànté;

122
‘ «7

caualqtpdo per loro giornata AncoicinquantamiIleguemcWb ,

l} a città di Melodi* arriuornò da Vna porta fubbito prefente^
,

-
(

e Morgalefie con fua gente armata poi ^oriundo a tutti i caualieri
•

ticeucte,e rie la terraentrofno òhe la porla fu rotta immantinente,
!

ibtàcciando poi quelli molta fiata coli fu fatto da i foldati fieri»
,

,

flc da noi non credete hauer feornq le guardia fi fugirno prettamente

kuclie venne ch’eri voi Tediati prefio fajporta Filotnilfc cW.
,

,

igeatici Dio Mac6,chc le fcampati , <?on trariufnUU fotjq fqa. barici
"

' Juoùd
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Buouo al campo Copra Tuo Rondello Buouo intrò dentro co molta Dogata

e quel pagan fi l’hebbe à dimandare al palazzo fi andò à ri pofare

gli par ritolto fiero a veder elio & Filomiffe non fece tettata

horfeitu Buouo non me Io celare doi chrtftian fe di prigiqn cauare

Buouo ditte fi che io fon quello poi tutta l’Ongarià f» ritornata

Se ciò hebbe Macon rrngratiare e Rii omifse 6’hebbe a incoronate

tu fei colui che andaua cercando poi battezolfi tutto quel reame

da me guardati,e partifle cantando . & hebbe Buouo piene le 4t*i brame»

i*9 i?4

Del campo ptefe ciafcuncÓtempefta Coli fetta facea tutta la gente

trafeno conlelor lancie à ferire* con allegrezza,e gioia infinita

Coprali feudi fenza altra richieda & ripofati efsendo nel prelente

ruppe le lancie con molto martire Buouo pensò di far vna partita

fua fpada-prefe t iafeun che noti retta in punto fece metter di premute

traendofi a ferii coh molto ardire fua gente di veuouaglUbelffornita

tagliando d’acciai piattra, e maglia e Filomifse caoò de l’Onge^ia -

facend’infieme vna crudel battaglia. YintimiUa guerrier di compagnia *

130 135

Ruouo fapea la forza del pagano E cenromilià frànchibuon guerrieri
f

p'ensodi voler fua guerra finire .fitrouò quiuiin a fsembtamento v
*

Se difeoftoffi con fuo brando in mano fi partì poi con fue,gente fieri

con vna lancia fi nùffe à ferire inalborando le bandiere al vento

di punta fpejonando per lo piano , di Buouo fi pattina volentieri

ferì nel petto il pagan con ardire- - Buouo con h fua gente a Cuci talento

che gli pafso la panza,e la corazza è caualcando il caualier potente

e per la fchena la punta h cazza . ; fe ne va a belle fcbiere.con fùa gente «

, ’ * 3 * 156

E motto cade il franco faracino Di giorno in giorno vanno canalcauo

e Fìlomilfe quando lo vedea pafsando gran pianure acque, corcete

molti guerrieri prele a Aio domino monti, St vaUi.bofthi trapal^apd0'

ben più di vinti mille {eco hauea di giorno in giorno la polita gerite

a la cictade andò il paladino
, e di Ongaria li confini guardando

i cittadini clie ciafeun volta in li pae fi bianchi veramente*; .

apeitcuo la porta di prclWue do ulera gente di regioni Ararvi

Filomiffe v’entrò coi» molta gente, diuerlc genti,e tutti eran pagani.

n* 137
.

111 la piazza n’andò con molta gente Et caualcando a vna citta arriuorno »

armati tutti la ftaua a guardate-
.

N.cunei* per nome era chiamata

ma non pollbno durar niente t Re Cacafcro v’era dentro adorno
jl popol tutto cominciò a efidare per Gar.gaftagio era ben guardata

hor viua Filomiffe Re pe rente Buouo ù fe afseiiar interno intorno

e couiinciorno gran battaglia fare enfi fu con fua gente accampata
ma quei pagan furono cafcati d’intorno tutto quel paefe ardendo

Ji quali Gargaftagio Uauca mandati, chi non potrà pigliar pur occidendo ,

- Buouo D 5
' Per-
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PercheloftuoldiBuouo.elafuagéte Buouo effóndo più giorni ripofarò

fcoreua in quei paefi in Lombardia fe radunar fua gente fopra il piano

fi che vedendo^ forte, e poflente per vedergira pigliar laRoffìa

coreuan volenrier Tua fignoria c metter FiJomiffe in Ongcria.

Buouo rheil popol chiama di prese- 140
vn fir di Chiararaonte,edi Pauia (te E furono cento mille guerrieri

vn gentil conte ch'era difcacriato "pattia di Lombardia caualcando

c fu di quel paefeRè chiamato. più e più giorni per piani.e fentieri

,
1 t}9 1 molti caftelli prefe cofi andando

Dederante per nome era chiamato torniamo a Gargaflagio che petifieri

di Buouo moltevolte va paflando

e come lui fu prefo in Ongeria

Iddio dal cicl il fuo aiuto ci dia-

eia fua fede diede efler chriftiano

& hauer Tempre iui contrattato

perdefiderio vfcìdiloi foprano

Come Buouo -venne tn Ongarxa con centomtlie pcr/o

ne per metter in cafa Tilomijfe , & come Gargafìagto

mando gente per tutto centrali ckriftwni , gp come Buono
vcctfe Caradoro , che era in Buduaper guardia , e come

ak Rilomìjfe fu fatto Re di tutto ilpopolo > e battezzò tukto'l

Reame cfOngeria, poi fi partì con Buouo .

*?*&*?*? *?*?*?*?
^ CANTO DEC IMOOTTAVO. |*

4
4

8*

8»

QVel vero Dio che (offerì pa Alone E fece di fua gente adunamento
fol per recuperarci fulà Croce e chiamò vn pagano fuo parente

{che idauamo tutti a perdutone molto gagliardo,e di gran valimentd
e fcanipaci dal Inferno feroce fopra gl’altri pagani era poflente •

onde il chiamo iòcon dcuotione Re Carador chianiaua a tal talento

che mi dia gratia,& anco buona voce Gargaftagio diffe va di prefente

che io poffa Arguir il Duca Buouo con diecemilledc la gente armati
che cóquiftando andò come io trouo* attendi che la fla bene guardata

.

I
lo vi lafciai nell'altro mìo cantare

Buouo che fi partì di Lombardia
di Gargattagio comincio cantare

\
che la venuta di Buouo fentia

c Gargattagio allhor per ri parare
penta di mandar gente in OngariA
c fornì la Balia»e le fne terre

,

• per foftener de chriftiani le guerre.

F*

É fi partia quefio nobil fignere
con dccimille Tempre al tuo domino
verfo Paftitafilicor di Valore,

veftite a nero per il Serpentino
a Budua fe n’andò per tal tenore
poi Gargaftagìochiamo vn Saracino

per nome era chiamato Cacafcro(ro.
due guScielrauea com’vn carbone ne
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Et era Re di Bianchi quel pagano, O quanto lieti fumo i cittadini

Vcrfo d i niropoit prettamente ma non oflauan di poter parlare

e vatdati da popuio chriftiano c de le mura vedea 1 faracmi

con diccimili» fianchi roiiibatteme e Pai me del grifone fuentolare,

a vna città pofla mvn monte piano Filomifle con le fue gente lini

Vie Polo Gargattagio fif poffente tornoflì 2) padiglione a ripofare

e chiamò vn altro fianco 1 arac ino coli accampati pattaua quel giorno
chc’l nome era chiamato Cotobrino. la mattina Re Carador adorno.

6 Ix

E dille vanne a la città Gargafia Montana fu vn dtftriero armato
gii a idei a da nemici de l’armata fuor de la porto venne quel pagano
con decimila li pa rtiua d’ Alia e quiui li fermo fopra del prato

era da fucicou la città chiamata a la vilìeia alzóque! Re foprano
e Gargattagio ai.dò fenza de fa lì a pigliando il corno fi hebbe lonato
a npotai che tal gente mandata ne io fonar chiamò Buouo villano

quello t dìade eia in campo de1

palli tu ne tua gente non curo vn lupino
douc fon le battaglie,& i fracilfi. faro vendetta del Re Serpentino.

7 ì*
Con Gaigaftagio era Gattamoglieia Biiouoera al padiglió có molta gét
il qual fu quel,che portò la nouella liccntia prefe allhora 1J Re Adriano
di fuoi figliuoli, che tialcun mort’era pu battagliar con quclpagà poflent

e per feto capitan poi fi Pappella Buouo diede licentia al Re (oprano
c configiier : ofc per tal numera armato tutto era Adrian potente
torniamo a Buouo con Tua réte bella venne al campo elaiutòil pagano
checaualrando giunte in l’Yngeria dille Re Caradoro dimmi il vero
intorno Bucina 1 on fua compagnia, fei tu quel Buouo,che e colato fiero

8 *5
Et aceampoflì a !a cittade intorno Re Adriano fi gli nfpondea,
con le tende trabacche,c padiglioni a dir il vero non fon faracino

con inftrun.én è poi con il fuo corno & adorai la vefira legge hebrea
l'arme de cau:licr,<onti,e baroni à Sardegna mantengo il imo domiti

fplemlcr rendeua per tutto contorno Re Carador ardito fi votgea
parean campane le loi ftride e Tuoni dicendo guarrl,e prefe poi camino
dentro de la citta rendea chiarore e coli fece ollhor Re Adriano
eh’ ognun abbarbagliaua col fplcdore< abballando la làcia,c’hauca in mani

9 >4
Coli fi fumo i chnftianiaccampati L’vn verfo l’altro con furia Venta

fO' pretti- FilomiflTe la bandiera in fu li feudi due colpi lì derno
pet cilcr ccncfciuto fra li armati c l'vn,e l'altro fua lancia rompia
Vn grifon d oro ne l’argento v’era e cadaun parca tuonoio baleno
fin a la porta cor Jè fopra i prati poi con li li udì ognuno fi copria
e quiui alzò de l’elmo la vificra Re Carado»o,che c di virtù pieno
da tanti li vedere,c fi procura li die nel petto con fuo gran potere

Voftrò fir fon ditte, a quei de le ttuiffl * il Re Adiiano in terra fè cadere,

D 6 E pre-
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l predo il fe pigliar a fuoi pagani
k atro ili Budui io, ‘.mudo prigione
rrm doglia quella fu a ti chriftiani

• .Filoni li lo dille fa qucftione-
ì cocca a me>venne fonia i piani

i renaio timo disfidò il barone
ronobe Cucadoio.e mina, dolo
: d'appicario a morte disfidolo.

io

E disfidolo a morte il giouinetto »

prefe ciafcun del campo con furore *

e ncontrofl» k mero del pradetco
con le lor lande con motto valore *

rupnc Uncie,e li feudi fui petto

prefe ciafcù del campo co buon core
I vn lontra l’altro trafeno a ferire

ciafcun pieno di forza,c grad 'ardire

21

Ciafcun prefe de! campo con rapina Tutto ql giorno derno a battagliare

’va verfo l’altro li tulio a ferire non può l’vn l’altro auanzar niente
opra ii fcudicontal difciplina quando fu fera che la notte appare
:he vieti ii feudi per niezo partire a la fua danza fumo di prefente

lippe ciafcun tua lancia con iouina cpfi la notte hebbe attapaflare

:un le lue fpade ciaii un a ferire -
• l’altra mattina del giorno venente

ncomtnciando vna crudel battaglia Hercu'.conc armato di gran vaglia»

’vn verfo 1’aitro pieno di gtà vaglia, con il Re Carador vene a battaglia.

17
Incomincnnd0 vna crudel tenzone
Se non pofibn J’vn l'alcto auanzace
poi quando fu di none la ftagione,

u’ucbbe ciafcun a lua danza tornate
e Filojnifle tomo al padiglione

22

E disfido!! fopta il verde prato

ciafcun prefe del campo con ardire»

e ciafcun con le lande fu sfidato

fopra li feudi con fuperbie &ire
ruppe la lancia ciafchedun pregiato

c < ii palla la n,ottc»e’l giorno appare caua fua fpada il Re al Re venire

ì\
•' Carador venne di fuora armarro

.. domando battaglia fopra’l prato.

18

A’iiiora dille lo Re Moderante
: ou:ta di Buouo per la fede rnia

quel pagati prclo menato dauante
lo vn cau al armato fi partii

:< venne a Carador tanto arrogante

r 'j.sfiJolo fu Ir* peata ria»

pr-*(c ciafcun dei campo con valore

Herculeone prefe il fuo baftone

Se relettofi tutto in fu l’arcione.

*3

Re Carador con fua fp 3da feria

de le fue arme non potea tagliare

perche incarnate enr con macftria

Hcrculeonealui fi hebbe a fare

con fuo baftone con tanta balia

che quali che nolfein terra cafcate

e richiamare fe il Re Triuigahte
ualiindofi a ferir con grand’ ardore . per il, gran colpo che li die il gigante.

*9
F-t dalia»! dei colpi difpietati

1.1:1 Moti?tante non potea cimare
i > tetra cade ftefo fopta i prati

Re Cittadino filo fe pigliare

»" mdolo prclo con le man legate

fi m fra! co n vedendolo tal (tare,

p. .nato iiiuol nobile chriftiano

renne al Re Carador chr era Pagano, falcando va,e cominciò a facitore.

E a

i

= 4

Re Carador fi difle di prefente

s’io afpeaafleli colpi del chriftiano

ei nn darebbe morte di prefente

ma del deftricro fi gettò fui piano

e con fece Hercuicon potente»

facendo g [,-n battaglia di cercano

Herculeon non può ii pagati ferite

38 !
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£ a qnefio modo flètè tutto il giorno Giunte a la piazza con le tue bàdiefe
oliando fu l'era ciafeuu fi partia Piloiuilìc con molli eh egli lnuea
Hcnuleon fe al padiglion ritorno Manfraleon con le fue genti fiere

a tipofar con la tua compagnia in Oriente l’alba fi appaila

l'altro di Buono di cor tanto adornò per J» città fi tpargonc le Icbieré

fu turto armato di gran vigoria fingendo de pagani la genia

montò à cavallo lenza far dimoro 1 cittadini,che poteni: {uggire*

al campo venne del Re Caiadoro. chi fi piataua allhor per non morire*

26 21 '

Mifie i c hriftiani dentro de la fc hiera ? ^uou'o giunfe In pisfczacÒ lo fluo-ltì

giua ciidando Buouo a tal peiiglio con g.-uide ir.oltaudin di chriftiam

Manfrr.!coiie lotto ma bandiera Re Morgui effe lì fugia con duolo
la Croce biotica nel capo vermiglio verfo tr.aportàcon li lue: pagani
molti doppieri ite efi ua Inr era Buono Io Vide,che fugiiia Ido
lluouo entrò dentró có il fino artigli o che la corona gittatia e lt piani

c quelle guardie con lagrime fiele* per non efferconcfcttitu fi fugia

al palazzo n’atido diMorgaicfc* e Buouo allhora correndo lo leguià*

27
Coli piangendo contò la nouella
che quella porta era tutta fpczznta

c che forte fi Vd ir. cridòr in quelli
a la morte canaglia rinegata

la gente era venuta a gran trop ella

a riguardar la piazza ai quella fiata

ma Moderante fi lima a guardare
per folza d'aime non li lsfla andare.

28
Nel campo biino la Croce veitniglia

quelli di Buono drizzo lo ftend.trdo

gridando viua Btiouo ognun bisbiglia

B.C Motgakfil s anno lenza tardo

edel palazzo andò a la fuafamiglia
montati a poi foprn vu cada! leardo

con vna grolla Jacia venne in piazza ,

ben cinquecento pagani a la trazza.

*9
Tra li chriftian con la lancia ferra

che molti morti dell’arcion niadone
coli fegue fua poca compagnia,
tutti cndando yma bioMacOne

5 2

Manfraleone allhora fcguitaua

e Magalcfife vieta fuqr oc ia porti

ma Buouo il fopt agi G tilt fi guardava
campar non poi,c la tua gòre "e morta
yoi che fi battezafic Io pregaua
1 h’a lor s’arrer.di allhor lo conforta
fatate certo buona compagnia
di tua città datori iìgnoria.

li
Re Morgaleffe biafienra Maconò
vide bene 1 he lui non po fuggire

elio difeefe in terra de l'areioce

a laio vn fiunu* pofiia hebbe a gire

a tuo difpeito drffc mòrirqne
prima c he fìa prigione di tal fiic

con tutte le arme bel fiume gittolfe

e di prel'emepicfto atócgoflc. ,

34
Manfrnleone,che vide a negare*
difle al diauoi va t’arricomando
Buouo nc la cittadc htbbe a tornare

Mar.fraleonecon Io nudo brando
éc Morgalefie con la fua genia
cominciaua battaglia con queftione
c combattuta era la piazza intorno

4a ftiaciniA era quafi giorno

.

la cittadc fe fcorrere,e pigliate,

haomini,c donne mercè domandati®
le donne in braccio i piccioli fantini

battefnio domandando i Saiacmi.

D 7 Al-
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AHhora fece Buouo vn bando gire E tendendo trabache : e padiglioni;
uifTuno debba robbar ne ammazzare con inttrumenti vanno fonando
uttiin piazza 1 pagan fe venire a b.-Ile fchiere li conti, e baroni
)iccio!i,e grandi dt ciafcun affare, cialVnn orditamente allogiaudo
; bactizare li fe quel franco lire

1

con le dritte bandiere cpnf.iloni
affai fuggir per Macon adorare Se quel batic* con tutti va tagliando
:ofi fece tal gente battizare come i he femprc le guerre fi face
licite alrrc terre a la fe fe tornare. Cimilo dii citi vi doni la fua pace#

Si
^Or„s Buono prefi. Cm nferot »: erti tu Nicupeiu,e bat^ tegolo con tutto il popolo , e come poi venne alla città di Qp

Gargafio,, oue eralo Re Cottcbnno e combutte con lui più

giorni,,e come H erculecne veti(e Cor (oblino à vnfiime&
a come Buono manda Manfr ztecne ,7 Gargaftigio con In te

-

£
Pq fya di Cot tebrinn ber ambaji latore.

4 CANTO DECiMONONO. ^
*

I !

O Padre celcftial del vniuerfo col corno a bocca Buouo ha chiama*

die ci ricomperarti,© creatore allhor Huouo foFta Ródel mótaua(to
fotti t ó,réto in Croce effer fommci;fo, armato tutto andò conira il pagano
da quei giudei con molto dolore che per cóbattcr l’afpcttama al piano»,

donami graiia che io dica auerlo 4
fetruitar poffa il cantar di valore Buono lo (aiutò, e fi diceua

da quei giudei con molto dolore che per cóbattcr l’afpettaoa al pii

do uami graiia che io dica auerlo 4
feguitar poffa il cantar di valore Buono lo (aiutò, e fi diceua

del Duca Buouo,e de la fe diritti ani* chefidoueflé fare chriftiano

che eQfnbauca concra la fe pagana-
,

ma quel pagan irato rifpondeiu

lo vi lafciai ne l’altro mio cantare

lì come Buouo acqmtto la Vngheri^
c come io Nicupela h.tbbe armare
Se àfledio.ia per cigfiuna via

rrabache è padiglion fa drizire

tremar fece è bianchi,e la RolUa *

òc cran centomilia chriftiam
.

uitti accampati (opra de 1[ pianta

Vedendo Cacafero. attediato

feitu quel Buouo clic fei fi (oprano
deh dimmi pretto, Se poi rifpondeua
ringratio Macon diffido eh rifilano

che fon venuto tee© a la battaglia

gli altri vendicato fc Dio mi vaglia».

5

Ciaf u.i prefe del campo ftupore

e fvno cantra l’altro, minacciarla

poi tutti Uittetnc con grande valore

taf» 1 li fi- udi pretto (i konrraua
ruppe la lancia il pagaia di buon core

cl giorno quel p.agaiv tutto s’atysua n\a Buouo a lui vn colpo, donaua
fuor de la porta venne tutto armato, Se evo tal forza i! pacano diferra

in mezo dai prare» s
' a ffe r.m ìui che pacafero andò diftefl'o in terra.

,
* Bito*

/ VjC
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tfuouo lo fece adira gente legare Eflendo alquanti giorni ripofatì

e piefo lo mandò al padiglione con tutto quanto i’hofte fi partia

poi cominciò il fuo corno a fonare era centocinquanta milia armati
chiamando de la terra ogni barone e caualcando fi miflfe inRoflìa
venga chi vuol con meco a gioftrare di giorno in giorno egli han caminati;

che io non vi curo tutti vno bottone molco acquietando prt-la-pagania
poi vide che niuu non li fa motto fi che tremar facean le parte di Alia

alpadiglionc fi tornò di botto. purarriuorno a la città Gargalia.

? i*
Re Caca fero fé fece venire Eo attedio a la città pofeu dintorno
poi minacciolo di farlo impiccare eontcnde,con trabacche, e

padiglioni
che rinegafle li cominciò a dire ardendo Tempre tutto quito il giorno
c la citrali ditte vuol campare /fermato il campo a riti Gonfaloni
fe non de certo te ronuien morire con inftrumenti chi tróbe chi corno.
Re Cacafero cominciò a parlare belle fchiere fignor,conti,e baroni
perdou io chiedo a tua maeftade a le grida de caualli,e lo nitrire

vò battizz.ariui»e darli la citrade. parca che il mondo volefle finire.

8 , Ij
Buouo allhora il fece dislegare Ne la cittade era Re Cotobrin®
rie la fede fi fece dar la inano molto ctudele.e molto difpi^taro
poi di prefente il fece battezare più che al mondo mai fotte iaracino,

e come notte fu a man a mano coftui di cuoio cotto tutto armato
Re Cacafcr® lenza indugiare e fi portaua vn'arco a fuo domino
con trentatnilia del popol chriftianoi con molte freze vn’arco auelenato
lui fi partì,& alacitrà andone quefta città di qu fto Rè poflentc
con etto lui andò h(erculeone . tutti macftraua fan «i. geu^e.

9 *4
Re Cacafer chiamò forte ala porta Re Cotobrino radunò , ’ geme
le guardie vdendo a dir loro fignore ben trentamila idicojuo toccati
con allegrezza ognuno fi conforta tutti con archi,e lancic pung nte
le porte aprirno poi a gran furore ' fopra caualli feluagi non ornati
e dentro entrò de^hriftìani la (corca fuor de la porta vfeimo di prefente

e ridando viua Buouo di valore de chttftiani [botte hebbe aiTaltati,

i cittadini fi hebbe a conturbare factsndo con archt tanto fieri
*

di Buouo che vpl la città pigliare. vendendo caualli, e cauallicri.

10 IJ
E Buono in compagnia di molta góte E non ftauano f^ldi $,Ia battaglia
entro ne la città a ripofare quando erano rnen venne le fihieie,
niun pagan fu danneggiato niente inficme niuno fi fparpaglia
-anzi u volea tutti battezzare, nc la citta toruò quei caualiere
« Cacafcro fu lo Re po (lente più giorni vfcì filari de la travaglia
e di quel luogo fece i adunare quando i chriftian vemuano à veder
ben trentamilia bianc hi rutti quanti abbandonando il campo fi fugeano
armati per aiuto a tal lcmbianti.

, mo*ti,,c feriti i ihiiftian rimancano
• . . D 8 Di
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Di cotal cofa Buouo sbigottia Et amendue li fece difirOMNì
vedendo la fua gente danneggiare e nc la fala accender vngran focò
fe configlio con la gente che hauia vna taldata grande fe arreccarc »

per voler a tal cofa riparare c piena d’acqua fu niefla in quel locò
t nel configlio come conuenià dentro fece l’ Antoftante cacciare

a Corobrino intbafeiata mandare & alefifar Io Fece a poco a poco
che fi arendi a lui o che vuol dire quando fu corro lo cauo prefente

Re Cacafcro ditte voglio gire'. c cominciò a mangiar con la fua géte»

17 2 2

Credo tanto con eflb voler fare Re CacaferO fi ftaua a vedere
e rinegar Macone, e Triuigante tremando tutto perche era ligato

Buouo licthtia fi gli hebbe a dare che cotal morte fi peufaua hauere
in compagnia gli dtè Vno A mirante e quando corobrin l’hebbe mangiató
poi fi partì per l’ambafciata fare e Cacafcro cominciaua a dire

& a la porta giunfero dausnte al tuo fignor coli barai contato
lafciatotntrare fu come metfaggio coli come hò fatto a fto hìrroné

e ne andotno dentro del paleggio -. a la fua gcnte»e a lui coli fa ione*
18 '23

t difmontornó de li buon deftrieri Poi fe le man à Cacafer tagliate

enei palazzo poi difopra tntrorno l’occhio dritto lifecauar ditefta

dou era Corobrin con mal penfieri poifuora de la porta il ffe mandare
con ior battona lagente n’andoriio cofipiangendo ginacoh moietta
con limitare* é con forti archi fieri -- dinanzi Buouo preffc a «minare
veftiti a pel di daino» c d’alicorno -del grande oltraggio n6 fece già fetta

pelofi tutti con le barbe grande la morte del compagno taccoutaua
gl’occhi fbcofi par che fangue fpadc. fe detto c’hebbe morto lui cafcàua

.

19 24
Re Cacaferoli fece faluto N Gra dolor n’Hebe Buouo,c Iafua gétd

poiringratio Giesùfioldi Maria giurando che di quel farà Vecdetta

dicendo Re a te io fon venuto tutta fua baronia e qui prefente

di Buouo a parte fi di gagliardia il Re Adriano tal parole getti

che tu ti rendi à lui fignor fapmo io mi dò vanto fignor mio fapienté

e ciafcun di quei lìr di pagania di feonfondet la gente maledetta

l'Ongaria è prefa » morto è Caradoro hot lafciami hordinare le mie fchieré

c cou miei bianchi fon con elfi lóro. Buouo li die parola volentieri.

>20 ^ 25 .

Biaftemando rifpofe Corobrino Colrvenne la notte* e pafsò il giorno

maluagio traditor c’hai nnegatd poi innanzi dì Venendo la mattina
il noflro Dio Macon,& Apollino il Rè Adriano con ftta gente intorno

ma dirai cola t’haró ben pagato le fchiere milieu la Città vicina

ctidando comando quel faracino come vna Luna ftaua quel adornò
che cadiun di quello fia pigliato per chiudere la gente faracina
c pretto fatto fu il comandamento coli venne lo giorno,& il mattinò
legati far ambedue con tormento, montò a causilo quel Re Còrubririò

,

' n
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il c9ual che coftui caualcaua Ir» fu la pdrtà’e'ra,&e Cotobrino

haueua il pollo grande fino à terra verfchdò'fillhWViiVfa gente venirt

più corrente che vedo ne volatis tì rtaifie fi Re fugfT'd u<fi fàracino

cofifua gente per feguirlo m guctfrìi fuor de la pdHàfytant’o né può gii

ciafcun cón l'arcoTul caual rnoncau* inuerfò d‘ Afia p'refe il fuo camino

più volte vfiirno pòi percotalfcra HeKÙteone,che il vede Fuggire

quanti chriftian coloro pigliauanfr' c cònobello a l’arme, c la corona

fé li rofiiua,c cofi li màttgiauaflo. ' leguicandolo bracagna fperona.

27 . 32
. . ..

Cofi ciafcnno vfciua arditairienté Re C^otòbrin fortemente fàrgia

ee erantrentamilfe tutti àrrìert cofiloletto In vn gtan bofeo infra

cridando mòrte le feluaggrè gentè Herculeone dietro 4o fegùia

inaino a i padiglion con lór dcfriietì. RcCotòbrin di lui non fiadaua

cèfi arcando lactre corrente-, fu'morto con tutta la fua genia

lacre ofitrtò pat dai: tfcnt'e fie/e il foco ogni eh: iftian forte gridimi

che non pioue gragnola fi gelata Inerendo foco quella itftà ardenc

quanto leggieri veniua iù arcata. 'quanti ne ptéfe tutti và vccideftdc

a» 33

Con dieci faille allhorà il Re Adrìafió Huominuc dònne grande,c piccia

fi fece hor incóntro a riparare arti, e morti fnr tutti tagliati x

hauetia cadami Tei dardi in mano Hcrculcòn feguma li camini
poi molte lchiere hanno hTegéTtare c Còtobrino 1 bofehi hi tran e ria ri

àtehi codardi combattendo al piano va biaftemando il fóo tiro A polir

quand’hcbberolc forte àiótifuinaie lalcia lua gente morti,e brufat:

volraronlì per cali a r fi di guerra chfamado il filo Mac5,c niun rifp

Filomirtè a trauerfo fi dtHèrta. con più fofplrt che il mar nò fa or

29 34
Con v*fm«ille franchi faualica Giunfe a più d'vn picciol fimrìccl

da viva parte attraverso la ftradà e già l'hora del vcfpro era paflato

da l'altra vi nti mille guerrieri & elio fccfo dai canai modello
Martfraleonbfena f«nzat>ada* per eflTctfi alquanto ripofato

tinchiufi fta.uano li pagar» tttf ieri cauolTÌ Telino a pie tiri prati celiò

difilla ciafcun fallito còri laTpada le rihan,e'l vif:» al fiume s'ha lauat

lìon curando la moilefra li armati in quello modo ruttò ri 11 tre ila uà

iuggendo Verfo calè mcfcolari. poi biaftemando Tocchi fuoi -aliai

3° A ' *5
Dentro de la citta dentro Gargafià

.
EVidcilfolcfuttoaimuoI.no

entrorno lichtiftiani mefcolàti del fumogtànde ch’il vedlo mena
Filomi ffe à tal cofa fi adafia • ben ’G ptn fa che fuoco arda fc ftc,

dentro ia terra con fua gerire in triti allhora indietro lm fi ritr.iraua

dicendo cofi fufi dentro in Afia e vide HercuJe'on nor hrbbe adat

o quinti fu la porta Ibn ragliati allhoraTelmo prefte fi lan.iaua

ma Buouó con il càpo allhor fi molle montò a c3Ua! che put«» non fi t;

c Venne à quella po*rta c fi percolici e auticoenato prete vn firn rtlrdt

* X
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Icone forte lui crjcUna Buouo era détro Gargafia accampati)
do traditor non puoi campire di fuori,edentro tòlfe 1 padiglioni
ado Herculeon s’approlfimaua & arfa era Gargafia in ogni lato

brin ditte che credi tu fare fatto hauea de pagani vcctfioni
0 dardo con faria lanciaua fi che lo fangue corre per il prato
etto d’Hcrctileone hebbe a dare «(Tendo Buouo con molti baroni
e incantate da morte campato gran ben volea al franco Herculeone^ *

do adtetrO cadete fui prato* « noi vedendo di lui dimandone.

,
37 4*

ulron la lancia non hauea poi per tutto quel campo cercaua
>ttì pretto,e fi prefe quel dardo fe morto,o vino fi potea trouare
bruì che ricoglier il vedea ma in ninna parte non fi ritrouaua

il defttier nel fiume non è laido «he fufle morto cominciò à penlare
011 morir di quel che conofcea fi che ciafcun con Buouo lamlentaua

uleone li fece riguardo & a lo caualier di grande affare

li il dardo cop forza»e coftume c mentre che ciafcun coli moietta
1 ferite nel vfeir del fiume. Herculeon gionfc con quella tefta.

'

3 *
'

'

4?

‘vene gli diè»che lo pafiaua Di notte gionlc a l’alba di vn mattino
> nel petto lo hebbe trapalato e allegrezza ne fa tutta la gente
1 deftricr in fui fabion cafcaua di quella tefta del Re Cotobrino
Hiteonc il fiume hebbe pafsato dinanzi a Buouo fece lo prpfente

Cotobrino coli gli parlaua, grande allegrezza n’hebbe il paladino
che mi hai morto ti ho perdonato Herculeone nobile>e potente»

li di mi bacon quel che io ti dico gli raccontaua tutto il fatto ifeorto

figlicroricome buon amico» e come quel pagano fcaucua motto.

39. . .

‘ 44
culeon dlfse che me vuoi dire Vedendo Buouo il capo del pagano,

1 rifpofe poi che faròmorto, diflcdiquefto che doniamo fare

fta camif*>che io hó franco fire allhor rifpofelo Re Adriano
he la porti poi che fetai Tcorto ' a Gargaftagio ella fi voi mandare ,

ai in battaglia non potrai morire « minacciarlo per mopte»e per piano
uria harai lenipre ardito,e torto che di paura lo facciam tremare
morto cade quel Re maledetto fe non fi arrende cofi lui faremo
:culcone credete a quel detto. $ome fi piglia il pclce il piglieremo*

49 ‘ 45
la bracagna in terra difccndcu^ piffe Buptio cofi fi debbe fare

icro dardo in prima afi’craua piu di Aleflandro d’animo crefiea

gitolo, c la capufa gU toglicua difl~c chi è quefto che gli voi andari
ulta,* poi la tefta gli tagliaua a Gargaftagio di tanta nomea
punta de fa fpada la nictteua di CotobrinJa tetta prefciuarc
a canal poi pretto rimontaua « minacciarlo, dargli morte rea
cucio a Buouo voglio ritornate fenopfe arrende il franco (ar^cìrto.

f
1,0 c

'

a 'idla prefea cartonale. facoglia lui cornea! Re Cotobrino.
Man-
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Manfrateon li parla di preferite Maafraleonc rutto quanto arm
o iranco Duca Buouo di valore mòto a causilo, e dieci in cotnp
vna "rana vi chiedo iar po Sente con la cafTetta dal lato attaccata

eh io vvJb a Gat^aftagio abafeiatore , combiato prcle da Tua fignona
c quella grana fignor mi confcntc vertale porte d Alia a c^ualcatt
non ptr -ne,ma per il mio valore pm giorni cavalcando notte, e c

c per i'.u crefcet mia fchiata non vile e caualcandó per vita pianura
che vCutq fono del fangue di Achile. per vn deferto per v\u molto feu

47 „ . 52
Honorti a rretcherò lìgnor (oprano Dtlonghi fivedea vna mòntagn
che le io morilTe di me faro dire con vn nobil cartello rilegato
e Buouo gli nfpofe a man amano con molta core,& vna rocca m;
« giouincno tu pie» d'ardire che pur il Cielo par babbi tocca
ho paura di quello gran pagano lìguotegiàdo il monte,e ia cam|
noti ti t'adit'ca per farti inorile, .

tutto di marmo era quello volt;
ina fe tu vuoi andai baton potente molto foprano lì vedea la torre
fatai come ti dico di prefente. chiamato era il cartello di bclfic

•
48 .

*
• v JS

Dieci guerrieri ti darò in compagnia D.entro vi ftaua vn mobile pagar
nell 'arme fieri,nobili,c pregiati nemico a Gargaftagio ftaudole.
c giungerai per fede di Macia fallì chiamar il riobìi cartellano
non albergare già in torre murati forte era molto,e neU’atme poi]
tanto che torni deU’imbatcieria òc era amico al popolo chrifttar
perche dormendo non fiate ingannati pet difpcttp de la pagana gente
che buona guardia certo non fatele robbaua ognun de rhnrt’ani rib
arine da. dolio non vi cauerete. morto gli huQatgartagto due fr

, 4£ Ì4
Manfraleone Buouaringratiaua Leuato li ha le terre file magioi
per quella grafia che allhor coniente c lui più volte l’haucua alTcdiat
lei caualicr in compagnia li daua ma il. cartel forte confuoi torri
di guardia franchi, e cadami polletue niente non lohaucua danneggi
o quanta forzache in lui regnaua raccetaua caualicr, e pedoni
che era v letto lui di franca geme ,

di Achile vfcito da parcèdi padre
e natod’ttercul da parte d.i madre*.

5°
E quella ti;rta del Re Caiobeino
in vna caia d oro fu ferrata

li dille Buono, o franco paladino *

òi vna luterà in mano gh hebòc dat* vnp figlino! hauea molto gagli j

la rilpofia rjceui paladino in Battaglia era fìer come Incoiti
che u vuol tar a la tua ritornata. chiamato Leompardo fier rilgt
la lettera diccua lenza folle Manfcaleou caualc ò a la pianti:
fc nò s aircadc che afpcttalTc I rtofte. come vi dilfiper la felua

focccreua
1 patii in ogni lato,

menando guerra l'opra 1 torrioi

l’acmcdi Buoup. portaua i Le or

. SSL

Xn.caten.ato portaua il Leone,
per arme indoflo,cofiio fteuda
al dilpettode la le di Macone

Digiti!
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: cfcl poggio andato affiliando
ucllo oltre il rio caminano
;rande aiuto oe Io bofeo ftando

N T 0
e pofe mente al nobile chriftiano

la Croce b*an« a nel petto pottaua

e fu Maftaleone rif-hiarato

più di cento il pouer cartellano quando che vide ti Leon fcatenato,
: Manfraleon cnc vien portando

(
59

Ha cafletM d’oro a quel pagano E fuor del bofeo vfciua l'altra gente
or difie a tutta la fua gente,
Ili fiamo tutti veramente. -

*7
ra del bofeo tutto armato vfeia

ndo ftatte faido hot vi arrendete
forza a balìa Itiicon vigoria '

ndo tutti quanti moiri fere,
:raleon che quello allhor vedia

: mia gente voi vi proocrue
abbalfa con l'animo crudo
0 con i

?aitrofi feria Ari feudo. *

5 8

pe la lancia il pouer caftellano

raleon coli forte li daua,

cridando voi non ptrere campare
allhota quel pagano immantiuente
con la fua fpada li hebbe amazzare
dille a fua gente hora poniti mente
comincia poi tn tal -modo a parlare

dimmi cln lei raualier fi feroce,

chriftiano Iti allarme de la Croce.
60

Jtffle Mafralcon io fon chriftiano

e già adorai il tallo DioApolino
ambafcinic'r. fondi Buouo foprano
quando l’jntcfe il franco faracino

alzofila Vifiexa H Caftellano '

chiefe perdon il franco paladino

bora io chiamo la madre fuperna

che vi conduca tutti in vita eterna.
del causilo l’abbate fui piano
ana mente in piedi file uaua >

Come ’Mafraleone andando da Gargaftagio vinfe il

pouer Caftellano^ tolfs in fua compagnia Leopardo figli-
**

uolo del Caftellano poi ginnfe àia città d’Asia , <^r appre

fento vna caffetta à Garga ftagio, con la tefta di Ottobrino

Gargaftagio mando gran gente per prender Mafraltope .

. 4 CANTO DVÒDECIMQ. Jr
’ I 1

*

mpre ti chiamo, e t’ho richiama'

leftialc Giesù onnipotente (io

e per forre hauelfi falato

do pe rdon al tuo voler poterne
ire a te mi farò ritornato

r ii or dia alto iìgnot potente
facci che a te polfa ritornare

: lafTai mi polla ricordare. •

Io vi lafciai ncH’altro mio cantare

come abbaruto fu lo Cartellano

da Manfraleon di bel affare

c come dil?e,che lui è Chriftiano

e poi perdono gl’hebbe addimandare
e la viliera aizaua quel pagano
dicendo al Chriftian parole fpelfe

io só tuo annco,c che già nd temeffe.

Ptfffc
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Ditte Mafraleon aito barone Manfraleon 1 canal fu montato
chi, lei che porti Tarma de! Signore con tutti quei de la fua compagnia
lo f'catenaio,e predi'1' 0 I*eone, c l’hebbe Leopardo accompagnato
e quel pagano ditte con valore con altri dicci de la fuageuia
nemico fon di chi adora M-vcone dalo-fuopadrefifucombiatato
e di.quel Gargaftagio traditore poi caualcando li miflero in vi*

di Buouo amico>a pagani ribello tutto quel giorno cóforme il cottile

e fon lignor di quel nobil caftelio. caual cado arriuorno a vn gran fium

4 '
» 9 ,

L’elmo di tetta fi cauò il pagano ; E Leopardo allhor prefe a parlare

e coli la fua gente fe cauate vedete voi quello fiume fi grande
e montò a cannilo a mano a mano che l’acqua coli rotta fe li pare
facendo li diriftian molto honorare pefei non mena,ma ferpcnci fpand
e poj parlauail pouer caftellano beftic di molta furia ha nutricare

verete meco al cartello a portare morto farebbe chi iutrafle a le barn

Manfraleon rifpofe hor rr\i afcoltatc è pattar nonfi puoi dà l’altro lato

intrar non pollo in le terre murate., fe non per quella via che ho tonta;

? io

E quel pagano parlò di prefente - - E cofi tutti vanno ragionando
hormai c fera oue volete andare longo quel fiume per la gran càpag
per l’alto Dio non lemetc di niente & molto inficine vanno caminacdtc
ch’a la fua fc mi credo battezare pur li fermorno tutti in la montag
fta di fuora baron di valimenro , «h’era fornita la grotta mirando
fe ne la terra non volete intrare ben mezza legga vanno in campagi
e tanto ditte che fu contento elio quello finrne pattando fenza ponte
e caoalcando van verfo il caftelio. da l’altro lato poi paflbrùo il moni

6 11

Fuor de la porta vi era bel piano Già lo giorno per tutto riPplcndctu
elii arriuorno pretto la magione c caualcando venne ala lor via

fece venirti pouer caftellano inuerfo d’Afia quanto fi potcua
viuande affai,e vn ricco padiglione e tanto canslcorno notte, e dia,

portato quim fua mano a mano thè appretto l’Atta quiui fi vedetta

in quantitade ricche bandigioni c caualcando quella compagnia
e Leopardo vennc.a tal affare giunle a vna fonte in vno verde pra

con lichnftiani la fera a cenare. appretta ci' Alia di fuori vo’arcato.

7 >a
Al Pagan Manfraleone fi hebbe detto Pretto la fonte era vn ricqolioftieri

come la retta hauea di COtobrintìt Leopardo ditte qui e buon pattare

per darla a Gargaftagio maledetto ' farern feruui ciò che fa meftieri

allhor rifpofe il franco faracino a quella fonte potremo mangiare
Leopardo venga teeo a fuo difpetro e di niun non haucreino penlìeii

pero che v’è vn ficuro,erio camino che le perfonc pofsa daneggiare
coli pattila notte.c venne cl giorno ccofi per mangiare fcjualcorno

la«otccperòmaifidif;*rraorno* a quella fonte lor fi ripofomo.
Uà .. ' P ’jil-
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andò ciafcfi de for hebbe inagiato X-a guarda alJhor correndo fi pardi
nfraleone fi prefe a parlare a Gargaftagio hebbe a ritornare
!cQ di lor roi habbia qui afpettato difiegii come quella ambaiciaria
jlio al frefentccorrletrera andate ha comandato hebbe a ritornare
per fiii’o a la porrà io farò andato in niuna terra che murata fia

ìargaftagio mi voi daneggiarc ch’a lui andatelo tu debbi mandare
ftifc p'éffona prouar vedercte lui prefentare vi vuole vn prelente

1

bifogbo mi fa (occorre tete. &vnàiittcradt Ubo fignor potente.

i preltà mente fi montò a causilo KeGargEftagioallhor fi volle, edilTd
•fé la làcia il forte feudo imbraccia *he li andafie il Re Gauamoglteta
10 la porta n’andò lenza fallo Gatta muglierà per anda; fi mille
viftera alta mofirando la fazza c dietro molta geDte a lùi fi gl’era

1 la porta giunfe in quello Hallo quando giunfe a la portà lui s’alfilfc

Iti pagani per veder fua rrszza dimando poi che imbalciator lui età
reati dicendo per Dio Maconc Manfraleone li rllpondea in fretta

11 vidi inai più bel compagnone^ poi con fuperbia li die la cadetta.

1 $
• 20

>ftui dou’cfler l’vh l’altro diced Eoi la die quella lettera in mano
caualier di quel Buouo pregiato e difletuo,e dalla al tuo fignore *

-,

gli altri fon di tanta gran nomea facci quel che la dice a man a roano
(Irò fignore farà difcacciaro fc non lo sfido come uadnore
mfralconegionfc, 5ieflridea di far battaglia l’afpetto fui piano
bafciaiore fono qui mandato venghi Coletto fe egli a gran valore
: Gargaftagio feln’aodò m fretta da parte digli del mio fignor fino

; picfcntar li voglio la taffettà. fi farà a lui come fu a Coitobrnio.

, 16 il

a guardia fi mòlle probamente1 Venne pagano,e fa quella imbafeiatd
lo correndo andana a lo palaggiò c la rifpoiìa torni a referire

ìargaftagio diflell contieniente fe tornar vuole a la fc batuzata

tor rifpofe Io Re Gargaftagio pei Ho vuol darai mio fignor d’ardire

di che venga dentro di preferite lui fi parnua lenza più rtftata

dille conira lo fuo barouagio torno alpo'azzo al fuo potente fire*

fi che Buouo vnol tributo dare c diegl* la cadetta quella ferma
rr paura indietro vuoi turtfare. la qual nei core li de vira trafitta*

1? - *i v
,

elio pagano prello ritornaua E preftamente la lettera aperfe

iella porta, e fece l’imbalciita e potè mente a quel che la contaua
rro eh' andafie il fignor emnatdauà benquafichela morte noi fofr.mcifff

lo Minfraléon Cima tardala parlar non può,fortc s’adoloraua

per comandàmentò non andana a pianger comincio lacrime l'perfe

ninna terra che fufic murata, Tnuigante* Macon biaftcmauà
va, ritorna,e di al tuo fignore n pelante fi la barba a pelo a peio
.-nghi,o mandi alliinbalciatòre. crtdando forte buttando gran Velo#.

' * In
' ' •

'
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lo fio modo la lettera direa , Tutta la gente ti correa d’intorno

a tc mahnR'o.c dolente pacano piangehdo force dolorofamente
Re Gargaftagu» di tanf* nomea Gattamoglierà li difseRe Adorni
fenza l’aiuto tradito» villano l’imbafciata ii difse il conucnicnt
io lon colui clic a dato morte rea Manfraleone li difse al ritorno

a tuoi figliuoli ognuno fi foprano facefse imbafeiata di prefentc
lo Duca Buoiio 1 ’vn fu Serpentino Re Gargsftagio fe comàndamenri
J alito Pautafilicor laracmo» the'l tnefsagio fia prefo con tonni

,
24

.
2 <? .

Cheli mancarti in la chfiflisriitade • Il Siiiifcalcò allhnra de la corte

Per far vendetta del Re Paflamome armato tutto vfciua in compagnia
ruo fratello ch’vccifi in vCritade» con cento caualier ognuni per l'or

per far vendetta de le prime onte* tutti a cannilo con gran vigoria

faccfti confumar la mia rittade de la città vfctrno de le porte

ma per tremarmi tero a fronte a tròte trouar Manfraleone fu la via

pals*.n di qua c prefo hnl Vogarla, il Sinifcalco con tua gente armat

tc hoai tolta tutta Lombardia* difse chriftia hot t'areco imbafei
2 S >6

E fappi che ha morto Caradoro L’imbàfciata che porti si tuo fign

filon-ifse ho rimefto nel Ino Urto fera che mai più non ritornerai

e prefo ho Gacafcto di valore nel petto il voi ligare con furore

con fa tua gente fi ha bactizato Manfraleone difse noi farai,

sccioc he Cippi amor per più nlloro ch'ib tornerò,e ti vo dar dolore»

a bianca, r Nicupela ho arquiftito la man alzò con molta forza a fluì

ho prefo S .
hiauonia con Gatgnfid c col guanto di fero vn pugno foi

vi h‘o morti.tulti.'c laciua è m Lrafia. in fula tefta fiche li de morte.
aó jt

Però ti mando lincra* c imbafeiata in fui terreno cade del causilo

s arrcudere ti vuoi,c batre idre gli altri cento ognun forte cridau

Ogni rua furia ti fi? perdonata diceua morto fci lcnz’alcun f,.llo

quando che non conuien di capitare Manfraleone fua lancia abbafsau:

come quell è in la calsi ferrata feriua vn chelo gittò ni quel fìalli

fa che per tamo tu non puoi campare liti fc cader,e l’alrrorifcòatraua,

la ti fta del Re Cotobrin 1 h'<* motto c nela via t’hebbe pur fommetfo
e poi ti coliamone a co. al peno. confederando lui de morte al teiz

27
.

’

. ... . ...... ,j>
Letta la lettera con moiri lofpìri E quei pagani lì fono d’intorno

forte piangendo piefto comandaua e feriuan dinanzi,echi da Iato

chela cafsetradeh rèi rriartiri ruppe la lancia ilcaualier adorno,
apftta fofse e dentro vi miraua tra fife la fpada il càualìer pregiato
àllhor credete 1 Tuoi fenfi finire e feriua vi» pagar» fenza fog.g»orn<j

videla tefta, e conia ir.an pigliauà chemonojlfa cadere in fu q? pia
l’abbraccia e piangendo a capo torto già Leopardo li voleu» gire

~

dicend'acni^p mio chi mi t’ha morto, fe non clic vide li pagan fuggite

.

* i

•
. ,

* I
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nfralcon get la Tua gagliardia

"ece morti, per terra cadere

ic ipagan ciafcup di lorfugia -

\ potendo fuoi cólpi foftenete-

hfralcone forte il teguia .

lorti ne fe vinti Rimanere
ltri fugirno fenza far pia fiotta

i che fu dentro ferorno la porta.

34
nfralcon tornò alafontana

loi compagni vn poco àripofate,

o*ju.e ih fatto .c giro fi lo fplana».

i-darmi morte mi voleapiare

ha caftigati la (pad a topran^

a quei pagani hebbeto a campare

Quel Amanfor fi veniua etidanch»

morto farete,e la lancia abbaffaua».

e Leopardo verfo fui andando-

in In li fendi ciafiuii filcontraua

feudi,e le arme per forza tagliando,

coli alo altro santo trauerfatra

8cil pagano fu fatico affianco

e Leopardo nei fuo lato manco

.

3

9

Ruppe la lancia» e,
ciafcan pattavi*-

J&anrraleone la lincia abbaflaua

e la bandiera nel petto fi ferra ,

che morto in piana terra il trabocau»'

fecondo, e tfzzo per fua gagliardia _

. #— , e il quarto morto per terra gittaua^

: in a ino a Gargaftagio a capo torto ruppe la lancia,e cacciamaiial braefo

cudo il Simfcako è ftato morto
.

quelli pagani per forza tagliando

35
. . .

•
.

4 °

ncaualler gli ha morti e difcacciaù Ben lo feguia tutta la compagnia

hora fi radoppia il gran dolore e Leopardo benché fia ferito

me s’h,à vn.coii. vituperati » ipagancon fua forza fi feria ».

louendofi armar a gran furore fi che morti limette a mal partito *, .

ittamogliera con aflai pregiati & lo Almanfor che vn leon paria

(Te non fate, o nobile fignorc per la ferita fi era incrudelito

c noftn Dei n han voltato le fparte con la fua fpada innanzi và-ferendo

;nda defirution fopra noiMartc. e molti per fua forza và partendo ..

4»

Boi cor. Manfraleone li feonttaua

che quel pagan giua difcacciando

vn fiero colpo con fua fpada dalia*

e molte magie per forza tagliando

Manfraleone a lui fi riuoltaua

conia fua fpada vn colpo vàmcnad»

fupra la tetta con lue forze pronte

Telmo tagtioli per fino a la fronte,

42 '

E morto cade lo Almafoi iuL prato-

doue qafcun Fagan fi sbigottia

Manfraleone fi vide da lato»

vide motta la fua compagnia

fora che si Leopardo pregiato

che combattala con gran vigoria

non è Pagano che voglia afpcttato

ancor per forza gli facta gridare.
* Mau*

3 6

_nlthe peccato eh’ è ingenerato

li iioi.e per pattati anticamente

mi-1 uofltco Dio Maconc cruciato

n.tnfc» fi vuol dar dcuotamente
< urto di oro Ipuerlo incatenato

i> • Altnanfoie fi leuo prefente

d. il’: non temete o fir toprano

piotici,o v-uo ti dato d chriftiano.

37
:prifi mente fi fu tutto armato
011 chi ina cnto fi anchi caualicri

fin o vn-. b> «cheta li» caualcato

11..' ik 'e j.otca vfcia irrful fentiexi

n V‘ rio! , fintane :\c fu andato
|o>. M uifrrfieótHc (nói guerrieri

vf in/. al oivcfic unta gente guata
monto 4 causilo imjelua brigata,

i
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tòàn'fra leohe fólte ,cómb a tte a

fiche» pagani hòn potè a durare

anche ih rotti ciafeuno li róettea

duccnto,more» ben fenèa tardare

gli altri fugirno quanto pi& potfà

beato è eh? ààiettò può tornare

neìà città Faggina chj poteva

tagliar à pezii ciafcun fi vedevi.

indietro Mahfraìeont ritòrhando

Vide quella bandiera fopra il prato

fchinotte quella bandiera pigliando

rairóe di Gargaftagio’ha figurato

elaiipofla indente. vilvpando

dicendo a Vuoilo ritarò presentato

e Ledpàtdo già era ferito

ditte còmpagno fon à mal partirò.

45
'

lo fon ferito molto malamente*
per Dio ti piego menaci in Via

dille Manfraicone prettamente

come tu vuoi compagno cofi fii

àllhora fi partito di pcéfcnte

e caualcaddo venne per Roìfia

tutto quel giorno fenzà fiat a bdefa»

4*

Si partiroqcDlnpbiFe cartello l

k

veflo Gargafia vantio cauaVcando

di giorno i giorno fotco vh pcnóccllt

tanto cne a Gargafia va a'rriuando

dou'et’a ftatò dì pagan macello

dou’era.lo gran horte trionfando

grand’allegrezza n'ha kuoùo faputd

del buòn ManFtaleon che fia venuto-

49 T' .

Che sente è quefta cadaun dicco*

cb’a ManFtaleon quitti menata
tutta latente roarauiglia feua

h P.uouo prefcntÒ quella brigata

Manfralcone di ciò hauuto haueua.

cómauà à Buouo tutta i’imba'fciarà

e pòi confetto vecife i’Àlmalore

e elìcgli l‘a-bandiera con buon cote.

JÓ
jPoi li ditte del pouer cartellano

e come fuo figliuolo fu ferito

onde che fiuòùd prefto a. ma a mand
comandò ognuno l’hauettc feguitò

e fece levar l’hortc di quel pì*no
poi di Gargafia fu pretto partito

inuerfo l’Àfia fi nnfero andandó»ULtU tjUVl ^IVìmv ti.na/n v.».-, UIUUI» * niN UiHUWiV ai»U«|MUU

la notte vati poi {ter la dtifta rtrada. di giorno ili giorno vaunò caualcado»

_. h
:* 4» . 5 *.,.45,

Leopardo fi andaua lamentando

per là Feritoie per il cavalcare

in quel mòdo van tanto cavalcando

che hebbéro a Belfiori ad arriuaic
"

Ranno quitdtti doi zipolando

Leopardo fi fece medicare

la (ua ferita iucrebbe molto at

c lui parlò con parole legiadre

47

franto caUaicor per le giornata

che li atrmortio al cartello lielfioré

qui ferinoron il campo a far poffate
per riftoràriììe prefero vigóre

oc era lauta gente accampate
)fl| pei tutto il pianò del camello fuore
it padrfcpadigiion ì,c trabaclie i lor cofturné

che durauano fin al roffo.fiume.

5**r/
, > *

Dipoi c'hauete hauuto degn’ hoopre La prima notte che fdrho acrimpati
io fon contentò,e poi l’hebbc parlato

p Cr ,| gi 3n fiato che rendea la gente

venir voglio con tutto il mio valote del fiume infir ferpèntiaUuenenati

ia Buono Duca fighore pregiato in quantitade a non mentire niente

fui gente fece armar con gran furore venia in terra i caiìalier armati

fri mille caualier ha radunate! pon geuan quando erano adormentò
riafeun annaso rimontò à caualjo

,
onde cne poi ia mattina nel giorno

ofi MaufMlton«ffn« fallo, .» béupi|di»yh««oirjgttouornoA
Qu4p
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3e che Buono ne fa gran faincntq Veniaa di duralo «no Aftifante

. ... r.iftr-llann Con beo quaranta mille caualui

i*

£on beo quaranta mille cauallieù

era quali (chiara di Gigante

ogni pagan li venia volentieri

pet diffonder la fede Affcicanie
^

;

ancor venne con Tuoi bqon guerrieri
, . .

i rutta la Tua gentc.e luo nguuoio de l Ifola diCao^l v no genito
^

;.jAJ

è» guarirò,®.>3 fcu.a più' duolo, . ben yimim.llc fo Re. tfealeo.to.

roiamo a Gareggio fit Gigante Del mar maggiore vi véne ilSoldanq

.

t sS.c corno B?o«oe.. iee'amparo ben c, nquecemom.l le de pagani

«

J

VrA ;«ni;v»tì?r Eeute "co. pi e tutto il mote, el pi

. jradifle il pouetcaftcllaoq

ftogran fiume fi mena ferpenti

ie li.ir non bi fogna quinel piano

; n fu fatto i Cuoi comandamenti

p ftui poi fi fece allhor chriftiatit»

i tutta la fua gentee fuo figliuolo

ledente copre tutto il méte, el pianq

e da prcifo.efda topgi gente ftrani
^

anccr vi venne poi lo Re Villano

pon ben nposntaniiJle luoi P 3 5 a fii

in !a battaglia ognuno ben fi l|cca

il Re Villano vico con gente ricca,

C'O

Era il fignor del mare de la tana

con lui tetcantamiUe gente armai?

in Alla venne acCampoffì a la pianq

dou’era tanta gente malandata

di più ragioni de la fe pagana

c Girgaftagio fua genie adunati

& etiti tanti di quella legione

fecondo il libro più d vno milione,

6 l

Di Dardafia li «enne vna dongella
» * f. 1 ^ ^ ^ D rt 1 1 n 3

aftel di Belfior tutto giulanfe

am il Cartellano e balzato
nafiema.ido lo fuo Tiiuigantt

lettere quando per ogni lato

dimando foccorlo ir\ pagania

ulc che riioltd gente li venia.

i Bulina li ventre vp faracino

noi onato,e
picn di gagtiardia

flantaniille fetto il fuo domino,

e Butalfoco chiamar fi faccia,

iftut porta la lancià diLnugino

[farina non vale dou eila feria

ifpieiato era gianiai fi di faccia

onia fua gente lui Venne in Ahi.

h,a,Kc„ io
. s&s&tisSs%'X

n Afu venne con le fuedegiom £»
ndJlifasWo «nolto beila

.ncota Venne vno Re di Sona cr M ’ 8b •• -
* /v.i^rc^yrnm Suoni in annero

:o’i tr
ot a ,aoc o ga g I i a r da,a fin*

v. B'i'Vamoù^pcVn»« chiama.» « rumò foco fi. tuo ««0,1 frt®

c
v tu Afta quiul'fu accampato.

t ;
57

.

• . . .

ì
‘ I .n p e r a t o r di'Trabi foriida

....
,n‘.;b fi- 8)1 h/faracini

>v

u

i agalli vi J^u-eahqnda

i pi„i i>ar>< li confini

C lllv UU «WV w * -
. A %

il qual eia aitai giouinctto,c bello.

‘ 6 a
.

J V
Tormanfa Buono qual/hau^a femito

d, G^gafiagìo il gran adunamelo

non fi potrebbe dir niun partito

di tanta g- ntc if gran afsenlt^artiento
1

' ,Vuc V ^Rc di mormonda poniam cHsfdfsc va!orolo,c ‘ardi»
f

«.,qeVi5:i‘Vn':la gùi'tcieìr fir-r hTenue aUor quafi meio fpàucntq

• -
. |?n

J,"e^i'bartagliÌcohofce: ;1

|aglii taoi6c età gioumctté.i prettamente radunali 11 tqiiQglt*.
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66
Sotto il fuo magno e bello padiglione Quando i cartelli fur fatti,e ordinai

fece il configlio con lua geme bella tutti pafsor la montagna forata

dicendo al.'hor tutta la conditone * L ‘ 1 ** r L:— *r" :

di G^rgaftagio, e di fua gente fella,

il gran radunamento,e le legione

il Re Adriano allhor coll fauella

a me par ebbe dico a tu rei quanti
c’haucflìmo ducmìlle Leonfanti. •

... .

6*
Sopradi loroddi mille cartella,

che di legname fian tutte ordinate

c de i pagan Tarano gran macella

e fian le noftrc gente ben armate
amazaremo quella gente fella,

di cuor pelofo tutte copertati

fiche io foco noi pofsa ridiate 1

poinortic felliere farcra'ordìitfté*

65

a belle ichiere afsai ben auifati,

ccaualcandofan poca giornata,

«rtretti tutti andauann le hi e rati

ih verfo d’Alia quella gente armata
con inftrumeuti a fpiegate bandiere

fotto le firn infegne a belle fchicre.

*7
Con due mille cartelli fai Lconfac
ogni cartel cinquanta caualieri

innanzi quelle fchicre tutti quanti
non e cartelli cofi armati c fieri

andau a Herculeone Tempre auami
con vintimiile potenti guerrieri .

Gargaftagio la venuta lentia

per farli incontra s’armò tuttavia»

68
Molto lodato fu il parlar d’ Adriano Tutta fua gente faceua ordinare

e Buouo difse cofi fatto fia

alihora difse il pouer cartellano

di quefta io fornirò in fede mia
parechi ne darò a man a ninno

in parte,Se in paefi che fappia*

doi mille Leon fanti fe venire

poi li cartelli fece ben guarnire

cofi per tuttq fece il bando gire

ch’ognuno debba pretto apparecchi

per far battaglia debbano fegutre
(

non fi potria tanta gente contare

Aprii non, fa tanti fiori apparire

non peniate che fuflen tutti armati
Dio ci conduca al loco de beati.

léhti&st <&>

4
4
4

Cerne Gargaftagio sipari) d'Asia (on gran moltitudi-

ne digentc }(? venne al Cafiel di Belfiore contra Buouc>fr
BUcuefece ordina* lefuegcnti,e fece notte fhiere.fy cosi (&<

Gargaftagio » & cerne Buouo combatte ccn Gargaftagio à ®
terpo,a corpo,£p l'vccife,etnijfe in rotta li pagani,

^
V %

i CANTO DUODECIMO PRIMO. %
I " -

.

S
Aluc Regina donna Imperatrice bora m’aiuti dermondo'fenice
del Paradifo dt Chrtfto beata ch’io porta feguirae la g ran armata

Madre, e f'pufa di Gluifto felice che fece Gargaftagio di quel ftnolt

a voi riccoro Midona Imperata incontro d? chriftìan per darli duole
Io

1 .
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io vi lafcia i ne Peltro mio cantate Poi fi partii fe comandamento*
•he Girgaftagio fe comandamento che tutto Thofte il debba feguitarè .

he ognuno fi douefiè apparecchiare fpiegldo allhoralc bandiere al vento
K*r dar battaglia con molto torméto, ordinate le fcliiere fece andare
: cottte tutio quanto fi fe armare era GattanVóglièra al fuo talento

» quanto l’era di gran valimcrìto ben Tempre mai Phaueua ha Seguitato
*a gigante grande* fmifurato e eaualcando li fignori adorni

I
uiu deci cubiti era clorato. di longi d'Àfia bene da tre giorniv

j
-8

XijukIo s’armaua panciera portatta Nel campo decHrifiiani fifeontrorno
'Oi corazza d’actal ben lauorata «ridando ognuno quiui fifernaaua
oi di Copra vn deftriero adobaua, drizzando molti padiglron d’intorni»
i collo di ferpente molto ornata fignot lappiate che il campo duraua
razali* guanti,che tutto Tarmaua quale »’era fermato fif quel contorno
c in tefta portaua vna celata Oc ancot fino in Alia s'accampa da
i fino azal,e poi l’elmo lucente fermarono quel capo con gran gloria

on due cofTalnquel pagan poflente# pregandone Macon li dia vinoni.

4 9 -x
1

Combatte,li cottali,e ginocchiall Vedendo Buouo allhor tanti pagani
urto d’aciaio era iauorato che tutt’il monte copre,e la pianura
onte brochc d’aciaio naturali' a cauaHo,8r a piè coperti i piani

i fcarpete di ferro era calciato a moltj ben ficurfacea paura,

i fopra Tarme Tue infegne reali fece cófiglio con fuoi buon thriftianS

n forte feudo imbtazo banca porrà- dar la battaglia prcfto fi procura
n era d’oflb in fchena di balena (to l’altro giorno lenente fe vi pare
>n uiaftre tonde d’acial tutta piena, tutta Tua gènte fece apparecchiare^

j
* io

poiportatra vn terribiJbaftgne Glifece confortare di mangiare
5u tre pale di ferro a la catena e bcuef di buon vin>e*cai'fte affai

portaua due dardi a Io galooe li lor deftrieri molto gouernarc
ai la fua fpada ch'è di viftà piena acciò cke manco non vcnilTer mai (/e

non esa cauallo nc ronzone di biaua, e Ararne molto apparecchia-
te lo polla portar di tanta lena tutto quel giorno coti dilètto'aflai

.laudo di cairnlcar pena Ij daud ffando attefi alpettauàn battagliai

ì caro a quattro ruote lui xncnaua* dicendo Chrifto vittoria ci dagiia.

6 li

quattro gran deftrieri fa tirare la notte venne con molto piacere,

undo Re Gargaftagio è dimorato l’vno con l’altro in bocca ci bacciad»
uccia Brarndolma hebb*» chiamare di giamai non fuggir a lor potere
ccndo l’Afia a te haròlsfciato inanzi fofeiir la morte praua,
la che tuia debbi ben guardare* poi s’acconeiauani con molto piacere
lino a tantoché farò tornato quando la mezza notte fi paflaua
non tornaffe coli ditte quello Buouo fc per il campo ritornare
Ha fi a tua* del tuo buon fratti!*» 4* molti Preti Metta fc cantare.

Sii

ile
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I

Si ette ognun bene potette federe Acciò di dietro non fiafto aflalìt*

di Giesù Chrìfto il corpo fe leuarc e mai non ti partir di quello aguato
pòka le fchicre feceproucdcrc ne di lui monta fopra quelli fiti»

e'noye fchiere fece ordinare fe non ti folsc molto bisognato
la prima di Herculeon di potere Manfraleoneconfuoi guerrier arditi

ben trenta milza fili fece dare le n’andò pretto a fiate iu quello lato
cento cattella con oenro Alefanti e poi comandò Buouo a la fna 11 hi era
pieni di gente armata tutti quanti. che partifse niun li doue eia»

13 18

Con fallì, d.irdi,e lancic da gettare Poi comandaua a lo Re Adriano
palli di ferro,t quantità d’arcieri che capitano era di tutta la geme
e la feconda fchiera f'e guidare ée gli altri fa come tu voi fui piano
Tirigi con qmndecfmilia guerrieri quando percotcì voJfe di prefente
con cento cartelli a battagliare da l’altra parte Gargaftagio vano
e conquindecimilia caualieri faceafatje fue fclùjere immantinente
el franco ardito poucr cartellano cofìfacca le fchiere de pagani
1-* terza fthiera diede fu lo piano. die ricopriano tutti quanti i piani.

-
14 ' *9

La quarta fchicra diede a FilomifTc La prima diede al Re di Mattalia
vintiduemille buoni ohriftiani con ben octantamilia lchtauoni
la quiuta fchiera poi in pontp u»iffe é la feconda die con fua vigoria
dicidotomilia huomini humani al Re Braciamonte guerricr buoni
al nobil Leopardo non s’affitte con cinquanramilia di gagliardi
la fcfta fthiera ticn con più foprani la terza fchiera con trombette,e Tuoni
a quel Prencipe nobil di Rimerà diede al imperator di tiabifonda
lui l'accettaua molto volentiera. fu per tre fchicxo di genti gioconda.

» 15 *£>

E la fettima fchicrra il Re Adriano Che de pagani fu trecento milia
prefe con feco diecimillc Sardi la gente tanta non fi po contare
con trecento cartelli fopra il piano la quarta fchiera diede al Re Vlia
ciàfcun armato portaua fei dardi coftui due Celliere hebbe a guidale
l ottaua fchiera Buouo (oprano e l’^na diede à vii conte di Sori»
con ben quaranta mila de gagliardi duccnto milia lui fenza tardare
con cinquecento forti, e buon cartelli ben che li più tutti erano pedoni
forniti d’arme caualieri belli. -

, c d’arme indo fio poche guarnig^paf..16 ai
E l’vltima fchiera poi fidonaua La quinta fchiera al Re Torbidetto
al buon Manfraleon far pregiato con cinquantamilia Saracini
con ttentamilia gucrrierche menaua 1» fetta fchiera diede a Quel perfetto
in quello modo gli hà Buouo parlato Re Bntalfococonfuoi baroni fini

c fopra vna montagna lo mandaua che fon fettantamille ognun attretto
tl refto del Leone inanzi e i Iato, e la fettima fchiera tal confini
c ditte và,e in aguato hor ti poni diede a I'a niiranre di duratto
con tutti'quanti i tuoi caualiCr buoni, con cinque Ahiere pagani fracafTo.
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Di quelle gente chg cqft.uj.guidoe Qtyndo che Epodo lì fehfe chiamata
non £ porca d’vn minimócpnrajre dilfc fa coche ti pare Adriano
Se molti làualier fchiere dotine ch’io volito .vGargaftagio ritornare

che lui non le porca fi»lo guidare foprà Róddlo mStò a mano a mano
l’otraua fcliieta poi l’aflìgnoé drmaro che non potria contare '

•

beii trenta mille pagati di affare il feudo ibmein il cauallier foprand
armati tutti a lo Re Galeotto Se vna grolla lancia in man portaua

t deda guerra ciafeuu era dotto. e poi Rondcllo corfendo fpronaua.

3 J . ^
-27

Guidami tre potente,e belle fchiere G'uto ch èa Gitgaftagid a la campa-*
fi fu il pi»(Teme, e nobile Soldino e Gargtftagio affiora domàdaua(gna
e quelle iurte le fu gente fiere fei tu ql Buouo,che mia gente magna
di tanta geme che topria «1 piano rompefti Serpentini che là gUàrdaua
die Girgaftagio la fua a vn caualiere fei tu quel che come r:, biofa cagna
chec(a Marchefe, e potente pagano dette Pamaliiìcnr inorre'prina
e già partiua del giorno il chiarore el mio fratello franco Saracltìo (no*
d’Ori etite il Sol con gran fplendore. prefe hai mie terrete morto Cotobii-

- 2 + 2 0
Da ogni parte battaglia fi gridaud Si difie Buouo io fon fiato quello

e fonaua trombetti con tamburini ch'vccife i tuoi figlioli al tuo diipettof

il percuoter dcirarmc rifuonaua e diede morte al tuo carnai fratello

ancora pifari con corna mufim però fe non rmeghi Macofhctto
l’acre, e la terra tutta ritornati a ancor tu morirai del tuo coltello

e lo anitrir di potenti roncini - innanzi che ti parti del deftrctto#

chi Io rumore>e quella gente vdiflc» Gargaflagto fi ftirza.e gitto trito idpf

direbbe certo chc’l mondo finilTe. e di ite traditor io ti disfido.

50
DiireuaGflfgifiagi® a la fua gente J.i dilfe BuoUo aU fioràio ti disfida
ittiprima ni ente co fi a lo Selciano perche le fcluet£ fon tutte ordinate
quando vi pare incomincio prefeme ciafi'feedyaàn^bàtraglta fa gran grido'

la battaglia à Voi la lalcio in mano fiora del pian Io rkhiamódà fito
ch’ioritornar volito a Buono potore e Gargaftagio dilfe a raT iftricfo

che m'ha deferto g mote, e per piano io fon contento lenza far poffate

e vendicar voglio 1 miei figliuoli e fe n'andò dt lunghi olirà il piano
e mio fratello a cui hadatco duoli* per combattere per menarlo mano.

3 6 ' ;r

Partifle Gargaftagio tutto armata Dilccfe Btiouo del fio buon RodcUa
da la fua géntc>e venne a la pianura e la lua lancia fico fopra il prato
poi prefe il cor/i o,5c hebbe fonato e Gargaftagio difie guarda felc
tlmmò.o tu chedefti morrefeura fi vn dardo in fuà pian hebbe pigliato
a P tffainontc mio fratei pregiato ma Buouo che fi guarda ben da ciò I

ha miei figli ch’e?» lènza paura fi prefe il brando in man. c fu andato
io mi t'afpetco qui in fu l’herbetta quel gigante vttdardo fi lànci'aud

tutti quanti ne farò vendetta. Buooo che’! vide tolto io fchitfaùa.

Siaitizr -1
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fe con in certa il dardo maledetto

c in più pezzi l’iiafti ficcati^

onde il pagali biaftraia Macòmettò
Palerò dardo con furi à lanzaìia

credendo dar à Buono trìczo’l petto

ma Bùòdò vn già falcò allliór pigliaùà

ÌI che quel 'dardri che è dì virtù pieno

.ben fticzo fi ficcò foccò if terreno.

O quanto quel Gigaute biaftemauà
chiamando traditor Dio Àpollino
poi con fùria il fùò BaftÒn pigliarià

inuérfo Buouo veline fui camino
è con fuperbi a vn còlgò li fienali»»

per vendicarli, il franco Sara.cino

ina Buouo il franco colpo fi fcanfoé

più che qiai cèruo Via torto fialide ,

’ Jf .

Poi fi riuolfe inuerlo quel Gigante
è lo feria (òpra il forte feudo

thè richiamar lofccc Triuigaiite

per forza lo taglio qdel colpo crudo
grati parte nr cadere 11 dauatne
ma quel Gigante chede (fiera nudo
ton furia Io baflon grande alzaua

inucifo Buouo vn gii colpo nieiiàui;

. J*
E Buouò rhe’J bafton vede venire

alzo la fpada vetfo quel troncone
con vn roderlo in atro di fcriimre

prefto la manò tàglio quel baftonè
che ni piana terrà rollo, lo fc gire

è quel gigante biifteri.a Macone
equcltfOcou eli,: in n'S roimfio l’crà

gittòlo à Buouo per coiài manici».

.
56

Biaftemando gittaua quel troncone
fu lo feudo di Buouo pcrcotea.

per la fùperbia del fuo bon bafioné
che’l forte feudo per mezo fende»
poi la l'uà fpada per fùria canone
tu noti pòi campar Buouo li diceà

dà ogni partp chrirtiani, e pagani
ftaudo à vedere li Spioni fo ntaiù

.

.. J7_
.

Vcdéridò la battaglia il gran Soldati

dille jàfciàti far cori Forza alTai

che ferir voglio il pòpolo chriftian

kc Mattalia con fua gerite hormai
(

comanda che fenile quel pagano
Copri chtiftianue delti lor gran guai

Rè Mattalia fenile con fua fchier»

verfio clìriftiarii con fua lancia fiera*

j8
'

kei'culeoné che’l vide venire

fe riiilTe auanri con,cento cartelli

è cbn Pagani fi mitica ferire

o quauca gente allhor hebbé rnaccl

Herculeòne feriua con ardire

è ferì vii còme fra pagani felli

mòrto lo fe cader in piana ierra

al fecondo da morte con gran guerra

ì

9

Da l’altra parte venne Mattalia

molti chrirtiani per terra abòotea

Hcrculeonc pién.di gagliardi»

(òpra pagani fua lancia rompea
vi pr.efe il fuo bafton con vigoria

poi fi gran forza 1 pagan percdtca

clic gli fàceuà vòltareic fuggire

cori quei cartel che l’hannò a feguiri

.40 y.i
Madri all’ora il Soldano l’altra fchiei

con la l’uà fthiera lo Rè Bracramói
fra chrirtiani ferì con fua bandiera

faccua à moiri paualieri onte
la battaglia cofi cominciata era

l 'vnofererido l’altro à froutr à Fiorii

quei dà i cartelli fi come gagliardi

buttando fr<zzc»falfi,l ariete,c dardi <

,
4’

.

Morir faceuan tutti h pagani
c per la forza indietro fi tornare
e già de. morti erari coperti i piaiu
allhora lo Soldati lènza più rtare

la rerra mando fqpra t chrirtiani

airimperaior di bell affare

con tanta gente de la pagania
bea turca U campagna ricoprii

.

« * mà*
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1 eh c facean i chriftiani fugiro
Ilhorst ló potente Re Adriano
sandò Teiigi pagana ferire
le la fi*a genie Ù popolo pagana
c rifioffa à chrmian con ardire
oltar il fc con furia pe; lo piani?

llhor la quatta ichieta de pagani
eriua fopta i nobili chriftiani.

Z quefio ft»l,o ftanco Re VgolinO

T
Moflèfialhhota ilfiredi Riutat*
con vintici nqe mille cauallieri

e fta p?gan feria con fua bandièra
affai caderno. morti dei deftrieri

Re (galeotto eoa fua lancia fiera

adofloli chriftiat\(opra i fqntieri

con la fua gente di pofffcote artiglia

mettendo li chrift.ian à gran periglia*

4 * \
Ifipoifi unoUè il polente Adriano

_ *1- C... *on due fchiere de la pagana gente con la fua lancia nobile>,c pregiata
li chr.ftiani ognuno fi fugirno
illhora il cartellano di prefent©
infra pagan fua fchiera ferirno

:he i chriftiani rifeoffe di preferite

: faceua fugir i Salatini

ben trecento cartelli fopra tl piano

con molta gente tutto quanto armato
fermano fra il popolo pagano

e. già di morti era coperto il prato

con tanta forzale con fi gran vaio re
« _ r _ _ • 7*' _ r..

ronfuoi guerrieri tutti arditile fini. che fuggir fanno i pagani a furore

49
Allhor fi moflTe vO^farchefe pagana
infra chrifttani feria con fuc gente*

e quei cartelli de lo Re Adriano
tutti combatte fii l’arme prefente

Hcrculcon combatte per quel pigna

col fuo baffone nobile,c potente

fi che fuggir facca di molte (chiere

fugendo venne fino ale bandiere.

50

Re Butalfoco fi vede colpire

in le febiete pagane fi cacciai*

allhor penfoflì di farlo morire

la lancia che fyditoiigin bafliru* ,•

e fopra Herculeon traffé a ferite

e ne lo fianco vn colpo fili dalia

„ „ efie tutte l’arme li hebbe paffete

t>« fòrze lune l'arme hauea paffato. non vaife perche foficro incantate*.

46 51
Allhora leopardo franco.© ardito i)i Vnà fconcia piaga inaUerolo

andò con diccimille buon chriftiani bènefie don lo potefiè fcaualcare

menandoli tra quelli à mal partito tTlfiioti canallò oltta traptìrtollo

fi che fuggir faceua quei pagani Herculeon fi fcntc impiagare
alihora l’Amirante fopra il fito il l'angue gli vfciua à grande fcrolla

fi molle con fua gente fopra i piani onde indietro fi mifle a ritornare
contra chriftiani fèria con ardimento c voltando Fcontrò il Re Mattalia
•s rutti quanti dieli gtàn fpaurato . <;on fua bafton fi/l’elmo lo feria.

VeU

44 '

Allhor fi moffe il Re Torbidetto
con tuoi potentine franchi fataci»
cacciando i. chriftiani, a fuo difpetta

fi che fuggirli fa per quei camini
c fiilomilfc cauaher preffetto

^
\

fi mille con fua gente ardirle fini

fio.pra pagan eoo fua forza feria

©fiì faceuAmwit»e qual fùgia,

45
Allhor fi morte il Re Buttalfbco

con la fila lancia che fu de Longino
*on fua fchiera che à pocó à poco
a molti morte de quel Saracino

©he ben vn drago par che getti foco

arme non vale a quel ferro fino

perche er&d’aciaio incatenato*
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L’elmo li ruppe la tefta el ceruello Filomiffe fi forte combattea
e morto l’abtatè giù del ronzone non è pagan che lo vegli afpcttare

e de paga n faceua vn gran macello ' die con fua forza affai ne vccidea
tatuo ch’vfcì fuori de la queftione quando i chnftianiyoleuao poffare
de la piaga gran pena fcntiu’cllo' fottoi cartelli ciafcuofi mettea
per vendicarli n’andò al padiglione e poi partati haueuano a tornare
c preftamente fi fc medicare i cartelli diffendon tuttauia
poiiui flette vnpe/zzo anpofare*

.

,
pigliando coli lena.c vigoria.

Si ’ 58
E quando alquanto fi fu ripofato Già era I hora di vefpro partalo
de la caraffa lui fi ricordoc (to con Gargartagio Buono combattea
che Cotobrino al fiume gl’hebbe da- i feudi in brazo l’yu l’alcra pigliato
e prettamente tutto fi fpogiioe di molte arme ognuu partito hauea
quella camifa in doffo s’ha cacciato onde che Buouo fu d’ira infamato
c poitutto quanto ancor s’armoe pregando Dio che l’ aiuti dice a.

e ne tornaua torto a la battaglia e poi recoffe allor.forte a ferimixe
fu la bracagna vi montò di vaglia. per forzala! non può il pagan finire

54 59
Kd campo ritornaua fra Io duolo Vn fiero colpo per forza fnenatia
incominciando vna crudel battaglia facendo vifta dargli in {filatelia
a tutti li pagani daua duolo quando il Gigantc pct coprir chinati
le fchiere de pagani lui fparpaglia ne la cofa il ferrcon gran temperta
e molte ne fcacciaua lui folo fi che il coffale,e l’arme gli tagliaua
i pagani fi ftauano in trauaglia • c l’offo tagliò tutto che non refta
coli combatte l’vna,e l’altra parte cadendoli la gamba conlacofcia
chi dice Dio»e chi Gioue,e chi Marte» il Gigante diè interra cou angofeia.

54 • 60
Re Butalfoc© andaua combattendo Gridand’ vriaua forte ancor ftxidea
conia fualaciaabbatendoi chrirtianie cade in terrai! fanguefuo verfande
il principe di Riuicra venendo motto tu mlhai-tradicorlidicea
c di fcacciando andaua li pagani .Buouo lui in quello modo va parlada
Re Butal foco inuerfo lui venendo fate chriftian ìafeia la fede hebrea
con la iua lancia correndo li piani quel Gigante Mftconc biaftuuando
lo ptencipe ferì l’opra lo feudo poi dille afpetta»c forte biailcnuua
parto! lo tutto conte forte nudo.

, c fui pie dritto tutto fi fcrnuua.

^ .
*6 61

Paffoili il petto con le forte braccia» Prcfè la fpada ch’egli hauea in mano
c cade morto fopra di quel prato tra Farmele caritela ponra ficaua
fra chriftiani correndo lui fi caccia hor che mi habbia finito chriftiano
o quanto di perfona difpietato tu non t’auanterai>e poi pigliarla
fopra chriftiani correndo la traccia la pota al corpo» 5c il po.nio fui piana
Jcera tra la geme tramifihiato e benché il fangue fi forte verfaua
che a pena le lande poi operare egli era motto ma puxfifciia
di fpadc di coltello tonuicn fare. e morto cade allhora fu la via.

#
Buouo B Morte
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Morto che fu Buono montò a causilo Vedendo Buono fua gente finire,

a la fila gente eo^nò al padiglione et ditte Iddio a te mi raccomando
era quaranta 1 miglia fetiza fallo quado Manfraleone fi gii mandò à dne -

Asoldano vidde tal qùeftione fe.volcfie vada adir battaglia intràdò
che morto* (SaYgailagio.in cqtal ballo .difle che non fi doueflc partire f

piangeuabiaftertiahdc Dio Macone Manfrareòneforrebiaftemando
: .u:— i m «**-*~- 1 ad ho r.voftà che vadi'à battagliati

che forfè io non vi Vorrò andare ;

6S
Hcrcùlconecorn’io vi contai

fi miflc la camifa auuefenata

combattendo gittò fudor aliai

fi che la piaga fu tutta bagnata
e quel veleno gl’intrò con gran guai
détto dèi cortehe morte gli hebbe d.a*

e poi chiamò il ft&Gattamoghera
e deli cento mila in vua fenderà.

Sì diflh che fcHnè lichrifilàni

il Re rifpofe che mèglio pareua
di fuggir,e lattar gli altri }>agànt

c quei Solcano fi lirifpòudcua
rnpicàr ti farò in quelli piani

allhortSattàmogliera fi moseuà
con ‘quell a fchi era potentedi Vaglia la grati pena fentendo de la morte(cà
filtrò arcuando ne la granJbattaglia; de la battaglia vfcì cotrendò forte.

dfV ,

’

v ,
t

‘ 69 ,

fcon tanta fo ria tratterò a ferire E del pattar d'Vn’fiuthe fopra il potè
gran parte de chriftianfetno Voltare fi cade morto il franco'caualiéri

e qnelqaftel fi miflero à feguire che de chrifiiau era fortc2ia»fronte

fi che chriftiani non potean durare' onde i chriftian fuggiua conpenfiert

fi che poi molti ne annò morire e de pagan riceuehdo gran onte
onde i cafttlli hebberò abbandonare Suotio vdehdo fuggir i fuoi guerrieri

c morti fórno molti Leòtifanti gridò a (ha gente» cne feguir li Vaglia

e li cartelli a tetra tinti quanti. etteramehte intrò nc la battaglia.

òj . 7ò
Il Re Gattàmogliera già fervendo Cbn cinquecento fortìie buon cartelli

(con gr3 tertipefta le Schiere chriftiane tutti forniti eran d» gente armata

.

infra fuo core gran penfier hauendo o quanto nobil cqfa a veder quelli

campar di Buouò nOn poflTo fue mine e quando fu a! ponte a la calata

jn a innanzi mora và col! dicendo llerculeon vidde ntòrtofra quell!

farò macciIo,e combattendo vane • piangendo fopra Idi fece pofata

iBpendo molte fchiere a grì flagelli dicendo franco fìr chi t’ha qùi morto
I . r. _ j _ì 1 . .. ^ . . _ .a. ! — /% li* . .11 . L.l A.! - Ila t ... •

fa cader titr terra quei cartelli.

I
.. 6Ì

jErà notte pattando il primo giorno

fc l’vn con l’altro fòrte pcrcorea

luce la luna pet tuttb il contorno

j

43 quànti morti per terra giacea

che di chtirtian rii cri grati confortò;

yi \
In quefto Venne il pòuef Cartellane
che da pagani era difcacciato

c ditte a Buouo alto fignor fopratìo
lior ci foceorri per Gicsu beato

c t dibattendo in fino al chiaro giòriio che tutti morti natri fopra delqdaiio
‘

?« benchc’lfanguc fi fotte verfèa morto è il prencipe nobilelc pregiato
ic gli eran motti ma pur fi feri# da quél eh' vcdfe Hercttfeone fòrte
•notti cadendo fu la piataci», da rii che porta per arma la morte*

Ydcd»



H§ESÌSÌOpftf*ÌO;’ ’W
7* 77

Vdcndo Buouò ^uelchfgli parlali» Qp^fi i pagani incominciò a voltai

con gran dblot partiflì con fuagentè
, Re Butalfoco i fuoi Vide fngire

quelli cartelli innanzi fi maridaua perche fugite gl’Iiebbc a dimandai
e poi fi la molti p^gan dolente fugli dettò Buono i fa morire
fua lancia Bilouo lubbitòabbalTiiM ncrtr'armt a colpi fuoi no po dui;

e rifeontfò vn Re pag»n pofleme
, Kc Butalfoco vdéndo coti dire

Re firacciam5te»che fcacjùa chriutiim prefe a ferire il popolo c gufila no1

traile a ferire Buouo.e ditte cani. e riifcomraua il pouer cartellano;

,j.7$ . . <
78

Sopri 1b feudo che tutto paffoe Coir fua lancia fpretata lo feria

crarmaduta»epoi per mezo il còri (opri lo feudo lifi gliela metteà
e motto giudei causilo il gittòe che suttè farine poi gli palfa vià
pòi vn paganferleòngjan^alpre , e morto in terra feiotimctea
e morto in piana terra ìo maùdoè £ilomitTeche prcfto a lui li inula
ai terzo diede morte cpri dòlore, quando i pagani fuòi colpi pòrgea
al quarfàl.quiht’al fcfto diede morte mena fpada,maio gionfc in falle

ai fc turno rompi la lancia forte. Si Butalfoco gionfc il fruò* caùalit

. 74 1 , 74
È cacciò m ab àia tagliènte fpada Sopra li groppa» ch'in mezo il taglj

facendo depagani gran macello c cade rooitPtutto sbudelato
{

che de morti coprta tutta la rtrada p^e Butalfoeòrrtto rtleua'ua
,

i\cl volger che faceui il buS RondèUò $a mólta gente fi fu attorniato
col petto cofl la groppa tutta abbàda amiti pagani ciafeun farutau*
ctfiiallhcaualier d’intorno a «èlio & e{ p#cfe fa fpatda rileuato

per forza tutti Ir gittaua in tèrra difenderti a fuòi colpi di menare
con calzi,e cS la bocca nìiena guerra . aonfi ialfatra pérfona accodare»

'
•• 7S

'

M' vi . ..
80

tareua che dal ciel folfe faetta filomilte olrra foro trapalando
-«fra pagati feri rtc con tempeffa

, ferendo va per le pagane fchieré
Buoup.ferì fea,la pagana, fetta nc l Re Vgolion fi venne rifeontrfani
e rifeontró con la cordo? in t erta , , eppnfua fpada fotte l’elmo fere
l’fmperador che frà Cjlriftiani il getta Cefalo* la tefta per forza %liand?
(t»Trab-;fontfei c;on fuad^nciain reftf e nioftto l’ajfbatè giudei dentiere
t fe/ia'Biiouo fra !ò {cù'dòàe’l petto oltre partanolo i pagan vaferrendo
*»ppc la- lancia quel can maledetto* feudi^ vaberghi,* arme va partéd
-,

„ ... ;
76

4 _
, Si

Ma Buouo con poroclla fi riuol fé É combattendo Buouo capitoe
fòpiade l’elmo che tutto il tagliaua d'oucera Sutalfoco a piò' fui piano
tpoi la carne fi forte percofle * la foprauefta c baòcua miroe
che motto del dertrier Htiabocaua vide la morte pinta a lo pagano
e con gran forza Bfuouo poi Ér moflc allhor che fuffe quel Jo fi penfoe
th< tutti 1 fuoi chiiftianirincoraua che vccile Hercuieone fi foprano
tìioltifugiri ritorno nel corfo per pigliar vtia lancia chino ri piar

vidf^p Buono fas feccerfo, $ mosto vide il pouer cartellano,

£ N ri hv fCi’nolp
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Gran dolor hcbbc c ricolHTà lancia fi che fin a la fronteWu tagliato

vedendo morto il pocenre chriftiano e morto del canallo l’abbatrca

la lancia bafla poi lenza più fancia oltre paflando con la fpada fiera

inuerfo Butalfoco ch’è fui piatito cacciatta di pagati più a’vna fchlerAt

poi lo feti per mezo de la pancia 86
pa/Tando tutte l’arme a quel pagano Cèficombatte il poteiite Adriano
palio li i! core»e degli morie feura benché perduto haueua molta gente
e morto cade Copra U pianura.

'

' perche affittato fu da vn pagano
> 8 ; el conte di Sicilia aflai potente

In quello ponto fi leuò roroore con quantità di gente (opra il piano
da ogni parte cridatia la risorte ma He Adriano fi come valente

coperto era di fatigue ogni fiore 1 ' fua lancia abbafTa verfo quello conto
ii come vn grolfb fiume correa forte e gli paf$ana l’eloiovc poi la fronte*

e da ogni parte era gran dolore " f> ’ '* 8^
f

poi fi vedeua il (àngue ho trilla forte DiegH morte** càdè del deftrlert

l’aer di roflo fi pareua tinto époi ferendo andana tra pagani
del Iuftro che tiraùp a fe dipinto. ma vn marchefe nobili guerrieri

'84 ch’era pagan con baroni foprani

Si feura il Sole i raei rifpiendente foccorfe i faracin con tal meftfer*

per tutto l’ynitierfo era terrore "» * e molto daneggiaua li ehriftiartt

di mezo giórno era rilucente polrifconrrolfltn Leopardo ardito

quali di notte parea fuo chiarore ma leopardo il mifse a mal partito,

ch’in altra parte ne dice la gente ' 88

fendo a Parigi Pipin di valore Hauea Leopardo la lùa fpada I mane)

fi fece fare molte proceffioni e ferì quel Marchefe fopea il collo

da padri fanti con molte orationi. che la tetta taglioli a quel pagano -

U5 . .
emortodacauallogiù gettolo

Buono era tutto quanto ìnfanguinato onde i pagan fugiail per ii piano

de là rapina gente che Vccidea gran quantità chiamàua il Dio Apoi®
e nel Re Totbidctto fi a feontrato hormai andate a bere poi tornate

;on fila fpada fii l’elmo' il pereotta 1 * da mal vi guardi Dio a tutte fiate.
1

cg

»
i: -

Come Btiouo preft Ito città A'Afta con accordo , & bap- $6»
tcKÒ Eraridolina con vn fuofratello , tutto'l popolo si

“
batterà

, & Arandoli»aioffeper marito Manfruitone , e.

Btiouo tomo inAntphn congran triónfo,tj$.t>ittoria f& vi la

uete in gran pace,& morì Dmpiana* e Buono fu morta a -

tradimentov " * • > •< ttfttni.
•

—
• . ,

* t ;
• »r< *. •i[ì
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GDio fignot di tutto l’vniucrfo Per fi gran forza il Soldan combattei
che téperafti l’humana natura diece per nurncr fua perfona hauia

furti contento in croce efset fomcrfo ben molte fi hiere di chriflian rópca
c da i Giudei patirti roorte.fcura.

t
<.la magio r parte fi fugirno via

donami grati» clic piaccia il mio ver- tutti per terra quei cartei mette»
a querta gente, che cantar procura (fo che niun campo, e chi di dietro ftia,

fiora torniamo a la legjadrd. hiftoria de U, chrirtiani abbate le bandiere

direm de-chiirtjani c’hcbbcr vittoria * faluò qlla di Éucuo,e di fue fchicre.

a 7
Io vi lafciai nell’altro mio cantare Ben pi» di diecìmllia chtiftiam

il come leopardo,a la battaglia
,
in vna frotta fi foggiano via

giù morto,fece jlyMarchefc cafifd^e
;
mutando il mòte vfeendo de li pittili

contra pagati dando gran trauaglu»,,,. Manfralconc fnna.nzi ne venia

molti pagati fugian per fcam paté dicendo a tutti traditori capi

allhora difleil buon pagan di vaglia tutti finnica: vi voglio in mia balia

a la fua, gente che Jo feguitalsc quefto non è quello che prometterti

allhor fi mofser con lcjancie bafse^ dicendo a Buouo clic uoii fugirelti.

3 1 8

E nclo dormo intornovà cridando Toftiiatc adietro non tornare voi,

quanti romper di lande quanti morte ch’io fon qui con la pila frefea gente!

il gra Soldan có la lancia fcontl-ando che i pagan vincer non poficno poi

il buon Tcrigi con le gente (corte onde.tornorno a dietro di prci'entc

pafsoli,l’arffie,e il petto vulnerando nc la battaglia loro introriib pei

che pergran pena lui gridaua forte prouandofi ciafeuno di valente

e cade del deftrier coli ferito ferendo fra pagan le Celliere forte

c la fpada leuò come vi .ho dito. de chrirtiani n’erpn rotte,e morte.

4
;

’•*
9\

fi gran Soldano oltre trapaflandò Già era l’b.ora di vcfpro pafiato

e Leopardo tifeoutrò nel piano che combattÉdo il.Re GattamoglicrO
ferito del cauallo trabuccando infra le fchierc di Bupuo è àiriuato

con la fpacja lcuofli a mano a mano fcrìcolui che portarla bandiera

béche nel faugue.col ginocchto.ftàdqm terra ràde il Leqn (cntenato

poi tiapafsaua oltre il gran Soldano cadel’iniegna fi friggi ia fihicra

quanti ne feontra tutti gliabbatea
,

vedédo Buouo fua infogna abbattuta
e qual ferito,e qual rtiorto cadea. e che nel fangu,e,in tgrta era caduta.

.5 W
Ruppe la lancia il potente Soldano Verfo Gattamogliera fpcrouando
e cacciò man al luo brando tagliando n’andar dicendo mslupgio pagano
e rncontrò il pofiente Adriano e quando (opra lui venne attillando

per darli morte vn gran colpo dandomcnogh vn colpo dicendo villano

ma noulo giùfe il potente chriftianol’elmo,e la (enfia per forza ragliando
vn fierocolpo al buon caual calando per la gran forza il potente chuftiano
che li tagliò fa teda al buon cauallo mettendo la fua forza,e fentinrenio

c Adriaco cade io quello dallo. c li mette U fpada infino al mento.



xt

E morto cade in terra a trabucone
Manfraleone che ftiua fui monte
quando vidde per terra il confatone
de la vifiera alihora alzo la fronte

e fe fua gente montar in arcione

vfci del bofeò con fue gente pronte

16
Già era notte e era fpento il gfocn» *

ma la battaglia già non rima nea
a lume de la Luna intorno intorno
i! Tuo bel luftto per tutto rendei
& era feuro come bocca al torno
fi che Tvn l’altro già non 6 vedea

fèndendo il mòie forte althor crididonon già che fuflfe l'aere annuuolato
ci pagani fivan roarauigliando. ma 5Torribradel slgacch’e verfato,

t) *7
Arriuando nel piano-a fangue tinto Coperta era di fanguc la piamira
ne 1* battaglia intraron tenebrofa non fi poreua per niutrloco andare

*

ben pareua i chriftiauid’haue* vinto che fopra i corpi che ltan morte fiuta

e quanti hebbeno morte dolorofa non conueniaa per forza pattare

di quei pagan a quel primo contrito fecondo che racconta la fcrittura

Manfraleon con Forza poderofa
fi feontrò di Durazza l’Amofiante
con la fua lancia lo fieri dauante.

r?

Ben li polso il (cudo>e i'armadutà
c morto ilgitto giudei dcftriert

v’era vn fiume che capitala ai mare
el fangueche coire» détro a le fpbdè
che cétomilia andò al mare a fonde*

r®

Lor cofccòbattendo infino al giorno

ma li paga» non poteah d’arare

fecondo^: Terzo fi bebbe morie fiuta- erano fiotti tutti-morti intorno
il quarto morto gutò fui Sentieri BUouo cobatte che Vn ficr drago pare
zuppe fua licia al quinto che nó dura ia (bprauefta al caualie* adorno
prete fiiafpada il franco caualiert piena di fangaie fua infegnapare
partendo,elmi>fcudi»e bracci netti collii buon {tondello infanguinato

aiutando fra pagandone èrpiu ftrerti. per andar dentro nel fangue guazato*

14
Coli lo feguitò'tutta fita gente
con tanta forza rcott timo valore
molti pagan fugiuan dt prelente
chrtftiani prefe alquanto di vigore
con quella infegpa molto rilucente

cniraua combattendo a gran furore
onde i pagan vedendoci lor podere
incorninolo tutti quanti a temere.

Manfraleone giu» combattendo
pareua vn fiero drago fiatenato
il Re Scariotto fi feontrò finendo
Manfraleonc verfo Uu andato

*9
Buouo trouò Terigi fu Io piano

e Leopardo caualier pregiato

l*vn psefio l’altro,e lo Re Adriana
tiafeun cauallohebbe menato
rimontar à canalio a mano a tono

e B'uouo nel Soldan fu rifiontrato'

lo qual vedeua fua gente finire

onde il Soldan fr voleua fugire.-

ac
Buono conforta ado fio figli andana-

e degli vn colpo ai pagan maledetto’

Pelino è la tetta per mezo ragliaua

e mificli la Ipada infin al petto'
con la fua fiera fpada in man tenendo e morto de! causilo trabucaua
fopra la fpala vn colpo gli licbbe dato cade in le lingue il quale fu fiio’IèttW
che tutto Io taglio fino al bonico da fc che’l rimanente de pagani
c Jcg'i motte come fuo nemico» fuggiva chi potetw pct quei piani. -

. : In
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Infconfita fi miffe quei pagani O.quanta nobiltà quanta adornexa
Corte fuggendo il capo abbandonarlo età veder li nobil caualicri,

morti* (confiti fnrno quei cani. ben moftraua cfler pienti gentilcza

noftri chrìlfcam gli va feguttaodo. tutti vfatifon gentile fieri

inficine radunando li chriftiani o quanto gli par pieno di fotteza

e molte: infcgnecadute leuamfo • mai diperlbnanonhebbe penfìcri

e (Tendo alihora tornali vincenti. fé non di Baouodi Tua forza lquiLe

nngratiarono Chrifto i rimanenti, bcn.cra.oatoeeme era Archile*

a* 27
Buouo fi fu tirato da vna parte E di bellera fto Manfraleone
Copra dei monte con le fue gente egli auanzo Natcifo Ganimede
e medicar li fece con buon arte- c di Dauit il figliuolo Àbfolone
affai n’eran feriti malamente -e tutti quanti chi fua forza.vede
fece la moftrade le Tue brigare diiui s’innamorauano le donne
e trouo morco.il caualier valente e per collui la chriftianafede
centomilia di caualier potenti r

fi battezò d’Aiia tutta latente
che fu in battaglia era di.vita (penti, pèr.il luo vifo bello rilucente.

_ *3 . 28
Non fi potrebbe mai raccontare Caualcando la nohilcampagna
l’occifion de le genti pagani egli arriuorno ad Aiia Ucittade
Buouo e fua gente per non fcapuzare ’Staecampoflì intorno lacampagna^.
fc mcttcrfuoco per tutti quei piani con padiglioni di gran dignitadc
li corpi niortifi fece bruttare conta infogna ognuno ricca, e maga
coli fi ripofaua 1 buon chriftiani coninftrumenti.molti in quamitadc:
fopra quel monte per corsi partirò, • tutti cnda che pagan moriffe
fin che i feriti ognun fi fu.guariio. parca chc’l cielo con l’aere aprifle.

a 4i
/

a.9 . -

Buouo vn.giorno per cotal partire De la città/fetateeran le porte
la ina intenrione hauca à pigliare e coperte le mura.de pagani :

tutta lua gente fàcea buonfornirc fopra le mura,tutti crida fotte
di cièche hilognaua apparecchiare- mortlfaretc maluagi chriftiani _
1.’ animo li crefccua-coitmolro ardire fc v'accoftate con le fchi.erc forte
coli fi,mo(Tc Va giorno per andare nanzi per fame mangerem le mani-
con ia gente che à.lui era.rimafi che noi iafeiamo no (ha fe Appo!ma
che era nouaiua>centomilia quali, cndaua ognuno viua Brando lina,

a". r
2 5 *

• 30
A3 vento uientolandale bandiere - E cofi.tutto quel giorno paffuta
innerfo TAlia vanno caualcando f guardando la citta per ogni parte
cr an tutti ordiuati a belle fchiere di grandezza diintorno lo giratia
vittoriofamentc piu cantando cinquantamille le condole certe
Zitanfraleonc con fue gente fiere con molta gente dentro v’habitauas
ben vintimille Tempre a luo comàdo di molte torre dentro fpefle (parte,
per antiguardia tutti via andaua e poi quando fu giorno la mattina
lotto fua infogna la Croce poruua. s’aaruaua tutta quanta Brandolina.,

* 4 fi* »
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gagliarda l’era rìlucenre.e beila

Riamai hautoaion hauea marito
ji poco tempo era la dongiella

ìauea vn fratello per cotal partito

:ome fecondò chc'l libro fauella

>oi nell -armaivalorofo,e ardito

rhiamatofopémome.Califero ..

:he già fe de-pagani gran macello.

52

ft.1 tempo di Sinibaldo,e Guidone
li Buouo figli nell’arme pregiate

irmata Brandolina ha per ragione

1

36
E poi correndo nc andò a* la dogella
e fa|utola,e lei rifpofe>e ditte , - /

Tei tu Buouo,che detti morte fella >

.1 a Gargaftagio coli a quello ditte

ue Leopardo cofi ditte a quella. .

io no fon Buouo»chefua forza mifle»

- ma io fon vn’amito.e fon chriftiano

,c fonchiamato.il pouer cafteliano.

37
::E lei difle maluagio traditore • •

/da me guardati cane renegato t

a dietro volfe lo bel corridore

[uontò a cauaNo,c venne fopra i prati cofi del capo ognono hcbbe pigliato

poi fonandd-H fuo corno li chiamone.l’vn verfo l’altro con molto furore

Buouo che yenga,o midi altri armate fua lancia tal modo hebbe pattato

chiamando.qraditor dicendo a torto ^Leopardo ferì lei franco,ecrudo-

tn ha i mio .Barba Gargaftagio morto .c ruppe la fua lancia ne lo feudo.: >

33 . x
38--

. ,

MaramgHoflTuallhor quello vedendo Ma ella ferì Ini con tanto ardire

che fi* rimalo alcuno non credea , , che da cauallo il fece traboccare

che contraftafTe,e d a le dicendo» r*e pigliatfece quel potente Are t .

coftut aJi’arma rooflra gran nomea» » funi compagni lo fece ligare

yn pagati iuttizato pretto,vdendo u<, t ver la terra lo fece poigire

ri Duca Bqouo cofi rifpondea jc minaciolo difarlo impicare

dille fignétt cotture vna donnat ;> Buouo vcdendohprefo.difie Dio ;

gentile yaga>e di pagan colonna. . , * hoia m’aiuta dolce fignor mio. '4

34 39
’

Che peenome, e chiamata EradoliiiaiTerigi ditte nonhauer:pemìe« •"

pepote a Gargaftagio collera • o. per gran fortunaiei flato creato •

mai non trouò fra genie fatacina ..jo telameneròquipicfonieri 1

chefabbanèffe a gioftia fua bandierajnontò a caual tutto quanto armato

Buouo tifpofe a la fua gente fina il feudo imbraccia.ilfranco caualieri

e vna grotta lancia hcbbe pigliato
al campo andò a la nobildongella •

x falutolajecofidiflV.eUa.. • *> > .*

4°
j Chefc rii catialicr Venuto al campo

coftcidi ciera era molto altiera

difat battaglia i c* figliai facea

che bif*4tJb;di.cauaìier hauea.

55:

E Lcopaiflo di>filj fignoc mio
benchocoftei ho vuuo mcozpnare- -, fei tu Buouo che m’hai cofi deferto

che la forra piena a gran defio

ditte coniui’vogl'o ite à gioftrarc

penfo pregionc .ut; iuruelaio,
Buouo li iieiict n’.-s di andare
de armato lui dtiiuer ruontaua
i! feudoimbraci

il qual tua forza mena tanto vampo
Terigi ditte non donna per certo

io ben ti voglio dire fenza. inciampo
fuo fratello di lare fon cfperto J

cofidongella da me ru ti guarda

in lacia impugnaua. c dietro volfe il ft-p deflrier p ftrada

.

v
Ciaf-'
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Ciafcun prefe del campo con valore ^Quando fu botte pofcia la mattina

abbacando la lancia molto in fiutai s’armaua tutt^ quanta la dohgiella

Tcrigi ferì lei nel nobil cote i •*: Tarme beo podcrofe
?
e molto fina

fua lancia ruppe cke parué faeta j! >. fopra di v-ndeftricr ttiontaua in fella

Brandolina ferì iufeon gran furore fuor dela potrà vfcmVBra’ndoIitra

che da canai ilgjcwxfb l’herbetu tk . uil cornò prefe fèfré fwhtn'do ella

e poi ligarlo fece a lafuagdnte ' ..fchUmandoBuouo fòrte fi-ch’vdifi;:

e prigionieri! fece dipre fernet r»id alUuijca fikuò in 'piedi FihomifFc.

4* _ r, , 47?
. , ,

Vedendo aUhor quelloHe Adriaco Drfle à*ftfe tocca liora quella atfnata

fi difle quella andata farà mia- -•
. » -»r' in fu vn cauallo montò tutto armato

montò a cauallo il franco Re fopranóe venhe a Brandolina tutta armata
prefe vna grolla lancia infua balia'. & ella diflis com’era chiamato
e poi del campo prefe fopra il piano ie l’era-Buouo là donna prègio ta- J "•

falutola da parte de Maria s.t.jf 'Filomifle difle per Diobeotò
‘ '

ma ella difle caealìer di nouo ; r. '.fu cerohi Buouo la fila lancia forte

de dimi il ver fe fei il Duca BuouOb irfu vai.cercando à diletto la ni otte.

4?- .
«8T

Non difle Re Adriano veramente % Io fono Filomifle Re chiamato
Re di Sardegna Adrian fon chiamato che fignoreggio tutta l’ Vughcria
ma ella difle ellhor guarda dolente . i&a la Cauta fe fon battiiato

il fuo deftticr «lihor hebbe voltato, fi voidongella la mia dici aria

prefe ciafcun del campo da valente •* le tu vedefliquelBùouo pregiàro
poiconla lancia ciafcun s’èlcoato chi ti defletei mondo fignoria ' •

e fpc tonando fenza alcune ciancia . >tu non Voltili ftLr lancia pròuare

fu li feudi fi derno con lande. però è meglio fatti battimare.

_ , 44 ‘49
Jaflonli fcudi.elaforte àtmàduta pEBrartdolma gli

-dine baróne
fi li campò da morte, con dolore quiui tempo,non è di predicare

ciafcun ruppe Tua lancia che/nò duradisfido.à morte per Dio Macano
cefi li feudi ciafcun coti valore

nej petto fi percofle oltra mifura
Brandolina percofle con furore .

che il fece cader giiidefdeftrieri

,

e poi il fe liga* à fuo» guerrieri.

Già era fera la notte arriuaua
onde che Brandolinacol prigione
dentro la terra poi fi ritornaua

a lo palagio a la bella magione
e fra fuo rorecofi fipenfaua
di pigliar Buouoye ogni fuo barone
e tutti inficine farli impiccare
coli flette la notte a tipofate.

t pòi «on li alai1 rifarò impicca re

a dietro volfeil’pQtente rondone
ciafcun del campo hebero a pigliare

a: poià'vn vctlb l’altro fi-volta ua

ciafcun con flirta la lancia abbaflatta »

• 5
’°'

E lifcontroflì fopra i forti feudi

che li pafibtno con molto dolore
ruppeì le lancio come fotti drudi

ciafcun prefe fua fpada c6 buon etne
poi ferendo l‘vn l’altro molto crudi

hauendo Brandolina gran dolóre
chiama Tempre Macon in luo aiuto '

perche il cauglier non ha battuto.
r •"*

' Co*:
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Cotvgagliatdia la ^da.pisIi*uA
c «opra Ftioiruflc percuotea
il che il bacouc fotta adoloraua
mafilotrùfis ver lei.pcrcotea

Manfraleon s'appcefsó a la dougeHa*
ella difce io debbo pur vedere

{prono il cauallo la perfona bella.

„ e a luis’ando con tnoltomiaeere:

vn coloo ftmenò che non mancaua Manfralcone Tua, faccia »tnella (te
fopra lo feudo che tinto il fendea , , moftraua gli occhi vaghi al fuo parc-
e fora Tarmi che forte di maglia. la vifiera dell’elmo hauea alciatia

che nc tagli (>vaa pagella battaglia , c Baandnlinala fila faccia guata*.

5» yr
Onde la donna molto fi percodè " E vide il vifo fuo tanto lucente

e con gran irà il caualiec feria • che quali allhpra,ne tu innamorata
con gran battaglia cadann voitoffe che amor n«l core gli venne fcruante
dicendoli Tvn l’altro villania : che tutta fu nel vifocambiata
con colpi Tvn l’altro fi.percofiè che quali,del tuo bei' detteier correta

con molta furiale molta vigoria non cade è quando in le fu ritornata,

con molta feda ognuno diloc era le di (se dune caualier pregiato

che ferno guerra per finoua la féra. Unometuo.obel vifo adornato.

n '

5*
. .

Era già notte aleuta ognun fi parte Credo cbefnfse Dio in fuo piacerò
. i i* _ . - /> i • 1

Manfraleonc ancora lei miraua

molto li piacque il vifo nel vedere

ma Btandohna forte fi gutrdaua

chela giurò che ai giufto fuo potere

quel caualier che cofi bel moftraua

ella conuicn hauer per luo marito,

difie dime chi feì giglio fiorito.

59

nc la città. BraudoUna totnaua
fe yilomiflfe caualier de l’arte ••

ni padiglione nel ramno n'andaua-

cofi paffot mi dicono le carte > .<

in tanto che la notte trapaflaua .

venuto il giorno,poi la mattina >

s’armaua tutta quanta Brandolina.

5 4

X venne al campo (òpra del deftriero flùfpolè il caualier in fede mia
fonaua il corno Buouo pur chiamàdo M»anftaleone cofi.fon chiamato,

Jdanftaleone poficntc guerriero di tutta Ajfea io porto fignoria

battaglia a Euouo domandando e del.fangued’Acbile io fono nato.

Euouo ficomentaua tl canaliere Brandolina che il- ftnò’parlei.vdi*.

onde elio armato a cauallo montido allhora ne fu più innamorato
il feudo imbracia la l»cia impugoaua jaqucfto,w0db comincio adire

«orrendo verfo fitandolina andana • baton tipiago c bc rotila ad vdiift

55
E Brandolina che ! vide venire
di (Te coftui.o Dio Tciuigaiue
non par di hicri quel poftente fire

l’arme che porca coftui dimandante
perche Ftlomtffe pien d’ardire

6o

O caualier la tuaVWa figuta»

di Abfoloftche nacque pur di fce*.

più bel di te non fece mai natura

tu m'hai nel cor ferita per mia fe»

ebe di morte per te h» gran paura.

porta la croce biauca in fui lucrante non Centi mai fi gran tormento ointe

c ne lo fcudo.e ne la foprauefta patis per la fua donna Helena
potu vn grifion cù la corona in tefta. quanto per te di amor io patto pena

.

Tote
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Ferò gentil baron di virtù pieno Manfraleon percofse Ixdongclla

Cc tu volerti à Macon ritornare . col forte feudo tra la tdfta>e’f petto*

per mio manto>o'beI vifo fercno per forza ta fa cader giù ai fella

ti piglierò,e farot; incoronare tutta ftordita giìtfcakò di netto

di Aita,e di tutto il paefe terreno e quafi (tramortita ù leuò ella

e di Dardafia ti farò li fard e la fna fpada prefein ptfgno ftrettò'

per la virtù ti prego de li Dei1

,
-, Manfraleon allhora non redatta

che faci'quefto per li preghtmiet. in terra del dcftrierO lì Icùaua.

6% , 67
Manfrafeone difiè>o gentil fiore La fua fpada prefe ignuda in mano
giglio de gigli pieno d’adornczZa e poi li difse nobile dóngella

più eie altra donai tu madri fplédorc mia prigioniera tei tfilo loprano
fontana piena di phaceaolezsa ch'io t’ho fiiota abbattuta de la le IL

voglio far tutto per lo voftro amore «3c ella li rifpoft piano piano
Vanto me a melo volerà gentilezza tu dici il vero in tdl mòdo fanelli

ma Giesù Cft àfto non rinegbesci nia tenerai il modo ch’io diroe

ogni altra cola per voi più farei; c per tuo àhior mi bartizaroc.

6$
‘ ‘

Ma fe Macon voleri re negare Noi farCn vifta rii,far gran battaglila

de li Chriftianr-iàrcftì colonna ne la città mi làfcihr ritornare

allhor feguitaria ih voftro parlare e fta notte cAd tua gente di vaglia
hoime che ditte dice quella donna in Afia vien*e)àfcia me pur fare
c^’to rinegalse non faprei fare la città ti dardfen** trauaglia

s’10 douefle andar fcalza,& in gonnar il mio fratellò farò battizare

Vendicar voglio certoGargaftagio' voglio che uh prometti (ir ardito

ma volentifto teco gioftreragio* , che tu :fcrai nìio fpòfo.c mio marito
64 f9

toi che cori teco conuiemi giofttare Manfralcone fi gli die la mano
eoi fero non ti ferirò giàmai . de ella à lùicónbuon (acraptento
ma »’io ti pofso per terra gitttre dicédo ahimè bel yìfo a!to,e fopranc

A al mio verace Dio ritornerai quando ti harq in brazo al mio talétc

e mai dame non-ti lafserò andare c poi ferma l’Vn l’alt ro-pian piano
che tatto quel ciré voròfarai facendo Vifta con grande fpauemo
Manfraleon difse dama lucente 1 farde in parlando l'Vn agogna
non vò vaotagio del fero pungente, dicendo li chriftìan a gran Vergogna

65-
,

7°
Allhor del carnpo cadaun pigliati» Vedi che l’abbatuta de lo arcione
e poi Aie lancia ciafcuh abafsonc e con la fpada non io può acquiftare
ognun il ferro adietro fi vokauz ben non fapeua la loro quefttone
eia leun córrendo fi fe rifconrrone che fanno vifta lor drbattagliare
li feudi cialchedun di lor fpezzaua infino afera quando la (bigione
le forte lancie cialchedun gittone la mano fi oppon cori buon parlato
nc! trapassar ognun col forte feudo e l’vnda l’altro fi fe eombiattaua
fi percoisc di vn colpo molto crudo

. e brando litri gran pena poxtaua.
'

-,

‘

‘ Par-
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Pal’-aronfjdiqucl che fidefarè ' Comandamento la donna faceuà

S* iafeuno mùntaua fui cauallo
'

Rlanfralcohe fenza pi* tardare :

cornò al padièlion fenza faflo :

mdòcofila donda hebbe à tornarti
1 e la città fenza far piìiftallo '

!

lonorata fu lei dà ogni pagano
perche diffefa s’erà dai cnfiftràiid;

72

à ottantamila franchi cauallieri , n j

; che di SrUfiatoa innanzi gli haueua
: cita fi fe guardare a Tuoi guerrieri j

-c poi'le bochc che la piazza haueua ,

’ e la fi fe guardare a Tuoi feudieti
K poi tnruó al chriftian»t al fratello

,

‘•di ciambra gli rauò foor del portello*

/- t ,

1

77
3^j*ndò fu notte là donna mandati* t tutti tilàquetnbntorbo a canali©
i» ire prigioni in vna càftifeVettà à la portdn*andarno di prefente

; tutti tre poiv gli falutatia • u pòi fa prefe fenza far piu dallo
{

>oi ditte allhor la nobil giomnétkà
y
'ManfràléOti« v’eracon fua gente ?

tome di cetto ella fi battezaua
'*•' bea trentartìille armati fenza falla

:ol fuo fratello,c con tutta fua fetta ' franchi Cauàlier immantinente
>er amor d’vn ch’io fono i namorata1 introrno dentro a la nobil cittade ,1

: par che JÌa Manfraleon chiamata, * fenza far motto contranquilitade.

. • a 7? 1 , . , . 78 .
'

E quéfta hóttè poi déiie venire •' tafeiorfrt» quella porta ben guardare
però io voglio tutti tre qui armare 1 ben dicci mille potenti guerrieri

fisligar fi li fe fenza mentire 'il buòn Ifetigi gli hebbe a guardare
t poi gli fec,e tutti tre àdóbare 1 poi Brando lidi con quei caualicri i

junndoichriftian fivideió a veflire fi fe la piaztia per tutto pigliare «

le le lor arme Chtifto hà rihgrafiaré le moltefttade maeftre,e fentifcri ?

>oi la dongella li fcrò ìl portello cofi pafsò la nòtte il dì regnando*
ecretamentc fe n’andò'àl jfràtfcllo.' ' per la cittade fi mandomo vn bando <

•i differii vien meco di preferirti * Che tutti cittadini,e paefani
ir dìo fece il fuo comandamento in piazza fenza arme de venirti .

l quella zambra n’andò imatitinenté1 ecofifuron tutti quei pagani t

a dentro introrcQii grande vali métti’ e la dongella còminciaua à dire "
:

• :

lou’.era i tre chiiftinn ognun potenté c tutti Voi diurntiate chriftiani

1
quel gargionegli venne fpauento chi non Vói efler fi debba partirti •

>

edeudo i tre chriftian cofi armati vi voglio per amor,c non per forzi .

hcqnindeci anni non haiiea pattati ; fe non volete niuno vi sforza, ti,-y-»

75 ,
80

ìlla gli ditte vedi fratei mio Cali fello farà Voftrofignofe^ -<

ior Tappi ch'io mf voglio battcàarfc meglio che mai ancora voi habbiati
ignor d’Àfia ti lafcierò.ben io chi non vuol efler dica il faotenorc
mti a la fama fe Voi far tornare fi forte che da noi Odici fiati

Ilo nfpofe con molto defio quelli pagani con molto dolort ‘ •

o fato quello che a tc pur paté fj Vedon forte còme pregionàti
te ella fi fe armar il gioutnetto tutti cridauan poi che ti è iti piacere
poi li patu i.l ci come hebbe detto, noi fi faremo tutto il tuo volere.

Al-
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- Allhort Brandolina di preferite 1 Onde che Buono co» vittoria afTar
ella el fratcl fece battizare li partì con Tua gente vna mattina
poi battizar fe.iutta quella gente di giorno in giorno catramando vai
Buouo ne la citta hcbbe ad intrare muerfo Italia coofuà gente fina
con piu di diecc mille ognuir potente e Filomiffc confila gente irai
C c^'? i

t

‘1ci *ndo ?''°^rc^ bagordale in Ongaria rimale a tal dotti-ina
cofi fi battezo tutto il paefe Manfraleon con la gentdc’hauea
Manfraleone eoli à parlar prefe. con Biandolina fi torno in Altea.

Io ho vna fot eli a tanto bella
;

In Sardegna tornò il tfe Xdrrano

Icflf, winJS
VÒ Buouo.eTetigi >n Francia ritornai,

s

accio ! amor fi incarni in tal nouella co gran vittoria quel flgnor fopranca tutti pracquc quello bef parlare H Re Pipino incontra li andaua
P

poi «leena che volea andar per dia' con gran parte delpopolo chrifliancanco di quello ben a tutti pare onde in Parigi molto s*armcgiaua,
Bc a caual o vn drello montana ancor per tutta la chtiflunirade
inucrfo A.tea rollo cairalcaua* * faluo che di maganza la cittade. •

85 88
Di giorno in giorno tanto. caualcSdo D’Antona Vene SÌnibaldo,e Guidoneche in Altea vn giorno arriuoe cran creici uti,e tutti due armaticon grande honore màltó'trioofando à Parigi Venirno hi tal renatone

r°
n

.

a ,n Afiaritornoe fecondo che racconta li dittati
tK b^CZ

r
C Portand0 la g'°ftra vinfer armati in arcione

r f
d° dcntr0 *h Afi* « t0r '10tf da poi la feda fumo ritornati^ot fi fece vna veda molto bella vcrlo d'Antona bella con lo padreper nome era chiamata fpinabell*. con Drufiana bella lalor madre.

Mandata fu al nobil Calilel.o . Vna mattina a Àmona fu arrioato

J*,
n

f

"Ieone fPp«o Brandohna gran gioire menaua ne la cortehot cofi dando in feda, e in drapeHo e per Tciigi^he Re fi è chiamatoBuouo feguir voi gente Saracina ognuno gode>e par che fi confort*
kilconftgUtrallhoradfeceelio Buouo li luoi figlioli hebbe chiamatidi quel che deue far ini mattina e caualier li fe perche foVi forte

”
°,€ fec

? S/ande ìdimo- mriHe a causilo per loro ha faldati
*»bctt a causilo tutti bea armati*

.
$0

• Emanteneua gran gioiofa feda

quél che vediamo a fare do™
«

datt® r°n piacete- & a lo Re Hcrtóio hebbe mandate*

‘«sSK^SBRr T
•nei ff mect^oicue lonom or alla. a Cc acqcndMo a il fuo con gran fre-,

Wgitizeaby 1

7J. r“ *vvc “uuuc mime
difieglr,e fèrie anni che pattimo.

Imperò ibi parebbe ritornare
ne R noftri paefi a rìuedere
li.ihhiS tirVn nnU . . . .
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Tà'tti i pagan hi fatto battizare * Che fu chiamato Buouo d-’Agrimate
qnand hebbe fcntto Ufiia volontade come fi conta gran combattitore
Vr» ftiefiagiero torto fe chiamare valorofo lui fu iti piano,e in monte
& ih Herminia torto le liah màridade fu iuouo di g

randiflìnjo valore
quel fi partma,e prefica cdriiinaìe per lichriftiani fa vendetta,& onte
pattando Ville monti con cittidé per mantener la fc di Dio fignolé
ili giotnO tri giorno tanto camthàua hot làféian (juidonie fuo affare,

ch.ta Henniiiia a la fia pur arriuaùa. di Bacon lìuouo vi voglio contali.

92 • 97
E dauanri lo Re fu inginocchiato Come fu motto con gran tradimento
e falutol da parte di Dio pare Buouo in Antona rterte con brnfian'a ;

a neo per Buouo l’ka poi aiutato con corte mantencua,e torniament©
!

Kerminio allhor cominciò a parlare Tempre con granì !ctitia,e voghi faua '

e ditte amico che noue hai portato Sinibaldo morì poi tnfmantiueniò
1

prego che melo voglidimoftrare l'erigi il fiotterò in terra piana
1

donde venuto di quelle contrade quando Èuouò lo Teppe addolorai!»
i

dirado torto ouer di qual cutade. e l’alma iu» a Dio laccomandaua.
|

93 9S
DilTe il melTagt© io vengotf’AiKona Che li facci intercede éon pietade •

j

da voi mi manda BuouoÌ a nonfalare doppo quattro ànni compiti partati
j

anco la voftra figlia honcfta,e Buona che morì Sini bifido di b’ontade
I

predo quefta littera ne debba dare .. e ch’io pace ci tono cofi fiat il
1

prcfiela torto quel Re di corona fi amalo Drufiana in quelle ftad*
1

poi lette quella lenza dimorare i tutti i rimedi forno v fa ti ...
i

gran gioia mena il Re.con fu» irrigata ma piatte a Dio noftro gran fiano**
1

vnmefe fcfar fcrta.jiiMjudlaima, ella taotì tortgrafueye gran dolore.
i

.
94 99

3E trenta marche d’orp al metto don» In Istradilo gT’Angiol la ponaua
quello le toHèio,buona vexitade Buouo pian gcua con fofpixi artufi.

poi fi partì la veloce pedona y e molto forte per lei lagrimaua
e tornò a Buono nellejfiie contrade vua gran fepoitura fece fate

poi morì Hermimo,e Ìaiciò la corona onde ella in quello loco dimora »a
a Guidon feuza alcuna falfitade col corpo degno di ciafcun affare

,,

tanto che con gran fe tta incoronato l’anima fua fe ne volo a 1* gloria-
le lo figlino! di Buouo di quel fiato. < del paradifo con molta vittoria»

95 100
Guidon andò habitat quelle contrade A Buono pur-io voglio ritornare

a lutti i Tuoi bar011 fece giurare come mantiea ragion in tutu laide

di mantener la fede»e leali ade il cor leal non fi potria trouaie
e quelli volentieri iivoglìofare e rtauafi con grande maéftado—:

7
ftando coli con gran tranquilirade e cadunpiaceua lor guardare
e con gran gioia comincio hobitsre c quindeci anni Doidi fuaetatfc
e di Guidone poi tutiafefolo che li morì Drufiana in ventarti
dopo la raojtte Tua vn figliuolo. c fu fcpoit» fra quell» «eatrade.
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Bnóno teneà gran corte,e trionfaua Iq càia d’vn parente lì fu intrato

e non yolfe giammai piu tor inpgliere e qucUo'il riccucte con gran cieca

per fuaìDrufiqna eh?, cotanto arti aita quel che vuol far a dirli pdi rnand.tfe»

e mentre che lui ne Rana a goderò Gualtiero gli parlàua cop maniera

in la Magane* a quel tempo regnaua che ià Maganta fricanauer armato

vn ngiiuoj di Dudon di grati potere èc in Atirona haBìtar feripre fperà,

cominciò luteo Buoqo a guenr^iite e con Buono trtiol ftàr per fuo ferujte

perche lui era huom 81 fcrànd’alfare. e fermi lui c6n tutta la fua gente.

fh ,
rèi . ,

io£’
.

Hatieua nome Raimondo quel sleale Che in Maganza n<} vóò! pibr tornare
aluidifcefé'Ganodì malfare, . 1’amico dine hàbbi buòn penfamentt*
il qital a tradimento in Rofitìfuale che Bttouòvi potrà ben nonorare

tutti li paladini fc mancare ‘ farettè-ih gran trionfo fenka ftentc*

quello Raijhondo era Re trionfale o grati ricchezza ti potrà donare
di gran po(Tanza;e di maggior affare e d’ogni'tempo fu ferai contento

vn fuov.affallo Raimondo efitamaua diffeliil traditorTéi

il qual Gualtier per nome fìnomaua • fenza roteiate fenz,

ruir lo voglio
s - * 4

w »» 1

enza alèùti cordoglio.

. 103
t k

108
'Gualtier difìe Raimfido órà m’afcolta tn quello tempo Gualtiero il cattine

voglio in Àtitòna che ni débbi andare per famiglio di Buoi!? s’acconciònfc

vn tempo lo fcruì fenz’aìciirt fchiuo

e con tutta fua fc ancor amone
grande Kouore li Fc mentre fu viuò
Gualtìet ama da tutte le perfone
1 ogni parte Buoqo accopàgtìaua (uà.

fol qiiando al'mele di maggio armi*»

>p9
Tn niarte di mattino a l’alba chiara
lo baron Éubuo in pieu* fu Iellato

prima che vn’anrio cominci a paffare è non hauendó alcuna doglia amara
o raorto;o prefo in quella tua clttàde ad vdif meffa tofto né fu andato
faremo ette lì potrà ricrouate fua genre a pregar Dio non eia auàrà
Raimondo l’abbracciò in veritade c da [lochi baroni accompagnato
e dt gran dòhi li fe immantinente il traiitor fenz’altro penlamento
c uc fece anco à gli aliti di preìènte. lì riiiffe in dolio io fuo guarnimento.

e cinque caualief a duella volta

di Buotie arme con lui fece arnia re

e poi li comandaua a là difciolta

che iìsforzaffe di lluóuo anuzzafe
e perMaganza préhdeua la via

e tutti t catialier in compagnia,

i- *o'4

Ville,e cartelliti vorò donare
Gualtief òffe fàrem tua volontade

105
Guàltierpef la citrade fi cercauà
cinque parenti hebbe a ritrpUàre
è tutti cinque fagramchto dada ,

d’eflcr lègreti di quel che vuol fare
e dr !or in prefentia lì giuratia

e di buon’armefl li fece arrriarc

andaua in Antona di Maganzi
« ne la terra introni© fonia sana*.

TIO

InginoccHiolfi Buono,allhorf quàdo
venne Gualtier fcnz’alcuna dimora»
e per la fphena gli fìcaua il brando
fi che da l’altra banda il mandò fhora
é dipoi li fugì fenz’altro bando
li cittadini gran dolòt accorra
ad’arme ad’arine cominciò a gridare
éucta la tarla cominci# ad’armare.

Dìg,i,zc< P^OOgl
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Ter il fignor ch’è morto a t redimento poiane le fpe contrade ntomorno
gran rumore mcnaua la fua gente e fenno il viuer Tuo bello,e beato

dietro del traditor con gran lamento benedicendo Dio con gran boutade
li che fu pxcfo»prefto imantincnte. che vi dia pace con buona araiftade.

Gualtiero ftà in pena cpngranfteato, , , -11$
f

onde lot traditor pena ne fente Dante che fetifle* non come bifogna

in vna torre fu fatto cacciare
, _

có grande repreniion Ini mi percuote
fi còminciòper Buouo pianto /Fare.; eoo dirii ver che facci di menzogna

212 dì concluder le labra fin che puote
E granfiamo in Antona fulcuato.i però che fenza colpa fi vergogna
talché niiiun di pianger potea fiate e non le crede la verace voce

e quel fignore poflente»é pregiato. però figneii non ho detto iutiero

a grande honor fu fatto fotterare acciò che più crededo n’habbi il vero»

e poi fnpofto con.Drufianaalato • - M6

c lettere li fu fatto intagliare» Signori mi.Tetto metto a ogni gente

a Si ni baldo lenza dimorate ciafcuno Tappi quefto.e poi lo lega»

trattò di voler Buouo vendicare. efefitroua fuor del canuenicnte

jxj
' ' cofa che apertamente.e chiaro nega

Intendendo Guidon gran dogli* tene ti*^ 1* 1* ocm fia macftro»e non difccte

gente ne le fue terre fece fare e poi conlafua penalo gorrega»

d'Hcrmiuia molti caualier vi venne» però che io fon di poco intcndim éto

Terigi ancor fi mòlle, e fece armare
, .

di cotal corretion io fon contento,

e da Sandònia molti venir fenne
;

‘

'

....
,l7 . .

e cominciorno ad Antyna artinare Perphe vi ho tanto fìgnor miei tenuta

prima che forte vno mefe paflato
. T

-io porto fine a lo mio nobil canto
^

torno Maganza ognuno fi è aeelpato. io prego il fommo Giouc che m aiuti

• v

ii+ • tenendo uofira vita longa alquanto

£ ne l’alTcdio vn*anno fi partorito ,

rompendo i nuli penfiet conceputi

per fame il traditore fu aflediato Chrifto Vi metti iluogo degno>esat<>

e lccitrade,e ville poi- bru forno * .. e diane gratia di poter tal fare „

il cabalici Guidon sà vendicato cbe ilfuo regno portiate accennate.
1 v

* *
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Por il Ugno;: ch’è morto a t radimcnt© poi ne le.fye contrade rìtomorno
gran rumore rnenaua la Tua gente e fcnno il viuer fuo bello,c beato
dietro del traditor con gran lamento benedicendo Dio con gran bor.rade
ii che fu prcfo,prefto imaminente che vi dia pace con buona amiftade.
Gualtiero ftà in pena congranftcnto, . ,

u$
onde lor tradito; penanefente Dante che fcrifTe» non conrcbifogaa
in vna torre fu fatto cacciare u .

co grande reprenlion lui mi percuote
ii cominciò per Buouo pianto fare., con dirii ver che facci di menzogna

XI2 dì concluder le labra fin che puotc
E granfiatilo inAntona fulenato.t' però che fenza colpa fi vergogna
talché fùfiun di pianger potea ilare e non (è crede la verace voce

però figneri non ho detto intiero

acciò che più crededo n’habbi il vero»

* 16

Signori ini.’fotto metto a ogni gente

ciafcuno Tappi quell o,e poi Io lega>

e fe fi troua fuor del conueniente
cofache apertamcnte,e chiaro nega

Intendendo Guidon gran doglia tene ciafean non fia macftro,e non difeéte

gente ne le fue terre fece fare e poi conlafua penalo correga,

d'Hertpitiia molti caualier vi venne* però che io fon di poco intcndini.€to

Terigi ancor fimòlTe.e fece armare ..dicotal cor re ciòn io fon contento,

e da SandÓnia molti venufenne-*’ ,

J

,

’ 1*7

e cominciorno ad Antyna artiuare Perpbc vi ho tanto ffgnor miei tenuta

prima che folTe vno mefe pallaio
,

.io porto fine a lo mio nobil canto

tomo Maganza ognuno Ile accipato. io pregoil fommo Gioueche m aiuti
’ • ‘ '

'

X 14.
tenendo uoflra vita longa alquanto

jE ne l’aflTedio vn’anno fi paflbrno ,

loropentjo i inali penfi.er concepuri

perfame il traditore fu aflediato .Chrifto Vi metti iluogo degno»e sito

e le citradc,e ville poi bru forno e diane gratia di poter tal fare
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ài caualier Guidon sà vendicato che il fuo regnp pomate acquiftatc.
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e quel fìgnore poflente>é pregiato
a grande honpr fu fatto fatterare
e poi fu pollo con Drufianaalato
c lettere li fu fatto intagliare*

aSinibaldo lenza dimorare
trattò di voler Buouo vendicare*
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, „ 6t 67
Morto che fu B'uouo montò a causilo Vedendo Buono fua gente finiti)
a la fita gente topo al padiglione ci ditte Iddio a te mi raccomando
era quaranta- thigìiafeoza fallo quado Manfraleonefi gii mandò a dite -

il Soldano vidde tal queftione fé voi che vada adir battaglia intfààè
che mo'rtp’GaYg&ffagio.in cqtal batto .ditte che non fi douette partire f

piangeuabiàftematìdc Dio Alatone Manfraléonefortebiaftemando
e poi chiamò il RìrGattamogliera
e deli cento mila in vua fchierà.

k diflbcfiefcHiftfc lichrifiiàni

il Re1

rifpofe che meglio pareua
di fuggirei affargli altri pagani
c qticl Solcano fi li rifpondcua
i mpièàr ti farò in quelli piani

ailhorl5attàmog!ie!ta fi moseuà

ad hor.vòlrràche vadi’à battagliar^

che 'forfè io non vi vorrò andare ;

68
jìercùleonecorn’io vi contai

fi miffc la camifa auuelendIta

combattendo gittò fudor affai

fi che la piaga fu tutta bagnata
i quel Veleno el’ìntrò con gran guai
détto dèi 'cor»che motte gli hebbe d.a*

con quella fchtcra potente di vaglia la grati pena fcnteudo de la morte(tà

1 ritrò arcuando ne ta gtanJbattaglia; de la battaglia vfcì correndo forte.

6p ,

E ilei paffar d’Vnfiuthe Copra il potè
fi cade morto il franco’caualièrì

che de chrifiiau era forteiiaifronte

onde i chriftian fuggiuaconpetificrt

e de pagan riceuendo gran onte
4» 7: » * a , è*. L ' • i*. • _ .

#4V
fcon tabta foria riatterò a ferire

gran parte de chriftian fetno Voltare

c quel gattel li mifféro à feguirc

[fiche chriftiani non potean durare
fiche poi mólti ne annòmofire
[onde i cartelli hebberb abbandonare feuoiio vdehdo fuggir i fuoi guerrieri

c morti fìirnó molti Ledrifanti gridò a (ua gente, che feguir li Vaglia

e li cartelli a tetra tutti quanti. c fieramente intrò ne la battaglia.

.
7b ..

11 Re Gattamoglièra gii fervendo Cbn cinqttecebto Fortiiebòori cartelli

con grS teitipefta le Schiere chriftiane timi fomiti eran degente armata

infra fuo core gran pender hauendo o quanto nobil cqfa a veder quelli

campai di Buouò non Rotto fue mane e quando fu al pome a la calati

jna innanzi mora và coll dicendo flerculeon vidd e morto fra quelli

farò macelloie combattendo vane piangendo Copra Itiifece pofata

sopendo molte filiiere a gr£ flagelli dicendo franco fir elfi t’ha qhi morto

c fa cader per terra; quei cartelli. che di chrirtian iti eri grati confortò;
I .66 1

7* .
.

3Erà notte pattando il primo giorno In quello venne il ppuerCaftelIariÒ

c l’vn con l'altro fòrte pcrcotea che da pagani era difcacciato

luce la luna pét tuttò il contorno e ditte a Buouo alto fign or fopratto
quinti morti per terra giacea v hor ci foccorri per Gicsìi beato

c Sbattendo in fino al chiaro giórno che tutti (notti nam fopra del piano ’

c ben chc’l (angue fi fotte verfea morto èil prencipe nobilelc pregiato
c gli eran motti ma pur fi ferii da quél eh’ vecife Herculeone fòrte
"noni cadendo fu la piatala. da tu che porta per arma la morte»

N
c Ydert* M
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7* - 77
Vdcpdo Buoni»4uel <'bpgIi Par, *u* Qpfjii pagani incominciò a voltar

i

con gran dolot partirti con fua.gente . Re Buralfoco i Tuoi Vide fngire

quelli caftelli innanzi fi roaiidaua perche fugqe glTiebbc a dimandare

e poi fi fa molti pagan dolente fògli dettò Buono i fa morire

fua lancia ÌSUouo fuBbito abtiafiauà hoftr'armta colpi fuoi no po dura:

e rifeontiò vn Re pagah poflente
,
Re Butaifoco vdèndo coli dire

Re Sracciamotejchc tarsia chriftiafiit prc.Ie a ferire il popolo cfjjiftianef

iraffe a ferire Buouo.e diflc cani. e rifcomraua il pouer cartellano;

7J ,
• »\ <

7^

Sopra ìb feudo che tutto paffoe
t

Con fua lancia fpretata lo feria

e l’armadura.e poi per meìo il ct#tè (opra lo fetido lui gliela metica,

d motto giu del carrèllo ij gittoe che tuttè Tarme poi gli pafia vié

pòi vn pagan feri còngjap^alpsc y t motto in terra filoiimcteà
t

e morto ih piana terra Io maùtfoè Filoiniueche prcfto a lui fi inula

al terzo diede morie cpri dolore, -- quando fpagaui Ami colpi phrgea

al quart’alqdiht’al fefio diede morte mepa le fpadà.ma lo monfc in fallo

al fcttnfco rampò là lancia forte. di Buialfeco gionfe il buòÀ caùallò

• 74 . ' . , 79

£ cacciò ma-fi à la tagliènte fpada Sopjtà bf gioppa, eh in meno il tagli 1

facendo de.pagani gran.macello c cade roortò-tutto sbudeiato (»

che de morti coprìa tutta la ferada |^e Butalfoeò ritto fileuaua
,

i\cl volger che faceudil bu& Rondella fa ipòlta gente fi fu attorniato

col petto cop la groppa tutta abbada moIti pagani ciafeuri ì’arutaud

*tfnalli»caualier d’intorno a èlio & ei pfefr la fpàda rileuato

per forza tutù li- gittaua in tèrra difenderti a fuót colpi di menare

con calzi,ec3 la bocca rhena guerra . nonfilaflàtta pérfooa accettare.

• 75 a,-; So

Bareua che dal ciel forti, faetta ^ilomirteoltra loro trapalando

<jfr? .pagati feriflc con tempefia
,

ferendo va pei le pagane fchiere

Buoup fcrì fea, la pagana fetta nel Re Vgolion'u venne xifcouttand

e rifeontro con la coróna in tefta e don fua fpada forre Telmo fere

l’fmperadbr che frà Chriftuni il getta permove la tetta per forza t^gliandt

^'frabifonffe con fua lancia in retta e motto Tubati gin del deffriere

< feria Bijou o fra ló'fcù'dò^e’l petto oltre panando i pagan vaferrendo

ruppe Ia< lanci a quel can maledetto, feudiA vsberghU&atme va partSd

76
(

, . , Si

Ma Buouo con pomclla fi riuolfè £ combattendo Buouo capitoe

fc pia de l’elmo die tutto iltagliaua doue era Butaifoco arpiè fui piano

epoi la carne fi forte pvrcófle 1 • la foprauefta c haoeua miroe

che morto deldefttier il tiabocaua vide la morte pinta a io pagano
c con gran forza ‘Bfuouo poi fr morte allhor che furti? auel ; c fi penfoe

fche tutti i fuor chrifìiani rincorrala che vccife Hercuìeone fi foprano

molti fugiri ritorno nel corfo per pigliar vtia lancia chino il pian

^vanite vidfjfp Bromo fa* fecce rfo» «motto vide il pouer cartellano.
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Gran dolor hcbbe e ricoJHlà lancia fi che fin a la front* l‘ha tagliato

vedendo morto i] potente chriftiano e motto del canallo rabbatte»
la lancia batta poi lenza più fancia oltre pattando con la fpada fiera

inuerfo Butalfocó ch'è fui pianb - cacciati* di pagati pia a’vna fchìerà*

poi lo feti per mezo de la pancia 8(5

pattando carte l’arme a queLpaganó Coti combatte il potente Adriano
palloli il core, e degli morte feura benché perduto haueua molta gente
e morto cade fopra la pianura. ,* perche alfaltaro fu da vn pagano

) 8; ^ ei comedi Sicilia aflai potente
In quello ponto fi leuò romore con quantità dì gente fopra il piano
da ogni parte cridaua la rqorte ma He Adriano fi come valente
coperto era di faugue ogni fiore*'

1 fua lancia abbatta verfo quello conta
li come vn grotto fiume correa fotte e gli pafsana l'tlmoie poi la fronte*

e da ogni parte era gran dolore • 1

poi fi vedeua il fangue ho trilla forte DiegH morte*e càdè del deftrleri

l’aer di rotto fi pareua tinto

del luftro che «rafia a fe dipinto.

. .
‘84

Si feura il Sole i ragi rifpicndente

per tutto l’vnìutrfo era terrore

di mezo giorno era rilucente

<]uafi di notte parea fuo chiarore
ch’in altra parte ne dice la gente
fendo a Parigi Pipin di valore

fi fece fare molte proceffioni

da padri fanti cOn molte orationi.

«5

e poi ferendo andaua tra pagani

ma vn marchefe nobile guerrieri

ch’era pagan con baroni foprani

foccorfeifaracincontal méfttèrt

e mólto danejrgiana li chriftiaiti

poi rifcontrolu tn Leopardo ardito

ma Leopardo il mifse a mal partito»

88

Hanea Leopardo la iua fpada I mane)

e ferì quel Marchefe fopra il collo

che la tetta tagliolì a quel pagano >-

e morto da cauallo giù gettolo

iluouo èra tutto quanto infanguinato onde i pagan fugiarl per il piano

'de la rapina gente che Vccìdea gran quantità chiamaua il DioApoIo
le nel Re Totbidetto fi a feontrato hormai andate a bere poi tòrnaté '

Lon fua fpada fu l’elmo' il percotea • da mal vi guardi Dio a tutte fiate.
’

4
tei

Y

Come Buono preft la città d'Afì.% con accordo , & bat-

tetti Brandolina cor, vn fuo fratello , & tutto'l popolo si

battetti j & Brandolina tolfeper marito Manfraleont » t

Buono tornò in Antotta congran trionfo,óp.jpfrtorta,fa vi

uete in gran pace, &morì Dm(tana, e Buono fu morta »
tradimento? * * — -

> n «»
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CANTO, VIGE^MOSEGONDO.. 13 ;

GDiofignotdi tutto l’vniuerfo , r)

che téperafti l’humana natura

furti contento in croce cfser fomerfo
c da i Giudei patirti morte fcura

donami grada che piaccia il mici ver-

a quella gente, che cantar procura (Co

hora torniamo a la legiadrà hiftoria

direm de chriftiani c’hcbbcr vittoria .

Per fi gran forza il Soldan combattei
diece per numer fua perfona hauia

ben molte rthicre di chriftian ropca
la magio r

pane fi fugirno via

tutti per terra quei cartei mette.i

che niun campo, e chi di dietro dia,

de li chriftiani abbate le bandiere

faluò qlla di Buouo,e di fue fchiere.

2 7.

10 vi lafciai nell’altro mio cantare Ben pi» di diecimìlia chriftiani

11 come leopardo ala battaglia ,in vna frotta fi fuggiano via

giù morto fece il JMarchcfc cafcare instando il mote vicende de li pi" ni

contra pagati dando gran ttauagl!a,,
f
Manfraleone fnna.nzi ne venia

molti pagan fugian per fcain pàté dicendo à tutti traditori cani

allhoradiffe il buon pagan di vaglia tutti impicar vi voglio in mia balia

a la fua gente che lo feguitalse qucfto non è quello che prometterti,

allhor fi mofser conlelancie bafse. dicendo a Buouo clic noii 'fugirclti.

9 T .3
E aclo ftormo intornovà cridando Toniate a dietro non tornate voi

quanti romper di lancie quanti morte ch’io fon qui con la mia frefea gente

il grà Soldan có la lancia feontiando dici pagan vincer non poffoh.Q poi

il buon Tcrigi con le gente feorte onde.tornorno a dictio di prefentc

pa (sol i,l’ariuc, e il petto vulnerando nc ia battaglia loro intromò pei

prouandon ciafcuno di valerne

ferendo fra pagan le Fchiere forte

de chriftiani n’eran rotte, e morte.

Già era l’b.ora di vefpro pafThto

che eombattEdo il. Re Gattptr.rgliera

infra le fchiere di iìupuo è àftì’uato

ferì colui che portala bandiera

che pergran pena lui gridaua forte

e cade del deftrier coli ferito

clafpadaleuò come vi.ho dito.

11 gran Snidano oltre trapanando
e Leopardo rifeontro nel piano
ferito del cauallo trabuccando
cor la fpada leuoflì a mano a msho
béche nel fangue.col ginocchio. ftàdo in terra ràde il Leon fcate.nato

poi uapafsaua oltre il gran Soldano cade l’infegna lì fùggì ia Ghiera
quanti uè feontra tutti gli abbarca vedédo Buouo fua infegnà abbattuta

e qual ferito.e qual morto cadea. e che nel langu.e in rgrta era caduta.

.5 10

Ruppe la lancia il potente Soldano Vetfo Gattamogliera fpcrouando
c cacciò n»an al luo brando tagliando n’andar dicendo nislupgio pagano
e rifeontrò il pofTente Adriano e quando Copra lui venne attillando

per darli morte vn gran colpo dandomenogli vn colpo dicendo, vili-, no
ma nou lo giùfe il potente chriftianol'elmo,e la fenfia per forza ragliando

vn fiero colpo al buon caual calando per la gran forza il potente chrirtiano

che li tagliò la tefta al buon cauallo mettendo la fua forza, e fentimcnto
c Adriano cade io quello dallo. c li mette U fpada infino al mento.

E 3



E morto cade in terra à trabucone Già era notte e era fpentft il giorno
Manfraleone che ftma fui monte ma la battaglia già non rima nea
quando vidde per terra il confatone a tome de la Luna intorno intorno
de la vifiera althora alzo la fronte il fuo bel luftro per tutto rendea
c fc fua gente montar in arcione & era feuro come bocca al torno
vfcì del oofeo con fue gente pronte fi che fvn l’altro già non fi vede*
fendendo il mote forte althor cridido non già che fuffè l’aere annuvolato
c i pagani fi van roarau tgliando. ma f l’ombra del tigne eh’ e periato

.

, .
, ia - 17

Arriuando nel piano a fangue tinto Coperta era di fangue la pianura
ne 1* battaglia intraron tenebrofa non fi poreua per nnmloco andare
ben pareua i cluiftiaut d'haue* vinto che fopra i corpi che lian morte fiuta

© quanti hebbeno morte dolorofa non conueniua per forza patiate

di quei pagan a quel pri mo contrito tecondo che ratconra la fetittur*

Manfraleon coti forza poderofa v’eta vn fiume che capiraira ai mare
fi feontrò di Durazz* l’ Amoftante el fangueche correa détro a le fpóde
con la fua lancia lo ferì dauante. ^ che cétomilia andò al marea fonde

.

Bcnlipafsò ìllcudo»e farmadtwà *

c motto rigirio giù del deftrieti

fecondo»* terzo fihebbe morte fcuia

il quarto morto gttrò fui (intieri

zuppe fua làcia al quinto che nó dura
prete fuafpada il franco caualien
partendo,elmi»fcudi>e bracci netti

aiutando fra pagan doue epiu ftrerti.

14
Cofi lo feguitqrutta fila gente
con tamaforza è con tanto valore •

molti pa|anfugiuandi prelente

chri&iant prefe alquanto di vigore
con quella infegpa molto rilucente

ernraua combattendo a gran forate
onde i pagan vedendoti lor podere
incomincio tutti quanti a temere.

Manfraleone gju» combattendo
jpareua vn fiero drago fcatenaro
il Re Scariotto fi feontrò ferrando
Manfraleone verfo lui andato
con la fua fiera fpada inman tenendo
iopra la fpala vn colpo gli hebbe dato
che tu tto lo taglio fino al bonico
e degli morte come fuo nemico.

*8

Lor cofi.cóbattendo infino al giorno

ma li pagan non pocean d’arare

erano datti tutti morti intorno

BUouo cóbarte che vn ficr drago pare

la foprauefta al caualier adorno
piena di fangu«,e fua infogna pare

collii buon fondello infanguinato

per andar dentro nel fangue guazzici

*9
Btiouo trouò Terigi fu Io piano

e Leopardo cauaiier pregiato

fvn prtflb l’altro,e i-o Re Adrianor

ciafcun cauallo hebbe menato
rimontar à cauallo a mano a inno

c BUouo nel Soldan fo rincontrato*

lo qual vedeua fua gente finire '

onde ifSoldan fi voleua fugire.-

ac
BUouo conforta ado fio figli andana-

«degli vn colpo al pagati maledetto’

felino èia teda per mezo tagliaua>

e itiificlila Ipada infin al petto 1
.

e morto del cauallo trabucau*

cade in lo lànguetl quale fofìio'lèttw

da fc che'l rimanente de pagani

fuggiva chi potcua pct quei piani. .

In
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Syi fconnta fi mille quei pagani O.quanta nobiltà quanta adorne**
forte Fuggendo il capo abbandonarlo era veder li oobil caualteri,

mortufeonfiti forile quei cani. ben moftraua effer piendi gentilezza

noftri chrifoanlgli va feguitando. tutti vièti fon gentU»e fieri

infieme radunando li chjriftjiani o quanto gli par pieno dt forte2a
c molrc infegnfrcadute leuando mai diperlonanonhebhe penfieri
e (Tendo alihora rornai! vincenti, fe non di Buouo di fua forra fquilc
ringratiarono Cbrillo i rimanenti. ben.era.natoeemecra Achile*

22 27
Buouo fi fa tirato da vna parte £ di belleza fto Manfraleone
Fopra dei monte con le Tue gente egli auanzo Narcifo Ganimede
e medicar li fece con buon arte: e di Dauit il figliuolo Àbfolone-
afiai n’eran feriti malamente -e torti quanti chi fua forza.vede
fece la moftradc le fue brigare di luì s’innamcrauano le donne
e troadmorco.il caualier valente e per coftui la chriftiana&de
centomilia dicaualier potenti fi batterò d’Alia tutta la gente
che fu in battaglia cr^ di.vita fpenti. per. il luo vifo bello rilucente.

*5 . 28
Non fi potrebbe mai raccontare Caualcando la nohilcampagna
1 occilìon de le gentipagani egli arriuomo ad Alta lacittade
Buouo e fua gente per non fcapuzore’fic accampoflì intorno lacampagna,
fe metteifuoco per rutti quei piani con padiglioni di gran dignitade
li corpi mortili.fece bruciare conia infogna ognuno ricca, e magn
coli fì.ijpofaua 1 buonchriftiani coninftruraenti.roolti inquamiude
fopra quel monte per coiai partito, tutti crida che pagan monile
un chciferiti 0gnunlifu,guariiO4 parca chc’l ciclo con l’aere aprifie.

Buouo vn,giorno per cotal partire De la cittì/fcratocran le porte
la Ina intentione hauca à pigliare e coperte le mura.de pagani
tutta lua gente ficea buouiornire fopra le mura tutti crida forte
di cièche bilognaua apparecchiare- naortiiaretc maluagi chriftiani _
1. animo li ctefceua.con.molto ardire fc v’accoftate con le fchiere forre
cou lì,nioHe vn giorno per andare nanzi per fame mangerem le mani'
con la gente che à.lui era rimali che noi lafciatno noftra fe Appoline^
che era nouanta,centomilia quali» cridaua ognuno viua Brandolina.

25 • 30
Al vento fuentolando le bandiere £ cofi.tutto quel giorno pafistoa
innerfo l’ Alia vanno caualcando guardando la citta per ogni parte
er an tutti otdiuari a beile fchiere di grandezza diintorno lo giraua
vittorioiamentc più cantando cinquantamilic fe condole cure
Nan frascone con Tue gente fiere con molta geme dentro u’hahitaua*
ben vimimilie tempre a iuo comèdo di molte torre dentro fpefitlpatte
per antiguardia tutti vja andana e poi quando fu giorno la manina
fono ma infogna la Croce peruua. s’aimaua tutta quanta Brandoima

£ 4 l
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gagliarda l’*M rilucente,e bella

riamai hautenon haùea marito
li poco tempo era la dongiella -

baueavn fratello percolai partirò

i

:ome fecondò chc’l libro faueila '

ao i jieli’arni*ivalororo,eardico

chiamato fa per nome.Califero .1 .

che già fe de-pagani gran macello.

32
Al tempo di Sinibaldo.e Guidone !

ji Buono figli néll’armé pregiate :

armata Brandolina ha per ragione

J i

3$
E poi correndo nc andò a la dogelia
.e fallitola,e lei rifpofe,e diffe . . /

.fei tu Buou»,che detti morte fella <

1 a Gargaftagio coli aqwellodiffè rdo*
vie Leopardo cofi difTe a quella '

*»i

io no fon Buouo>che fua forza mifle t

ma io fon v n’amico,e fonchriftiano

x fon chiamato.il pouer caftcilano.

37
'E lei difije mafuagio traditore

/da me guardati canexenegato v . t

« dietro volfe lo bel cottidore :
-

montò a cauallo,c venne fopra i prati coll del capo ognuno hebbe pigliato

poi fonandd-rl fuo corno fi citiamone,l’vn verfo l’altro con molto furore

Buouo che yenga,o màdi altri armate fua lancia tal modo hebbe palliato

chiamando .qraditor dicendo a torto .Leopardo ferì lei franco,e crudo

tu hai mio «Barba Gargaftagio morto • c ruppe la fua lancia nelo feudo. >

33 38 ‘-

MarstrigHofiTuallhor. quello vedendo Ma ella feri lui con tanto ardire

che fht ri malo alcuno non credea -, che da cauallo il fece traboccare

che cpntrafbffe,e da fc dicendo, > e pigliatfccc quel potente lire t

coftutairarmamoftta gran nomea, ja funi compagni lo fece ligare 5

vn pagan-Lattizato prcfta.vdendo a<, t ver la terra lofecepoigire

jil Duca Bqouo cefi rifpondea U ;. x minaci olo di farlo irnpicare

dille figntìtcoftui,e vna donnai :i Buouo vedendofprefo.difle Lio /

gentile vaga,e di.pagan colonna. . . . hora m’aiuta dolce fignor mio. 'd •
. .

34 ^ 39 -
*

.

Che peunome, c chiamata Bràdoliua fTerigì dille non hauer penfiert. •

sic potè a Gargaftagio coli era o. per gran fortunalei ftato creato 1

mai non trottò tra genie fafacina . jote la menerò quipiefonieti 1

«hej’abbariéffe a gioftra fua bandiera montò a caual tutto quanto armato

Buono tifpofe a la fua gente fina

coftei di ciera eia moltu.altiera

di far battaglia lei figliai facea

che bifiùgnàdi tìaualierhauea-u^ c.

1

’.5 :

E Lcopiafto-difis lìgnee mio ;-i
r

-

benchùccftei ho voito mcDzpnare
che la-forza piena 0 gran dclio,i k

-

diffe cottlui'voglii, tre à gioftrare

penfo prcgionc in; ,n -trucia io,

Buouo licheliceni»
. di andate

& armato lui den t .cr montaua

il feudo imbraccia.iifranco caualieri

e vna gtòffa lancia hebbepighato
al campo andò a la nobil dongella

^falutola,e cefi difle ella., - .j <

40
> Chele tu catialter.Venuto al campo

• fei tu Buouo che,io’hai cofi deferto

il qual tua fiovza mena tanto vampo <

Terigi dille non donna per certo

io ben ti voglio dite lenza. inciampo
fuo fratello di late fon cfperio

-, rofi dongclla da me tu ti guarda
5J frudó'iaabracii iu lidi intpi*guaua. c dietro volfe il frp dcftrier $ ftrada 4

Ciaf-'
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Ciafcun prefe del campo coivralorò 'Quando fu fròtte pofcia là mattina

abballando la lancia mólto inficia: *B‘atmaua tutt^ quanta la dortgiellà

Tcrigi ferì lei nei rrobil core 1 •' .l’arme ben podérofe,e molto fina

fua lancia ruppe ciré panie.faeta: )l *. fopra di vodeftricr montauafn'fefta

Brandolina ferì lui con gran furore fuor dela potrà vfcuTà •Brando lina

che da canai ilgirrà.fol'hei'bettaii'k ;.i»l comò prefe fd'rré fòViaodo ella

e poi figari o fece a la fua gènte «.Ichiamando/Buouo fòrte fì-ch'^difi-

e prigionieri! fece di prefentCk ;-i.l «Ubo** filcuò in piedi Filòmi??:

.

4*i . 47?
t , ,

Vedendo allhor quellaRe Adriano DHTe à.ftie tocca hora quella trinata

fi difle quella andata faraona - in fu vn cauallo montò tutto armati
montò a cauallo il franco Re fopranòe venfte a Brandolina tutta arniata

prefe vna grolla lancia in fu a balia'. & ella difle com'era chiamato '

epoi del campo.prefe fo pia il piano iel’era-Buouo là donna prégiata ;j ;

falutola da partc.dc Maria -Filomifle difle per Dio béo'cò
'' '

'

madia difle caualier di nouo - :r. tu cerchi Buouo la fua lincia forte

de dimi il ver fe fei il Duca Buouo* .-tu voicercandoà dilettola nione.

4J.' . cSt

Non difle Re Adriano veramente r io fono Filomiflc Re chiamato
Re dLSardegna Adrian fon chiamato che lìgnoteggio tutta rVnghcria
ma ella difle allhorguaxda dolente .dea la fama fé (ontatritato
il fuo deftrier «lihor hebbe Voltato, fi voi-dongella la mia dinari*
prefe ciafcun del campo da valenre 1 le tu vedefliqwel Rtìouo prégiàro

poi con la lancia ciafcun s’è lena to -chi ri delle del mondo (ignori a >• *

c fpcronando fenza alcune ciancia . tu non voltili fila lancia prouare
fu li feudi fi derno con. lancie. però è meglio fatti battimare.

- 44 *49 à
Jaflonli fcudi,e la forte atmàdura EBrafrdolma gli' difle baróne
fi li campò da morte, condolore quiuitempononè di predicare

ciafcun ruppe fua lancia «frenò dura disfido,à morte per Dio Macano
cefi li feudi ciafcuaton valore t e poi edu li aldi«Fatò impfctarO

nel petto fi percofle olir* raifura a dicttovolfe riparante roheione
Brandolina percofle con furore . ciafcun del campo hebeto a pigliare;

che ilfececadergiitdetdeftrieri -e poii'vn vcifo l’altro fi-vofiaua

e poi il fe figa* à fuoi guerrieri. ciafcun con furia la lancia abboflaup »

45 ? ** 5»
Già era fera la notte arriuaua E lifcontrofli fopra i forti feudi

onde che Brandolina col prigione che li paflbrno con molto dolore
dentro la terra poi fi ritornaua rupper le lancie come fotti drudi
a lo palagio a la bella magione ciafcun prefe fua fpada co buon core
efrafuo core coli fi penlaua poi ferendo Tvn l’altro molto crudi

di pigliar Buouo>c ogni fuo barone hauendo Brandólinagrah dolore
e tatti inficine farli impiccare chiama fempre Macon in fuo aiuto •

coll flette la notte a tipofare. perche il caujlier non ha battuto.
•

r *
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Con gagliardiaia fpadapigliaua Manfraleon s’apptcfsò A h doogeHa
e lopra Filomi flCe percuotea • ella di&e io debbo pur vedere
il cheli barone fosco adoloraua. fpronò il cauallo la perfona bella,

jna yilairùflfc ver Ici.percotea e a luia’ando con molto piacere
vn colpo fi menò che non.manea*J4 Manfraleone fua, faccia iftiella (io
fopralo feudo che tutto il fendea.. mofttaua gli occhi vaghi alfuo pare-
e fora l'armi che forte di maglia la vifieta dell'elmo hauea alciata

che nc taghovoapaffeUabatiaglia.e Brandolina la fua faccia guata*.

5* 57
Onde la donna multo fipercoffi» - e vide il vifo fuo tanto lucente,

e con granirà il caualiec feria. * - che qua&alHtpra.ne tu innamorata
con gran battaglia cadami voltoffe che amor nel core gli venne fomento
dicendoli l’vn l’altro vilania che tutta fu nel viibcambiata
con colpi l’vn l'altro Apercofiè che quaftdel fuo beh deftticr correte

con molta farine rupi 1 * vigoria non cadeè quando in- (è fu ritornata,

con molta fcfta ognuno di lor eia le ditse dime caoalier pregiato

che forno guerraper finòuala fora. Unente tuo,o,bel vifo adornato.

Era già notte altura ognun li pansé
tic la città KrandoUna totnaua
jfe filomiifo caualiec de l’arte

di padiglione nel campo n’andaua-
cofipafior mi dicono le carte »

in tanto che la notte trapaflaua .

venuto il giorno.poi la mattina •

s’armaua tutta quanta Brandolina.

Credo chefufse-Dio in fuo piacere

Manfralcone ancora lei miraua
molto li piacque il vifo nel vedere -

ma Btandohna forte figuirdaua

chela giurò che al giufio fuo poterA-

quet caualier che coli belmoftraua !

ella connicn hauer petfuo marito.

- difse dime chi feì giglio fiorito.

5 »
I venne al campo fopra del deftriero Rifpofe il caualier in fede mia
fonaua il corno Buouo pur,chiamarlo Msanfraleonecofi.fon chiamato.

Jdanftaleone polente guerriero. di tutta Ajfea io porro fignoria

battaglia a Buouo domandando e del.fangue d’Acbiie io fono nato.

• Bnouo ficontcntaua il caualiere Brandolinache il fuòparlai.vdi*.

ondcello armato a cauallo montàdo althora ne fu pihinnamorato
il feudo imhracia la làciaimpugnaua ia qucfto,t»odo cominciò adire

correndo verfo Biandolina andana . baron ripiego c he mi fta ad vditAr

55 _ 60.:

E Brandolina che’l vide venire o caualfoaha tua Ugutfe

ditte coftui.o Dio Triuigantc di Abfolon,che nacque pur di Rre»,

non par di hicti quel polente firn più bel di te non fece mai natura

l’armeche porta coftui dimandante tu m'hai nel cor ferita per Alia fe» »

\

pecche BUomtfife pren d’ardire che di morte per te ho gran paura,

porta la croce bianca in fui lucrante non Centi mai fi gran tormento oinic

c ne lo fcudo,e ne la foprauefta Paris per la fua donna Helena
porta vngrifiòa cóla corona in tefta. quanto per te di amor io patto pena .

• rote
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Veto gentil baron di virtù pieno

Ce tu volerti à Macon ritornare

per mio maritoiO'bel vifb fcrcno

tt piglierò,e faroti incoronare

di Afia,e di turto il paefe tettano

e di Dardafia ti farò li fard

per la virtù ti prego de li Dei*

che faci quefto per li preghi miei.
6*

Manfrafeone diffido gentil fiore

giglio de gigli pieno d’adornczZa

66

Manfraleon percofse ladongclla

col forte feudo tra la tétfa.e’l petto*

per forza la fa cader giù ai fella

tutta ftordita gi&cajcò di netto

c quafi ftiatiiortita fìleuòe'la

e laftiafpada prefein prfgno ftrettò

Manfraleon allhora non refiaua

in terra del dcftrierO fi lcùaua.

£a fua fpada prefe ignuda in mano
e poi li difse nobile dongella

più clie altra donai tu moftri fplèdorc mia prigioniera lei Vilo loprano

fontana piena di ptacenolezsa ch'io t’ho fuora abbattuta de la fcll

voglio far rutto per lo voftro amore Se ella li rifpoffc piano piano

Vanto me a prefo vofftra gentilezza tu dici il vero in tal modo fanelli

ma Giesù C fi ifto non rinegberei

ogni altra cola per voi più fucr.

Ma fe Macon voleri re negare
de li Chriftianr-fareftì cotonila

allhor feguitaria'ih voftro parlare

borine che ditte dice quella donna
c^'to rinegafse non faprei fare

riia cenerai il modo ch’io diroe

c per tuo alnor mi battizaroe.

»9
Noi faren vifta di far gran battaglia

ne la città mi lafcii ritornare

c fta notte con tua gente di vagita

in Afta vicnrCjafcia me pur fate

la città ti darò lenza trauaglu

s’io doueflc andar fcalza,& in gonna* il mio fratclld farò battizarc

Vendicar voglio ccrtoGargaftagio* voglio che mi prometti fìr ardito

sna volcnttfrotcco giofhcragio. v

64
foi che con teco conuìemi gioftrare

eoi fero non ti fbricò giàmai

.

ma s'io ti pofso per terra gitene
al mtoverace Dio ritornerai

e mai dame non-ti lafsetó andare
che tutto quel che vorofarai

Manfraleon difse dama Iutcnre

non vò vaotagto del fero pungente.

65
Allhor del campo cadaun pigliautt

e poi (Uà lancia ciafcutv abaisòne
ognun il ferro adietro fi vokau»
ciafcun correndo fi fe rifcontrotte

li feudi ciafehedun di lor fpeaicaua

le forte lancie ciafehedun gittone

che tu :icrai mio fpofo,c mio marito
69

Manfraleone fi gli die la mano
Se ella à Ibi con buon facramento
dicedo aliime^bcl vita alio,c tapram
quando ti haro in brazo al mio tal én
c poi fcriua l’Vn l’alt r» pian piano
facendo Villa con grande fpaueuto
1 farac in parlando l’vn agogna
dicendo li chriftian a gran Vergogna

...
70

Vedi che l’abbatuta de lo arcione

e con la taada non lo può acquifiart

ben non lapeùa la loro quefttonc
che fanno viltà lor drbattagliarc

infino a fera quando là Stagione

la mano fi oppon cori buon parlare

e l’Vn’da l’altro fi fc eombiattaoa-ne! trapassar ognutrcol forte feudo

fi percolsc di vn colpo molto crudo, c Brandol'ma gran pena portaua.

Par-
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jPaf -arorìSdiqucìche fi de fare
<h ialcuno montana fui causilo
2tfanfraleohe fenza pi» tardare
tornò al padiglionTenza fallo

andò cofi la donjìa hebbe a tornare
ine la città fenza far piu Hallo

' ' -

\

76

Zi ; 1

Comandamento la donna faceuà
* a ottantamila fianchi cauajfieri ; a
i che di Bruiiand innanzi gli haueuà
ella li fe guardate a Tuoi guerrieri

-’cpoifabocht che la piazza haueua
"’e la fife guardare a funi fcudieii

' fratellofconor ata fu lei dàOgni pagano poi tornò al chriftian, fc al

perche diffefa s’erà dàl cntiftririò;' ,ndi «timbra gli cauò faor tifuor del portello*

72 , ,
' 77

Q^jtndó fu notte là tfófihà filandaia
* E ttttff tìfiijoetnbntorho a cauallo

di tre prigioni in vna càtheYettà * à la feorta^n’andorno di prefente

e tutti tre poifi gli falutaiia “ polla prefe fenza far più Hallo -j

poidifleallhorla nobil giouifiétià ’Manfraltoiio v’eraeon fua geme >

(come di certo ella li battezaua bea trentaroille armati fenza falla

col fuo fratello,e con tutta fua fetta
' francliHautilier immantinente

per artor d’vn ch’io fono i namorata 1 introrno dentro a la nobil cittade .<

c par che Éa Manfraleon chiamata* 1 fenza fat motto con tranquiiitade.

. * 7$ { 78
E quefta bòtte poi delie venire jLafciorfib quella porta ben guardare
però io voglio tutti tre qui armare 1 ben dieci mille potenti guerrieri ,

disligar li li fe fenza mentire '*
il buòn Tètigi gli hebbé a guardare

c poi gli fece tutti tre àdobàre 1 por Brandolitìà con quei caual ieri <
J

,

quandói chriftian fi videfò a Veftire
1

fi fe la pmiaper tutto pigliate

de le lor arme Chtifto hà rihgratfàré Fe molreftrade maeftre,c fenrieri , 1

poi la dougella li forò il portello coli pafsò la nòtte il dì vegnando
fccrctamente fe n’andò'àl fratello.

•* per 1* cittade fi mandomo vn bando <

^ . . 74 -, a
E diflegli Vien meco di prefenfé • Che tutti cittadini,epaefani;

8c elio fece il fuo comandamento in piazza febèa arme de venirci

a quella zambra n’andò in.iatvnnehré' e cofifuron tutti quei pagani t

la dentro introrcQii grande valimétò' e la dongclla cóminciaira àdire :

dou’era i tre chiiftian ognun potenté e rutti Voi diuentiatecluiftiani

a quel gargione gli venne fpauento chi non Vói efler fi debba partite

vedeudo i tre chriftian coli armati vi voglio per amor,c non per forzi . k

cheqnindcci anni non haiiea palla ti ; fe non volete niutio vi sforza. ? no »

75 80
Ella gli dille vedi fratei mio Cali fello farà Voftro fignorf -r

hor Tappi ch’io mi voglio battevate meglio che mai ancora voi habbiati

fignord’Afia ti lafcierò.ben io
tutti a la lama fe Voi far tornare
elio rifpofe con móltò dello

io faro quello che a te pur paté
Se ella fi fe armàri! giouinerto

chi non vuol efier dica il fuoteuorc

fi forte che da noi Vditi fiati

2
udii pagani con molto dolore *

Vedon forte cbme pregionati

v tutti cridauan poi ebe ti è iti piacere
poi fi patti d. lei come hebbe detto è noi fi faremo tutto il tuo volere.

AI'
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- Allhora Brandolina di preferite Onde che Buono co» vittoria affai

ella el fratei fece battizare fi partì con fua gente vna mattina

poi battizar fe. tutta quella gente di giorno in giorno caualcanjio vai

Buouo ne la città hebbe ad intrare hiUerfo Italia confila gente fina

con più di diete mille ognun potente e Filomirtc coir fua gente gai

e cominciando gioftrere bagordale in Ongaria rrmafe a tal dotti-ina

coli fi batterò tutto il paefe Manfraleon eon la gente c’hauea

Manfraicone eoli à parlar prefe. con Brandolina fi torno in Altea-

Si
,

' •/
.

87
, *

to ho vna folcila tanto bella'
-" i

: In Sardegna tornò il Re Adriano
theaCahfelo vò per moglie dare Buouo, e Terigi in Francia ritornati

acciò l'atnor fi incarni intal nouella co gran vittoria quel fignor fopran
•a tutti piacque quefto beTparlare il Re Pipino incontra li andaua
poi diceua che volea andar per ella' con gran parte delpopolo- chrtfìian

anco di quello ben a tutti pare onde iti Parigi molto s'arrhegiaua,

A: a causilo vn dì elio montaua ancorper tutta la chiiftianitade

innerfo Altea torto catta Icau** • faluo che di maganza la cittade. *

85 88.
Di giorno in giorno tanto catralcado D’Antona vene Siiubaldo>e Guidoni
tHe m Altea vn giorno arriuoe cian crefciutt>e tutti due armati
con grande honorc moltotrioofando à Parigi Venirno m tal tensione

con la forellà in Afiaritornoe > fecondo che racconta li dittati

fopfct de Fritte bellezze portando la gioftra vinfer armati in arcione
fc quando dentro in Alia ritornoe da poi la fetta fumo ritornati

^poi'fi fece Vòa verta molto bella verfo d‘Antona bella con lo padre
per nome era chiamata fpìnabeilt. con Drufiana bella la lor madre.

84 » 89
Mandata fu al nobtl Califelo • Vna mattina a Antona fir arrisati»

Mantraleone fpo*o Rrandoltna ’ ' gran gioirc menaua ne la corte
hoc cofi ftando in ferta,e in dtapeHo e per Tciigi»che Re fi è chiamato
Buouo feguir volgente Saracina ognuno gode,e pffr che fi conforto
& il configlio allhotafifece elio ~ Buouo li luoi figlioli hebbe chiama*
di qtfel che delie far Vna mattina c caualicr li fe perche fon forte
Adrian parlò,e fece grande irtimo mille a cauallo per loro ha foldati
diflcglr.e fette anni che pattimo. ben a cauallo tutti ben armati.

8f 9°
Impèro ibi parebbetitoihtfre • Emanteneua gran gioiofa fcfta

ne fi nofttfpaèfi ariuedtfre

:

e ben due lettere Buono hafigilaro
habbiafat’to quél che Vediamo afaredouelafualetitia manifefta»
5DiO Vittoria ci ha datto fon piacere. &i a lo Re Hermin hebbe maniata

• onde ciricun diffe che ci vuoj fare • di Terigi li ferine fenza tefta
di Adriano tutto il fu® volere'"»'»

.
clt’è fa t co.Redi Sandonia cittade

^Leopardo lafcia fir di Gargafia di padre come ha fatto ancor véden
che 1 ir rifece^oi che fonò tu òrafi** J & acqwftmo a il

r
->n gran freta.

<*— ‘
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Tà|m i pagan ha fatto battimare* Che fu chiamato Buouo d-’Agrìmote
qtrànd'hcbbe fcruto.Ufiia vòlontade come fi conta gran combattitore
Vnhiefiagierotoftofechiamare valorofo lui fu in piano,e in monte-
& ih Herminia torto le bah màridade fu buouo di g

Tandiflìmo valore
quel fi partma,e prefe à càtìiinaire per lichrirtiani fa vendetta, fic onte
partendo Ville monti con cittddé per mantener la fc di Dio lignote
di giotnO tri giorno tanto camihàùa hor Ufcian òuidonje fuo affare,

ch.in Henniriia a la fin pur arnuaua. di Baron buouo vi voglio contatè*
92 * 97

£ dauantì lo ftefu inginocchiato Come fu morto con gran tradimento
e falutol da parte di Dio pare Buouo in Antona (tette con brnfiaria
anco per Buouo l’ba por falutato concortemanteneua,e torniament»
Herminio allhor cominciò a parlare Tempre con gravi !ctitia,e voglia faua
e dtfle amico che noue bai portato Sioibaldo morì poi ittfmantinentO 1

prego che melo vòglidimoftrare t'erigi il fotterò in terra piana
,

donde Venuto di quelle contrade quando Èuouò Io feppe addolorai!* i

dimelo torto ouer di quaternarie. e l’alma Ina a Dio racconcia ndaua.

93 98
Difle i! roeflagi© io vengod’AtKOrna Cheli facci mercede ion pictade -

j

da voi mi manda Buouo, a nonfalare doppo quattro ànni compiti panari
\

anco la voftra figlia honefta.e Buona che mori Si ni baldo di b’ontaoe
,

prefto quefta intera ne debba dare l e ch’io paceei fono cofi.fta/i
t

prJTela tolto qu?l Re di corona ’ 15 amalo Drufiana in quelle ftade
,

poi leflc queft? feriza dimorare tutti i rimedi fumo vfati . ..
,

gran gioia mena il Re con fu» brigata ma piacque a Dio noftro gran figno*e
1

vn mefpfc far ferta xn-quclla fiata, ella moti con gr»ue,e gran dolore.
<

. 94 99
E trenta marche d’orp al ni erto dona In HatadifogfAngiol la portano

,

quello le tolleri} .buona veritade Buouo piangcua con fofpiri amar*

.

poi fi partì la veloce peifona : e molto forte per lei lagrimaua .

e tornò a Bupito nelle lue contrade vua gran fepoltura fece fate

poi morì Hermimo,e lalciò la corona ondceUa in quello loco dimorarla
a Guidon feuza alcuna falfirade col corpo degno di ciafcun affare

.

,

tanto che con gran feria incoronato •• l'anima fua fc ne volo a la gloria- f

e lo figliuol di Buouo di quel fiato. • del paradtfo con molta vittoria» , 1

95 100
Guidon andò habitat quelle contrade A Buouo pitt i© voglio ritornare

a tutti i Tuoi baron fece giurare come mantiea ragion in tuttilddc
di mantenerla fedele ieahade il cor lcal non fi potria trouaie
e quelli volentieri il voglio fare e ftauafi con grande maéftad*— <-*—

,

riandò coli con gran tranquilitade e cadun piaceua 1 or guardare
e con gran gioia comincio hobitere c quindeci anni poi di fuaetadc ,

e di Guidone poi nniafefolo che li moiì Diufian* in vcritad»
dopo la morite 1 uà vn figliuolo. c fufcpoltp fra quelle «catrad».

MuoMf



vroiSrtó^sEtONtyÒ; -t#
101 ù

I0<* > p i- •

Buòno tene* gran cortc,e trionfaua Iq càia d’vn parente fi fu intrato

e non volfe giantai più tor moglicre c quello' il ricctiete con gran ciera

per fuabriifi^na eh?, cotanto amaua quelchevuol faradirli pòi mandate»

e mentre che lui ne ftàua a godere Gualtiero gli pàrlaua con maniera

in la Magane* a quel tempo regnaua chetò Maganza Vncaualier armato

‘vn ngiiuoj di Dudoti di gtart potere «in A'rirona habitat fenìp re Ipera,

cominciò lui co Bitoyo aguer^egiàte c con Buouo vuol ftàr per fuo ferùJtè

perche lui era huqm ui £ràftd’affarc. c fetui* lui éón tutta la fua gente.

r , ,
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t
. io£

Haueua nome Raimondo quel sleale Che in Maganza nqvóol pih‘ tornare

3 lui difcefc ’Gano dì mal fare, . l’amico efifle habbi buon penfamentb
il qual a tradimento in Rotkifuale che Btiouq vi pot*à Ben fi òtto rare

tutti li paladini ft mancare 4
faiettViri gran trionfo fcriia ftehtò

quello Raijfaondo era Re trionfale o gfàd ricchezza ti potrà donare

di gran portanza,e di maggior affare e d’ogni'tem'po tu fcrai contento

vn fuo vaflallo Raimondo cfiiamaua dirteli il tradito* féruir lo voglio

il qual Gualtier per nome ftnomaua ì fenza cottila,e lenza attuti cordoglio.

.y. lOJ ,
ÌOS*

Gualtier ditte Raimèdo òri rti’afcolta tn quello tempo Gualtiero il cattiuò

voglio in Àrttòrta erte tii debbi andare per fajniglio di Buoiìo s’acco'nciònfc

e cinque cabalici a quella volta vn tempo loferuì feufc’aiciirt fchiuo

di Buone arme con lui fece arnia re econ tutta fua fe ancor amonfc
grande Houore 11 Fe mentre Fu viuò
Gualtier ama da tutte le perfonc

t ogni parte Buono accopàgtiaua (ua.

fol quando al niefe di maggio arrida-

e pqi licomandaua a là dìlcioita

che fisforzafle di rtuóuo amazzare
e per Maganza prendeva la via

e tutti t caiìalier in compagnia.

^ >o‘4

Ville,e cartelli ti voiò donare
Gualtier diffe farem tua volontade

9
Vn niarte di mattino a l’alba chiara

10 Baron rtubuo in pieut fu Iellato

prima che vn’aurio cominci a paffarc è non hauendò alcuna doglia amata
o morto,o prefo In quella tua clttàde ad vdif melTa torto né Fu andato
faremo clic lì potrà rùrouate fua gente a pregar Dio non eia auàrà
Raimondo l’abbracciò in veritade e da focili baroni accompagnato
e di gran dòtii li fe immantinente il tradito! fen2’alrro penfamento
c uc ftee anco à gli alrti di prefentc. lì niirte in doffo lo fuo guarnimcnto.

.
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InginoccHiolfi Buouo,alihor? quàdo
venne Gualtier fcnz’alcuna dimora,
e per la fchena gli licaua il brando
fi che da l’altra banda il mandò ftloru

6 dipoi lì fug'i fenz al tro bando
11 cittadini gran dolo* accorra
ad’arme ad’arine cominciò a gridare
fotta la certa cominciò ad’armare.

Digitized LPcaiOql
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Gualtier pel la citrade lì cercauà
cinque parenti hebbe a ritrpUàre

e tutti cinque fagramchto dada

.

d’eflcr fegrcti di quel che vuol fare
e di lor in prefentia G giuraua
c di buon’arme (2 li fece armare
•ndaua in Antooa di Maganzd
e ncla terra introni© fcnsa santa.

l
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Per il (igrìojrch’è motta a i radimene poin.e le fpe contrade rìtomorn©

5 r:-j! rumore mcnaua la fua gente e fenno il viuer Tuo bello,c beato
lictro del traditor con gran lamento benedicendo Dio con gran bonrade
fi che fu prefojprcfto imantinente . che ri dia pace con buona amiftade»

hicro ftà in pena congran ftcnto, .«5
onde lor traditor pana ne fente- ”, Dante che fcciiTc» non conre bifogna
i n vna torre fu fatto cacciare co grande reprenlion lui mi percuote

lì cominciò per Bupuo pianto fate.' condirli ver che facci di menzogna
212 di concluder le labra finche puote

E gran Diamo in Antooa £uleuato.|- però che fenza colpa fi vergogna
alche niilun di pianger potea ftare e non fc crede la verace voce

però figneri non ho detto intiero

acciò che piucrcdédo n’habbi il ver®»

* 16

Signori ini, folto merto a ogni gente

ciafcuno Tappi qucfto,e poi lo lega»

efefitroua fuor del conueniente

cofache apertamente, e chiaro nega

Intendendo Guidati gran doglia tene ciafcHn non fàa maeftro,e non difcéte

gente nt le fue tetre fece fare e poi conlafua penalo qorrega»

d'Herminia molti caualier vi venne» però che io fon di poco intcndinvéto

Te'rigi ancor fi mòlTe.e fece armare „di coiai correttoti io fon contento,

e da Sandónta molti venlrfenne ’

.
l,7 . .

e cóminciorno ad Antpna artiuare Perpbc vi ho tanto fignor mter tenuta

prima che folTe vno mete paflato
, y

-io porto fine a lo mio hobil cauto

tòmo Miaganza ognuno fi è accipato* ,i° prego it fommo Giouc che m aiuti

- tenendo uoftra vita longa alquanto,

t nerafrcdiovn.*annofipalTorna rompenr|o iroali penfietconceputi

per fame il traditore fu attediato Chrifto Vi metti ìluogo deguo^sata

e le cittade»e ville poi biuforno

il caualier Guidon sà vendicata

s quel fignojre poflente.é pregiato

ì grande honor fu fatto fotterare

; poi fu pofto con Drufianaalato
e lettere li fu fatto intagliare»

aSinibaldo lenza dimorare
trattò di voler Buouo vendicare.

iij

e diane gratia di poter tal fare

che il filo ic£no pofiìate àcquiftate.
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